
Anno XXXVI / NUOVA SERIE / N. l ì 
Sped obb post gruppo 1/70 
Arretrati L 1400 w V wLUNEDr • J * 1 Unita 

LIRE 700 
* LUNEDI 23 MARZO 1987 

immait. 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sviluppo industriale 
e dignità dell'uomo 
di GIOVANNI BERLINGUER 

E MOFILIA la parola 
evoca progenie di re

gnanti che si estinsero nel 
secoli scorsi per questa ma
lattia, richiama l'equivoca 
figura di Rasputln, che do
mino I ultima zarina dì 
Russia pretendendo di cu
rare i erede al trono Ales
sio, ricorda soprattutto mi
gliaia e migliaia di bambini 
comuni che non hanno ratto 
storia e non sono vissuti più 
di qualche anno per un di
fetto ereditario di coagula
zione del sangue, che tra
sformava ogni piccolo trau
ma o ferita in tragedia Poi 
la scienza ha individuato la 
causa (assenza nel sangue 
del «fattore Vili» coagulan
te), l'Industria ha consentito 
la conservazione e la distri
buzione del plasma, lo Stato 
sodalo ha favorito l'acces
so di tutti al prezioso rime
dio 

Orarle alla scienza, al
l'industria e allo Stato so
ciale chiunque nasca emofi
liaco (nel confini dei Paesi 
sviluppati) può crescere e 
vivere quasi sano meglio 
olio In passato i figli defre 
C è ancora bisogno di cure 
costanti e costose, finche 

8on verrà trovato un rime
lo più radicale La stessa 

Ingegneria genetica, per 
esemplo, può produrre mo
stri ma anche correggere 
mostruosità 

In questa fase di transi
zione, che pub durare qual
che anno o decennio,, * 
esplosa la notizia che molte 
migliala di emofiliaci sono 
stati contagiati con il virus 
dell Aids, nella Germania 
federale, attraverso un coa
gulante Infetto prodotto 
dalla Bayer 

Questo episodio segue di 
pochi mesi la devastante 
immissione di sostanze chi
miche nelle acque del Re
no, da parte al Industr e 
chimiche svizzere Uguale 
il teatro l'area più ricca 
dell'Europa centrale Slmi
li i protagonisti industrie 
chimico-farmaceutiche co
me la Sandoz, la Gei», la 
Bayer, nomi che abbiamo 
sempre associato asostan-

!
e terapeutiche, più che a 
attori retali Diverse le vii-
Ime prima I pesci, ora uo

mini e donne indifesi 
Il susseguirsi delle noti

zie su quest'ultimo caso pa
re un apologo sul capitali
smo La prima Informazio
ne non viene dai medici, da 
Indagini epidemiologiche, 
da servizi sanitari, nasce 
dai fatto che I titoli della 
Bayer alla Borsa di Fran
coforte scendono a picco, 
raggiungendo 11 minimo 
storico e trascinando nella 
caduta lo Bast, la Schering 
e altri colossi della chimica 
tedesca La prima reazione 
pubblica del portavoce del-
I azienda è rivolta a salvar
si dalla concorrenza il fat
to o vero, egli dice, ma ri
guarda ancno altre indu
strio farmaceutiche, in 
Francia e negli Stati Uniti 
Polche la miglior difesa è 
1 attacco, la prima giustifi
cazione e un accusa contro 
le assicurazioni sociali E 
vero che riscaldando 11 pro
dotto (a 60 gradi per 10 ore) 
si poteva distruggere il vi
rus dell Aids e quello dell e-
pai ito e che questo era sta
to fatto linda! 1981 da altre 
Industrie dico la Bayer ma 

Interpol 
indaga 

sui bimbi 
«a pezzi» 

C I H A I l I L r .UATFMAI.A 
— Il dmi t tmdln h» chiraio lo 
rolliilHiriiiii ni' "oli Interpol 
p t r ctnurire definitivamente la 
atroce v i t tnd» dei piccoli ven 
duti a ricche coppie americano 
Si t rat ta di Htnbifire — ha det to 
il portavoce eie Ito polizia guato 
mnlteca Ctirlos I aiolo — ne cf 
fet t ivanunte i bambini veniva 
no poi UCCIHI p t r poterne 
espiantare |,li orKani d i e veni 
vini poi donati ai fluì malati 
deMi adi dan t i Un ulteriore 
tihtini inaura comunque con 
li ni i n liti (pas ta terribile 
ip K M I n l ' ipoMrwrto (iti 
>j l lian . i ' rensa libre» il 
LI male (he denunci1) lu scan 
lini ha infuni affermatole! id i 
avere ai i re so proprio dal capi 
tano de Ila Kuareiia di finitura 
t i l t aveva sioperU) una delle 
teso dove venivano cuieteidltl i 
picei li e he un imputata confo» 
n6 sul iti il turpe traffico 
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le assicurazioni sociali 
spingevano al risparmio e 
bisognava ridurre i costi In 
Italia fi Giornale di Monta
nelli ha cosi Intitolato la no
tizia eeCotpa della mutua se 
il farmaco trasmetteva 
l'Aids agli emofiliaci» Infi
ne, le primo misure adotta
te dall'industria sono state 
rivolte a proteggere la-
zlenda dai risarcimenti dei 
danni II giornale Spiegel 
informa che la Bayer 
•avrebbe deciso di seguire i 
suggerimenti dello specia
lista che già si occupo a suo 
tempo della talldomldc (il 
farmaco che causò migliala 
di nascite malformate) evi
tare grandi processi inter
nazionali e scegliere la 
strada del negoziato priva
to con t malati e le loro fa
miglie-

Prima notizia la Borsa 
Prima preoccupazione la 
concorrenza Prima accu
sa le assicurazioni sociali 
Prime misure 1 Immagine 
da preservare e gli Inden
nizzi da risparmiare Mi
gliala di emofiliaci Infetti 
e probabilmente infettan
ti) non hanno ricevuto nep-
Fure una parola di ramina-

Ico 

Il ricordo del talldomlde 
mi ha spinto a rileggere 
quel che un grande scien
ziato progressista prematu
ramente scomparso dieci 
anni fa, Giulio A Maccac-
caro, scrisse introducendo 
il volume che raccontava 
quel caso (H SiOstrom e R 
Nilsson, lì talìdomìde e II 
potere dell'Industria far
maceutica, Feltrinelli, 
1983) «Non mi sembra dub
bio ette la salute pubblica è 
stata sacrificata al vantae-

filo del capitale privato, che 
a pena e l'infermiti dei-
uomo sono state pagate 

J(l'avidità e all'arroganza 
I un potere quello delljn-
ustria farmaceutica Oc

correrà quindi andare ol
tre nell'analisi strutturale 
di tale potere, dei suoi rap
porti con quello politico, del 
suo intreccio con quello 
medico SI dovrà Indivi
duarne la posizione nella 
città sanitaria I Irradiazio
ne nell apparato asslston-
zlale. la prelazione sull'at
tività scientifica» 

Ho cominciato sottoli
neando le possibilità di vita 
che sono oggi offerte agli 
emofiliaci come a milioni 
di altri malati, e i fattori 
che hanno consentito que
sto progresso, per la prima 
volta nella storia umana 
Criticare le malefatte di 
un'industria (è, In altri 
campi, di moltissime Indu
strie che rovivano la salute 
o l'ambiente), non significa 
frenare lo sviluppo, con
dannare la scienza evocare 
nostalgicamente il vivere 
(ma più spesso era 11 mori
re) delle società del passa
to E vero esattamente II 
contrario Freni condanne, 
evocazioni, spinte retrogra
de derivano nelle coscienze, 
ma ormai anche nelle con
dizioni oggettive della pro
duzione da uno sviluppo in
dustriale che trascura l'uo
mo e degrada la natura So
lo incorporando queste esi
genze nei programmi eco
nomici possiamo assicura
re la continuità della cre
scita e la dignità degli uo
mini 

Il presidente incaricato alle ultime battute, domani andrà da Cossiga 

K I I I Natta: nuova 
per la fine legislatura 

Dopo Andreotti le elezioni, minaccia Forlani 
Al convegno di Torino sulla questione morale il segretario del Pei ribadisce la contrarietà a un voto anticipato 
usato come «espediente» - Martelli accusa De Mita: lavora per provocare lo scioglimento delle Camere 

Dot nostro Inviato 
TORINO — Bisogna prende
re atto che II pentapartito è 
fallito e che non e è più spa
zio per giochi e manovre di
latori tesi a fare o a non fare 
I referendum Ce un dovere 
politico di ricercare e deli
ncare soluzioni nuove Lo ha 
detto Alessandro Natta con
cludendo a Torino II conve
gno nazionale del Pel sulla 
questione morale Rispon
dendo alle domande di un In
tervistatore (lo storico Nico
la Tranfaglia)dl fronte a una 
fittissima platea stipata al 
Teatro Alfieri, Natta ha an
che aggiunto che -la forma
zione di un governo a voca
zione maggioritaria cioè che 
possa avere una maggioran
za parlamentare, non può 
prescindere dal Partito co
munista* La volontà che 1 
referendum si facciano è una 
condizione Indispensabile, 
ma non basta Occorre, per 
Natta, un programma essen
ziale per quest'ultimo scor
cio di legislatura Su quali 
questioni dovrebbe Imper
niarsi? Natta ha Indicato I 
problemi della giustizia, del
l'economia, delle pensioni, 
del lavoro Sull'Ipotesi di ele
zioni anticipate, il segretario 
comunista ha detto che «solo 
la rinuncia a compfere un ti
po di ricerca come quello ap
pena citato pub determinare 

1 Inevitabilità del ricorso an-
ticlpatoalleurne» Ma il Pel è 
contrarlo a «elezioni usate 
come espediente per non an
dare a una dissoluzione di 
una maggioranza già dissol
ta a per non fare 1 referen
dum» E nel caso di ricorso 
alle urne, quale governo po
trebbe gestire le elezioni? SI 
tratta per Natta, di una 
•questione delicata che coin
volge anche le responsabilità 
e 1 poteri del capo dello Stato 
Non mi pare opportuno 
esprimere opinioni in questo 
momento—ha detto — CIÒ 
che riteniamo opportuno è 
che siano garantite le regole 
democratiche e le condizioni 
di eguaglianza per tutte le 
forze politiche» La questione 
morale — che è stata al cen
tro del convegno comunista 
concluso ieri da Alessandro 
Natta — fu una «grande In
tuizione. di Enrico Berlin
guer «Non fu una forzatura 
— ha detto l'attuale segreta
rio — Berlinguer non inten
deva far prediche di morali
tà Egli portò invece a fondo 
la critica di un assetto politi
co, di una concezione della 
politica tn cui non c'è egua
glianza delle forze democra
tiche, Ubera formazione del
le maggioranze, competizio
ne politica aperta* 

Guido Dell'Aquila 
A PAG 2 

ROMA — Domani Andreotti va da Cossiga 
L'ultima carta che aveva 1 ha giocata (anche 
se In giro c'è qualcuno che gli attribuisce an
cora un asso nascosto) Ed ora spetta al Psl 
dire che cosa pensa del nuovo documento 
che sabato 11 presidente Incaricato ha conse
gnato ai segretari del pentapartito L'esecuti
vo socialista lo farà domani Ma intanto la 
partita tra democristiani e socialisti sembra 
essersi trasferita su un altro terreno d i quel
lo referendario a quello della responsabilità 
di eventuali elezioni anticipate Segno che il 
fallimento di Andreotti è ritenuto pressoché 
Inevitabile sia dagli uni che dagli altri salvo 
colpi di scena dell ultimo minuto, che pre
suppongono però la capitolazione di uno del 
«duellanti» 

I socialisti ovviamente scaricano sulla sola 
De, anzi sul suo segretario, tutte le colpe «La 
politica degli ultimatum perseguita con In
negabile costanza dall'on De Mita sta dando 
uno alla volta tutti 1 suol frutti*, ha dichiara
to ieri Claudio Martelli «Sotto I colpi- del 
segretario de, Il pentapartito «perde ogni 
giorno credibilità e respiro» «conta 1 minuti» 
ad Andreotti, mentre è alle prese con un ten
tativo «difficilissimo», e al referendum .pone 
ostacoli pregiudiziali con argomenti Inconsi
stenti sul piano politico e pericolosi sul piano 
di principio» La conclusione di Martelli è che 
«non c'è altra logica nella politica di rottura 
praticata dalla De se non quella di provocare 
elezioni anticipate, alla ricerca di una re
staurazione Impossibile* 

II sottosegretario Giuliano Amato ha poi 
rincarato la dose, accusando la De di aver 
sabotato In Parlamento gli «atti più qualifi
canti* del governo CraxV dal decreto sulla 
scala mobile, alle riforme fiscale e pensioni
stica, al «pacchetto» Rognoni sulla giustizia 

La Do, a sua volta, ritiene che se le cose 
sono giunte a questo punto, la responsabilità 
è soltanto di Craxi Lo si accusa di «slealtà*, 
dal momento che non ha rispettato 1 patti 
sottoscritti a luglio, e di voler provocare, 

sventolando la bandiera referendaria un ve
ro e proprio «sovvertimento Istituzionale» E 
Armando Forlani è partito dalla condanna 
dell assassinio del gen Giorgierl per richia
mare I socialisti alla .responsabilità di non 
aprire un lungo periodo di polemiche esaspe
rate e di incertezza» il Psl perciò la smetta di 
lasciarsi andare ad «attacchi sconsiderati», e 
accontonl le «posizioni rigide», alutando An
dreotti «nell'ultimo tentativo serio di garan
tire la continuità della legislatura» Il mes
saggio è chiarissimo dopo Andreotti soltan
to elezioni anticipate, e la colpa ricadrà inte
ramente sui socialisti 

La partita è delicatissima Di fronte ad 
un opinione pubblica che non sembra ben di
sposta verso 1 Ipotesi di uno scioglimento an
ticipato delle Camere e che invece reclama — 
stando almeno al sondaggi — li diritto a pro
nunciarsi sul nucleare, nessuno se la sente di 
apparire come 11 responsabile dell'affossa
mento della legislatura «OH elettori sarebbe
ro severissimi», dice Aldo Boz?l, presidente 
del Pll Perciò socialisti e democristiani con
tinuano a passarsi 11 cerino acceso 

Ma una volta fallito li tentativo di An
dreotti, 11 ricorso alle urne sarebbe davvero 
una strada obbligata? Per II vertice democri
stiano sì Ma da via del Corso giungono se
gnali di ripensamento SecondoTndiscrezìoni 
molto attendibili, Craxi è preoccupato di 
fronte all'eventualità di un voto anticipato 
Ritiene che avvantaggerebbe la De, che po
trebbe beneficiare dell ondata emotiva pro
vocata dalla ripresa del terrorismo Quali 
mosse avrebbe dunque in serbo il leader so
cialista? Potrebbe provare a trascinare la cri
si fino ad aprile, facendo così «consumare» I 
tempi tecnici per le elezioni a giugno E co
me? Insistendo sulla candidatura di De Mita 
o di Forlani Cossiga potrebbe sciogliere le 
Camere soltanto perché Andreotti ha falli
to?, si domandano a via del Corso 

Giovanni Feaanella 

Trapela un'ipotesi dalle indagini sull'assassinio del generale Giorgieri 

Volevano rapire un uomo di governo? 
Gli investigatori starebbero valutando attentamente un episodio accaduto martedì scorso in via Veneto a 
Roma: tre br (uno di questi il latitante Scarfò) sorpresi e messi in fuga da agenti dei servizi di sicurezza 

Il brigati»» Gregorio Scarfò 

ROMA — «Volevano seque
strare un uomo di governo 
fors'anche uno del segretari 
della maggioranza di penta
partito» A questa ipotesi, 
che nelle ultime ore avrebbe 
ricevuto qualche riscontro, 
lavorano gli Investigatori 
dopa l'assassinio del genera
le della Difesa Lido Giorgie-
ri L'attenzione — stando a 
quanto è trapelato dagli am
bienti investigativi — è ri
volta ad un episodio accadu
to martedì scorso a Roma, In 
via Veneto Tre brigatisti, 
uno dei quali sarebbe stato li 
latitante Gregorio Scarfò, 
sarebbero stati notati e mes
si In fuga da agenti del servi
zi di sicurezza proprio sotto 
1 abitazione dell esponente 
politico Ieri sono circolati 
vari nomi sul possibile obiet
tivo del brigatisti ma non si è 

avuta alcuna conferma uffi
ciale Gregorio Scarfò rite
nuto 11 nuovo capo delle Bri
gate rosse romane, è accusa
to della strage compiuta 
sempre nella capitale in via 
del Prati dei Papa con 1 as
salto al furgone postale A 
Roma continua ad essere In 
vigore U cosiddetto allarme 
di «terzo livello» che consiste 
in azioni di controllo a tap
peto in tutti 1 quartieri Sta
mane alle 11 30, nella chiesa 
di S Lorenzo fuori le Mura, 
si svolgeranno i funerali del 
generale Giorgieri Ieri cen
tinaia di persone hanno con
tinuato a rendere omaggio 
alla salma dell ufficiale nella 
camera ardente allestita al-
1 interno del palazzo deli Ae
ronautica 
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Belgrado: 
esercito 
pronto a 

intervenire 
«Noi slamo pronti a difende
re il nostro sistema anche 
con l esercito» cosi 11 primo 
ministro Jugoslavo Mlkulic 
ha risposto a un gruppo di 
giornalisti sulla grave crisi 
economica che ha prodotto 
scioperi a catena A PAG 3 

Il Napoli 
ItS i 

a Milano 
Ma nessuno può dire 

che si ricomincia 

MILANO — Bergomi mentre risponde al saluto del tifosi dopo 
la vittoria dell Inter sul Napoli 

A Milano l ultimo miraco
lo del Napoli? Come non 
pensarlo II campionato era 
talmente una cosa sua da 
consigliare una chiusura an
ticipata per evitare domeni
che di noia e di inuWt man
frine Come la partila di ieri 
contro l'Inter Tutto sotto 
controllo, la consistente su
periorità dei partenopei e gli 
affanni degli altri Poi, quan
do meno te i'aspetti, tutto 
all'aria! E si può arrivare a 
dire che la giostra ricomin
cia, perchè la Roma è solo a 
tre punti e sotto al Vesuvio 
devono andare Juventus e 
Milan Con quel gol a cinque 
minuti dalla fine Bergomi 
ha proprio combinato un 
grosso scherzo rilanciando, 
lui e questa Irter ostinata e 
umilissima, un'intera azien
da che pareva decotta quella 
del pallone Che poi la cosa 
sia riuscita a quell'Inte* che 
al punto di cottura è andata 
ultlmamen te vicinissima 
rien tra nelle bizzarrie di que
sto gioco 

C era un'infinità di gente a 
San Siro ieri ed è stata final
mente premiata da novanta 
minuti di buon calcio e di ot
timo spettacolo Soprattutto 
per merito del Napoli che ha 
creato le condizioni perche 
anchequel faticato e faticoso 
arramplcare dell'Inter non 
facesse solo pena Come già 
In altre gare il Napoli si è 
mostrato al di sopra delle av
versarle, certamente di quel
le che sono passate a San Si
ro, con le loro presunzioni e 
con i loro blasoni E franca
mente questa caduta nono
stante le tante cose che farà 
dire, le speranze ed i ceri a 
San Gennaro che farà accen

dere non permette di affer
mare che ii ricomincia da 
capo II Napoli non è un'illu
sione, la squadra che Bian
chi ha organizsato non è /lat
ta di aria e le vesti che si è 
cucito addosso non tat*e di 
nulla II Napoli è caduta a 
San Siro ma nessuno può 
gridare *ll re è nudo!* È forse 
invece vero che non tutto 
quello che luccica addosso a 
Maradona e oro Che sia ti 
più bravo non vi è dubbio. 
anche ieri che in campo e 
stato a lungo solo comparsa 
ha saputo Indentare quello 
che nessun altro ha osato e 
forse nemmeno pensato Ma 
attorno a Maradona succe
dono mille e mille cose pazze 
e comunque neanche II gran
de Maratona può vivere dì 
rendita E un extraterrestre 
del pallone ma non può vive
re sempre in un'altra dimen
sione, giocare con tutti al ra
gazzo ricco e viziato che fa 
quello che crede e \ uole Nel 
Napoli nessuno parla, tutti 
sanno che può bastare anche 
un Maradona col con tagocce 
per fare la differenza Ma in 
questo nostro calcio tante 
sono le strade las'rlcate da 
pietre di Lecce Ecco, da sta
sera tutto può essere un pò* 
più vivo anche se tutto è 
sempre e più che mal nelle 
mani del Napoli Così, pro
prio quando Bianchi spiega
va (.he giocatori e citta han
no imparato a non vivere di 
illusioni, di improvi ise eufo
rie e crisi depressi ve. Il Napo
li stesso spargt una mancia
ta di pohere d'oro davanti 

fli occhi dei •suoi avversari 
solo un abile e perfido 

scherzo0 

Gianni Piva 
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Jacques Chirac 

Parigi in piazza 
contro i tagli 

alla previdenza 
Imponente manifestazione popolare ieri a Parigi Oltre un 
milione di persone sono sfilate per le vie della capitale prote
stando contro I progetti governativi per la progressiva ri
strutturazione del regime delle assicurazioni sociali I dimo
stranti sono confluiti da ogni parte del paese a bordo di set
tanta treni stlpatisslml e migliaia di autobus L'iniziativa era 
della Cgt (Confederazione generale del lavoro) I plani del 
governo provedono tagli pari a mllleottocentomlllardl di lire 
sul rimborsi mniatt'e II sindacato In alternativa propone 
prelievi sul redditi speculativi Annunciando Ieri sera al 
termine della manifestazione — che aveva dovuto dividersi 
in due grandi cortei paralleli per sfociare sul Boulevards — 
più di un milione di partecipanti e comunque un immenso 
successo di questa battaglia popolare In difesa del diritto alla 
protezione sanitaria Henri Krasuckl segretario generale 
dilla Cgt ha detto che la lolla continuerà in altre forme per 
far recedere 11 govtrno Chirac e li ministro del Lavoro e degli 
Affari sociali Seguin In ogni caso 11 governo ha già dichiara
to di essere disposto a un grande dibattito nazionale e ha 
fissato ptr 1 inl?io dell estate gli -stati generali delle assicura
toti! sociali» 
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La Rai ha perso, vìva la Rai 
Nel nirn di poche ore con 

una sapiente ref,ìa che alterna 
misteri e colpi di scena Raf 
faclla Corra e Pippo Bauao 
hanno lasciato la Tv di Stato 
per approdare a Stinto Berlu 
sconi La n o t i t i e soprattutto 
il passavia di Baudo dopoché 
era stato diffuso un certo otti 
mismo sulla tua perniammo 
in Bai se (come è probabile) 
saranno confermate le enfici 
paltoni di questi giorni a Vip 
pò è stato garantito contrat 
tualmente non soltanto un 
congruo pacchetto di miliardi 
ma un ruolo di soprintendi ma 
e direttone artistica e manage 
naie che comunque la Hai non 
Direbbe concesso Pensare che 
qualcuna in lini (magari il suo 
president i corno insinuo un 
dtputato de) abbia (attìnto la 
t ncorrtnta mi sembra un in 
sulta gratuito 

Ptr la Hai non rt* dubbio 
rappresila una ptrdita in 

{ ^articolari l abbandun J di 
taudo un pt rsona^ia da 

sempre collt^ato ni più aiti in 
d in di ascolto di cui era insù 
me il più compiuto prodotta e 
labile produttore Tuttaaa 
questo passaggio si collota nel 
momento in cui lar^a enitta si 

faceva la constatazione di 
un epoca che finita Oli espro 
pn autorizzati della famigera 
ta sponsorizzazione Stando a 
-Fantastico' ben rappresenta 
no la fase estrema I esaurì 
mento limassimo sfruttami n 
(o di una formula che ormai 
batteia in festa e si era npie 
f,ata su se stessa la disperata 
net rea di II indici di ascolto 
come unico obbicttuo attra 
terso I inseguiminto dilla 
scattatori medio gratificato 
con trasmissioni ~pi{,liatutto~ 
conttniton pieni di o&nt cosa e 
tenuti insieme da conduttori-
che d)ietano aure — e non 
sempreotttana — la tellutata 
sapun-'a da croupiers del ca 
sino di S /fimo Libri t film 
uomini pr i l l i t i e ballittt l a 
ruta* sponsors fi nuli insiemi 
< i crt su nte e ci n un 
pr Ì. i ) f mi T V re si mpr i 
p u marcato del p iterc di que 
s/i p t r s u n a ^ i sia nell ur^a 
notazione da programmi sta 
mila facoltà sancito dolio tra 
emissione in diretta per ori ed 
ori di grande ascolto di dire 
tutto quello che a loro pareva 
comprese acende privati t 

personali Nell ultimo anno m 
particolare è cresciuta la ten 
demo dei tari conduttori ad 
organizzarsi come aziende a 
ciclo continuo 

Non so al momento prevede 
re come queste caratteristiche 
finora emerse impatteranno 
con la filosofia e l impostazio 
ne produttaa (motto decisoria 
e accentrata) di Silvio Berlu 
sconi e con la sua attuale im 
possibilità di trasmettere in 
diretta Certo la ripresa di una 
competizione commerciale cosi 
forte fra il seruuio pubblico ra 
diotelevisivo e ti partner priva 
to sottolinea ancor più di ori 
ma la necessità inderogabile di 
dare al ststtma regole certe e 
scritte e di non farlo governa 
rt solo dal -colon dei so/di» in 
barba od o^n i io ran i io di liber 
tapir t a t t u a m i e rtnde più 
diffiuh la ne t rea di un accor 
di almeno su due terreni la 
-ione concordata per abbassa 
re i pre zi riti prodotti audio 
visivi sul mi reato, e / in tesa 
ptr azioni comuni sul piano 
tontinentalt (penso in portico 
tare al satellite) di fronte al 
preiedibde strapotere dil 
triangolo Oermama Olanda 
Inghilterra 

Termina bruscamente per 
ta Rai un epoca di cui si potè 
va prevedere un esaurimento 
graduale Ma non è detto che le 
conseguenze siano tutte nega 
tuie possono emergere nuovi 
talenti nuove trasmissioni lo 
spuntare le unghu a privilegi e 
grumi di potere incontrollato 
Alla ricerca di un mtttco sptt 
tatore medio deve affiancarsi 
decisamente m Rai la capaci 
là di soddisfare segmenti si 
gmficatwi di spettatori che al 
servizio pubblico chudono più 
informazione più cultura un 
intrattenimento meno mdiffe 
remiate e omogeneiziata 
•Esplorando* -Mixer notte* 
•Stiffelius* sono ciascuno con 
le sue caratteristiche tre 
esempi di una ricerca ine era 
già necessaria prima ora di 
anta urgente Certo è impor 
tante non cedere sul piano del 
grande ascolto ma questa non 
può essere limitato ad uno sola 
rete Rat Uno senso tssere 
controproducente Alla ricerca 
dill ascolto vanno affiancati 

soprattutto altri obbiettivi in 
direzione di una ricerca a n n -
taglio più largo di un offerta 
più ricca e diffiremiatn a i un 
raccordo ben più stretta fra le 
reti (di cut st vede «unitilo in
tenzione) che simpn più 
guardi m modo coordinato agli 
acquisti alle coproduzioni al 
la produzione striah e che su 
pen una nitida ossificata di 
\timione d* Ile reti fra di loro e 
rapporti con le iettate giorna 
hstiche (e delle testate fra la 
ro) che richu dono una messa « 
punto se non si tuole mortt/t 
cart un altra grande risorsa e 
p r e r o i a t i t a dt( s e m a i o può 
altea l informaztom 

Se st trarrà spunto da que 
sta uc t ndq pi r p r w t dorè con 
maggior decisioni su strade 
nuoti eisa potrà rapprtscn 
tare per il s i n UHI pufcWuo 
quaterna di dutr » da una 
pirdita lo stimolo a in t ra 
prcndtre etri ma/i^ior conviti 
none notifrt newssa r < 

Enrico Menduni 
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Natta al 
convegno 

sulla 
questione 

morale 

l'Unità 

Alessandro 
Natta 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il botta e risposta con it quale 
Alt ssandro Natta hu affrontato -In diretta» le 
domande di un Intervistatore (lo storico Ni
cola Tranfaglia), a conclusione del tre giorni 
di discussione al convegno nazionale del Pel 
sulla questione morale, e slato seguito lon 
m a attenzione e partecipazione da un pub-
bilenche lui riempito il vecchio Teatro Alfieri 
in ogni angolo (e una gran folla e stata co
stretta a rimanere fuori seguendoli dialogo-
attraverso gli altoparlanti) Natta ha affron
tato, tra I altro, I temi attualmente al centro 
della vlund i paltttra I referendum, la crisi 
politica, In dissolutone del pentapartito, in 
un fuoco di fila di domande e risposte che si 
e protratto per un ora e mezza 

Natia ha parlalo di eccesso di drammatiz
za/ione» f di -tentazioni di rinviare l referen
dum attraverso lo scioglimento dello Camere 
o, peggio di usarli strumentalmente per pro
vocar). dille elezioni anticipa tu» Il fatto e che 
I referendum — ha continuato —sono diven
tati materia di contrattazione nell'ambito 
del pentapartito, e che siamo arrivati fino 
alla ricerca grave, Inaudita di trucchi, di 
escamotage per cercare o di non forll o di 
farli Ecco perche noi abbiamo sentito la ne-
cessila di un intervento nello, preciso e re
sponsabile A chi ri chiede — hn dctlo poi 
Natta — perche la Direzione ha preso quella 
posizione, noi rispondiamo che i referendum 

non possono essere motivo di interruzione 
della legislatura Sappiamo bene che 11 pro
blema della giustizia ha uni portata ben più 
vasta e grave che non qucll aspetto pur im
portante della responsabilità civile del giudi
ce e non ci sfugge quindi che Ce ia necessita 
di una soluzione scria LIH tuteli 1 diritti del 
cittadini e I indipendenza della magistratu
ra Ma questa ricerca non può portarci a dire 
«e allora cassiamo comunque I referendum» 

DI fronte a una coalizione che non s,a tro
vare soluzioni, abbiamo detto che bisogna 
comunque consentire alla gente di esprimer
si E abbiamo deciso di votare -si« come so
stegno a un nuovo Indirizzo di politica ener
getica Questa posizione e coerente con lo svi
luppo che c'e slato nel dibattito e nelle posi
zioni del nostro partito, ma abbiamo anche 
cercato di rompere una trama compromisso
ria, di portare alia luce 1 molivi per cui una 
riedizione del pentapartito sarebbe per noi 
oggi un fatto negativo e da evitare In ogni 
modo Abbiamo preso atto positivamente 
dello posizioni assunte dal Psi oda oltre forze 
democratiche, di sinistra, e ora slamo in di
ritto di dire che non si può andare oltre II 
limite se non si vuole una ulteriore degrada
zione della vita politica Italiana, che bisogna 
constatare II fallimento del pentapartito ed 
assumersi davvero la responsabilità di altre 
soluzioni 

Quali? Intanto — ha detto Natta — se ri-

OGGI 
LUNEDI 

23 MARZO t987 

Perche si ai referendum 
Al primo posto riforma della politica 
Grande folla al «dialogo» tra il segretario del Pei e lo storico Tranfaglia - «L'intuizione di Berlinguer, più che mai valida, sull'esigenza 
di rinnovare il rapporto tra partiti, cittadini e Stato» - No all'espediente di rompere il pentapartito oggi e riproporlo domani 

sulterà che e Impossibile ricostituire una 
coalizione del cinque, ciò non significa per 
noi — ma io ritengo anche pei altre forze 
politiche, e certamente per il presidente della 
Repubblica — che si debba automaticamen
te sciogliere le Camere Vi e un dovere costi
tuzionale che vale per tutti, quello di evitare 
una nuova interruzione traumatica che sa
rebbe la quinta Vi e un dovere politico di 
ricercare e delincare delle soluzioni nuove. 
proprio perche slamo di fronte alla conclu
sione di una esperienza Slamo di fronte a 
consultazioni referendarie già stabilite e a 
una situazione Internazionale che esige che 
non vi siano dei vuoti E la formazione di un 
governo a vocazione magglonmria, ciae che 
possa avere una maggioranza parlamentare, 
non può prescindere dal Partito comunista 
Questo e 11 passaggio essenziale C e oggi un 
punto Importante di convergenza tra I partiti 
che hanno affermalo la loro contrarietà allo 
scioglimento anticipato delle Camere e la lo
ro volontà di tenere i referendum 

Ma per Natta non basta, per dare vita a un 
governo, un impegno a fare I referendum 
Occorre un programma essenziale — ha af
fermato — per quest'ultimo scorcio di legi
slatura Noi non Indichiamo ancora una vol
ta, una diversa logica di schieramento ma 
una verifica, se è possibile un'intesa, su un 
programma che abbia serietà, che risponda 
dcllequestioni eisenzlall In questo momento 

sul tappeto Sui problemi della giustizia, del-
I economia,delle pensioni, del lavoro insom
ma questioni che abbiano rilevanza sociale 
Questa e l'Idea che noi preciseremo appena 
saremo di fronte a una dichiarata impossibi
lita e a una rinuncia da parte del presidente 
incaricato (che noi riteniamo avrebbe già do
vuto esserci) 

Solo il rifiuto a compiere questa ricerca — 
ha detto 11 segretario del Pei — e solo l'insuc
cesso di un tenta ti vo come quello cne ho ci ta
to può determinare una situazione in cui di
venta inevitabile II ricorso a elezioni antici
pate Non è che noi vi slamo contrari per 
principio e a ogni costo noi slamo stati e 
slamo contro elezioni usate come degli ac
corgimenti per non andare a una dissoluzio
ne della maggioranza già dissolta Per rom
pere oggi il pentapartito e per andare magari 
a riproporlo domani Per non fare i referen
dum Ma certo può esserci il momento in cui 
la parola deve ritornare agli elettori e in que
sto caso deve ritornarvi in condizioni di chia
rezza e su indicazioni responsabili delle forze 
politiche che sono giunte a determinare que
sta crisi 

E quale governo potrebbe gestire le elezio
ni? Questa — ha detto il segretario Pei — è 
una questione delicata che coinvolge anche 
la responsabilità e i poteri del capo dello Sta
to Non mi pare opportuno esprimere opinio
ni in questo momento Per noi rimane sem

pre fermo che debbano essere garantite le 
regole democratiche e le condizioni di egua
glianza per tutte le forze politiche E questo 
certo riguarda anche II problema del governo 
che dovrà affrontare una campagna eletto
rale Si tratta di vedere a quale punto la rot
tura dell'attuale coalizione Investirà anche il 
governo che finora e rimasto in carica per 
l'ordinaria amministrazione Non c'e nulla 
di obbligato Ma certo non &i possono pensa-
redellesoluzlon) che in un sensoo In un altro 
appaiano come soluzioni di parte, di difesa di 
particolari Interessi di partito E a quel mo
mento che può e deve Intervenire la ricerca 
di garanzie, e di governi che siano garanti 
sotto il profilo istituzionale dell eguaglianza 
e della pari opportunità per tutte le lorze po
litiche 

Durante le tre giornate del convegno dì 
Torino, che Natta ha concluso ieri, 11 Pei ha 
illustrato le proprie proposte per dare una 
concretezza operativa alla .questione mora
le-, che, è stato detto da Fassino (relazione), 
da Tortorcila (conclusioni) e da lutti gli altri 
relatori, è diventata una grande -questione 
democratica-, come Berlinguer per primo 
aveva Intuito 

Abbiamo ricordato In questi giorni — ha 
detto a questo proposito Natta — 11 Berlin
guer della questione morale Ma Berlinguer 
non Intendeva fare prediche di moralità, ne 
segnare una distinzione e una superiorità ge

netica del Pel perché egli chiamò in causa 
anche il nostro partito No Egli portò a fondo 
la critica di un assetto politico di una conce
zione della politica in cui non c'è eguaglianza 
delle forze democratiche, libera formazione 
delle maggioranze, competizione politica 
aperta, un uso limpido e controllabile del pa
tere pubblico Egli indicava dunque un gran
de problema politico istituzionale ben aldi là 
del fenomeni di corromplmento indicava 
una esigenza di riforma del rapporto tra par
titi e Stato, tra cittadini e Stato di un rinno
vamento del partiti e della politica per un 
recupero di tensione etica e eli dignità È un i 
lezione che è bene richiamare in un momen
to in cui II nostro paese sta vivendo una crisi 
politica e governativa che gli stessi protago
nisti hanno fatto il possibile per fare appari
re come un puro e avvilente scontro di pote
re 

Cosi — ha concluso Natta — noi slamo 
debitori a Berlinguer, e 11 giudizio non può 
essere controverso, di una grande opera dt 
elaborazione e di azione sul problemi inter
nazionali e sulle scelte strategie he del nostro 
partilo Per suo impulso c'e stata l'afferma
zione piena dell'autonomia nazionale del Pel 
e di una concezione nuova dell'internaziona
lismo da cui quella posizione e collocazione 
ebe, anziché Isolarlo, ha consentito al Pel 
una straordinaria estensione dei propri rap
porti In campo europeo e mondiale 

Guido Dell'Aquila 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO - Ila rincara
to In dose, Giuliano Amato, 
COIK (udendo II sesto con* 
presso del Psi toscano &c a 
Torino aveva attaccato di
rettamente De Mita, a Via
reggio ha spostato il tiro sul
la De, accumuli di mancanza 
di responsabilità per aver 
privalo il paese del governo 
Ire giorni dopo l'uccisione di 
due poliziotti ad opera del 
terrorismo -Nella coalizione 
ehi ha tirato il carro con la 
massima lealtà nel governo e 
In Parlamento sono Muti i 
socialisti-, ha detto ad una 
assemblea galvanizzata, ac
cusando De Mila di volere 
una coulUlone che -esiste 
porch* la De sia eterna e II 
Psi collabori a questa eterni
tà-

Coneludendo I due giorni 
di lavori, Amalo ha richia
mato le ragioni di una crisi 
sempre presente sullo sfon
do di questo congrego che 
ha visto arrivare al pettine 
parecchi nodi del Psi tosca
no, n cominciare dalla que
stione morale aftranlnta con 
un piglio Inusuale nello rela
zione Paolo Chiappini, coor
dinatore [x r un anno ed ora 
neoscgri tarlo regionale del 
Psi, ha indicato la necessità 
di «assumere comportamen
ti e decisioni ispirate ad equi
librio e concretezza di fronte 
a e as) giudiziari che ntu he in 
questi giorni (l'e\ tesoriere 
elei Psi toscano Giovanni Si
gnori è tornato agli arresti 
donni diari dopo un nuovo 
fermo per l'ennesima tan
gente, IKID, pregiudicano 

Dalla nostro rodaxionc 
MOUK1NA — -Pili w punUì 
,i/ poHrc pi ti la lornuì partito 
viene liquidata* L'angoscia 
di Mallo Corsini, esponente 
della Minslra socialista ho lo
fi tu se e 1 angoscia del -100 
de log ili riuniti in un cinema 
per celebrare II M congresso 
provinciali E l'angoscia di 
t hi (in e — tome il segretario 
n gioii \U Paolo Babbi ni — 
the '.(Ubi imo pt rso il partilo 
t non riusi mino a trastor-
IÌI in in voti sot i disti il tati' 
s< MMÌ rut uifo i ai pn sidenic 
tUtCon\is2lioCi ì\i* ! aliala 
t u o un Psi giudicato dalla 
gì nti 'piti pt r li robi — 
sono amara p irule di Coi si
ili — t ht pt r li su i poi in i 
pi rt In 11 toba (ini tot di 
M (in v,' ibi ili i trapuntiti! 
da ìsMaium in qui sto o 
qailhnh) e1 danni la les
si HAI ili i potere Quando poi 
alla 'tuba quali uno ha ag
ii tunto quak osa di poi o puli
to non solo ni i tifato mali 

Il Psi verso il 44° congresso 

Toscana, alleanze a sinistra 
Declina il «granduca» Lagorio? 
Giudizio positivo sulle giunte di programma - Eletto segretario il candidato avversato dal 
presidente dei deputati Psi - Ma i «tre galli nel pollaio» ora si beccano per le candidature 

l'immagine e |a morale so
cialista- Per Chiappini «la 
questione morale non va 
esorcizzata o, peggio, utiliz
zata per fini di parte, ma va 
affrontata senza Ipocrisia, 
fornendo rispose politiche, 
riforme che vadano al cuore 
del problema-

C'e in questo congresso 
anche una «laicità* che fa sa
ltre di tono II confronto nel 
quadro di quella «collabora
zione-competizione» col Pel 
che al comunisti non dispia
ce affatto, come ha rilevato il 
segretario regionale del Pel 
Giulio Quercini portando un 
apprezzato saluto al con
gresso E c'è un brusco ri
chiamo all'identità del Psi 
toscano, dopo a\ er constata
to che l'effetto di Immagine 
di quattro anni di presidenza 
Cru\t non ha spostalo gran
ché anche in questa regione, 

nella quale 11 Psi si è comu'n-
quo sempre avvantaggiato 
quando ha scelto a sinistra, 
pagando invece uno scotto 
pesante col pentapartito 

Giudizio positivo quindi 
sulle giurile di programma 
anche f,e si propone una ve
rifica (programmatica e non 
politici) alla Regione per 
mettere a punto i problemi 
da affrontare nella seconda 
parte della legislatura, come 
ha indicato anche il presi
dente della Giunta toscana 
Gianfranco Bnrtollni nel sa
luto aM03 congressisti Con 
una revisione autocritica 
Chiappini ha sostenuto che 11 
Psi non può assegnarsi nel 
confronti dt 1 Pel una funzio
ne di «puro contenimento 
antiegemonico», ma deve li
berarsi dilla •sindrome del 
26 consiglleic- per misurar
si sui programmi, puntando 

ad un confronto più maturo 
cori i comunisti 

Con questo congresso — è 
un'altra novità — Il Psi to
scano rientra nella pienezza 
della direzione politica dopo 
un anno di coordinamento 
Con la segreteria Chiappini, 
— senese, candidato di rot
tura della lunga egemonia 
fiorentina contestata fin 
dall'ultimo congresso di 
Montecatini — viene infatti 
a concludersi un lungo brac
cio di ferro, Iniziato quando 
la clamorosa rottura fra Le
llo Lagorio e Ottaviano Col-
Zi, ambedue della corrente 
riformista, (che si richiama a 
Craxl) impedì la elezione di 
un segretario regionale con
gelando una situazione che 
videi due vicesegretari, Pao
lo Chiappini per i riformisti e 
Paolo Bagnoli per la sinistra, 
divenire entrambi coordina

tori Per sostenere la candi
datura di Chiappini scese 
addirittura In campo, per 
ben due volte, lo stesso Clau
dio Martelli, partecipando al 
direttivo regionale dove tro
vò, però, la netta avversione 
di Lagorio 

Cos'è accaduto perché II 
quadro mutasse cosi? Al 
congresso di Firenze del 
198G, seppure d'un soffio, La-
goiio non aveva raggiunto 
l'obiettivo della maggioran
za assoluta ed è stalo co
stretto ad una forzata coar
tazione con Colzl e con Spini 
nella gestione del partito In
tanto si andava rafforzando 
la linea di scelta a sinistra 
nelle giunte di programma, 
mentre — lo ha ricordato 
Quercini — Il fallimento na
zionale del pentapartito con
fermava come avesse visto 
lontano la Toscana reststen-

tna ha ro\in ito l'intero par
tito 

Pmprio I niganizz izionr e 
la qm stipili murile» sono 
si iti i due lenii ni igtJui 
minte dib imiti di un ioti 
presso tulio sommato tr in
quino ni i comunque picee 
eluto d i stonln uv ici t u le 
tic anime del pirlito (I i n-
foimlsia-c ras lana maggio
ritaria la nlormisia -Indivi-
dualista- dell onorevole 
I ranco Piro torte in lumini 
di potere, la sinistra di Si

gnorile) ricomposti solo 
quaichi mese la 

Il Psi eli Botagm non ha i 
-problemi di illre redenzio
ni sne i illste non il ha sul 
piano tuoi ili ni suquclloor-
gmiz olivo lut i ivn sente 
pi ndt it Min ì su i Irsi i una 
sii id i di D imoi U pronta ad 
al)b itti rsi sul pulito ogni 
volta che sembra vicina U 
possibilità di siondarc" elet
toralmente Non avrà 11 ga-
IOKUIO i r INI ino preso trop
pe scorciatoie perso la vista I 

valori per rincorrere II pote
re1 Non era scontato, eppure 
le risposte a questi interro
gativi sono state in genere 
affermative Certo, nessuno 
ha detto -ibblamo sbiglm-
lo» ma tutti — sollecititi an
che dalla relazione del segre
tario Lamberto Cotti (ricon
fermato all'unanimità) — 
hanno riconosciuto i limiti 
di un azione politica eccessi
vamente appiattita sull im
magine di Crasi 

Molti sono andati anche 

oltre Si sono chiesti — come 
11 segretario cittadino De 
Angells o il capogruppo in 
Regione Gherardl — se l'Im
magine di un'Italia fatta di 
modernismo di conquiste 
economiche (che e poi l'Ita
lia propagandata dalla pre
sidenti del Consiglio) non 
contrasti in modo stridente 
con I Italia degli emarginati, 
del poveri, dei lavoratori In 
nero Ce, Insomma, ancora 
tanto bisogno di libertà 
eguaglianza e giustizia, di 

TERRA DI TUTTI 
A RAVEXXA £ ilemersa una rea HA 

che non riguarda tanto i giuda i, 
tua noi tutti E quando dico noi i o-
ghodirc tutti coloro che in un mo

do o in un nitro concorrono a costruite la 
toiletti in cui witurno 

Martedì 17 mar/o, un socialista, che e 
stretto collaboratore di Cra\i, Gennaro 
Acquauxa, in una intervista al Ori ha 
detto chea Ravenna il Pei raggiunge qua
si il Q0°o e che nel governo della città e del 
porto non c'e una farsa nwlonana E se 
gli operai non sono stati difesi -\ uol dire 
che c'e un meccanismo interno ai sistema 
politico che porta anche a queste degt nt -
razioni, c/tt non incido sui cambiami nti. 
non dà \eraminti vai >re alla sostati,a 
dt d'elei azione politica cheemnan/i tutto 
l'elev anione, l'innalzamento e la v i l u -
guardia della vita digli uomini-

Bravo il nostra Acquauva che da buon 
cattolico usa frasi che abbiamo sentito 
dal \esco\o di Raxtnna Ma Aequaviva 
sta a Pala/70 Chigi con II presidente dtl 

Consiglio Aiquavn i e dirigente di un 
partito (he mi documinto piepaiaioiio 
del congresso ha rnendaato a nitrito e 
successo di ila pu siden/a soi talista la u-
duzione della conllittuald i sociale' 

Ci e qutsto -mcccimsmo ali interno 
dei sistema politilo che uccide o assiste 
impotenti ali incisione degli uomini3 Eh, 
no I tatti sono terribili i otcorre*apuli e 
sapere cosa tari Ln i erti ì e ci e e, s ' 
anni c'e stala una campìgna m incitante 
di tu'ti t mez/i di inforni iziotn per dm 
che i guai dtl nostro pmst anda\ano ri
cercati nei -pn\ ikgt i he l n l issi opt ni i 
aveva conquisi ito in i,u n.int anni di lot
te 

Ci ra l'in fi i noni V t r i un i tcotiomn 
astittnat stnji imi ^timtntt7 Iblnni il 
marcio eri mi salmo t tu II i M il i mobi
le nt I rollai ami nto i imo! ito tu Ilo sta-
tutodeidiritti, ntlpoti re sindacali, L sf i-
togridato ai quattro \tnti i hi bisogna\a 
• libtrart ! impresa- d i tutti i vini oli sin
dacali i sociali E puitroppo ci statomi 
moimnto, non bre\t, dilla pre sidtn^a so-

I morti di Ravenna 
e la scala di valori 
di questa società 

do alla omogeneizzazione in
vocata da De Mita 

Ora però la crisi nazionale 
riaccende le rivalità Interne 
In questi mesi si sono fatti 
pressanti e reiterati l richia
mi dello stesso Craxl «Tre 
galli a beccarsi nel pollalo — 
sembra abbia detto — nuoc
ciono ali immagine del par
tito e non portano voti» 
Qualcuno ha Interpretato la 
stessa presenza di Amato al 
congresso (che ha conferma
to di candidarsi a Torino e 
non a Lucca, come era corsa 
voce) come un controllo a vi
sta sui «tre galli» Lagorio ex 
ministro della Difesa prima 
declassato al Turismo, ma 
poi rilanciato come presi
dente del deputati, Spini 
neosottosegretarlo al posto 
dello scomparso Barsacchi, 
ma In odore di ministero, 
Colzi, pur sempre In direzio
ne e comunque l'unico a non 
dover emigrare Ir» altra pro
vincia percandidarsl Il pun
to è che il collegio di Firenze 
e affollato tre candidati per 
due seggi, uno dei quali con
quistato per Una cinquanti
na di voti L'escamotage 
sembra consistere in una 
doppia candidatura per La
gorio capolista per la Came
ra a Firenze e per un seggio 
al Senato, con ura possibile 
opzione successiva Ma La
gorio tace Al congresso di 
Viareggio non ha parlato, 
mentre Spini fa sapere che 
lui, di tornare a candidarsi in 
Versilia, non ha affatto l'in
tenzione 

Renzo Cassìgoli 

Lelio 
Lagorio 

Valdo 
Spini 

E a Bologna si scoprono delusi 
«L'immagine non ci basta più» 
Ricomposti i contrasti interni, il congresso s'interroga sul perché il partito non «sfonda» 
elettoralmente - Franco Piro: «Il pentapartito non c'è più: era solo merito di Craxi» 

valori che comunque — se
condo i socialisti bolognesi 
— Il pentapartito guidalo d i 
Crasi stava affermando 

Valori che ora sarebbero 
invece Irraggiungibili non 
tanto per II fallimento del 
pcntipartllo, quando per le 
pretese egemoniche della De 
sui partili della naufragata 
maggioranza Cosi 1 onore
vole Piro sentenzia nelle sue 
conclusioni che «il pentapar
tito non ce p;u», che -so/o 
Crasi e stato il segno di uni 
s\olta- Ma se questa e la si
tuazione, come gu irai ai no
ni a ni il Psi' Plio lo lev i sui 
1 utopia (-pi rclw non «MJJI,I-
re^-) per ricostruire un go
verno «{ondato sulla operiti-
za dtl soi nlismopossibtk. 

Ancori più enigmituo lo 
slogan del congresso -n fu
turo ha un passito nel rifor
mismo socialista» A t i n t i 
vaghezza sulla politica gene
rale (si e parlalo poco o nulli 
del tentitivo di Andrcotti, 
della giustizia, del nucleare), 

ha fatto riscontro un apprez
zabile re Uismo sul temi loca
li -A partire anche dal mo
stro contributo Bolognapuò 
guardare con più fiducia al 
futuro» aveva detto nel suo 
saluto il sindaco comunista 
Imbeni La sollecitazione e 
stata raccolta dal congresso, 
che Infatti ha dato pieno 
consenso al lavoro e ai pro
grammi della giunta Pel, Psi, 
ilici col Pn in maggioranza, 
ma «disponibile — na affer
milo il segretario repubbli
cano Guido Longobirdi — a 
dire ois> limita alk intese-

Questo rome era prevedi
bili. non h i impedito il so-
mlisti di continuare li loro 
vece lui polemica 
sull te imonta» comunista 
che si manifesterebbe so
prattutto laddove il Pei — ed 
eli caso di tanti Comuni dil
la provincia — ha la maggio
ranza assoluta 

Orride Donati 

Crisi 
aperta a 
Oristano, 
De fuori 

anche dal 
Comune 

OBISTANO - Con le di
missioni del due assessori 
socialisti si e ufficialmente 
aperta la crisi al Comune 
di Oristano, una delle ulti
me «roccafortl bianche» 
della Sardegna Oggi dal 
quadripartito (De. Psi, 
Psdl e Pli) usciranno anche 
gli assessori socialdemo
cratici Si accelerano, così, 
i tempi per la costituzione 
della giunta di sinistra, lai
ca e sardista (che può con^ 
tare su una maggioranza 
di 21 voti su 40) concordata 
tra Pei, Psi, Partito sardo 
d'a2ione e Psdi a conclu
sione di una fitta serte di 
incontri Alla definizione 
del nuovo programma per 
il governo cittadino ha 
partecipato anche ti Pri 
che ora dovrà formalmen
te decidere sul suo ingres
so nella nuova maggioran
za Questa sarà guidata da 
un sindaco socialista e da 
un viccsindaco comunista 
L'accordo pre\ ede anche 
nuo\e alleanze negli enti 
comunali, nei consorzi e 
nelle Unita sanitarie locali 
dell 'Onstanesc che hanno 
costituito finora un vero e 
proprio sistema di potere 
imperniato sulla De Dopo 
40 anni, e per la prima vol
ta, lo scudocroc iato e co
stretto ali opposizione (as
sieme al Ph) nella città 
più bianca- delia Sarde
gna, come e già mi adulo 
alla Provino i conquistata 
dalle for-e di smistia con 
lo netta afferminone alle 
elezioni amministrative di 
u n a n n o c mezzo U r is ta lo 
anche questo railronto a 
mettere a nudo lo strapo
tere de al Connine e con
sentire anche qui una evol
ta 

di Emanuele Macaluso 

ciallsta, che e stato caratteri/salo da que
sta linea 

Ho detto che la riflessione tocca lutti 
Nigli anni in cui ho din tto il movimento 
su ducale a Pah mio e in S'K th i (dil l^l? 
al 19oO) si s\olst ro lotte durissimi il C in
tieri \a\alt di Palermo contro la Piaggio 
che da\a i un ori in appalto t subxppaito, 
usando il la \ oro turo i la malli Erano gli 
anni ìO-oO, ma quella \ergogna fu cu ne ti* 
la t.'i 

Oggi, quarantanni dopo e impressio
nante leggere che lo stesso "meccanismo' 
hi è riprodotto, non a pakrmo, ma a Ha-

\enna E ha provocato tanti morti E im-
pribòionantc \ edere e sapt reti e i gioxam 
che hanno studiato si ntroxano ni Ih stes
se conduiom soci t •* gli opi rai e In negli 
anni 40 e 50 non i mo potuto tnquin-
tare le scuole 

E allora la riflessione tona anche noi, 
tocca lì mo\ munto sindacali taci a il no
stro partito anche se. occorri dirlo ( stato 
il solo partito in questi anni a nonpugnrsi 
alla \cntata neoliberista e an'ioptraia 

E bisogna ricordare chi con o sima ir
rori, Berlinguer schierò il partito su que
sto fronte tacendo una sci Ita che io consi

dero fondi menta le non solo per noi E 
tuttaiui a Ra\cnm cita quel cantiere e 
sappiamo che quelle condizioni si ritrova
no in tanti punti del paese 

Se h situinone e questa anche noi, a 
Ravenna do\e la stona del Partito si in
treccia con quella delia emancipaptone 
dei lavoratoti e non solo a Raxenna, dob
biamo riflettere e capire per far pesare 
adeguatamente la nostra forza su questo 
tronte 

C'e poi un problema più generale e che 
nguaida la colloiazione che nella società 
hanno i lavoratori 

fruent i i per t inti gioitali e riviste, si 
idintiticav i con h fimigha Ferru/'t ioti 
Oaidmi r impanti rn co, potente e signo
ri di un i «nuov i società' Il vosco io, Ersi
lio Tonini ha si ritto un articolo 
suil'"Avvenirc dicendo che alla radice di 
ciò the e a\ lenufo a Ravenna ci «sta una 
somma smisurata di disamore, di glacia-
hta, di sete del denaro, di disprezro per la 
dignità umani si sieiano zone di soffe
renza estrema eauttntica disumanità e la 

sete del denaro sta corrompendo gli atitmi 
sino a distruggere l immagine sii ss<i deì-
I uomo* 

E l'Italia dei Marcmkus da dindona, 
dei Calvi che si difende e si npioduce E a 
pigare, dice giustamente il wstow*, sono 
•i giovani posti di fronte ad un m atto o 
trascinarsi in una dtsotvuo*ujofit logo
rante, spregevole a so" e agli ipn o mo
strarsi disponibili a tutto al la\oro nt ro, 
alte prestazioni più umiluntt a r sihiodi 
morire come topi in trìppoh- Gajsfo, 
gjustissimo fi'«//ori o i ton* i m un di
scorso su valori c/te in qutsfi ìmn sono 
stufi esali iti e quelli t he so io si tu dtrtsi 

Ancori oagi De t ps> t >w,o i g in per 
assegnarsi decorazioni sui i unpo (.sal
tando lo >s\iluppo. dt ì p.it st t *j< tutto il 
mondo ci imidiorebbe 

h una decorazione va ant hi ai signor 
ZTn/o /tncnfi proprietario di Mtinaui he 
dai<ui(i ai morti ha levato un inno alia 
«liberta» di cut ha goduto t di cui vuoi 
continuare a godere grafie 
ali «atfenua^iom? del conthtto soi M"< . 
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Un milione in corteo a Parigi 

I francesi: 
«La previdenza 
non si tocca» 

Manifestazione organizzata dalia Cgt - I tagli sui rimborsi 
malattia previsti dal governo sono pari a 1800 miliardi di lire 

Nostro servizio 
PARIGI - Una delle più 
Imponenti manifesta?ionl 
di questi ultimi anni, con ol
ire un milione di parteci
panti secondo II sindacato 
ornnnlz?atore, la Cgt (Con
federazione generale del la
voro), con settecentomlla, 
secondo la radio nazionale 
alle quattro dtl pomeriggio 
— quando pero la Place de 
la Nailon dove 11 corteo era 
partito alle 13 30, nereggia
va ancora di folla — ha avu
to luogo ieri pomeriggio a 
Parigi Motlvodellamanife
sta/Ione una protesta na
zionale contro I piani gover
nativi di progressiva ri-
strutturartene del regime 
delle oscurazioni sociali e 
delle loro prestazioni, plani 
cho prevedono novo miliar
di di franchi (1 800 miliardi 
di lire) di economie sul rim
borsi malattia 

Il degrado del sistema as
sicurativo e un fenomeno 
non solo francese ma qui 
dove esso è una antica con
quista, i guasti assumono 
aspetti di regresso sociale 
più appariscenti che altro
ve L'aumento costante del 
numero del disoccupati, del 
pensionati, del prozza del 
metllcinflll e delle tariffo di 
ricovero ospedaliero, s'è tra
dotto quest'anno in un buco 
di venti miliardi di franchi 
(quattromila miliardi di li
re) nelle casse previdenziali 
con conseguente aumento 

del contributi assicurami 
per I salariati e, per contro, 
una riduzione del numeio 
del medicinali rimborsati o 
dello percentuale di rimbor
so, la chiusura di decine di 
dispensari la prospettiva di 
pensioni sempre più ridotte 
e cosi via A meno di au
mentare ancora I contributi 
ass icura ta 

La Cgl, dopo aver propo
sto altre forme di finanzia
mento (per esempio un pre
lievo sia pur minimo sul 
redditi provenienti dagli In
vestimenti speculativi eso
nerati da qualsiasi contri
buto) che — secondo I suol 
calcoli — potrebbero fornire 
un gettito supplementare di 
oltre trenta miliardi di fran
chi, ha deciso di oppoire al 
plani di rlslruUura?ionc go
vernativi la dimostrazione 
che i francesi sono pronti a 
difendere 11 vecchio regime 
di provldon?a e di ossistcn-
?n Ed I a accuratamenteor-
gani??ato questa manlfc-
sta?tone che ha fatto afflui
re su Parigi, da ogni parte di 
Francia, con settanta treni 
completi e migliaia di pul
lman, centinaia di migliala 
di giovani, di salariati, di 
pensionali Etuttlco&torosl 
sono ritrovati con altre cen
tinaia di migliaia di persone 
provenienti dalla periferia 
parigina e dal più diversi 
quartieri della capitale sulla 
Piare de la Nation con 
obiettivo la Place de la Re-

publique e i Grands Boule
vard;, 

Al tempo stesso la Cgt ha 
chlestoa unodel grandi isti
tuti nazionali di Indagine 
demoscopica di effettuare 
un sondaggio sull'attacca
mento del francesi al loro si
stema di previdenza, otte
nendo questa risposta l'80 
per cento delle persone In
terrogate resti fedele al 
principio che le isslcurazto-
nl soci Ut devono coprire 
1 Insieme dille spese sanita
rie legate a malattia o Incì
denti e II 6J percento rifiuta 
qualsiasi ridimensionamen
to delle presti/Ioni 

Annunciando ieri sera, al 
termine delia manifestazio
ne— clic aveva dovuto divi
dersi in due grandi cortei 
Baralleli per sfociare sul 

oulevards — più di un mi
lione di partecipanti e co
munque un immenso suc
cesso di questi battaglia po
polare in difesa del diritto 
alla protezione sanitaria, 
Henri Kiasuckl segretario 
generale dclli Cgt, ha detto 
che la lotta continuerà In al
tre forme per far recedere il 
governo Cnirac e 11 ministro 
del Lavoro e degli Affari so
ciali, Scguln In ogni caso 11 
gov erno na già dichiarato di 
essere disposto a un grande 
dibattito nazionale e na fis
sato per I Inizio dell'estate 
«gli stati generali delle assi
curazioni sociali" 

Augusto Pancaldl 

Belgrado: «Siamo pronti 
a difendere il nostro 

sistema con l'esercito» 
Dichiarazioni del primo ministro jugoslavo Mikulic - «Voi 
fareste lo stesso» - Il debito estero e un appello all'Occidente 

Brunito Mtkullc 

Il partito 

Convocazioni 
La riunione della Direzione 
del Pei,con 1 segretari regio
nali e convocala per domini 
martedì 24 mar.u alle ore 
0 30 pri sso la siili di Ila Dile
zione m viu dclli Botteghe 
Oscuri 

Il Conili ito (Unitivo citi 
Gruppo di I M union toni uni
sti o comotato per domani 
martedì «ÌH marzo ailt ore 17 

1 sonatori comunisti sono te
nuti ad essi re presenti SLV 
ZA ÉCCLZIONC ALCUNA 
alle ceduti di nunokd i 25 
marzo ore 0 30 e ori 10 30 
(votazione detrito finanza 
locale) 

LasstmlJlia del tiruppo di i 
similori i umuimii e tomo 
cala pi r giovi di 20 matzo al
le ori 9 ÌO 

Idi puUiUtomunlsii sono ti 
nutl od essi n prtst nti s i N 
ZA hCCi «MONfc. alla seduta 
di mercoledì 2*i mar o fin dal 
mattino 

BELGRADO — Solo venerdì 
scorso, al plotone di giorna
listi stranieri che accompa
gnavano la visita a Belgrado 
del segretario generale della 
Clsl Franco Marini, e che gli 
chiedevano se la Jugoslavia 
sia un barile di polvere da 
sparo pronto a esplodere da 
un momento all'altro il vice 
presidente del consiglio ese
cutivo federale Mllosavljev le 
rispondeva -Sono bastati 
pochi scioperi che non sono 
neppure una novità In Jugo
slavia, per far correre k fan
tasie e creare immagini im
pressionanti» 

Ma ieri l'acuirsi della crisi 
economica e sociale ha pro
dotto reazioni ben più preoc
cupate e preoccupanti "Se si 
intende distruggere l'ordine 
costituzionale del nostro 
paese, noi faremo la stessa 
cosa che voi fareste se fosse 
minacciato 1 ordine costitu
zionale del vostro paese 
Non deve esistere alcuna Il
lusione noi siamo disposti a 
difendere II nostro sistema 
con tutti i mezzi Come del 
resto è stabilito dalia nostra 
costituzione» A dirlo, in 
un'Intervista concessa al 
giornalisti della Germania 
occidentale, è stato il primo 
ministro jugoslavo in perso
na, Branko Mikulic L'av
vertimento formulato poi In 
termini ancora più espliciti 
era chiarissimo se necess i-
rlo il governo farà interve
nire le forze armate 

Ma chi sono i -nemici del 
sistema jugoslavo1 In parti
colare Mikulic si riferiva al 
I arci della dissidenza che 
insieme al manifestanti di 
questi giorni chiede un di 
verso sviluppo economico e 
soprattutto, I Introduzione 
di un sistema politico pluri
partitico Con loro Mikulic 
ha scelto adesso la linea du 
ra poche concessioni In
somma, a coloro che .rimet
tono In causo II ruolo diri
gente della lega del comuni
sti e che cercano primi di 
tutto di estromettere il par
tito dalla scena politica» 
Una manovra questa non 
nuova Si condo Mikulic già 
prima della seconda guerra 
mondiale tutti I partiti bor
ghesi «si adoperavano per lo 
divisione degli Iugoslavi, 
esacerbando llconfrontot a 
1 popoli del paese che solo il 
partito comunista e poi riu

scito a unire* Soffocata da 
una crisi economica interna 
di gravissime dimensioni e 
da un debito estero che sflo
ra I venti miliardi dì dollari, 
la Jugoslavia serra 1 ranghi 
senza mezzi termini Mllo-
von Gllas e\ delfino di Tito 
e attuale oppositore del go
verno (più volte condanna
to) viene cosi definito da Mi
kulic «un traditore per eccel
lenza-

Ma nell'Intervista al pri
mo ministro oltre al campa
nello d'allarme per la situa
zione Interna ci sono anche 
alcune richieste che Belgra
do rivolge ali Occidente la 
Jugoslavia rispetterà tutti 
gli impegni per 11 rimborso 
del debito estero ha spiega
to Mikulic, .anche se com
prende quanto ha latto il 
Brasile che com è noto ha 
annunciato che pagherà so
lo quello che potrà «Noi In
vece cont Inueremo a pagare 
anche nel! avvenire — ha 
spiegato il primo ministro 
— ma riteniamo che l paesi 
creditori e le istituzioni In
ternazionali dovrebbero da
re prova di maggiore com
prensione per la nostra si
tuazione» 

Ma come si farà a combat
tere 1 Inflazione a superare 
la crisi economica'' Occorre
rà ripensare al meccanismo 
dell autogestione'' Su questi 
punti Mikulic e stato molto 
chiaro "Ai principi dell au
togestione nessuno nel pie-
se vuole rlnuncnrc- Cosi 
come nessuno Intende ri
nunciare agli altri princìpi 
di base come -h liberta 1 in-
dipendenzi il non allinea
mento e il sistemi federati
vo di Slato» 

Tuttavia a rafforzare 11-
dcadl un irrigidimento delle 
posizioni di Belgrado sui 
conflitti soci ili interni, si 
aggiungono le dichiarazioni 
del vice ministro dilla due 
sa il generale Milan Dalje-
vic rese al giornale sloveno 
• Delo- «Lrscnllo e pirte In
tegrante del slsti ma politico 
e dell autogestione sociali
sta — ha ditto il vice mini
stro — i la tesi sicondo eui 
le forze arm iti non dovreb
bero parttelpare attivamen
te alla viti politila del paese 
o stabilire 1 ordine con il loro 
Intervento sono assoluta
mente inaccettabili e perfi
no mallnti n tonate» 

Le nuove ipotesi degli investigatori sui progetti 
dei terroristi: l'ufficiale era stato scelto 

per un sequestro, assieme ad un noto uomo politico 

Rapimenti 
in grande sfile 
nei piani br? 

Stamane i funerali del generale Giorgierì 

ROMA — Il presidente Francesco Cossiga e il gen Riccardo Btsogniero rendono omaggio alla 
salma del gen Lieto Giorgierì 

ROMA — Questa mattina alle 11 e 30 nella chiesa di S Loren
zo fuori le irmi a si svolgeranno l funerali di Stato del genera
le Llclo Giorgierì Ieri per tutta la giornata fino olle 22 e 
rimasto aperta la carnei a aidenti centinaia di persone sono 
sfilile per rendere omaggio al generale ucciso dalle Brlgite 
rosse 

I grandi cancelli del pilazzo dell leroniutlca spalancati 1 
militari sihiei.it! nel coitile 1 segni della solennità si vedeva
no fin dalla s tr idi Nella sala dclli cerimonie Intitolata alla 
Madonna di Loreto li protettrice dell avliziolie Un dillo 
prime ore del mattino e stilo un vii vai continuo Tri 1 primi 
a giungere il presidente della Cimerà Nilde Jottl S e soffer
mata qualche minuto In raccoglimento davanti alle bara, 
sigillati e coperta dilli b indici a Itali ina poi ha voluto par
lare con la signora Giorgia Pellegrini la vedova la ligiU 
Luigia e II cognato Pictto Sai aceno Ad accogliere il presi
dente della Camera e ei i il capo di Stato maggiore, Franco 
Pls ino 

Ai gigli e al gladioli che clrcondivano la bara nel corso 
deila giornata si sono i<,„iuntl fiori più semplici mazzolili! 
portati dn studenti e glov mi dell accademia gli alunni della 
moglie del generale preside in un Istituto tornano donne e 
uomini che non avevano mal conosciuto la viUlma ma han
no voluto ugualmente allacciarsi nella camera aidcntc 

Verso mezzogiorno e giunto il ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl Anche lui prima di and irsene ha voluto stringere 
la mano alla vedova che neppure ieri — ìnstincabile — ha 
mai voluto allontanarsi dalla sala della Madonna di Loreto 
Accanto a lei s alternavano la figlia qualche parente, le ami-
che più care 

Nel pomeriggio sono giunti al ministero l'ex presidente 
della Repubblica Sandro Pertlnl il capo di Stato maggiore 
dell'esercito, generale Poli l'onorevole Giorgio La Malta e la 
signora Maria Pia Fanfanl 

Alla famiglio del generato Glorgleri è giunto Ieri un mes
saggio del Papa, che ha Invialo al cardinale di Roma Ugo 
Poiettì un telegramma «Tale grave fatto di sangue — dice 11 
Pontefice — oifende nell Intimo la coscienza umana e cri
stiana» 

c. eh. 

ROMA — Volevano rapire il 
generale Lido Glorgleri e 
dopo di lui avevano un obict
tivo incora più alto addirit
tura il segretario di uno del 
partiti della miggioranza al 
governo'' Trano questi i pla
ni delle Brlgite rosse o me
glio di chi minovri II terro-
nsmo europeo'' A slmili pro
getti citati Ieri in un intervi
sta dal ministro Virginio Ro
gnoni sera accennato anche 
al vertice del Viminale A 
confermare 1 [postosi ci sa
rebbero alcuni elementi 
emersi dalle Indagini degli 
inquirenti italiani e soprat
tutto le rlvela7lonl di Jean 
Mire Roullant 11 capo stori
co di Action directc arrestato 
a Parigi nel febbraio scorso 
Una nuova generazione di 

terroristi e ormai operativa 
— aveva detto il momento 
dell arresto •— guerra senza 
quartleie al centri del potere 
Industriale e militare Impe
rialista» Alla luce dell ag
guato di venerdì sera quelle 
parole suonano come qual
cosa di più che una cupa mi
naccia Tanto più che nella 
fattoria dove il terrorista 
francese venne arrestato gli 
Inquirenti trovarono un vero 
e proprio archivio sul pro
getti di Raf, Action dircele e 
Brigate rosse In Europa E 
non è escluso che nelle carte 

trovate fossero Indicati 
obiettivi concreti 

Che I terroristi Italiani ed 
In particolare la colonna ro
mana fossero riusciti a rior
ganizzare una struttura In 
grado di colpire era nolo in
cile ai nostri Investigatori 
Dopo I arresto del tre briga
tisti a Roma davanti al cine
ma Espcro sulla vi i Nomen-
tana 1 carabinieri del repirlo 
operativo scopi irono un fur
goncino attrezzato di tutto 
punto e pronto per ospitare 
un ostaggio Era proprio il 
generale Lido Giorgierì l uo
mo destinato al rapimento'' 
Gli inquirenti sono convinti 
di sì 1 terroristi ne avevano 
studiato mosse ed abitudini 
per mesi e quando videro che 
gli inquirenti avevano ormai 
bruciato la possibilità di un 
rapimento decisero di larlo 
uccidere da killer professio
nisti 

Ed è proprio per questa 
«novità», l'impiego di crimi
nali specializzati, che le In
dagini si muovono al rallen
tatore l'unico elemento In 
mano agli Inquirenti sembra 
essere la motocicletta utiliz
zata dal killer per uccidere 
Non venne rubata ma acqui
stata quasi un anno fa e at
traverso la foto su un docu
mento presentato al mo
mento dell'acquisto e la col

laborazione del giovane che 
vendette la moto gli investi
gatori sperino di risalire al
meno a colui che comprò li 
mez?o per conto delle Br 

Qualche piccola prccisa-
?ionc sulle indagini t emersa 
dalle lestimonun e delle 
persone che hanno assistito 
il! agguato A spirare sono 
stati in due i proiettili ritro
vati sono infatti otto Sci di 
questi c imo innmii l i t i e 
poi tiglnti in nm i univo! 
ta raggiunto 11 borsiglio si 
ipionoc non 1 isclano scam
po E un sistemi che usi li 
mi t i per !e vendette o l rc-
gol imeni! di conti 

Proseguono le perquisizio
ni a tappeto t r i i giovani se
guitati come [linchcggiito-
ri dell eversione e tra gli au
tonomi Uni veri e propni 
rete di posti di blocco e stali 
creata In cittì a farne le spe
se sono stati per ora sopiat-
tutto ladri e rapinatori che 
non hanno obbedito ali invi
to degli agenti a fermarsi 
Sabato e stato ferito un gio
vane che guidava un'auto 
rubata e Ieri un altro malvi
vente che aveva appena rapi
nato un'agenzia di Totip 

Sull'assassinio del genera
le Glorgleri e tornato ieri 11 
ministro della Difesa Gio
vanni Spadolini, Intervenen

do al congresso provinciale 
repubblicano di Forlì Que
sto agguato «costituisce — 
ha detto — un duro richiamo 
alla realtà Noi repubblicani 
non abbiamo mal parlato di 
fine della legislazione d e-
mergin/a e ne inehc dellc-
mergen/a stessi non abbia
mo m il attenuato o ridotto 
la pravità della sfida terrori
s ta i» 

t ipotcl di un appoggio 
dil si i w/i seguii blu mi o! 
tei rotismo europeo — avan
zati anche d il ministro 
scalfirò — e stila ribadita 
d ili onorevole Virginio Ho* 
{,110111 -Punto di forza dei 
terroristi italiani francesi e 
tedeschi — ha dello In un'in-
tervista al Gr2 — è un romu-
ne disegno politico ed anche 
1 appoggio da parte del terro
rismo mediorientale* 

In una dichiarazione che 
appari oggi sul quotidiano 
di Bonn -Die Welt. il mini
stro dell Interno tedesco 
Friedrich Zlmmermann so
stiene che ci si trova dì fron
te ad un tentativo di costrui
re un fronte europeo occi
dentale della violenza contro 
la capacità di difesa dell'al
leanza e di conseguenza con
tro la liberta e la democra
zia* 

Carla Chelo 

Attesi quarantamila, arrivate poche migliaia di persone 

Genova, la marcia fiscale 
stavolta ha latto citei Hit. 

Massiccia presenza dello stato maggiore del Msi - Tafferugli alla testa del corteo e 
scambi di insulti - Annunciata una assemblea mondiale il 29 aprile a Parigi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ne aspettavano quarantamila come a Torino, 
anzi «di più* Da piazza Verdi avrebbero dovuto dilagare In 
vìa Venti Settembre e Piazza De Ferrari, e infine donare 
ettolitri di sangue all'Avls In segno di protesta contro la 
sanguisuga tributarla II -Secolo XIX», per tenersi prudente, 
aveva titolato in prima -Attesi in ventimila contro il fisco» 
Invece no Invece alla marcia promossa Ieri mattina a Geno
va dal «movimento di liberazione fiscale» di Sergio Gaddl, 
Martino, Rlcossa e Marongiu hanno partecipato duemila 
persone, forse qualcostna di più Pur sempre un numero 
rispettabile ma in confronto alle attese e agli annunci è stato 
un tonfo, un fallimento Quattro mesi dopo Torino, U movi
mento deve ora leccarsi le ferite e chiedersi come mai le sue 
cartucce sì sono bagnate proprio a Genova, citta sensibile 
oltre ogni dire alle questioni di tasca e portafoglio 

Ma c'è qualcosa di peggio la marcia genovese è stata 
occupata con arroganza dal Movimento sociale sotto le spo
glie del Fronte del contribuente (simbolo uomo nudo che sì 
erge salutando romanamente) nato da un mese e presieduto 
dall'ori Rubinacci Le -falangi», in testa Servello e un altra 
dozzina di parlamentari missini, sono arrivate da Bolzano, 
Udine, Bologna, Firenze Milano, Pesaro, Novara, Ancona, 
Torino, Trieste e Venezia Che il Msl volesse farla da padro
ne lo si è capito subito all'assemblea del Verdi, dove due 
striscioni del Fronte erano stali fissati sotto 11 tavolo della 
presidenza e dove giovanotti in maglia nera, giacca, sfuma
tura alta camminavano nervosamente su e giù Forse quelli 
del movimento, fiutando 1 aria di fiasco, avevano lasciato 

correre inghiottendo amaro Ma la situazione è precipitata 
fuori del cinema, alla partenza della marcia, quando 11 grup-
pone missino ha cercato di conquistare la testa del corteo 
gonfiando i muscoli ed esibendosi, coerentemente alla tradi
zione, in risse lampo per due volte sono partiti calci e spin
toni, ed un malcapitato è stato sbattuto a terra 

Il presidente de) «movimento», Gaddl, ha definito 1 missini 
•avvoltoi venutisoJoperstrumentaJiZ3are»,eron Rubinacci 
gli ha risposto a suon d'insulti «Il movimento — riportiamo 
per dovere di cronaca — non può avere aJ suol vertici uno 
che non produce ricchezza, che non paga imposte e vive alle 
spaile dei tartassati Lo sfido ad un confronto in tv io con la 
mia denuncia dei redditi, e lui con la sua* Finalmente la 
marcia è partita con questo ordine in testa 350 dirigenti e 
fedelissimi del «movimento di liberazione fiscale* con l'ospi
te d'onore Elda Pucci (ex sindaco democristiano di Paler
mo), il presidente dell'associazione contribuenti francesi 
Bloch Morange, Marco Pannello (gioviale e con la cravatta 
dell'Europa unita), Bartolo Ciccardlnì, Eolo Parodi ed altri 
esponenti politici, quindi a distanza dì sicurezza cinquecen
to persone dietro un cordone di deputati e consiglieri del 
Msl, un centinaio di liberal), altri gruppi sotto le insegne del 
Fronte, trecento con l'associazione Uberi professionisti 
(Alp) cinquanta con il Sinquadri e quaranta con le leghe 
autonomlste, infine altre delegazioni missine e cinquanta 
funzionari direttivi delle finanze 

La presenza «anomala- del torchiatori del contribuente, 
braccio erariale armato di bolli, timbri, imposte di registro e 
poteri di accertamento, è stata spiegata con le pietose condi

zioni in cui versa la categoria laureati con stipendio da un 
milione e duecentomila e nessuna prospettiva dì carriera 

La manifestazione si è sciolta senza clamori In piazza 
della Vittoria, con gli infermieri delle autoemoteche in atte
sa e la gente che si Interrogava sulle ragioni dell'insuccesso 
fa freddo, e umido, Genova mugugna ma non si espone, 
eccetera Ma se l genovesi non sono venuti forse la spiegazio
ne va cercata nelle tante iniziative realizzate in questi mesi 
sulle questioni fiscali dagli artigiani, dalla Confesercenti, 
dal partito comunista, dai sindacati, la stessa nascita di un 
Comitato per la Giustìzia fiscale tutto ciò ha finito per occu
pare molti spazi .naturali* del movimento dì Torino Sen
z'altro ha giocato sfavorevolmente la marcata connotazione 
politica, cercata o subita che fosse, nonostante ti prof Rlcos
sa abbia ribadito che «il movimento manterrà le distanze da 
tutti 1 partiti» 

Prima del corteo, l'assemblea del Verdi si era aperta con 
festose accoglienze alla staffetta partita una settimana pri
ma da Trieste Gli oratori Rlcossa Martino e Marongiu han
no quindi rintuzzato con ricchezza di dottrina le accuse di 
qualunquismo, pucjadlsmo, tentazioni eversive t quant'altrl 
difetti rimproverati ai marciatori Morange ha poi annun
ciato che 1129 aprile a Parigi si svolgerà l'assemblea mondia
le delle associazioni dei contribuenti Ma la più applaudita è 
stata Elda Pucci, accolta come il simbolo «nell'Italia del co
raggio» 

Pierluigi Ghìggìni 
NELLA FOTO un momento della manifestatone 

Oggi conferenze stampa a Roma della Rai e di «sua emittenza» 

«Rafia», sorrisi e papere aspettando Berlusconi 
KOMA — Ofnì alcuni dei protagonisti di questa 
insensata Minutimi In quali (e lusso si u s ira mai 
peni unito quf.li] puniti eli inu ni ine n/ul un 
pei tutu continuiamo a dulie ire minuniati lui 
nudi melali non inihiuMr i ti meli rami lo li rn 
venia i loro programmi A me // fiorii > al 
drand M Ul si urrà queliti chi il «(immite» di 
Montanelli liwionisin ili nm^u rnn?a Berlusio 
nil annunciti e me una orinili --a i< nleren™ 
stampa- cori il cavalieri H il hit Itti ( irra e Pippo 
Umilili I tniusuismo di I e Meni ha una rau< ni 
nel nr >di <| uniche M< rn Ikrlusumi ha «u nqui 
Miilu. Kalttiilla Pippo (.ulln i il }> ipii munì 
staio ila « I ivu Ii\u. la rubrica ili t an Ut > Di 

. n >n unti si soni) anni 
ru njirisi dal dun ei Ipo t mi di ni stranopiuo 
li ma sini Inalivi segnali una e ufi rin?a slam 
pa convotala di unii (arrnra pi r li io io ili 
stamani e siala sp isiàm alle l 11 ni Minimi 
turi M ni nili Milani i i ni iiliriu ri dilli in 
riti illustri rumi un imp n mie mu rd i n il 
uni ma Ma e iudì nii t In si p irli ra ani IH eliti i 
ni ta Mimila e di qui 1i In n\ r inn di iti ijn ili In 
< ra prima Hirlusci ni la t arra i B nid luti» 
si munito pari (lu a manti ni ri p u salili i nervi 
si» pruprm Mania Uniche pru- di mira da ai 
i un hit msimnwiom di unum* dr In una inuru 
sta il prtsiduiti ni n nasu ndt it!ntt< ehi il eia 
inoros i pusstij.no alla et ne irruua di Hnud i e 

dilla Carra rappresenti un colpo per la Rai e uno 
scaico personale pi r iver et.li pn pugnai i con 
insistenti e coirpn/a una si rateali di collabora 
none e >n herlusci ni tripli i dille, sui risposte 
I i consapivoli7;a ilu pur n npirtuul tla/iro 
la Hai si trova tuttavia in un monuniodi di!liei 1 
ti e potrebbe esseri nltnmtnti ptr un uuntla 
chi si isttnua per misi i n isi m11 altari dille 
nomine' Pero — avvine Mima non ci si 
illuda ne chi la Ru p ss i i s-,ert messi Ko ne 
ehi la si possa m Î ir fui ri dal minato spogliati 
dola di il mtnittenimintu 

t)ui sta il punto questa e la vinfira che si 
atUnck li problema e che f< rse per la prima 
uilt i il gruppo diriu nii sii neo di M ile Miznnt 
avverte il rischio di non pelerei!) fan e rivela 
senni di smammimi) OJ,M assisteremo al e,ran 
diososhivv iiK.rnnd H< tei Mi e a viali Mamni 
e IH SI su ìj,eru I atti pm sostanziale della noma 
ta Ĉ ui si potrà capin a!k l i st epusia a/itnda 
per «pi mio lenta Ini diuuro tapiUt che i tempi 
dille suiti k si si no d rasiti ami ni e acclimati o 
riesci a fin una i pi ra?n ni inedita nella stona 
lelevisiMi di tiut inu ni r i i ni l is landuche sia 
Herlusu ni a sirvire i i mini strimi riscaldati 
oppure risi Ina disstr fsuuhiata definitiva 
minti dalla logica <• mimrualt l'ir la Hai si 
avviti rebbi n pi eh ss mi unni un pn cesso più 
Ione di qualsiasi petmi ne di prinupiu chi la 
porli rebbi ai marnili del sistemi 

a z. 

MILANO — «Quando il ram
picante fiorisce », COM con 
classico av\ io da tema scola 
srico RiffRella Carra hi si 
lutato larmo della prima-
vera aprendo u n l ennesi
ma puntata di Domenica in 
La prima in \et>te di -triti 
sfagli- E come hanno ns(o 
milioni di telespettatori la 
teste era rossa con bnneo 
collcttino da collegiale un 
po'meno Scavoitni del solito 
non fosse stato pe le scarpe 
pure colpe\olmcntc rosse 

E una \oila dato ufficnl-
mcntciawioalla nuo\a sta
gione la popolare • RafTi« ha 
proseguito con la sicure? i 
di sempre alternando sorridi 
a papere (che ftinno tanto 
simpatia) domande a mas-
sette buone intenzioni a pes
sime canzoni (<se sbaglimi 
che importanza ha una \tta 
non è I eternità-) E quello 
che lei stessa in rendei i 
quando ha annunciato alìi 
stampa che inebe dopo il 
contratto niIJiardario che la 
lega a Berlusconi continue

rà come da contratto a con
durre Domenici m -con li 
solita proftssiomlit i» e lo 
ha dimostrato uri pomerig
gio Ptr estmpio Quando 
simp itlcimcnti girando (ri 
il pubblico in studio hi do
mina ito a un rigi- o "Sci 
venufo di trovinone uppo 
s( i J E cosi t a tulli vjf l'i. 
con lo stt sso piglio profcssio 
nilceon ilquili h i il front i 
to tutti gli iltn ospiti amht 
quelli più fimosi t quilm-
Cdtl 

JUi supiri "e stessi ni 111 
pirie più dltfiiile quando 
am\ ino t gì nitori dell i pic
co/i R iniell i ortionmi i 
s/orfunitissim ì hambm i 
c/ie me hi i ii morte st non si 
froi i un fegito di tnpnn-
tirle In qutst i It iln povira 
di organi (di ftgati iw abbia
mo AI e no uno a testa) per 
lortuna celi iote della Car
ra a levarsi ancora una volta 
in nomt dell i pietà uffa lile, 
facendo appello e rassicu-
nndo(ancht ptròoica di un 
professore collegato) sulla 

fot-iie innocenti del nostro 
paesi nellì commerci indi
zioni dogli orgim PojvWula 
t gì nitori dell iltn Raffn l-
ti ma opsK s,j t àtug/Mtó 
i\ m ino imor.1 trt minuti 
pir un surpluò di pietà e di 
buon tuon 

-Si un pt 'zcttino tìtl mio 
eoi/)o si r u a qualcuno* — 
e sci imi t subito jj nostro 
pi usa ro \o/i -Ì Mpfno ibp 
s i n li trih qumh tnchelut 
eoi suo eonfrmo gì t iirma-
t> e iu lo 'i istoria i di to
na , nfo i ug sii Niente di 
<\ < e ioli ile la dm nel SUQ 
st iti di 'Domtnna m- di re* 
gisti tu h i a dami, e no t so
no neppure murni lìti Casi 
( i H mi i perdei dal non ci 
nnn Ce t'orni non u n i n-
nu sso i \ int iti 7 miliirdi e 
me o sborsati di Berlusto* 
ni "sV poi si con\nterntìQ i 
venti roib irtit ind it' a iìau-
do et dipi nsart ine ragnt* 
71 noi i antnbuenU Abbiamo 
fatto un affarone Se eonli-
nunmoto\i diuviimnio ric
chi 

Maria Novello Oppo 
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Tragedia di Ravenna: 
per Lama è un negriero 
il padrone del cantiere 

IlOLOGNA — Knzo Arlentl, titolare della Mccnovl (nel cui can
tiere hanno trovato morie atroce tredici operai) è per Luciano 
Lama «un negriero». «La responsabilità numero uno di quei 
tredici morti e sua. e spero si» punito esemplarmente. La sua 
unica regola C quella di fare presto, e tutti i meni sono buoni, 
compreso io sfruttamento dette parti più deboli della società; 
sono quelli che hanno bisogno di soldi e che per questo si espon-
gono ad ogni sacrificio-. «Ci sono altre responsabilità — ha 
aggiunto Lama (in un'intervista all'inserto Unita Emilia Roma* 
gnaì — che non possiamo ignorare; gli organismi pubblici pre
poni alla vigilanza. Sono l'ispettorato del lavoro, Vinati, le auto* 
rità portuali-. -La mia prima reazione alla notizia è stata attcsta: 
ma proprio a casa nostra, a Ravenna? Come è stato possibile?'. 
*C'c anche *- ha aggiunto Luciano Lama — una responsabilità 
del sindacato, A Ravenna, su quella nave, non c'era. Tant'é vero 
che oggi il negriero, bontà sua, e disposto ad accettarne la pre
senta In azienda. Certo, non possiamo non tenere presenti le 
difficoltà reali di inserimento del sindacato in queste realtà, ma 
va anche detto che non e stato compiuto uno sfono di penetra-
glone per dare vita ad una rete capillare di presema per organiz-
tare i lavoratori e stabilire con loro un rapporto almeno su una 
questione essenziale, qual e la difesa della vita. Erano temi, 
questi, su cui dalla fine degli anni sessanta alia metà degli anni 
settanta l'unità sindacale (rotava motivi di rafforzamento. Poi 
la trial del sindacato ha travolto anche questo Impegno-. Della 
strage di Ravenna Luciano Lama parlerà stasera alle 22.30 a 
Tivù Tivù — trasmissione di Arriso Lev) a Canale 5 — con il 
vescovo di Ravenna, sindacalisti del porto e un imprenditore dei 
cantieri. 

Allarme a Cosenza: 
dai rubinetti 

escono acqua e nafta 
COSIN/.A — L'emergenza acqua a Cosenza rischia ora di diven
tare definiti* a Ormai, da quattro giorni, quella che scende dai 
rubinetti delle abitazioni non pub essere bevuta. Le autorità 
hanno fatto sapere che non e potabile. Ai controlli sanitari del 
19 scorso sono stati trotatl qualcosa come 5 milligrammi per 
litro di sostanze idrocarburc, una percentuale considerata peri
colosissima per la salute umana. I cosentini per rifornirsi di 
acqua potabile sono costretti ad estenuanti file davanti alle fon
tane nei comuni vicini che utilizzano acquedotti diversi da quel* 
lo inquinato di Cosenza. Ma se la situazione è grave, le prospetti
ve sono decisamente peggiori. Nessuno riesce a capire perché 
dai rubinetti scorrono, assieme all'acqua, nafta e benzina. Or* 
mai, nell'arco di un anno e mezzo, è la terza volta che il fenome
no si ripete, con inesorabile puntualità e precisione, rendendo 
l'acqua inservibile per l'uso potabile. La prima volta, nel 1985, si 
pensò perfino ad un attentato, ipotesi poi esclusa. In seguito fu 
deciso di istituire una commissione tecnica che fu però insedia* 
ta solo il giorno dopo in cui I rubinetti, nello scorso dicembre, 
ricominciarono a % orni tare sostanze idrocarburo nella percen
tuale di un milligrammo per litro. Ora il problema si è ripropo
sto senza che nel frattempo si sia fatto un solo passo in avanti 
per la soluzione o, almeno, per individuarne le cause. Fino ad 
ora le autorità comunali si sono mobilitate solo quando Cinqui* 
namento diventa pericoloso ed e necessario lanciare l'allarme. 

a. v. 

Jotti 
oggi 

a Milano 
MILANO—Il presidente della 
Camera dei deputati, Nilde 
Jotti, sarà oggi in usila a Mi
lano per una serie di impegni 
politici e culturali. La giorna
ta milanese di Nilde Jotti co
mincerà alle 10 con la visita 
alla mostra degli Impressioni* 
sti, a Orerà. Alle 11,30 sarà alla 
Triennale per la rassegna dei 
progetti sulla citta. Alle 12,30 il 
presidente delta Camera sarà 
accollo in Comune dal sindaco 
Paolo Pili Uteri e s'incontrerà 
con la giunta. Pilliltcri donerà 
a Nilde Jotti l'Ambrogino d'o
ro. l'iu tardi — alle ore 17,30 — 
nuovo incontro a palazzo Ma
rino, stavolta con il Consiglio 
comunale, con uno scambio di 
saluti tra Piltitleri e Nilde Jot
ti. La visita a Milano del presi
dente della Camera si conclu
derà alle 21 al Circolo De Ami* 
cis dove Aldo Aniasi presiede
rà un dibattito sul recente sag
gio che Paolo Pillitteri ha de
dicato ad Anna Kuliscioff. 

Dalla polizia guatemalteca chiesta l'estensione delle indagini a tutti i paesi 

Il Guatemala chiama l'Interpol 
Un'imputata: 
«Sì, i bambini 
li vendevamo 

a pezzi» 
Dodici persone coinvolte nel traffico dei 
neonati usati come donatori di organi JT T — i principili imputai) «no apavantoao iranico ai Damami 

CITTA DEL GUATEMALA 
— Il Ouatomala ha chiesto 
la collaboratone dell'Inter
pol per indagare sull'orren
da vicenda del traffico di 
bambini venduti *a pezzi* co
me donatori di organi. «Fino 
a quanto momento — ha In
fatti precisato 11 portavoce 
della polizia guatemalteca 
Carlos Escoto •- non è stato 
possibile trovare prove con
crete, anche perché si tratta 
di accertamenti che dovreb
bero esser fatti fuori dal no-
stro paese. Ma slamo decisi 
ad andare fino in fondo per
ché si tratta di un commer
cio che. se provato, potrebbe 
essere bollato con un solo 
aggettivo: Infame-, Carlos 
Escoto ha Inoltre ammesso 
che il traffico delle adozioni 
e molto fiorente e che solo 

nell'ultimo mese sono stati 
trovati 31 bambini In attesa 
di essere mandati all'estero. 
Anche per questo, In attesa 
che le Indagini facciano 
chiarezza sulla torbida vi
cenda, le autorità del Guate
mala hanno decisodl blocca
re tutti I processi di adozione 
all'estero di bambini, 

Accanto alla richiesta di 
Intervento dell'Interpol, dal
la polizia del Guatemala co* 
mtnclano anche a trapelare 
le prime notizie sulle persone 
coinvolte nel traffico di 
bambini. Finora sono stato 
denunciate 12 persone, tutte 
già a piede libero su cauzio
ne. Tra queste Evangelina 
Gonzalez che, secondo la ri
costruzione del portavoce 
della polizia Carlos Escoto — 
aveva appunto il compito di 

entrare In contatto con le 
madri, soprattutto con quel
le nubili, per convincerle a 
cedere l loro figli, Sfruttando 
la miseria e la disperazione 
di queste donne, Il compenso 
che veniva dato loro era as
sai modesto: 250 quetzales 
(120mlla lire). L'organizza
zione disponeva inoltre di 
una casa dove le giovani po
tevano partorirò, assistite da 
una sedicente ostetrica, Na
turalmente non mancavano 
assistenti sociali ed avvocati 
«compiacenti», Incaricati di 
preparare la documentazio
ne per lo adozioni. Sembra 
che sia stata proprio Evange
lina Gonzalez a confessare al 
capltuno delta guardia di fi
nanza Gaudlllo Hichos Lo
pez, che alcuni del neonati 
erano trasferiti negli Stati 
Uniti e sottoposti all'aspor

tazione di alcuni organi per 
essere trapiantati su altri 
bambini nati con difetti fisi
ci. E per confermare l'atroce 
f(articolare aggiunse 11 dato 
Riportante: 11 compenso per 

questi plccqll era assai più 
elevato che le normali ado
zioni e poteva arrivare a 
S0-30ml!adollari. Il capitano 
della guardia di finanza, in
terpellato dal corrisponden
te dell'Ansa In Guatemala, 
non ha voluto dare altre in
formazioni. «L'Inchiesta è 
nelle mani della magistratu
ra — ha affermato — e spet
ta a loro giudicare le dichia
razioni degli accusati», Tra le 
persone coinvolte, anche Of-
fella Rosai De Gamez, co
gnata dell'ultimo presidente 
militare del paese, 11 genera
le Oscar Humberto Mejla Vi

eto res. 
In attesa che l'Interpol av

vìi le sue Indagini appare an
cora più sorprendente la vio
lenza della smentita del Di
partimento di Stato a Wa
shington che, affrettandosi a 
negare che gli Usa fossero 
tra l destinatari del bambini 
venduti «a pezzi», ha accusa
to Cuba e l'Urss di aver In
ventato la notizia per scredi
tarli. 

La notizia, In realtà, venne 
diffusa dal quotidiano con
servatore -Prensa Libre*, tra 
1 più diffusi e autorevoli 
giornali del Guatemala. Uno 
del capi servizio del quoti
diano ha tenuto a precisare 
che una volta appresa la no
tizia, le informazioni venne
ro appunto confermate dal 
capitano della guardia di fi
nanza Baudillo Hicos Lopez. 

LONDRA — L'ondata di sequestri dì persona In Italia, negli 
anni 70, aveva fatto la fortuna di una società Inglese. Un ex 
agente del controspionaggio britannico, diventato «consu
lente di sicurezza», assisteva le famiglie del rapiti nel trattare 
Il pagamento del riscatto, Insegnava loro come «tirare sul 
prezzo» e come eludere la polizia e l carabinieri che avrebbero 
ritardato lu trattativa. Tutto ciò è raccontato In un libro di 
memorie che sarà in vendita da oggi a Londra e che s'Intitola 
«The kldnap business» (L'affare dei sequestri). Il .consulente» 
Mark Oles narra, attraverso la penna del giornalista Robert 
Low, le sue esperienze e svela 1 retroscena di alcuni fra l 
rapimenti più spietati. 

Racconta II libro: uomini come Bles venivano Inviati In 
Italia e sud America, dove l'Industria del sequestri prospera
va, dagli assicuratori della City di Londra che, in quegli anni, 
offrivano polizze agli uomini d'affari desiderosi di garantirsi 
I mezzi per pagare eventuali riscatti. Secondo II giornalista 
Low | Lloyds, che controllavano 11 00 per cento del mercato 
mondiale, Incassavano oltre 60 milioni di dollari l'anno dalle 

Sequestri: 
consulente 

insegna 
a tirare 

sul prezzo 

assicurazioni «antisequestro». 
In che cosa consisteva 11 lavoro di Bles? Praticamente nel 

suggerire alla famiglia del rapito come comportarsi con l 
rapitori. L'ex agente segreto «scriveva una sorta di copione In 
base al quale un membro della famiglia negoziava al telefo
no». 

In qualche caso — si legge nel libro — Bles sfruttava la 
stampa locale passando ai cronisti notizie anche inventate, 
se questo poteva servire a mantenere sotto pressione la ban
da. In una occasione fu «tirato in ballo — dice 11 giornalista 
Low — anche 11 presidente della Repubblica perche ricevesse 
I compagni di scuola di una studentessa rapita ed esprimesse 
loro solidarietà». 

I nomi degli italiani rapiti, dì cui si tratta nel libro, sono 
stati cambiati, ma l'autore assicura che 1 fatti sono autentici. 
Tra le altre storie c'è anche quella di «Cesare Pagani-, un 
Industriale romano al quale una banda di delinquenti cavava 
bottiglie di sangue per mandarle alla famiglia perché pagas
se. Ma Bles fu irremovibile e ottenne, alla fine, uno sconto di 
due miliardi. 

Dalmine, un lavoratore 
ucciso dalle esalazioni 
di ossido di carbonio 

DALMINE (Bergamo) • Un infortunio mortale — il secondo 
negli ultimi venti giorni — si è verificato ieri mattina alle 

' acciaierie di Dalmine: un lavoratore, Federico Giambcllini di 
41 anni, é stato ucciso dalle esalazioni, forse di ossido di 
carbonio, mentre si trovava sul fondo di un vascone a forma 
circolare, profondo alcuni metri, dove era sceso per verificare 
i condizionatori adibiti all'abbattimento del fumi. È scattato 
immediatamente l'allarme, ed altri cinque lavoratori, nel 
corso di altrettanti tentativi di salvataggio, generosi ma pur
troppo vani, hanno rischiato a loro volta la vita: uno dopo 
l'altro sono stati visti abbattersi privi di sensi In una interca
pedine del contenitore, vicino ad una scaletta che consente di 
accedere sul fondo, dove si trovava Giambcllini. I cinque 
soccorritori sono stati riportati in superficie e rianimati. 
Quando Federico Giambcllini e stato estratto, era invece 
troppo tardi, Giambcllini - rileva il consiglio di fabbrica in un 
documento che denuncia il ripetersi di infortuni mortali — 
era uno dei lavoratori -autonomi», non dipendenti dall'a
zienda, utilizzati per svolgere le mansioni che, anche per la 
loro pericolosità, gli altri S.300 addetti rifiutano. Il Cdt7 e il 
sindacato esprimono solidarietà alla famiglia di Giambcllini, 
chiedono che la magistratura accerti le responsabilità e solle
citano un Incontro con il prefetto di Bergamo per ottenere 
garanzie per quanto attiene il lavoro sull'Impianto che ha 
causato quest'altra vittima. LMspezione- alla quale Giambcl
lini era adibito si svolge, normalmente, ogni domenica. 

Inizia il processo per la strage 

Per Peteano 
molti imputati 
«eccellenti» 

15 anni di depistaggi - Assente Almiran-
te (finanziò il fuggiasco): amnistiato 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA - Strage di Pe
teano, quindici anni dopo. 
Oggi, davanti alla Corte 
d'assise di Venezia (ospitata 
per l'occasione nell'aula-
bunker di Mestre), Inizia 11 
processo agli autori dell'at
tentato ed al magistrati e ge
nerali del carabinieri che 11 
protessero. Il primo vero 
processo, dopo tanti depi
staggi, dovuto all'ostinazio
ne nel condurre le indagini 
da parte di un giovane giudi
ce veneziano, Michele Cas-
son. Ed anche uno del più 
importanti processi di strage 
che si siano mai celebrati: 
per la prima volta un neofa
scista autore di una strage 
confessa, parla e spiega la 
strategia della tensione, ne 
Indica I manovratori occulti. 
Gli imputati sono recente
mente scesl da 19 a 18: Il se
gretario del Msl Giorgio Al
ni Iran te, accusato di avere 
finanziato la fuga In Spagna 
di uno degli attentatori, ha 
preferito godere della recen
te amnistia. Otto sono gli ac
cusati di banda armata o ri
costituzione del partito fa
scista: Il gruppo ordlnovlsta 
friulano (I fratelli Vincenzo e 
Gaetano Vinciguerra e Carlo 
Cicuttlnl, latitante in Spa
gna, sono 1 più noti) e la diri
genza trlveneta di Ordine 
nuovo (il medico veneziano 
Carlo Maria Maggi, 1 latitan
ti Carlo Digllio e Delfo Zor-
zi). Alcuni di essi sono rin
viati a giudizio anche per de
gli attentati minori, soprat
tutto alle linee ferroviarie 
nel 1972. Per la strage di Pe
teano sono accusati Vincen
zo Vinciguerra, ex investiga
tore privato, fondatore di 
Ordine nuovo a Udine e Car
lo Cicuttini, entrambi già 
condannati da tempo per un 
fallito dirottamento aereo. 

Tira i cimeli dì tutti i tipi all'asta a Trieste i gradi da «caporale d'onore della Milizia» di Mussolini 

Trenta milioni per i fregi del dittatore 
Aggiudicato per 55mila lire un manganel
lo da squadrista - C'è ehi si è accaparrato 
documenti firmati da Francesco Giuseppe 
e chi ha preferito le missive dei confinati 

Dal noitro Inviato 
TRIESTE - L'opuscolo, in 
carta patinala, recita: «Ora-
di, fregi e spalline giù appar
tenenti ad una uniforme di 
Benito Mussolini e sostituiti 
in occasione della sua nomi
na a lu Caporale d'Onore del
la Milizia. Ciò risulta da atto 
notarile allegato,» I gloriosi 
cimeli, conservati sotto vetro 
In una sorta di bacheca, van
no all'asta a Trieste illumi
nati dai fari degli operatori 
televisivi. C'è molta curiosi
tà, ma I giochi sono già slati 
fatti. Qualcuno ha offerto da 
giorni,*tn busta chiusa, tren
ta milioni per quei fram
menti di stoffa consunta dal 
tempo. Cosi, quando II ban
ditore — Roberto Fraglaco-
rno, titolare del locale Centro 
del collezionismo — annun
cia il pezzo forte della serata 
e Indica il prezzo base, nes
suno nella sala, affollata di 
«patiti» e di curiosi, se la sen

te di alzare la mano. I reperti 
del duce vanno via per trenta 
milioni, ed è una bella cifra. 
L'acquirente non è triestino, 
come non erano di queste 
parti io altre offerte — una 
trentina — piovute alla vigi
lia dell'asta. Trieste sarà an
che nostalgica di tante cose, 
ma tutto sommato preferi
sce l'indifferenza. In questo 
caso, come non essere d'ac
cordo? 

Attorno al fregi del ditta
tore sono ruotati, nel corso 
della vivace serata, una serie 
Incredibile e pittoresca di al
tri «pezzi*. A cominciare, giu
sto per rimanere nel clima, 
da un manganello da squa
drista, aggiudicato per 55 
mila lire, E speriamo che 
qualcuno non so ne serva.. 
Ma si è giunti a «battere» per
sino un campionarlodi Invo
lucri di carta di arance e 
mandarini, Il manifesto "Sei 
uno di quelli» di un non pre
cisato movimento di omo-
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sessuali, biglietti del tram e 
dell'autobus, calendari da 
barbiere, «bambole alpine 
tricolori* In panno Lehcl, bi
glietti d'ingresso allo stadio 
per il campionato che la 
Triestina disputò nel '74 in 
sene D. E ancora saponette 
da hotel, vecchie pagelle sco
lastiche appartenute a chis
sà chi, tessere del Msl del '47 
e del Psì del '70. E quasi tutto 
è stato acquistalo, pagato, 
portato a casa. 

Nella sala abbiamo notato 
persone di ogni età, ma sono 
stati gli anziani a contender
si con maggior vigore le serie 
di francobolli, le cartoline, le 
lettere del tempo di guerra. 
Uno, in particolare, ha fatto 
sue le missive di alcuni in
ternati nel campi di concen
t ramene e di confinati poli
tici. Una nota patetica, in 
quel clima da ba/.ar E stato 
un giovane, Invece, venuto 
apposta da Trento, a procu
rarsi per 900 mila lire l docu
menti firmati da Francesco 
Giuseppe (ah, la mittleuro-
pa!) per il conferimento drl 
titolo di conte a un tal Scrin
ai von Montecroce, sigillo, 
bozzetti araldici, lettere. E 
scusate se è poco. 

Intorno, uno scenarlo da 

sartoria teatrale, con divise 
di tutti gli eserciti (una delle 
quali con tanto di bracciale 
ornato di svastica), elmi, 
berretti militari, cinturoni; 11 
tutto mischiato con gram
mofoni a tromba, vecchie ra
dio, macchine da cucire, pa
raventi con decorazioni flo
reali. 

Alla fine. Il banditore ave
va di che essere soddisfatto. 
Nel dicembre scorso stava 
per esibire al pubblico degli 
affezionati una serie di do
cumenti autografi mussoli-
nlani (si trattava di lettere e 
minute del Consiglio del mi- j 
nlstri) Ma, all'ultimo mo-1 
mento, tutta la partita venne 
ritirata: -Per motivi di op
portunità di cui non posso 
garlnrei, dice Fragiacomo. 

ira, con 1 più Innocui gradi 
da caporale, son venute una 
bella somma e molta noto
rietà. Anche se, precisano 
qui, siamo ben lontani dai 
pr ivi delle aste inglesi e 
anur, , i[u' Ad ogni modo, 
ira (..irto di arance e calenda
ri da barbiere, le «memorie» 
del condottiero hanno fatto 
mercato, Sic trans!t gloria 
mundi... 

Fabio Inwinkl 

C'è poi l'importantissimo ca
pitolo delle protezioni. L'ex 
prefetto di Gorizia, Vincenzo 
Molinarl, deve rispondere a 
proposito di ben sei lettere 
che ricevette nel '72 nelle 
quali un funzionarlo di pre
fettura Indicava in modo 
straordinariamente preciso 
1) gruppo ordlnovlsta quale 
autore della strage. Non det
tero alcun esito, Il loro auto
re morì misteriosamente, 
più tardi il prefetto negò al 
giudice Casson di averle mal 
ricevute. 

Altissimi ufficiali del ca
rabinieri e l'ex procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
sono rinviati a giudizio per 
una serie di falsi, di manipo
lazioni e occultamento di 
prove, commessi «al fine di 
procurare al Vinciguerra 
Vincenzo ed ai suol complici 
l'Impunità In relazione alla 
strage di Peteano e, comun
que, di depistare le indagini». 
In particolare, Michele San
toro ed Angelo Pignatelll 
(all'epoca del fatti coman
danti il Gruppo carabinieri 
di Trento e il locale Centro 
controspionaggio del Sld) re
dassero rapporti — in com
plicità con il generale Gio
vanbattista Palumbo, co
mandante della divisione 
Pastrengo, piduista, oggi de
funto — ne! quali attribuiva
no ad un collaboratore di
chiarazioni mal rese che sca
ricavano la responsabilità 
della strage sugli ambienti di 
estrema sinistra. Il generale 
Dino Mlngarelll (uno dei 
principali protagonisti del 
tentato golpe del Slfar) e il 
colonnello Antonino Chiri
co, titolari diretti a Udine 
dell'indagine su Peteano, so
no accusati di aver fatto spa
rire prove raccolte sul luogo 
della strage e di avere arte
fatto i verbali originali di so
pralluogo, allo scopo di im
pedire che si potesse risalire 
agli ordinovlsti. Nonostante 
I rinvi) a giudizio di quattro 
alti ufficiali del carabinieri, 
scrive il giudice Casson, «re
stano nell'ombra, dal punto 
di vista strettamente giuri
dico, I ruoli degli uomini, 
certamente non di secondo 
piano, del Sid che, diretta
mente ovvero tramite alte 
gerarchle militari, all'Inter
no dell'Arma, Indussero gli 
imputati alla medesima ap
partenenti a commettere gli 
illeciti di cui sonochiamatl a 
rispondere». 

La strage di Peteano av
venne il 31 maggio 1972. Vin
ciguerra rubò una -SOO-, 
l'Imbotti di esplosivo e l'ab
bandonò In un luogo isolato. 
Cicuttini telefonò al carabi
nieri avvisandoli dell'esi
stenza di un'auto -sospetta.. 
Una pattuglia giunta sul po
sto ispezionò la -500. che, al 
primo tentativo di aprirne 11 
bagagliaio, esplose. Moriro
no il brigadiere Antonio Fer-
raro ed I carabinieri Donato 
Poveromo e Franco Dongio
vanni, Le Indagini successi
ve videro un Immediato ac
cumularsi di prove contro 11 
gruppo ordlnovlsta friulano, 
ma gli Investigatori fecero 
veri e propri sulti mortali per 
non tenerne conto Tentaro
no di addossare la strage a 
sinistra e. successivamente, 
a sei «balorde di Gorizia, che 
dovettero affrontare due 
processi prima di essere rico
nosciuti totalmente estranei. 

Michele Sartori 

Gli studenti occupano 
l'ateneo di Bologna 

Sgomberati dalla Ps 
BOLOGNA — Polizia e carabinieri sono intervenuti, la notte fra 
sabato e domenica, per «sgombrare» la facoltà dì Giurispruden
za (nella centralissima via Zamboni) occupata nella mattinala 
di sabato dagli universitari della Lega studenti della Ffci, del 
collettivi universitari e di Democrazia proletaria. L'occupazione 
era stata attuata per impedire un'assemblea di fasciati del Fuan 
che, stamane, era prevista nella stessa facoltà. "Non e* ne andia
mo — avevano detto gli occupanti — fin che Rovenl Monaco 
(rettore dell'ateneo dillologna, ndr) non ritira l'autoriuaalone 
ai fascisti". Erano decenni che i fasciati non il presentavano 
all'università: l'assemblea l'avevano convocata per llliutrare II 
loro -programmai, per le elezioni che si terranno nell'ateneo II 
25 e 26 marzo, b un programma che tiene conto delle becer* 
•tradizioni* fasciste: -vìa gli studenti stranieri da Bologna» ave
vano scritto in un volantino. Verso le ore 18 di sabatoglietudentl 
della Lega Igei se ne erano andati da Giurisprudenza, per tor
nare nella prima mattina di oggi. Ma alle ore 0.30 sono interven
ti agenti e carabinieri, chiamali dal rettore dell'ateneo,che han
no sgombrato le aule Identificando una quarantina di studenti. 
«ito chiamalo le forze dell'ordine— ha detto floversi Monaco — 
perché erano state danneggiate delle aule: dovremo spendere 
milioni per tinteggiare di nuovo, ripristinare porte, pulire pavfr 
menti "irrorati'rcon estintori Sono stati fatti danni Inutili e 
rilevanti. Mi pento solo di non avere chiamato prima la poliiia», 
Per oggi e domani, ha annunciato il rettore, CluriiprudenM 
resterà chiusa, per riparare i danni. -Roveni—dice un volanti
no degli ex occupanti — continua fa gestione pollale»» ali agni 
conflitto e contraddizione all'interno dell'università. Vuota Jan 
spazio ai fascisti». Per stamane, alle 8, gli «e* occupanti» hanno 
annunciato un «concentramento antifascista* In plana Rive» 
gnana. 

Filatelia 

D L'artigiano 
inesistente 

«Ma di Francesco Maria Ma
lfai re, uomo, sappiamo vera
mente poco...» così scrìve Carlo 
S Cerutti nel volume dedicato 
allo stampatore dei francobolli 
del Regno di Sardegna (Carlo 
S, Cerutti, Francesco Matraire 
incisore e litografo, editore Cif, 
Milano 1986, pp. 96, lire 
25.000), uno stampatore del 
quale si ignora persino la data 
di nascita e dt morte e del quale 
non si possiede nemmeno un ri
tratto sicuro. L'unico dato bio
grafico inoppugnabile è la no
mina di Francesco M. Matraire 
a cavaliere dell'Ordine dei San
ti Maurizio e Lazzaro avvenuta 
il 13 febbraio 1862. Quanto al 
resto fu gran ventura per il Ma
traire l'aver provveduto fin 
dall'inìzio alla stampa dei fran
cobolli del Regno di Sardegna e 
di aver continuato a rifornire 
l'amministrazione postale del 
neo costituito Regno d'Italia fi' 
no al 1863. Dopo tale data il 
Matraire esce di scena, quasi 
non fosse mai esistito. Di luì re
stano i francobolli e, alla fine, i 
macchinari dell'officina di Vìa 
Dora Grossa e un po' di scarti 
dì stamperia che sono giunti sul 
mercato variamente manipola
ti. 

Proprio di francobolli parla 
dunque essenzialmente il volu
me che Cerutti ha dedicato al 
suo prediletto artigiano inesì
stente. 

D Vendite all'asta 
e a prezzi netti 

Giunto molto tardi, merita 
almeno un cenno il catalogo 
dell'asta che l'Arpliil (Vìa Sai-
vini 3 • 20122 Milano) batterà il 
28 marzo. L'innovazione più vi
stosa è il passaggio del catalogo 
dal tradizionale formato album 
al grande formato. I lotti offerti 
sono 2.200 e comprendono 
francobolli dì tutto il mondo. I 
prezzi base sono nel complesso 
molto contenuti e consentono 
acquisti vantaggiosi. Di questa 
opportunità possono approfit
tare i lettori di Milano e aintor
ni che hanno tempo bastante 
per procurarsi il catalogo ed 
esaminarlo, 

lì 4 aprile, a Verona, presso 
l'Hotel Colomba d'Oro, la Fila
ste (Via Fontana 6/b - 38068 
Rovereto • Trento) batterà la 
sua 90' asta. Il catalogo com
prende un buon numero di pez
zi di pregio — si possono citare 
i francobolli di posta aerea, fra i 
quali due «De Pinedo., uno 
nuovo e uno su aerogramma, 
due «Volo dì ritorno», un iHa* 
wker», nuovo, di qualità ecce-

Il tempo 

zionale — e molto material* 
corrente. Le stime sono piutto
sto elevate, ma la competizione 
parte dal 50% di tali stime. 
Nell'ambito dell'asta di Verona 
sarà dispersa un'importante 
collezione imperniata mi 
•Gronchi rosa». In quali 50 lotti 
questo chìacchieratisilmo fran
cobollo è presentato in una 
grande varietà di usi. 

Ancora della Filaste è in pro
gramma, con chiusura il 12 
aprile, una vendita su offerte 
per corrispondenza che costi
tuisce, anche nella numeratelo-
ne, il seguito dell'asta di Vero
na. I lotti offerti sono oltre due* 
mila; in prevalenza materiale 
corrente, di prezzo basso e me
dio, anche se non mancano lotti 
di pregio. Le stime sono da esa
minare con attenzione, poiché 
alcuni lotti sono sopravvalutati 
(ad esempio molte buste •pri
mo giorno») e in alcuni casi ap
pare discutibile la valutazione 
tecnica (ad esempio, è troppo 
elevata la valutazione di molti 
esemplari di francobolli di To
scana dì normale prima scelta e 
di francobolli con piccoli difetti 
che debbono essere valutati co-
me seconda scelta). Non man
cano, ovviamente, i lotti conve
nienti e il collezionista, nel
l'ambito del proprio settori, è il 
più adatto ad individuarli. 

A prezzi netti, Paolo Vacceli 
(Vìa C. Colombo 43 * 41056 Vi* 

Snoia • Modena) mette in van
ita 339 lotti di francobolli dì 

Modena o usati negli uffici pò* 
stali del Ducato di Modena. Il 
materiale è accuratamente W-
lezionato e i prezzi sono equili
brati, ma la cosa più notevole è 
la cura con la quale il cataletto 
di questa vendita è redatto. Or* 
ganizzazione della materia, ac
curatezza delle descrizioni, ab* 
bondanza delle illustrazioni 
(molte a colori) fanno di questo 
catalogo una preziosa guida per 
il collezionista. A scorrere le 
pagine del volumetto vien vo* 

f ila dì avviare una raccolta dei 
rancobolli di Modena, Unto 

più che il prezzo della collezio
ne tipo non supera queUo di 
molte collezioni dì francobolli ' 
recenti che dopo alcuni anni so
no offerte nelle aste a prezzi ri
dicoli o affidate al buon cuore 
degli acquirenti. Bollì speciali 

Il 30 marzo, in occasione del 
1* volo di lìnea Torino Zurìgo 
dell'Alitalia sarà effettuato un 
trasporto aereo straordinario 
di corrispondenza. Nel dispac
cio saranno inclusi gli oggetti 
postali, debitamente affranca
ti, che saranno presentati o 
giungeranno entro le ore 14 del 
28 marzo all'Ufficio P.t. di To
rino Centro Corrispondenze. 
La corrispondenza trasportata 
con il volo riceverà un bollo 
speciale. 

Giorgio Bitmino 

LE TEMPE
RATURE 

Bolztmo 
Verona 
Triesti 
Venali» 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenia 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
QaH 
Napoli 
Poterne 
S.M.L. 
Rtaaio c. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 2 12 
- 1 11 

5 11 
- 2 12 

3 11 
4 10 
0 6 
e 14 

- 1 13 
- 1 16 
" 1 18 

0 12 
4 12 
4 12 

- 3 11 
- 1 17 

2 15 
3 6 
6 9 
7 18 
3 4 

11 12 
12 19 
12 13 
10 13 
12 13 
2 14 
• 17 

SITUAZIONE — Il tempo sull'Italia è ora controllato da un* dìlttttHKtO-
ne di relative alte pressioni atmosferiche Une moderate pertufbtlto-
ne attraversa ebbastan*a velocemente la nostra penisola d« nord
ovest verso sud-est apportando più che altro fenomeni di variabilità, 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni di tempo variabile *u tutte I* 
regioni italiane con alternanza di annuvolamenti « «chiarite, La nuvolo* 
site ter* più consistenti- ad indiare dalle regioni settentrionali « aw> 
cesiivamente da quelle centrali • quelle meridionali laaatmanM et 
possono avere addensamenti nuvolosi con qualche prtjctpttutoft*. l a 
temperatura senza notevoli variazioni. 
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INDONESIA L'ex presidente 
resta popolare 

L'ombra di Sukanto 
sugli oppositori 
della dittatura 

Il gcn. Ali Sadikin, ex-governatore di Giakarta: «Siamo coloniz
zati dai nostri stessi leader» - In aprile elezioni senza scelta 

Dal nostro invitto 
QIAKAMA — Nell'Indonesia d'oggi la ten
sione so. lult ( una sicura natta btmho fati-
i/il IH! isprinuist m maniera ttmtmunta e 
ooi rotiti L'attuale e risi economica colleglla 
al { ralla di ( pressi Uri petrolio principale ri
sorsa nazionali, I alimenta Per il generale in 
ritiroA li Nasution, l'uomo che a suo tempo 
a \ rebbe pota to prendere II posto di Su Ha rno, 
tua tentennò e lasciò via Ubera a Suharto, la 
crisi indonesiana ha carattere ben più prò-
fondo che non quello d'un temporaneo declh 
no economico Appena operato di cuore, ti 
generale Nasution AI scusa di non potermi 
ricevere, ma risponde gentilmente per scritta 
alle mie domande *Le giovani nazioni non 
afflontano solo problemi economici di routi
ne, devono uttuurc riforme di fondo, se no si 
cambia solamente In condizioni coloniale tn 
una semicolomale II reale problema è che la 
Costituzione non e ancora in funzione e lo 
stato d'emergenza è tuttora In vigore dopo 
vcnt'atwi!' 

Nasution à l'architetto delta cosiddetta du
plice funzione delle forze armate, polìtica e 
militare, ma ora *nella pratica del Nuovo or-
dine di Suharto; dice, «I è andati "troppo (on
tano" 

Ni 1 Oruppo del SOfs( chiamano cosi perché 
il loro primo documento di protesta nel 1080 
recava cinquanta firme) Nasution è conside
rato l'ideologo Sembra anche di capire che 
occupi una posizione di centro, rispt tto alla 
destra di Unitarista e alle tendente populiste 
A qut sic ultime (ma tutte qui sic sono \alu-
tastoni saggttthc, basate In parte sui miei 
incontri diretti con i personaggi, In parte su 
paren di altri ossenatorl) sembia apparte
nere l'uomo che i -50. Intendono contrappor-
re a Suharto nelle prossime elezioni presi-
demlali Una candidatura sema speranza 
perché la eccita è affidata al Parlamento che 
Suharto sarà sicuramente In grado di con-
trollare ani he dopo le elezioni legislative ad-
domesticate dell'aprile prossimo Un'occa
sione comunque per farsi avanti, affermare 
la propria pretensa 

L'uomo e Ali Sadikin, generalo in ritiro, 
e\'go\crtuìtore di tiiakarta uni\frsalrnente 
appressato per l'onestà e l'impegno profuso 
in quella carica Alto, se\ero, signorile, mi 
accoglie,su Ila (>orta di caia Ha decisamente 
l'aspetto del duro, come mi asciano detto 
*8uharto farebbe bene a dimettersi — esordi
sce — invece di rtpresentarsi alle presiden-
siali dcll'88pcr la quinta volta consecutiva» 
le sue vision. politiche sono chiare, benché 
un po' schematiche «Vogliamo ricordare al 
go\emo il suo impegno ad applicare la Costi
tuzione del '45, ma parlare di democrazia da 
noi è impossibile Sono elezioni senza scelta 
l candidati sono passati al \aglio dal ser\i<-i 
di su urezza con il pretesto di accertare che 
non siano lomutUsti, e l nou partir. di un 
tempo sono stati fusi di autorità In due rag
gruppamenti Non c'è giustizia sociale i ric
chi tiiwntano più ricchi, I po\en più pown 
Tutti I funzionari stata/i di fatto devono ob-
tillgalonamente tscri\ersl con le loro fami
glie al Qolkar, il partito dt goxerno' 

Alt Sadikin ormai è tonnato »Ai tempi di 
Sukarno non capivo cosa fosse II neo-colo-
nlalusmo Ora lo so, ora noi siamo colonizzati 
dal nostri stessi leader I paesi occidentali 
sona democratici, con se stessi, ma fuori dei 
loro con fini non si fanno tanti problemi, pur
ché! loro tnh ressi siano rispettati* Noto sul

la parete del soggiorno un grande ritratto di 
Suknrno, gioxane e sorrìdente II generale 
cattura il mio sguardo «Sukarno non era 
torrotto era un huntìo statisti \ »n t i dapa-
ragonare con buhìito sukarno t il padre 
della patri i ha cominciato a lottare per I in
dipendenza a 18anni Era unna/tonatista,ed 
ha alutato tante altre nazioni asiatiche e 
ufrlcane' Ad Ali Sadikin ora brillano gli oc* 
chi, è scomparsa la maschera del duro Mi 
viene In mente che mi avevano detto è un 
tipo deciso, coraggioso, ma anche emotivo e 
Ingenuo «Certo ha fatto degli errori politici, 
rafforzò troppo la sua posizione, divenne au
toritario, ma era una persona umana Se fas-
se qua ora la farebbe sentire a suo agio, e lei 
appresserebbe la sua compagnia' 

Ce in tanti e\-capi militari ed ex-dirigenti 
politici, ora all'opposizione con Suharto ma 
spesso in conflitto già con il suo predecesso
re, una sorta di rispetto per la figura del 
grande leader scomparso Era colto, mentre 
Suharto è un "primitivo-, era onesto, mentre 
Suharto è corrotto, erano tempi eroici, men
tre questa e1 Cora degli intrallazzatori Certo 
ammettono che tn quel periodo /'economia 
non fece grandi passi avanti, e II pluralismo 
democratico con II varo della •democrazia 
guidata* nel 1957 fu soffocato, ma c'eia meno 
Ipocrisia, meno corruzione, maggior rispetto 
dei diritti umani 

Riporto Ali Sadikin dalla terra del sogni 
all'attualità Dicono che \oi del Oruppo dei 
50 fate tante bolle parole, mn agite poco 'Sia
mo una forza morale, abbiamo scello di non 
diventare un'organiz^aslone di massa per
ché ci dichiarerebbero so\ versai, ma almeno 
diclamo cosa pensiamo» È possibile tn futu
ro una coalizione con le forze che anche nella 
clandestinità si oppongono al regime, i mu
sulmani, I comunisti? «È tmpossbtlie rispon
dere perché non sappiamo bene chi stano 
Certo almeno loro sono contrari a questo go
verno» Potreste quindi a/Jean f -Dipende, se 
le ragioni sono comuni, forse- ^ncht con 1 
comunistiJ II generale vede ciie sto diven
tando troppo esplicito «Ah no non con I co
munisti, ci sono state troppe ruttile espe
rienze- Ma Sukarno con loro . u n a buoni 
rapporti «Fu uno dei suoi errori* E con i 
musjtmanP -Perché no0 Io sono musulma
no' Mi dica un'ultima cosa, generale Lei e 
certamente indicato a rispondere, perché co
nosce gli umori del militari E d'accordo che 
nelle presenti condizioni in Indonesia l'unico 
attore sociale in grado di cambiare le cose 
sono le forze armate'' È un'opinione che al
cuni contestano, ma molti condividono sia 
tra I dissidenti del suo gruppo, sia tra espo
nenti dell'opposizione illegale, sia tra gli os
servatori neutrali >Sonodaccordo Imilitari 
sono disciplinati, ma dentro di lon hanno le 
loro opinioni e / ioro sentimenti Noi gradi 
piu bassi ce insoddisfazione Qualcosa può 
succedere di inatteso diimpnusto ,\i i 'fir) 
nesiunopofeva mi marinari la caduta di Su
karno A Manila noll'83 hanno ammazzato 
Aquino Una stupidita mi rcdibile dal punto 
di usta del goxerno di allora ma accadde e 
fu l'elemento che scateno tutti gli e\entt suc
cessili Forse e la mano di Dio — sorride Ali 
Sadikin — forse Dio aiuterà ambe noi* 

Gabriel Bertinetto 

NELLE FOTO a sinistra I ex-capo dello Stato 
Sukarno, a destra I attuale presidente Suhar 

AFGHANISTAN 

Rappresentante Urss 
all'Onu: l'Invasione 
è stata un errora 

NFW YORK — «Noi ammettiamo che aver 
ìmato l'Afghanistan e stato un errore ma 
ora voghamo ritirare le nostre truppe- Lo ha 
tlU hi arnia a New York 11 rappresi ntante ag
giunto de M'Untone Sovietica ali Onu Roland 
Timerbalev durante un simposio ali univi r-
sltàdi Columbia 

Interrogato in proposito dal -Ni w York 11-
rness Ttmcruakv ha tuttavia pietisuto di 
aver parlato a titolo ppraorutlc e non quale 
rappresenlunte del governo sovietico 

Poto prima di Tlmerbalev aveva parlato al 
simposio un membro democratico della Ca
mera statunitense del rappresentanti, Ste
phen iSolara, sollecitando ulteriori pressioni 
sull'Urss per un ritiro delle sue truppe dall'A
fghanistan 

MEDIO ORIENTE 

Mubarak e Hussein 
per una conferenza 

Internazionale di pace 
IL CAIRO — Egitto e Giordania ninna riaf
fermalo che solo una conferenza inu m a t o 
naie di pace per 11 Medio Orienti — e con la 
partecipa .one di tulle le pani interessate 
Olp compri sa — può pori un ad un ass, no 
stabile dilla regioni A! lumini di un collo 
quio di lavoro — quasi tu ore nnrru a quat
tr'occhi — con ti pn?sidmti t^i'iano llosnl 
Mubarak re Hussun di Giordania ha sottoli
nealo anche 1 indispensabilità di un patroci
nio del cinque paesi membri permanenti del 
Consiglio dt sicurezza dill Onu Pai canto 
suo Mubarak ha ribadito che nessuno può 
sostituirsi a rappresentare lOlp Hussein è 
rientrato nel tardo pomeriggio di ieri ad Am
man 

URSS Importanti dichiarazioni di Victor Karpov alle «Izviestia» 

Ispezioni sui missili 
Mosca si dice disposta 
I sovietici accetterebbero controlli reciproci nelle basi e nelle fabbriche ove si pro
ducono le armi nucleari, nel quadro di un accordo sulla cosiddetta opzione zero 

MOSCA — Il capo d( I dipar
timento per II disarmo del 
ministero degli Fsttn so\ it
tico Victor Karpcn ha di
chiarato In un in tm ista alle 
• I/westi.i- che I Urss e dispo
sta, nel quadro di un accorda 
per la eliminatone del mis
sili a medio raggio in Euro
pa, non solo ad una -stretta 
vertflra- dello smontaggio e 
della distruzione del missili, 
ma anrhe ad «Ispezioni, nelle 
basi dove i missili sono In
stallati e nelle stesse fabbri
che dove vengono prodotti 
Si tratta della prima dichia
ra tone di disponibilità da 
parte di un dirigente sovieti
co alle ampie verifiche ri
chieste dagli occidentali 

Karpo\ afferm i ne Hi sua 
Intcmstachc 1 Urss propone 
•che lo smontaggio e la di
struzione del missili siano 
strettamente verificati, e che 
«le basi, dove l missili sono 
stagionati, divengano ogget
to di verifiche, e lo stesso va
le — aggiunge — per le fab

briche Interessate Non ci sa
ranno problemi do parte no
stra — continua Karpov — 
Li ispezioni necessarie 11 
controllo necessario saranno 
asslLuratl in perfetta confor
mità con gli Impegni deri
vanti dal trattato-

«Se un accordo viene rag
giunto sulla eliminazione dei 
missili a medio raggio — 
continua Karpov — deve es
serci un affidabile sistema di 
\eriflca I riferimenti alla le--
glslaztone nazionale non so
no una scusa Se la legge 
americana Impedisce ispe
zioni in fabbriche private, 
essa deve essere cambiata 
Gli Ispettori devono avere 
accesso do\ e e necessario 

Karpov ribadisce che 
1 Urss «e pronta ad eliminare 
tutti i suol missili a medio 
raggio In Europa, a distrug
gere tutti gli SS-20, il cui nu
mero è attualmente di 243, 
Insieme con le loro piattafor
me di lancio- Lo stesso Kar
pov afferma che «un accordo 

sulla ellmlna2lone degli eu
romissili può essere prepara
to nel giro di tre-qualtro o al 
massimo cinque-sei mesi 
Ma — aggiunge — ciò richie
de l'auspicio e la buona vo
lontà di entrambe le parti-

Karpov che è stato in pas
sato e fino a due mesi fa il 
capo della delegazione sovie
tica alle trattative di Gine
vra per gli euromissili, affer
ma anche che «gli Stati Uniti 
In realtà non vogliono l'eli
minazione del missili a me
dio raggio in Europa e che la 
"opzione zero ' è stata un 
bluff sin dall'Inizio. 

L'Intervista di Karpov alle 
«Izviestia» è una risposta alle 
posizioni americane sul pro
blema delle verifiche fatta 
conoscere una decina di 
giorni fa quando, dopo le 
consultazioni con gli alleati 
della Nato piu direttamente 
interessati (Germania occi
dentale, Italia, Gran Breta
gna, Belgio e Olanda) l'am
ministrazione americana re

se noto un «pacchetto» arti
colato in sei punti sulle pro
cedure di verifica reciproca 
di un plano di smantella
mento dt t missili a medio 
raggio in Europa Tra questi 
sei punti quello più -sensibi
le. riguarderà senzi dubbio 
la richiesta occidentale per 11 
libero accesso a squadre di 
ispettori americani e sov leti-
ci non soltanto alle istalla
zioni militari, ma anche agli 
stabilimenti dove I missili 
vengono prodotti 

Con le sue dichiarazioni 
odierne Viktor Karpov rende 
noto che da parte sovietica 
«non ci sai anno problemi» a 
garantire le ampie verifiche 
richieste dagli occidentali 
Karpov fa an/i sua la propo
sta di queste ampie vcriiiche 
e le presenta come uni pro
posta sovietica esprimendo 
il timore che siano gli ameri
cani a non accettarla anche 
con pretesti giuridici, tipo le 
difficolta inerenti al icglme 
giuridico privato delie fab
briche americane dove l mis
sili vengono prodotti 

IRANGATE 

Un capo contras rivela: «North 
ci dava ogni mese lo stipendio» 
Diecimila dollari per gruppo - Intanto fonti iraniane dichiarano: «Avvicinammo noi per primi 
gli Usa, non viceversa. E li ingannammo, dicendo che Khomeini era sul punto di morire» 

Se deve pagare le tasse 
il comico non ride più 

• OHIO — Tra gli insoddisfatti per il progetto di riforma delle 
tasso in Giappone e il presidente del HakUgo • (associazione dei 
narratori di storielle comiche tradizionali), Kosan lanaglya 
Nella folo lo si tede leggere un messaggio di protesta tra la 
curiosila dei passanti in una strada di Tokio \anagi>a lamenta 
che il progetto prmeda siano tassati gli artisti della sua catego
ria mentre restano esenti 1 redditi provenienti da altre forme di 
spettacoli tipici giapponesi come il Kabuki e il Noh 

WASHINGTON — Oltre ai 
finanziamenti cospicui per 
armi e munizioni gli Stati 
Uniti versavano alle forma
zioni contras del Nicaragua 
un vero e proprio stipendio 
diecimila dollari al mese per 
gruppo Lo ha rivelato Al
fonso Robelo, capo contras, 
in un'intervista apparsa sul
l'edizione di Ieri del Washin
gton Post. Parlando a) tele
fono dal Costarica con II 
giornalista del quotidiano 
americano, Robelo ha detto 
che 11 colonnello Oliver 
North, che in quel periodo 
faceva parte dello staff per la 
sicurezza nazionale della Ca
sa Bianca, a partire dall'au
tunno del 1985 diede manda
to di versare 10 000 dollari al 
mese su un conto corrente 
intestato al movimento con
tras in una banca costar i 
cana 

I versamenti terminarono 
poco prima che negli Stati 
Uniti esplodesse 11 caso Iran-
contras Com'è noto, in con
seguenza di quello scandalo, 
North (e con lui 11 contram
miraglio John Potndexter, 
capo del consiglio per la si
curezza), fu dimesso dallo 
staff della Casa Bianca Ro
belo ha spiegato che il dena
ro versato da North è stato 
speso per pagare i costi am
ministrativi della sua orga
nizzazione, il «Movimento 
democratico nicaraguense» e 
del gruppo capeggiato da 
Fernando Chamarro, 
['•Untone democratica del 
Nicaragua» 

II leader ribelle ha anche 
detto di aver fornito la stessa 
informazione alla commis

sione d'inchiesta sul caso 
della vendita clandestina di 
armi all'Iran e al conseguen
te storno di fondi a favore dei 
ribelli anti-sandinistl «Non 
voglio nascondere nulla, non 
c'è nulla di sbagliato in quel
lo che ho fatto», ha detto Ro
belo Il capo contras non e il 
primo a fare ammissioni di 
questo tipo II mese scorso, 
Arturo Cruz, leader della 
•Opposizione unita nicara
guense», un'altra formazio
ne contras, aveva ammesso 
che 11 suo gruppo aveva rice
vuto da North 7 000dollari al 
mese da ottobre a gennaio 

Intanto in una Intervista 
alla rete televisiva «Nbc» 11 
segretario americano alla di
fesa, Caspar Weinberger, ha 
affermato che gli Stati Uniti 
«non vogliono che l'Iran vin
ca la guerra con PIrak 
Weinberger ha ripetuto di 
essersi piu volte opposto alia 
vendita di armi americane 
all'Iran «Non ho mai pensa
to che si potesse prestare fi
ducia al governo iraniano o a 
uno qualunque del suol 
esponenti» 

Circa 11 dislocamento di 
missili ter-a-mare •Sil-
kworm» nelle basi iraniane 
di fronte allo stretto di Hor-
muz all'ingresso del Golfo 
Persico, Weinberger ha nuo
vamente Insistito sul fatto 
che e «vitale che questa via 
d acqua resti aperta» L'Eu
ropa, gli Stati Uniti, 11 Giap
pone e parecchi altri paesi 
dipendono dal Ubero transi
to del petrolio» in questo 
stretto e «noi slamo del tutto 
pronti a fare 11 necessario 
perché il traffico marittimo 
continui e per garantire la li
bera navigazione» in questo 
stretto 

FILIPPINE 

Cory: più durezza 
contro l'eversione 

MANILA — Il presidente delle Filippine, signora Corazon 
Aquino ha detto ieri che le iniziative di pace con isuoi avver
sari di destra e di sinistra sono fallite ed ha preannunciato 
un Indurimento della politica governativa mediante azioni 
militari e di polii.a contro le forre che cercano di destabiliz-
sirc il paese Recatasi ali Accademia militare di Bagulo per 

Rfg; Woerner su difesa nucleare 
BONN — Il ministro della Difesa ledesco Manfred Woerrwir ha detto di non 
condividere • timori dal comandarne supremo delia Nato flornatd Rogers 
sulle conseguente di una soluzione teio per gli euromissili ma di essere 
comunque convinto della necessit i di lar seguire al ritiro dei missili nucleari a 
medio raggio doti Europa un accordo Esi Ovest sulla riduzione dello armi 
nudoan a breve raggio d suono e sull equilibrio delte lorze convenzionali in 
Europa 

Spia americana in Israele 

presenziare alia cerimonia della consegna del diplomi al ca
detti il presidente ha detto che nessun atto terroristico potrà 
intimidirla perché non ha paura di restare uccisa e si e impe
gnata a por termine alla spirale di violenza che imperversa 
nel paese prima della scadenza del suo mandato presidenzia
le In un breve discorso durante 11 quale ha usato parole 
insolitamente dure, la Aquino ha detto che l'attentato di 
mercoledì scorso all'Accademia ha rappresentato la piu gra
ve minaccia per la sua vita da quando ha assunto il potere nel 
febbraio dello scorso anno Tre bombe sono esplose simulta
neamente nel cortile principale dell'Accademia, semidi
struggendo le gradinate per il pubblico ed il palco delle auto
rità quattro persone sono morte ed altre 47 sono rimaste 
ferite «In questa situazione — ha detto la presidente — oc
corrono immediate iniziative militari, piu che politiche, a 
lungo termine di carattere economico e sociale» 

TEL AVIV — Dall 82 i l i 94 un 
Ali mvas ono del Libano da parte d> 
Coicy tornondo mfoimationi Lan 
dfl lonti del Congresso e doli amn 

ufficiale dell esercito israeliano contrario 
ti s io paese collaboro con la Cia di William 
nt i « a s i i l a co i lermata eri a Wash ngton 
i n s i ta*onp Haagun 

Operai condannati in Cina 
PECHINO Duo giovan opei n sono stai i bpottivamenic condannai a 
cmquo e t ic anni d inclusone por aver iMgato gì studenti a promuovere 
disordini durante lo manilp<n(ifioni delio scorso dicembre per una maggioro 
liberta e damoora* a Lo h i annuncialo tori la stampa e noso 

Grecia: ex vicepresidente suicida 
ATENE — L e * generale gtoco Odvsaous Anghelis 76 anni che (u vicepresi 
demo della Repubblica ai tempo delia dittatura militare Idai 67 al 74) e stato 
•rovaio impiccato w mattina nella sua cella del carcere di Koryda'los presso 
Atene dove scornava una pena di vonn g i n par alio tradimento 

MEDIO ORIENTE 

Abu Abbas: Arafat 
andrà in Libia 

BAGHDAD - Il leader della 
guerriglia palestinese, Abu 
Abbas, ha detto, In un'inter
vista tt-lefonlca da una loca
lità sconosciuta che la Libia 
svolge un ruolo importante 
nel r» t tiutrelt fa?ion! pa
lesimi sud ha predato che 11 
preside nle dell'Organtrza-
zione per la liberazione della 
Palestina (Olp) Yasitr Ara
fat, compirà presto una visi
ta a Tripoli 

»C'è uno sviluppo positivo 
e tangibile da parte della Li
bia verso l'Olp» — ha detto 

Abu Abbas — aggiungendo 
che «tale sviluppo e ancora 
agli lni.ii ma siamo ottimisti 
del risultato che ne scaturì 
rà Esso servirà le questioni 
dt Ila nostra lotta nazionale e 
patriottica» 

Abu Abbas è entrato nella 
clandestinità dopo 11 dirotta
mento nell'ottobre 1085, 
dell 'Achille Lauro» nel Me
diterraneo per il quale e ri
cercato in Italia e negli Stati 
Uniti Un tribunale in Italia 
lo ha condannato in contu
macia 
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L'industria dei concetti 
di Mario Grasso 

Lotta ai tentacoli 
Anche nel nostro Porse il settore del softwa
re sto attraversando una fase Ut radicale tra* 
Bfornwlone Anche i grandi gruppi indù 
striali non Informatici corno Fiat Pirelli 
Montedison ecc stanno allungando 1 loio 
tentacoli (come mostra il grafico qui sotto 
riprodotto) per afferrare li ghiotto fotte di 
mercato offerte dal mercato del software So

lo li Fiat prevede di realizzare a partire dal 
19W) un fatturato annuo nel settore di 400 
mlllirdl di Uro Per le grandi Industrie dcl-
I informatica Invece lo sviluppo del software 
rappresenta una delle condizioni essenziali 
per non perdere posizioni nel mercato delle 
tecnologie per il trattamento automatico del
le informazioni 

MEU 
INFORMAI U 

VfLEC | 6 0 St i l i 

Il mercato del 
software ha 
in Italia 
un fatturato 
di oltre 
4000 miliardi 
all'anno 
Metodologie 
di lavoro 
ancora 
pionieristiche 
che rischiano 
di frenare lo 
sviluppo 
dell'industria 
informatica 
Che cosa 
sta cambiando 

Nelle due tabelle seguenti sono Indicati I 
grandi gruppi e h. grandi società del soflwort 
con le cifre su naturato (in miliardi) e dipen
denti rispettivamente nel 1005 e 1080 Come 
ni vede solo due gruppi e una sola società 

superano II miglialo di occupati la produzio
ne Infatti è molto dispersa In una miriade di 
piccole Imprese (a volte anche con solo due o 
tre dlpcndcnll), di cui moltissimo hanno fat
turati annui Inferiori al miliardo di lire 

I grandi gruppi 
1985 

Fan Olpend 

Flnslel 367 2972 
Gnldata 131 607 
Olivetti 130 1490 
Montedison 71 586 
Data Management 61 635 
Ibm Ine 60 252 
Honeyweli 32 250 
Cds 27 280 
Solesta 20 132 
0 Group 20 229 
CTC 19 109 
Itp 18 180 

Le grandi 

SGI 
Italsiel 
Emdata 
Symox 
Corved 
Data Managemet 
Datamont 
Inf Fvg 
Siclt 
Sopin 
Sipe 
Sime 

società 
19BB 

Fall. Dlpand 

165 730 
164 1480 
146 814 
66 668 
61 336 
51 630 
51 272 
35 435 
34 260 
34 290 
33 283 
30 291 

L industria del software e il set
tore più Innovativo e dinamico del 
terziario avanzato E un'Immanca
bile (e rituale) tesi sostenuta con 
determinazione e convinzione nel 
corso delle molteplici Iniziative 
culturali e politiche spese sul gran
de tema dell'Innovazione Numero
se o anrhe di grande rilevanza sono 
le ragioni che ne legittimano la ri
corrente ripetizione Innanzitutto 
software significa oggi in Italia un 
universo di circa 3200 imprese, con 
48 000 addetti e un fatturato di ol
tre 4150 miliardi di lire nel 1986 
Software significa anche concen
trato di attività progettuali e intel
lettuali Indispensabili per spingere 
l'economia verso le frontiere più 
avanzate dello sviluppo 

Software è anche cultura nel 
prodotti software (le procedure che 
rendono possibile il runzionamen-
to di un computer e programmi che 
consentono di rlsolvrre problemi) 
sono infatti incorporati l modelli 
culturali e organizzativi di chi li ha 
realizzati Importare software si
gnifica quindi importare filosofia 
d'impresa, modelli di organizzazio
ne sociale, riferimenti culturali, 
Ideologie Un po'come avviene con 
l'Importazione di prodotti cinema
tografici e televisivi, che sono a tut
ti gli effetti del prodotti software 

Nonostante queste ragioni nella 
tesi iniziale così formulata sono in
siti due «abusi» Il primo richiede 
nell'utillzzo della definizione •in
dustria del software* riferita ad un 
comparto non solo lacerato da divi
sioni Interne (le aziende di software 
sono di fatto oggi rappresentate da 
due distinte associazioni di catego
ria, una aderente alla Confindu-
strla e l'altra alla Confcommerclo), 
ma mal considerato «Industria, da 
governi che probabilmente non rie
scono nemmeno a concepire che si 
possono produrre «concetti- e non 
solo «oggetti* 

La dimostrazione più lampante 
di questo ritardo culturale è data 
dal fatto che in nessuna delle leggi 
prodotte In questi anni a sostegno 
dell'innovazione tecnologica sono 
previsti Incentivi di alcun tipo per 
le aziende di software 

Il secondo «abuso» risiede Invece 
nella tendenza a considerare tutte 
«innovative» le attività legate al so
ftware, senza riserva alcuna Le co
se per la verità non stanno affatto 
In questi termini perché, fatte le 
doverose eccezioni, il software con
tinua ad essere concepito e realiz
zato con lo stesso approccio artlsti-
co-artiglanale di vent'anni fa Lo 
scarto rispetto all'hardware è note
volissimo Mentre un personal 

computer viene oggi prodotto in 
pochi secondi (grazie alK robotiz
zazione dei processi produttivi), a 
costi decrescenti (per i volumi di 
scala e per l'utilizzo di componenti 
standard) e a crescenti livelli di af
fidabilità (a seguito del migliora
mento delle tecniche di controllo di 
qualità), 11 software relativo conti
nua ad essere realizzato prevalen
temente con le pionieristiche meto
dologie di alcuni decenni fa. 

Il paradosso è evidente (attività 
regina del terziario avanzato e po
stindustriale rischia di diventare 11 
collo di bottiglia dell'industria In
formatica e di frenarne vistosa
mente le potenzialità di sviluppo 
Questo paradosso affonda le pro
prie radici nella scarsa attenzione 
che I grandi produttori di compu
ter hanno storicamente rivolto al 
software, preferendo concentrare 
le proprie risorse tecniche e finan
ziarle nello sviluppo di prodotti 
hardware sempre più potenti e ve
loci, per acquisire vantaggi compe
titivi nei confronti dei più diretti 
concorrenti Le cose stanno tutta
via modificandosi Radicalmente 
modificandosi Le tendenze In atto 
(accelerazione del ritmi di sviluppo 
tecnologico. Internazionalizzazio
ne delle Imprese e dei mercati, 
maggiore accessibilità alle fonti 

tecnologiche, riduzione del ciclo di 
viU del prodotti ecc ) sono tali per 
cut oggi non sono più 1 costruttori 
di hardware che condizionano la 
produzione di software, ma al con-
trarlosono I produttori di software 
che determinano le caratteristiche 
e le fortune commerciali del siste
mi hardware 

Questa svolta significa che II giro 
d'affari dell'informatica tende a 
ruotare sempre più Intorno al so
ftware la cui Incidenza sul fattura
to mondiale dell Informatica e pas
sata dal 23% nel 1983 al 44% nel 
1986 Questo significa anche che il 
software è destinato a svolgere 
sempre più un ruolo di controllo e 
condizionamento sull'intero setto
re delle tecnologie Informatiche 
Ciò spiega perché un terzo circa de
gli accordi internazionali di colla
borazione (tecnica, produttiva, 
commerciale) sottoscritti nel corso 
nel 1986 siano stati orientati verso 
la ricerca di sinergie fra costruttori 
hardware e produttori software 
Una ricerca che continua conside
rato che il 40% degli accordi fra 
produttori di tecnologìe per 1 infor
mazione sottoscritti in questo pri
mo scorcio del 1987 interessa diret
tamente produttori di software 

Anche in Italia il settore del so
ftware sta vivendo una fase di radi-

Disegno di Giulio Perenionl 

cale ristrutturazioni opr inulto 
sotto la spinta di grandi gruppi 
idustrlall anche non opcnnti mi 
compartodeinnformuttiu Lindu
stria nazionale di informatica, 1 O 
Uveiti, partecipa al riassetto del 
settore con un Interesse (investi
menti diretti, Joint venturcs accor
di tecnici) che soltanto alcuni anni 
fa sarebbero stati considerati ec
cessivi Nei laboratori della società 
di Ivrea il software non è plu rele
gato ad un ruolo gerarchicamente 
secondario, con Investimenti limi
tati alla stretta necessita Questo 
diverso atteggiamento mentale in
dica che l'Oilvettl tonde ad acquisi
re una posizione di leadership an
che come produttore software 

Lo stesso obiettivo sembra aver
lo anche la Fiat, che prevede di rea
lizzare dal 1990 un fatturato so
ftware di 400 miliardi di Ilici unno 
Ma se per Fiat Eni Pirelli Monte
dison e altri grandi grup"1 li so
ftware rappresenta una ghiotta 
torta di cui tentare di primiero* 
una fetta, per Olivelli come per 
qualsiasi altro produttore di h ir 
dware, il software nppresenta la 
strada obbligata prr continuare ad 
operare, da posizioni non mirgit a-
li, nel mercato delle tecnologie per 
il trattamento automatico delie in
formazioni 

Un tribunale per ¥Acna 
di Nera Agazzi 
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Dopo anni di insabbiamenti, 
inizia domani a Milano 
il processo contro alcuni 

dei responsabili della 
fabbrica chimica di 

Cesano Maderno - Su duemila 
operai che lavoravano le ammine 

aromatiche il 10% è morto 
di cancro alla vescica 

Un immagine dalla fabbrica Acna di Cesano Maderno A de
stra, un particolare dello stabilimento di Cangio 

• Noi slamo I colpiti del-
l'Ipca di Cirio siamo coloro 
che non hanno mai avuto al
cun diritto di scelta nella no
stra vita, siamo quelli che 
con le nostre morti le priva
zioni) le sofferenze pagano 
colpo mai commesse Io e 
tutu i miei compagni e le no
stre famiglie abbiamo dovu
to sperimentare tutto que
sto, anche se non per questo 
ci dichiariamo sconfitti » 

Sono parole tratte da una 
lettera dell'operalo Albino 
Stella, ex dipendente dell I-
pea e poi dell Enel morto di 
carcinoma vesclcale ma po
trebbero essere state scritte 
da tutti quelli che hanno la
vorato la betanaftllamina a 
Clrlè, a Cenglo, a Cesano 

Maderno o ovunque si mani
polano sostante canceroge
no per un salarlo che alla fi
ne si rivela un salario di 
morte 

Le ammine aromatiche 
sono delie sostanze interme
die usate per la sintesi del co
loranti, la loro pericolosità è 
nota da molto tempo, nella 
seconda metà dell B00 già si 
parlava Impropriamente del 
•cancro da anilina» per Indi
care una correzione tra 11 
cancio alla vescica ed 1 colo 
rantl Nel 1912 questa corre
lazione era già certa t prova
ta e nel 1936 i Ilo (Internatio
nal labour office) aveva già 
stabilito norme per la tutela 
del lavoratori dell industria 
chimica del coloranti 

Successivamente abbondò 
la letteratura scientifica nel 
mondo Industrializzato ed in 
Italia e furono stabilite delle 
grandezze per le modalità di 
contatto, ben sapendo che 
per le sostanze cancerogene 
non vale definire la loro con
centrazione e tanto meno 11 
loro limite massimo di tolle
rabilità (Mac) perché il can
cro può venire anche per una 
sola espostone qualora 
venga nssorblta una dose ef
ficace 

Polche la latenza del tu
mori In questo coso può esse
re anche di 40 anni li proble
ma per l padroni non si po
neva bastava assumere ope
rai meno giovani, praticare 
un turn-over frequente, 

chiudere un luogo di produ 
zlone per riaprirlo altrove e 
soprattutto stare zitti 

E interessante vedere co 
mene 1969 uno del medici di 
fabbrica responsabili della 
salute del lavoratori avverte 
1 padroni di aver ricevuto ri
chieste di Informazioni da 
un operalo che aveva saputo 
.da indiscrezianl» che le am
mine aromatiche potevano 
provocare 1) cancro, là dove 
era invece dovere dell azien
da Informare dei rischi i suol 
dipendenti 

In questo clima di irre
sponsabilità si lavora alla 
Saronlo di Melegnano, poi 
Acna, all'Ipca di Cirio alla 
Sblc di Bergamo, all'Acna di 
Cenglo e di Cesano Maderno 

del gruppo Montedison II bi
lancio è agghiacciante Alla 
Sblc su un campione di 105 
ex dipendenti 38 sono morti 
di tumore di cui 12 alla ve
scica nel 1978 del 52 viventi 
17 soffrivano di disturbi alle 
vie urinarie (5 denunciavano 
cancro alla vescica) Alla Sa
ronlo si preparavano l colo
ranti riniti e si produceva 
anche 11 trlclorofenolo (Tcf) 
per cui in sepulto ad un inci
dente ad un operaio di 16 an
ni si ebbe anche il caso della 
cloracne riportato nel 1962 
nella letteratura scientifica 
che evidentemente tutti 
ignoravano o facevano finta 
di ignorare quando ci fu II 
caso dell'Icmesa e del bam
bini cloracnelcl In seguito 
ali assunzione di diossina, 

contenuta come Impurezza 
nel Tcf I morti della Saronlo 
sono difficili da reperire a 
causa della chiusura della 
fabbrica o del passaggio alla 
Montedison ma si calcola 
che circa 46 lavoratori siano 
morti per cancro vesclcale 

All'Acna di Cenglo (Savo
na) è la Cgll che per prima 
nel 1962 organizza un dibat
tito sulle condizioni di lavoro 
e gli effetti delle lavorazioni 
sui lavoratori, ma la situa
zione non cambia fino al 
1979, quando un incidente 
pone il problema di «quello 
che si fabbrica» dentro 1 Ac
na 

L indagine sulle condizio
ni dei lavoratori si aggiunge 
a quella fatta dal medico 
delPInca di Savona nel 1962 
e le conclusioni sui morti sul 
malati, sugli incidenti, sulla 
devastazione dell ambiente 
compreso I inquinamento di 
tutta la Val Bormlda, dei 
corsi d'acqua e di alcuni poz
zi di acqua potabile sono or-
mal affidati alla storia del 
diritto e alla memoria del so
pravvissuti 

La storia dell Acna di Ce
sano Maderno e quella di 
2000 operai di cui 200 morti 
di cancro alla vescica di la
voratori spostati per molivi 
sanitari da un reparto all'al
tro, di malattie ricorrenti al-
I apparato urinario di pau
ra C è una memorialistica 
ormai sul reparto «plssa pU», 
II reparto dove gli operai la
voravano con 1 Incubo di vo-
dere tracce di sangue nelle 
urine o di non riuscire plu ad 
orlnirc 

i denunce si susseguono 
alle autorità sanitarie com
petenti anche per 1 gravi 
danni ali ambiente, ma ci 
vorrà l'autunno caldo — e 
sarebbe dovuto essere cal
dissimo in questo caso — 
perché 11 caso esploda, se ne 

parli si facciano le denunce, 
gli operai ricerchino l nomi 
del loro compagni morti le 
loro storie Questa amnesi 
dei poveri sfodera in un li
bro di denuncia e di memo
ria che costringerà la dire
zione a pronunciarsi il plu 
delle volte con del ricatti 
«volete finire In cassa Inte 
grazione?» O con le bugie 
«La faobrlca è bonificata» Il 
medico di fabbrica, che fu 
anche Ufficiale sanitario di 
Seveso quando PIcmesa pro-
duceva Tcf fece una ricerca 
sul cancro alla vescica e la 
pubbi co guadagnando un 
premio si dimenticò di farla 

leggere anche agli operai, I 
quali in un momento di «folle 
Irresponsabilità» — anche a 
loro è concesso — avrebbero 
potuto dire «meglio cassinte
grati che morti» 

È contro alcuni di questi 
responsabili che domani ini-
zierà II processo per l morti 
dell'Acna, processo insab
biato per anni, riesumato 
quando era già decorsa la 
prescrizione e alcuni Impu
tati erano già deceduti, 
quando la Montedison aveva 
risarcito tardivamente qual
che vedova che non si pre
senterà perciò in tribunale, 
quando il ministero del La
voro lo lare il ministero del

la Sanità, la Commissione 
consultiva tossicologi i na
zionale hanno già subitilo 
decretato, legiferalo sulle 
ammine aromitithe 

Il tempo non hi lavorato 
per gli operai n meno e he 
quelle degli operai non si ino 
morti annunciate fuori delle 
tabelle, dei consultivi delle 
tavole rotonde e del conve
gni Se il cancro è la primi 
causa di morte come ha dot
to recentemente il prof Ce
sare Mattoni, proviamo n da
re un'occhiata anche nei luo
ghi di lavoro è chissà, che 
non sia proficuo anche per hi 
scienza 
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Dal Giappone 
il personal 

Bonsai 
I colossi nipponici dell'elet

tronica si premurano ad Irrom
pere nel mercato nazionale 
dell Informatica'' Sembra prò* 
prlo di si, ed un segno di que
sta strategia viene dalla pre
sentanone del Personal Com-
Su ter Bonsai, prodotto dalla 

anvo e distribuito nel nostro 
paese dalla San co Ibex Italia 
di Clniscllo Balsamo Sino ad 
ora le imprese del sol levante 
(e la Sanyo in particolare) si 
erano dedicate u noi solo per i 

prodotti della cosiddetta elet
tronica di consumo televisori 
radio Impianti stereofonici 
Oggi l'obiettivo diventa sfon
dare anche nel segmento del
l'informatica diffusa 

Il Bonsai si presenta subito 
bene dal punto di vista csteti-
co linea sobria e senza fronzo
li memoria centrale separata 
dalla tastiera, schermo orien
tabile tutte caratteristiche 
che ne permettono una facile 
collocazione in tutti gli am
bienti di lavoro II vero punto 
di forza e però il rapporto pre
stazioni-prezzo Il modello ba
se (un milione 194 mila lire, a 
cui aggiungere 200 mila lire se 
si opto perii video consigliato 
dalla casa) dispone di una me
moria da 25ff Kilobyte ed e 
equipaggiato con un floppy-
disk da 360 kilobytcs con una 
velocità di clock (ossia di ela
borazione delle informazioni 
elementari) pari ad 8 Mega-

li nuovo personal computer 
della Sanyo 

Hertz, quasi doppia rispetto 
agli altri personal in circola
zione (che si aggirano sui 4,77 
Megahertz) 

Sino disponibili per questo 
modello, altre due versioni 
una con aggiunta di ulteriore 
unità di memoria a floppy-
disk (un milione e 495 mila li
re) e una con unita per disco 
da 20 Mcgabyles, con costo di 2 
milioni 295 mila lire 

Il Bonsai utilizza il diffusis
simo sistema operativo IMs 
Dos fatto che permette l'im
piego di numerosi programmi 
ina ora in commercio inoltre C 
fbm compatibile quindi in 
grado di lavorare su tutte le 
periferiche (ad esempio le 
stampanti) collegabili ai pro
dotti del colosso americano II 
Bonsai sarà prodotto in 300 
mila esemplari, di cui 5 mila 
verranno collocati sul merca
to italiano e circa 60 mila su 
quello europeo 

Paolo Rigamonti 

ambiente 

Quattro giorni 
fra i libri 
scientifici 

La sah aguardia dell'am
biente C il tema intorno al 
quale ruoterà la Fiera inter
nazionale del libro scientifico 
e tecnico, giunta quest'anno 
alla sua sesta edizione Dal 4 al 
7 aprile, nei saloni della Fiera 
di Milano, duecento case edi
trici italiane e straniere pre
senteranno la loro produzione 
in questo campo 

Rivolta soprattutto ai gio

vani è in programma una se
rie di incontri con esperti di 
problemi ecologici energetici 
e di legislazone dell'ambiente 
(4-6-7 aprile ore 10) Ancora l'e
cologia in un convegno dal ti
tolo «Ambiente, cultura e di
dattica- (lunedi 6 aprile alle 
ore 15, martedì 7 alle ore 10) e 
in due mostre organizzate dal
la Lega per l'ambiente -Citta 
da fumetto Scene probabili e 
improbabili di vita metropoli
tana- e . Aria pulita inquina
mento atmosferico e deposi
zioni acide» Per finire con la 
rassegna delle riviste ecologi
che italiane realizzata dall'as
sociazione culturale «La Rivi
stene», che organizza anche 
un incontro fra le redazioni e 
il pubblico (tutti I giorni alle 
ore 12) 

La divulgazione scientìfica 
è al centro d) altri due conve
gni «Dall'occasione alla stra
tegia Produzonc e uso dell au
diovisivo di servizio-, con la 
partecipazione di esperti di co* 
municazloni di massa (4-5 
aprile ore 10) e -La divulgazio
ne scientifica e la biblioteca 
pubblica» (5 aprile ore 15) In 
questo già ricchissimo pro
gramma non vanno infine di
menticate la presentazione di 
più di settecento esperimenti 
di fisica memorizzati su video
disco a lettura laser (6-7 apri
le) e l'iniziativa della Banca 
Dati Alice, che per mezzo di 
monitor fornirà al pubblico 
informazioni su tutti i libri 
italiani del settore, dando cosi 
una guida efficace alla, «lettu
ra- della scienza. 

accade 

Greenpeace: difendiamo il Polo Sud 
Orcenpeace ha Iniziato una 
nuova campagna, questa 
volta per la salvaguardia 
dell'Antartide II bersaglio è 
la base americana di Mac 
Murdo, nel Polo Sud, che sta 
alterando l'equilibrio ecolo
gico dcla zona con tonnellate 
di rifiuti Nella base infatti 
vivono e lavorano oltre mille 
persone, mentre l'energia è 
fornita da un reattore nu
cleare La discarica, sosten
gono gli ecologisti, ha già 
raggiunto le dimensioni di 
una collina e In condizioni 
come quelle polari I rifiuti 
possono rimanere inalterati 
per centinaia d'anni 

Così i ciechi potranno «vedere» 
Sara un valido aluto por l ciechi l'apparecchio messo a punto 
dall'Istituto per la ricerca scientifica di Mosca Con 11 nuovo 
strumento 1 non vedenti potranno muoversi anche in un 
urnblonte sconosciuto senza Inciampare negli oggetti, sapere 
con precisione a che distanza si trova la parete, addirittura 
conoscerò 11 livello dell'acqua contenuta in un bicchiere 
L'apparecchio assomiglia a un astuccio portamatite e pesa 
non plu Ut tre etti Con un bastane a raggi Infrarossi il clero 
può «tastarci gli ostacoli che incontra sulla sua strada un 
segnale acustico Identifica l'oggetto fino a una distanza di sci 
metri. Un congegno elettrico comunica se il bicchiere è pieno 
o vuoto, mentre un elemento fotosensibile consente di distin
guere le sfumature della luce, permettendo ad esempio di 
capire se un rogito di carta è nero o bianco 

Più leggero l'aereo del futuro 
L'aereo del futuro sarà costi
tuito sempre plu di materiali 
non metallici carbonio, sili
cio, kevlar La ragione si 
tenderà costruire velivoli 
sempre più leggeri, sosti
tuendo le leghe metalliche 
con materiali compositi 
Mezzo chilo di peso In meno 
nelle strutture di un aereo 
commercialo significa, in 
quindici anni di vita del veli
volo, un risparmio di carbu
rante di oltre 1600 litri An
che l'energia necessaria per 
fabbricare le parti dell'aereo 
con materiali compositi è da 
sette a dieci volte minore di 
quella necessaria por la rea-
Umazione dello stesse com
ponenti In metallo 

Vitamine contro l'aborto 
Vitamine e sali minerali possano dimezzare l'incidenza del
l'aborto spontaneo È questo 11 risultato di uno studio condot
to dalla Qerman research assoclatlon sul fattori che Influen
zano Il corso della gravidanza Sono state prese In esame 15 
mila gravidanze, per valutare l'incidenza del fattori Indivi
duali. sociali, nutrizionali, delle eventuali malattie e dell'as
sunzione di medicinali Ne è emerso che l preparati vitamini
ci e I sali minerali riducono drasticamente (addirittura di Plu 
della mota) il rischio di perdere 11 bambino nel primi mesi di 
attesa Su 220 donne che avevano assunto preparati conte
nenti vitamina A, B, C oltre a calcio e ferro, gli aborti effettivi 
sono stati dodici contro I 28,3 previsti Su 117 donne che 
avevano assunto preparati a base di sali minerali, cioè calcio, 
sodio, potassio, magnesio e vitamine, gli aborti sono stati 
sette contro una previsione di 14,4 

La Terra e il suo campo magnetico 
Presso l'Istituto di magneti
smo terrestre di Leningrado 
è stato elaborato un modello 
matematico de) campo ma
gnetico della Terra, costrui
rò sulla base di un'enorme 
massa di Informazioni forni
te da riprese terrestri, mari
ne, aeree e da satellite Que
sto modello consente di pre
vedere le variazioni del ma
gnetismo del nostro pianeta 
al fine di definire l'eia delle 
rocce e di rendere plu profi
cua la ricerca di minerali 
pre?losi I geoflsicl di Lenin
grado paragonano l'attività 
del nucleo incandescente 
della Terra al generatori di 
corrente continua 

Cultura e tecnologia a Firenze 
Una mostra internazionale sul rapporto tra cultura e tecno
logia si svolgerà da domani al 7 aprile al Forte Belvedere di 
Firenze La rassegna è articolata in sei sezioni «Art in ne
twork', della Hamburger Kunsthalle, destinata a mostrare 
come I sistemi Informatizzati possono alutare la comprensio
ne dell'arte, «Domesday-, realizzazione della Philip;, britan
nica, 900 anni di storia britannica In un solo disco video, 
•Video Spot-, immagine tramite 11 satellite francese Spot che 
utilizza tecniche di avanguardia per il rilevamento del terri
torio, «Montcdlson-, progetto sulla canserva?tone del patri
monio architettonico, •Fiat», presentazione di programmi ad 
alta definizione, «Holomedla», museo di olografia e nuovi 
mezzi visuali di comunicazione di rnaì-sa L'iniziativa della 
mostra ò della Commissione per la cultura della Comunità 
europea. 

Per i treni controllo dal «cielo» 
Nel 1000 l troni europei ver* 
ranno sorvegliati dal -cielo» 
I convogli Inveranno segna
li rodio ad un satollilo che 11 
trasmetterà a terra si potrà 
cosi conoscere la localizza
zione di ogni treno con uno 
scarto di rJletl mitri II M"Ir
ma Loistttr-Gto.it(ir che 
ronderà • possibile questo 
controllo e htato sviluppato 
dalia Geostar corpoi alien 
americana e dal Centro ipt-
elale francese Cnes Parte 
del sistema Locstar sarà In
stallato a bordo del satellite 
Arabsat F3, collegato a sua 
volta con l satelliti Geostar 
americani 

La zecca vola col piccione 
Sta suscitando un certo 

scalpore 11 fatto che a Bolza
no si siano verificati plu di 
dieci casi di Borrelllosl uma
na, trasmessa, sembra, dalle 
zecche del piccione In Au
stria I casi sarebbero stati 
addirittura migliala La Bo
rei! losi (detta anche febbre 
ricorrente da zecche o tifo ri
corrente) e una malattia dif
fusa In tutto I) mando, mollo 
rara nell'uomo, c a r a t t e r i s 
ta da febbre alta e ricorrente, 
seguita da emorragie cuta
nee e qualche volta da Utero 
Sono portatori (ma senza 
sintomi) alcuni mammiferi 
selvatici e domestici, quali 
tassi, scoiattoli, topi di varia 
specie, pipistrelli, cavalli e 
ruminanti domestici Secon
do l'Organizzar lo ne Mondia
le della Sanità le Borrente 
(questo è 11 nome del batterlo 
che causa la malattia) che si 
trovano negli uccelli non so
no traj>mlJ.Mbill all'uomo 
Normalmente le Borrellle 
sono trasmesse da pecche del 
genere OrnJthodoriiA 

A parte i numerosi punti 
Interrogativi e le novità che 
Il caso di Bolzano sembra 
presentare (un uccello, cioè 11 
piccione, come portatore del
la infezione, la trasmissione 

IQU2EQI 
Per la prima 

volta un 
uccello sembra 

essere il 
portatore 
nell'uomo 
di questi 

piccoli acari 
che provocano 
la Borrelliosi 

I casi a Bolzano 
e in Austria 

tramite zecche dei genero 
Argas) che potranno essere 
chiariti dalle ricerche, vor
remmo cercare di chiarire 
cosa sono esattamente le 
zecche che si trovano nel pic
cione 

Le zecche sono del piccoli 
acari che, a differenza del lo
ro cugini ragni, si nutrono 

Due disegni raffiguranti la zecca del ca
ne femmina, a sinistra quando A vuota, 
a destra dopo il «pasto» di sangue 

esclusivamente del sangue 
di animali superiori Quando 
si parla di zecche, general
mente si pensa a quella del 
cane Però tutte le specie 
animali (mammiferi, uccelli, 
rettili) hanno le loro zecche 
Le zecche proprie del mam
miferi sono dette «dure» per
ché presentano uno scudo 

dorsale, grande nel maschio 
e piccolo nella femmina 
possono avere uno, due o tre 
ospiti, cioè possono cambia
re animale, per compiervi un 
pasto di sangue, una, due, 
oppure tre volte, per passare 
dallo stadio di larva a quello 
di ninfa e poi di adulto, la 
femmma adulta depone le 

uova nel terreno, dove que
ste si trasformano poi In lar
ve 

Le zecche proprie degli uc
celli sono Invece «molli», cioè 
non posseggono lo scudo 
dorsale Hanno un modo di 
vivere che assomiglia. In un 
certo qual modo, a quello 
della cimice attendono cioè 

nascoste che arrivi un ani
male adatto, per attaccarsi e 
fare un pasto di sangue 

Nel loro passaggio da un 
animale ad un altro, le zec
che possono assumere germi 
di malattie varie, per poi tra
smetterli all'animale su cui 
si cibano successivamente 
Alcuni agenti di malattia 
(tra cui la Borrellla) possono 
essere trasmessi per via 
transovarlca, cioè passano 
dalla femmina alle uova, e 
da queste alle larve 

In generale le zecche sono 
abitudinarie nelle loro abi
tudini alimentari, cioè le zec
che del cane preferiscono 
alimentarsi sul cane, quelle 
degli uccelli sugli uccelli, e 
cosi via Se però viene a 
mancare l'ospite abituale, le 
zecche possono adattarsi an
che ad animali di altra spe
cie Ad esemplo, se In un edi
ficio abbondano gli uccelli, 
soprattutto 1 piccioni, e vi so
no zecche del piccione (Ar
gas o Ornithodorus) e per un 
motivo qualsiasi vengono a 
mancare 1 piccioni, le zecche 
potranno attaccarsi anche 
alle persone, cibandosi del 
loro sangue Può anche capi
tare che una zecca «smarri
ta- si attacchi ad un ospite 
Insolito Ricordiamo anche 
che le zecche possono resi
stere a mesi di digiuno, e che 
quando sono veramente af
famate, si attaccano al pri
mo animale che capita loro a 
tiro E In questo modo che si 

possono spiegare occasionali 
ritrovamenti In persone tiri
le zecche del piedone, del ca
ne o di altre specie 

L'Invasione massiva da 
zecche che si sta manifestan
do in diversi ambienti, scuo
le compreso, è un fatto mal 
prima d'ora riscontrato In 
Italia Le misure predisposte 
per l'emergenza, cioè la di
sinfestazione totale del loca
li, sono valide In certe zone, 
soprattutto In Africa, le zec
che hanno una enorme Im
portanza come trasmetti trlei 
di malattie del bestiame In 
altre zone, soprattutto del-
1 Europa orientale e del Nord 
America, trasmettono anche 
Importanti malattie dell'uo
mo In Italia, la zecca del ca
ne ha assunto negli ultimi 
anni una certa Importanza 
per la trasmissione della feb
bre bottonosa all'uomo Lo 
zecche del piccione, sino a 
questo momento, non sem
bravano aver assunto un 
ruolo importante nella sani
tà pubblica, al di là di un cer
to fastidio in rare persone 
punte, e di possibili problemi 
di allergia da acari Pertanto 
questo nuovo problema me
rita la massima attenzione 
infatti, accanto allo ricerche 
necessarie per chiarire I vari 
punti oscuri, <mrà necesarlo 
escogitare misuro atte a per
mettere la coesistenza uo
mo-piccione nelle città. 

Adriano Mantovani 

Con calore contro i tumori 
oncologia 

L'efficacia 
delle terapie 
ipertermiche 
nel controllo 

di alcune 
neoplasie 

Come le cellule 
malate possono 

essere 
danneggiate 

da temperature 
comprese tra 

i 41,5 e i 46 gradi 

Nella cura del tumori sono 
continui, anche se graduali, l 
progressi delle due armi fon
damentali non chirurgiche, 
la Radioterapia e la Chemio
terapia, un ostacolo comune 
a queste metodiche di cura è 
però costituito dalla resi
stenza ad esse opposta da 
parte di cellule tumorali 
scarsamente Irrorate dalla 
circolazione sanguigna, e 
che per questo non ricevono 
un adeguato apporto di ossi
geno e di farmaci Negli ulti
mi anni è andato crescendo 
l'interesse della comunità 
scientifica per la terapia 
1 per ter mica, essendo stata 
dimostrata una significativa 
efficacia del calore nel con
trollo di alcune neoplasie 

Nella zona centrale di un 
tumore voluminoso sono 
spesso presenti cellule poco 
ossigenate, resistenti alla ra
dioterapia tradizionale, esse, 
a causa delle loro particolari 
caratteristiche biochimiche, 

sono Invece danneggiate da 
temperature fra 4l,5°C e 
46°C Inoltre l'aumento di 
temperatura risulta lesivo su 
tutte le fasi del ciclo ripro
duttivo cellulare, compresa 
la fase di sintesi del Dna, che 
è per contro poco sensibile 
alle radiazioni 

Numerosi studi sperimen
tali e clinici hanno dimostra
to un miglioramento del ri
sultati terapeutici su alcuni 
tumori associando l'Iperter
mia alla radioterapia, Il fe
nomeno plu generalmente 
osservato In questi casi è una 
sensibilizzazione cellulare 
alle radiazioni prodotta dal 
calore, attraverso un ostaco
lo al meccanismi biologici di 
riparazione del danno da es
se prodotto Inoltre le due 
metodiche sono complemen
tari nel danneggiare quelle 
cellule tumoraltchesì trova
no In fasi del ciclo riprodut
tivo plu resistenti agli agenti 
lesivi Generalmente la irra
diazione viene effettuata 

quattro ore dopo l'esposizio
ne al calore, quando f tessuti 
sani hanno già annullato, a 
differenza di quelli neopla-
stlcl, Se conseguenze dei ri
scaldamento Polche cellule 
riscaldate a temperature 
sub-letali manifestano una 
refrattarietà ad altri succes
sivi riscaldamenti per circa 
72 ore (termotolleranza), i 
trattamenti Ipertermici ven
gono eseguiti, solitamente, 
con cadenza bisettimanale 

Anche l'associazione di 
Inerte mia con farmaci anti
tumorali può presentare de
finitivi vantaggi, dato che 
una temperatura intorno a 
42°C potenzia l'azione di al
cuni farmaci e ne rende atti
vi altri, che alla normale 
temperatura corporea non 
appaiono efficaci 

La Ipertermia può essere 
realizzata riscaldando tutto 
il corro del paziente con si
stemi di circolazione extra-
corpoiea a ultrasuoni, mi
croonde o radiofrequenze, 

prodotti da idonei apparati 
Nel campo delle microonde e 
radiofrequenze In particola
re si è sviluppata la ricerca 
tecnologica in Italia. Le dif
ficoltà maggiori si incontra
no nella misura della tempe
ratura e nel suo manteni
mento costante, a causa del 
meccanismi fisiologici del
l'organismo che tendono a 
opporsi alle variazioni di 
temperatura indotte dall'e
sterno La moderna tecnolo
gia mette a disposizione per 
la misura della temperatura 
sonde a termocoppia e ter
mistori contenuti In aghi 
sottili Infissi in plu punti, un 
sistema computerizzato va
ria In continuità l'azione di 
riscaldamento In base alle 
oscillazioni di temperatura 
rilevate dalle sonde, che 
hanno una accuratezza del
l'ordine di 0,1DC Sono già al
lo studio sistemi non invasi
vi per la misura della tempe
ratura, che semplificheran

no ulteriormente la metodi
ca 

All'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro di Ge
nova e stato destinato uno 
dei primi Sistemi automatici 
computerizzati per iperter
mia prodotti dalla Aerttalla 
Esso consentirà di condurre 
una serie di studi volti a va
lutare la efficacia della iper
termia associata con terapie 
convenzionali Verranno ef
fettuati studi dell'effetto de) 
trattamento Ipertermico uti
lizzato simultaneamente ad 
uno schema chemioterapico 
o radioterapico a dosi piene, 
per ricercare la sequenza 
giornaliera ottimale fra iper
termia e chemioterapia e va
lutare diversi frazionamenti 
radioterapici, in pazienti af
fetti da neoplasie delle vie 
aero-digestive superiori, del
la mammella, del colon, de
gli organi genitali femminili 
e di sarcomi delle parti molli 

In collaborazione con l'I
stituto di cllnica ostetrica e 
ginecologica dell'Università 
di Genova inoltre la ricerca 
sarà orientata allo sviluppo 
tecnico di applicatori per 
ipertermia endocavìtaria in 
patologia ginecologica, alla 

valutazione del trattamenti 
associati chemioterapia-
Ipertermia, ipertermia endo-
cavltaria-chirugia, Iperter
mia — radioterapia in pa
zienti affette da cancro delta 
cervice uterina e della vagi
na, uno studio a parte verrà 
effettuato sulle recidive da 
neoplasie vulvari Premessa 
costante sarà un rigoroso 
controllo statistico della ca
sistica in studio e del gruppi 
di controllo, In modo da con
sentire una valutazione og
gettiva e attendibile del si
gnificato dei risultati rag
giunti 

Da questi studi, e ds quelli 

f iarallelamente svolti In ai
re istituzioni, e) si aspetta 

un chiarimento, e ove possi
bile una conferma, del pro
mettenti risultati prellmlna-
il oggi a disposizione, oltre 
ad un'azione di stimolo ulte
riore nel campo della ricerca 
tecnologica 

Vito Vitale 
responsabile dei servizio 

di oncoiogfa radioterapica 
dei/'lstitu to nazionale 

per ia ricerca sul cancro 
di Genova 

Il «Pendolino» anticurve 
Sulla linea 

Roma-Firenze 
ritorna alla 

ribalta il treno 
ad assetto 

variabile 
La motrice di un «Pendolino» 
delle nostre Ferrovia dello 
Stato 

Con I approssimarsi del
l'apertura al traffico della 
Intera linea ferroviaria velo
ce Roma-Firenze e tornato 
alla ribalta un tipo di convo
glio battezzato «Pendolino-
all'inizio della sua esistenza 
I) concetto tecnico del •Pen
dolino-, definito In termini 
meno connden?lall «treno di 
assetto variabile» o «treno a 
cassa oscillante- e quello di 
realizzare un convoglio ca
pace di procedere a velocità 
elevate anche su un percorso 
tortuoso 

La questione non è delle 
plu semplici, ma I suol prin
cipi possono essere chiariti, 
sulla baf.e dell'esperienza, 
anche a chi non abbia estese 
conoscenze di meccanica 
Quando 11 treno si inscrive In 
curva 1 wlcolt che lo costi
tuiscono e le persone dir vi 
viaggiano sopri sono sog 
getti alla «foi/a centrifuga» 
che tende a spinarli verso 
1 rt, terno della LUI va dise
gnata dal binari Tale foria 
tende ad aumentirc con il 
diminuire del raggio della 
curva, e con la velocità alla 
quale il binarlo In curva vie
ne percorso Per ridurre gli 
effetti di questa azione ccn 
trlfuga, In curva 11 binarlo 

esterno viene disposto a un 
livello plu alto di quello In
terno, In modo che il convo
glio U percorra «Inclinato-
verso l'interno della curva 
stessa Per non recare il mi
nimo disagio al viaggiatori 
ogni convoglio dovrebbe en
trare sempre in curva a una 
veloci à ben precisa, defini
ta, dal raggio della curva e 
dall'entità del «risalto- del 
binarlo esterno 

Nel tracciare una linea 
ferroviaria, occorre tener 
conto di tutto questo, e tener 
conto che sulla linea stessa 
possono essere avviati con
vogli capaci di marciare a 
differenti velocità Si sceglie 
di solito, per ogni curva, una 
soluzione Intermedia, che 
tenga conto del raggio della 
curva o dell'effetto «centrifu
go- Viene quindi definito 11 
\alorc del risalto, e la curva 
viene -tlaf.slfic.ita- In un cer
to modo 11 macchinista sa 
sempre, nell affrontare una 
curva, qual è la voloc ita alia 
quale l'effetto centrifugo e 
completamente compensato, 
e la velocità massima alla 
quale la può affrontare sen
za recare un disagio eccessi
vo ai passeggeri e magari far 
cadere 1 bagagli dalle reticel

le Una decina di anni fa, fu 
posta la questione delle alte 
velocità, ossia di lanciare 
convogli a velocita superiori 
ai 200 chilometri all'ora, con 
il programma di avvicinarsi 
progressivamente al 300 Un 
programma del genti e dove
va fare i conti con linee già 
esistenti, con curve a raggio 
relativamente stretto, I cui 
risalti consentivano la com
pleta compensazione dell ef
fetto centrifugo a velocità re
lativamente bassa Non era 
possibile su queste lince far 
procedere convogli a velocità 
plu elevate. In quanto, in 
curva, il disagio per i passeg
geri sarebbe stato eccessivo, 
e la caduta del bagagli dalle 
reticelle decisamente perico
losa 

Nacquero allora convogli 
«a cassa oscillante- net quali 
nll iscrizione In curva corri 
spendeva automa! icumt nle 
un Ini llna?ione predetermi
nata della cassa verso 1 in
terno della curva stessa il 
che consentiva al convoglio 
di percorrerla a velocità più 
elevata sen?a disagio per l 
passeggeri e senza pericolo 
di caduta di oggetti 

I vari convogli a co-ssa 
oscillante costituirono una 

soluzione interessante per 
un certo numero di anni, fi
no a che venne completato, 
nel paesi interessati, il pro
gramma di costruzione o di 
ricostruzione di lince specia
lizzate per le alte velocita, 
dopodiché persero 11 loro in
teresse 

In Italia, il Pendolino ri
mase un esemplare isolato 
in quanto i suoi vantaggi 
erano limitati dalle necessita 
degli orari essendo un po' 
tutte le linee affollate di tre
ni destinati a procedere a ve
locita differenziate, con fre
quenti fermate Oggi, con la 
prossima entrata In servizio 
della Firenze-Roma, abilita
ta in partenza per 1 250 all'o
ra circa, viene ad esistere a 
meta della direttrice plu Im-

Sorlante d'Italia la Milano-
apolt, un tratto «veloce-, 

mentre 11 resto della percor
renza In particolare la Fi
renze-Bologna non lo e 

Torna quindi In forma 
rinnovata che può comun
que avvalersi dell esperienza 
fatta con 11 primo convoglio, 
11 treno a cassa oscillante, 
capace di correre a velocita 
congruenti con la struttura 
della nuova Firenze-Roma, e 
di percorrere altre linee, con 
curve più strette, e «risalti-
dei binari limitati, ad una ve
locità superiore a quella de
gli altri convogli 

I nuovi convogli, nella 
eompoMzione massima, sa
ranno costituiti da undici 
«pcz/l- dei quali due motrici 
destremità, con cabina di 
guida una carrozza risto
rante al ( entro e otto carro/-
?t. munite di motori di tra-
/ oiu Si pirla allora di «Pm 
dolon . M Ha compost/ione 
min r H convoglia sarà di 
quattri pc - l due motrici 
con cibina di glda alle estre
mità e due carrozze con mo
tori (carrozze motrici inter
medie) ai centro Si riparla in 
questo caso di «Pendolino» 

Paolo Sassi 

E tornato in 
mare a Gabicce 
il delfino 
smarritosi 
a gennaio 
nelle Valli 
di Comacchio Il delfino Garibaldi sta per tornare in mare (foto Nicola Santo-

puoli) 

Buon viaggio Garibaldi 
È la gelida mattinata di venerdì 13 marzo, 

trenta miglia al largo di Gabicce Viene rila
sciato in mare, alle 11 35, «Garibaldi», il gio
vane delfino sperdutosl a metà gennaio nel 
canali di Comacchio, poi recuperato e curato 
dal r'cercatorl del Delphinarlum di Riccione 
E 11 primo tentativo, in Italia ed In Europa, di 
relntroduzloned un delfino in mare A «Gari
baldi», giovane esemplare di due anni della 
specie «turslope» è stata Impressa una una G 
sulla pinna a mo' di riconoscimento 

Le acque marine dove e stato liberato ve
dono spesso 1 incrociare di branchi di delfini, 
fatto questo, asseriscono gli studiosi, decisi
vo al fini d'una sua possibile sopravvivenza I 
delfini hanno infatti una vita sociale assai 
evoluta In ogni branco non mancano nean
che le «zie», o nutrici che si occupano appun
to degli orfanelli 

Ma tutta la vicenda del giovane delfino li
berato è insolita e segno di tempi e sensibili
tà nuovi Raccontiamola Metà gennaio nel
le acque dolci di Comacchio viene segnalato 
un delfino nel canale del paese SI pensa che 
li mammifero torni In mare Macché Inter
viene un commando di studiosi del Delpht-
nanum di Riccione Si decido 11 recupero, al
trimenti la bassa salinità dell'acqua condan
nerebbe li glo\ane delfino perdutosi for^e a 
causa dell uccisione della madre La genie ed 
i pescatori di Comacchio partecipano attiva
mente al recupero Saranno proprio 1 ragaz
zini della cittadina vaniva a battezzare 11 del
fino col nome di Garibaldi 

Trasportato nella vasca del Delphinarlum 
di Riccione (spettacoli d'acqua col delfini l'e
state, ricerche d inverno) vi trova 1 tre delfini 

ospiti consueti del Delphinarlum che salva
no il giovane esemplare, assistendolo e «ras
sicurandolo» nelle prime drammatiche ore In 
vasca Giungono poi gli studiosi del Centro 
studi cetacei del Cnr E tutto un pellegrinag
gio di studenti Alcuni laureandi tro\ano fi
nalmente, nel via vai dì studiosi, I relaiori per 
le loro tesi di biologia marina Garibaldi è 
curato a base di aringhe e antibiotici 

Si progetta la liberazione e per questo 
giunge un'autorità internazionale, il doti 
Taylor di Londra In una lezione tenutasi a 
Riccione sostiene che I delfini dell'Adriatico 
da lui esaminati negli ultimi 20 anni presen
tano poiologle croniche ai polmoni e alle 
mammelle attribuibili a cause Inquinanti 
Giunge in consulto anche 11 biologo prof No-
tarbartolo di Sclara, per gli avvistamenti di 
branchi di delfini dall'aereo viene da Messi
na il prof Di Natale La laboriosa operaElone 
di rilascio va In porto felicemente Garibaldi 
torna al mare, buon viaggio 

I delfini come tutti i mammiferi marini, 
oggi sono protetti dalla legge Più dì \ cnt'an-
ni fa incrociavano spesso e volentieri sotto
costa dirimpetto alla rtUera romagnola Òg
gi la cattiva qualità delle acque per l'eutro
fizzazione e l'inquinamento U hanno scac< la
ti al largo, oltre le 20 miglia Per chi \ulesse 
saperne di più sull'affascinante \ ita dei ceta
cei e sulla loro necessaria tutela segnaliamo 
Il bel libro «Gli spiagglamenti del cetacei sul
le coste Italiane., gli atti del I Convegno na
zionale sul cetacei tenutosi a Riccione nel
l'ottobre'85 (ed Maggio.!, L. 15 000). 

Gabriel» Papi 
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A f f e r m a n d o t h e -l ( m o 
z ione c o r r e g g e la regola- e 
c h e -la regola co r regge 1 e-
moz lone - , Il g r a n d e George? 
B r a q u e veniva Ind i cando 
i n a v v e r t i t a m e n t e , t d u e 

f ; randi p o l l e n t r o c u i s l d l b a t -
e l ' i m m a g i n e del n o s t r o se

colo d a u n la to d u n q u e I e-
m o z i o n e , cioè 11 c u o r e o 11 
s e n t i m e n t o , c o m e fai d iceva 
d a l l ' a l t r a pa r t e la regola 
cioè la r a g i o n e , Il mes t i e r e lo 
s t u d i o 

T r a gli a u t o r i del nos t ro 
secolo , G l u s t p p t G u e r r e s c h i 
(1029-1085) dì cui e leggibili 
u n a s p l e n d i d a an to log ica di 
" ra f Ica p resso la Gal le r ia 
l a m b a l a di Busto Arstzto ~ 

fino al 25 m a r ^ o — pare più 
a t t e n t o al polo raz iona le , a 
v a n t a g g i o del la regola d u n 
q u e , p i u t t o s t o che a t t e n t o al 
v e r s a n t e e m o t i v o Anzi, a 
ben g u a r d a r e , in G u e r r e s c h i 
I e m o z i o n e e f ru t to del la lu
c i d a e r az iona l e regola , e la 

c a l c o l i l a in te l l igenza che 
susci ta 1 e m o / i o n c a t t r ave r 
so la sol leci tazione della co
noscenza 

Q u e s t o m e c c a n i s m o 
espress ivo a p p a r e anco ra più 
avver t ib i le nella g n f l c a , 
ne l l ' a t t iv i tà in cui il r igore e 
la luc idi la a p p a i o n o c o m e 
c lemen t i p roban t i L a t t u a l e 
an to log ica — circa 70 ope re 
su un tot ile di 175 — m o s t r a 
t u t t o II t immi l lo di ques to 
m i e s t r o l o m b a r d o a pa r t i r e 
da l le prove degli ann i Cin
q u a n t a — 1952 Guer resch i e 
a n c o r a s t u d e n t e a Brera —, 
fino agli ann i della p r e m a t u 
ra s c o m p a r s a 

Un percorso che t rova u n a 
sua cara t te r izzaz ione In un 
equi l ibr io t r i pubbl ico e pri
vato un lento evolversi d i 
a t t e n t o le t tore della r ea l t a 
e s t e rna in to rno al suo vivere 
c o m e u o i r o ad a t t e n t o let to
re di mot i .Interni» dell an i 
m o u m a n o , poe ta «engagé» 

Giuseppe Guerreschi: un artista 
tra i ricordi del lager 

e la rivelazione del presente 

Giuseppa Guerreschi, «Figura 
in rosso» (1961) 

si m a con Inflessioni Indivi
dual i sempre più m a r c a t e — 
ed un conseguente s empre 
magg io r d is tacco dal la real
ta ( a t t a più di c r o n a c a che di 
s tor ia 

Le p r ime las tre ci r ipor ta 
no ai discorsi , alle discussio
ni dei dopogue r ra ti proble
m a del Lager 11 p r o b l e m a 
della decolonizzazione, con 
u n palese r i fe r imento al la 
g u e r r a di l iberazione a lger i 
n a A fianco di quest i feno
men i iplcl del l ' in te l le t tual l -
t a di s inis t ra In I ta l ia , al t r i 
emergono , t ip icamente 
guer reschi ani Per un a r t i s t a 
«milanese» come Guer resch i , 

il pese de l l 'u rbanizzaz ione , il 
senso di u n d i sag io — forse 
di u n a sconf i t ta — che si 
e sp r ime nelle p r o r o m p e n t i 
periferìe, f ru t to di u n ' e m i -
grarione. i n t e rna vort icosa e 
incont ro l la ta , a p p a r e c o m e 11 
p rob lema d o m i n a n t e Na
scono da l la l e t t u r a a t t e n t a 
dc l l i rea l ta a l c u n e pag ine 
celebri c o m e Donna dì Mila
no-Corea, o p p u r e c o m e La 
g e n t e ( s iamo agli Inizi degli 
ann i S e s s a n t a ! In ques te 
opere la s t r u t t u r a paesagg i 
st ica del la c i t t a viene de 
scr i t ta u t i l i2?ando [ s imbol i 
dell iconograf ia u r b a n a I) 

Con gli a n n i S e s s a n t a le r i 

flessioni v m g o n o u n p r e 
più spos tandos i d i l l i ri vita 
del m o n d o ( s t i m o al la r i a l " 
t i del pensieri! e ti m o n d a 
del la c u l t u r a — c o m e que l l a 
eb ra i ca che lo af fasc ina —-, 
m a è t inche il m o n d o p r i v a t a , 
Indiv iduale , a dive n t a ro m o 
tore dell operaz ione a r t i s t i 
ca G u e r r e chi a v v e r t e la 
p r e g n a n z a di c o n t e n u t i che 
v a n n o ben al di s o p r i di Ila. 
c r o n a c a q u o t i d i a n a , t c h e 
t occano u r i e t e m a t i ! h e di 
fondo deli u o m o p r i m o fra 
tu t t i il t e m a del la m o r t e L dt I 
dolore Nasce la ser ie del 
•profeti• c o m e s imbol i d i 
u n u m a n i t à l o n t a n i t h e p a r 
la agli uomin i c o n t e m p o r a 
nei a t t r a v e r s o u n a s imbo lo 
gia r e c u p e r a t i I r a 1 t e m i 
più a p p a s s i o n a n t i di 11 a r t i 
s ta r i c o r d i a m o a l m e n o la he* 
rie «erotica» in cui a f f ron ta il 
d i scorso d e l l i d o n n a 

Mauro Corredini 

Un sacerdote, 
Ernesto 

Balducci, 
rilegge 

il Vangelo 
nella realtà 

d'oggi 
e arriva 
aduna 

conclusione 

A sinistra, una 
solenne celebrazione 

in San Pietro 
A destra, padre 

Ernesto Balducci 

Chiesa lontana dal mondo 
Q u a n d o nel 100*1 11 sace rdo te E rnes to Balducci 

fu p r o c e s s a t o per ave r difeso p u b b l i c a m e n t e I o-
b l e / l o n e d l l o s t l t r u a , si r i t rovò a l l ' Improvviso so
lo ne s s i n pei Iodico ca t to l i co prese le s u e difese, 
n e s s u n a au lo i Ita ecc les ias t ica In t e rvenne in sos te-
fino dulie s u e posizioni E Calducc i fu c o n d a n n a t o , 
così c o m e lo s a r e b b e s t a t o d u e a n n i d o p o Don Mi
lani) per lo s t t s s o r e a t o G r o s s e t a n o , d i umi l i or igi
ni , Bn lducc l e r a n quel t e m p o su l q u a r a n t a n n i e si 
ora g ià g u a d a g n a t o u n a d i s c r e t a f a m a c o m e predi
c a t o r e , a n i m a t o r e di circoli c u l t u r a l i , g io rna l i s t a 
In s e g u i t o h a p u b b l i c a t o d ivers i v a l u m l d t teologia 
e d ' i n t e r v e n t i soc iocu l tu ra l i , u n a r ecen t i s s ima 
Starla dot pensiero umano (3 vo lumi , F i renze 
1 fltìti), a r t i co l i e s agg i d i s t o r i a de l le religioni, h a 
Tallo pol i t ica {à s t a t o t r a 1 co l l abo ra to r i d i X a Pira) , 
h a t e n u t o r u b r i c h e r ad io fon iche e televisivo Por la 
c u r i a r o m a n a è s t a t o per d e c e n n i u n a so r l a di e n -
fant terrlhle (univoche p e r i i pe r iodo del processo, 
In cui v e n n e e m a r g i n a t o ) negli a n n i 60 e 70 fu o ra 
o s t a c o l a t o o r a to l l e ra to , m a l v i s t o d a a lcun i , s t i 
m a t o con d i sc rez ione d a a l t r i ( P a o l a VI In par t i co
lare) , p e r i o d i c a m e n t e c h i a m a t o a r i sponde re por 
q u e s t a o que l l a p r e s a di pos iz ione r i t e n u t a sconve
n i e n t e «In a l to luogo» 

P u b b l i c a o ra por l ' edi tore Mar ie t t i Il cerchio che 
si c h i u d e ( 1 5 4 n p , 12 500 lire), i n t e rv i s t a au tob io 
g ra f i ca a c u r a di L u c i a n o Mar t i n i u n l ibro che ben 
pochi pre t i a v r e b b e r o o s a t o d a r e alle a t a m p e , e che 
r i s ch ia (Il r i ap r i r e 11 -caso* di q u e s t o g i g a n t e pio E 
u n a b r e v e e m e d i t a t a s t o r i a del le s u e ba t t ag l i e , 
flptrnnro, de lus ion i , o del t o r m e n t a t o evolversi del
lo s u e conv inz ion i di ca t to l i co fedele si, n o n o s t a n t e 
l u t t o , m a s e m p r e m o n o -fidato», s e m p r e più insof
fe ren te dello res t r iz ioni e t i che e Ideologiche Impo
stegl i da l l a suo fedel tà a l la chiosa di R o m a , o s e m 
pre m e n o c o n v i n t o del le rag ion i con lo qua l i essa 
g ius t i f ica la p rop r i a s t r u t t u r a e 1 p ropr i c r i te r i d a* 
«dono «Da u n a p a r t e s l a m o a n n u n c i a t o r i di g ius t i 
zia t Al l ' in torno de l la c h i e s a q u e s t a c lu s tU ia n o n 
c'è, a n n u n c i a t o r i di l iber ta e In r ea l t à di l iber ta 
ali I n t e r n o de l la ch ie sa n o n ci sono segni apprez -
? n h l | | » ( p 09) La ch iesa , s e c o n d o Balducci , e s e m 
pre più i s o l a l a -dal p ro tes s i di c resc i ta e di rrmtu-
l a? lonec l t l l e s p e r a n e dol m o n d o d'oggi» (p 107), Il 

io «e in d i sso lv imento» (p 113), «ass 
s u o c o s m o . 
do so s t e s sa c o m e c e n t r o , n o n o In g r a d o di renile* 
Bare l 'unlvert»allta di cui e p o t e n z i a l m e n t e segno e 

(D U 3 V 
In gradi 

«assumcn-

s t rumento» (p 06) E un libro d u r o , s incero, di u n 
pre te che legge e medi ta II Vangelo (scoperto sol
t a n t o dopo e al di fuori del seminar lo , p 12 sgg ) e 
ne cerca le vie nella concre ta rea l tà del m o n d o 
d 'oggi , a l l on tanandos i o rma i dal m o n d o ecclesia
s t ico Is t i tuzionale, che «non mi in teresso più, è del 
t u t t o e s t r a n e o al problemi del la m i a coscienza Or
m a i (si m u o v e a vuoto , là dove sopravvive» <p 74) 

C ionond imeno , o n o n o s t a n t e t u t t e le a m a r e z z e 
a c c u m u l a t e In t ron t ' ann l di a t t iv i tà Balducci si 
m o s t r a , in ques to libro, t e n a c e m e n t e leale al la s u a 
chioso Conf ida nella possibil i tà che essa possa 
c a m b i a r e , r innovars i da l l ' In te rno , e s tud ia I modi 
di ta le r i n n o v a m e n t o , «por tando la s i tuaz ione al 
l imi te di r o t t u r a senza m a i r ompe re perchè, a 
mio giudizio, un servizio al la m a t u r a z i o n e del la 
Chiesa deve essere c o m p i u t o in u n a sos tanz ia le 
sol idar ie tà con i processi s to r i camen te possibili 
del popolo di D i o m 107) 

Balducci crede, cioè che la chiesa sia o r a p p r e 
sent i il «popolo di Dion, e t eme le «tentazioni del
l 'ol tranzismo», « l 'as t ra t ta coerenza con la verità» 
(ovverosia, so In tendo bene , con 11 Vangelo) Ciò 
a g g i u n g e al suo l ibro un e l emen to di in tensa , con
t r a d d i t t o r i a d r a m m a t i c i t à Chi legge 11 Vangelo, 
Infatt i , sa bone che non vi e u n a solaTrase p r o n u n 
c i a t a d a Gesù, che la chiosa possa c i ta re a giust if i 
cazione del p ropr io ope ra to s torico, o della p rop r i a 
s t r u t t u r a gera rch ica , e del propri dogmi , e n e m 
m e n o delle m o d a l i t à per le quali si e n t r a nel la 
chieda htossa (giacché ogni forma di g i u r a m e n t o o 
voto e e sp l i c i t amente v ie ta ta nel passo «lo però vi 
dico di non g iu ra re mal», Mt 5,34) D u n q u e perche 
c h i a m a r l a «popolo di Dio?» E non e davve ro 
«astrat ta» u n a fedeltà, u n a coerenza con ques ta 
chiosa conio se ossa fosse o r appresen ta s se davve 
ro ta le «popolon? 

Da t an t i secoli q u e s t a eguag l i anza t r a la chiesa 
o 11 «popolo di Dlo« è so l amen te un ' Idea, e, forse, 
p ropr io I cos iddet t i «non credenti» — le «pecore 
senza pastora» (Mt 0,36) — sono mol to più slmili di 
essa ad un «popolo di Dìo» se non al t ro perchè n o n 
a c c e t t a n o di c h i a m a r s i cr is t iani senza s ape r nul la 
o quas i di Cris to (come fa invece la magg io r pa r t e 
dol «credenti ' ) , o d i soffocare la propr ia r ame e sete 
di ver i tà (Mt 5 G) con dogmi , mis ter i ed a l t ro pre
clusioni cno non h a n nul la a che vedere ne con la 
ver i tà né con 11 Vangelo 

Balducci sa bene che e cosi e non per nu l l a 
par la delle bes t emmie di chi lavora come di feno
men i a u t e n t i c a m e n t e religiosi (p 13) e avver te più 
volte che s o l a m e n t e a n d a n d o verso un nuovo con
ce t to di «laicità» gli o r d i n a m e n t i ecclesiastici 
a v r a n n o qua l che possibi l i tà di salvezza M a al suo 
•cerchio che si chiude» ( i m m a g i n e che per Ba lduc 
ci raff igura 11 d iveni r consapevol i delle propr ie a u 
t en t i che esigenze Interiori , e il dedicars i d a v v e r o 
a d esse) m a n c a a n c o r a u n t r a t to , breve e fat icoso 
Il r iconoscere che t r a la chiesa (la chiosa così co
m'è , senza «astrazioni») e 11 Vangelo su cui essa 
af ferma di fondarsi ( in tendo a p p u n t o il Vangelo 
cosi com'è , senza as t raz ioni ) la t r a t t u r a è non t a n 
t o necessar ia , q u a n t o p iu t to s to g i à a v v e n u t a d a 
g ran t empo , e i r r imediabi le , e t a n t o a m p i a che 
n o n è propr io possibile s t a r con u n piede d a u n a 
pa r t e di essa e con l 'a l t ro piede da l l ' a l t r a Sola
m e n t e ins ì s tendo In ques ta impra t i cab i l e posizio
ne di fedeltà ad ogni costo , si p u ò cons ide ra re sen
z 'a l t ro a s t r a t t a quel la che Balducci c h i a m a «la ve
rità», c o n t r a p p o n e n d o l a al «processi s t o r i c a m e n t e 
possibili» c o m e u n a «tenta7lone« d a ev i t a re (Ed e 
d ' a l t ronde a n c o r a d a d i m o s t r a r e che «verità» e 
«possibilità storica» si e sc ludano a vicenda, se a p 
p l icando d u e soli versett i del Vangelo — 
M t 5,38-39 — O a n d h l con t r ibu ì In m o d o decisivo 
a l la l iberazione de l l ' Ind ia) 

Balducci è senza d u b b i o u n a delle f igure più 
luminose c resc iu te nel ca t to l ices imo In ques to d o 
p o g u e r r a E t u t t a v i a l ' impasse che 11 suo u l t i m o 
l ibro d o c u m e n t a con s t r a o r d i n a r i a s ince r i t à 
(«adesso non me la sen to di p ropor re nei colloqui 
personal i soluzioni conformi al Vangelo in m a n i e 
ra s i cura C'è in me u n a g r a n d e perpless i tà », 
p 150) r i schia di c o n d a n n a r l o ad u n a l unga viglila, 
a u n a r icerca t a n t o labor iosa q u a n t o v a n a — d 'u
topia in u top ia — di u n a prospe t t iva In cui 11 suo 
ecclesiast ico «popolo di Dio» e la «verità» p o s s a n o 
convergere senza che nes suno del d u e venga m e n o 
a se s tesso Con l 'unico r i su l t a to che la ch iesa — 
quel la reale , g e r a r c h i c a che Balducci non a m a più 
— po t rà nel f r a t t empo v a n t a r e uomin i del suo ca
libro e del la s u a d ign i t à mora le e c i tare , ali occor
renza, 11 loro esemplo a p ropr ia giust i f icazione, 
c o m e se il loro ope ra to fosse mer i t o di lei 

Igor Sibaldi 

Gina Lagor lo ha pubbl ica
to in mar^o un roman?o 
Golfo de/ Paradiso (Garzan
ti) e su ques to stesso g iorna
le ha r i lascia to già un Inter
vista dove d ich ia ra e spiega e 
r accon ta D iamo perciò per 
a s s o d i t o che «il l ibro non e 
u n a biografia, m a u n ro
m a n z o a u t o n o m o , con u n a 
t r a m a precisa che n a r r a la 
v icenda del t u t t o Inven ta ta 
del la r icerca di u n q u a d r o di
p in to nel '46 e che 11 pi t tore 
ce rca pe rche gli pa ie , a t t r a 
verso quel quad ro , di r iusci re 
a me t t e r e a p u n t o tu t t i I t a s 
selli che f o r m a n o 11 mosa ico 
del la s u a vita» Diamo per 
s c o n t a t o p u r e 11 significato 
che vlen d a t o al la metafora 
so t t e sa a quel la r icerca per
che «qualunque libro e la ri
cerca di qua lcosa dì u n a i o 
luzione ad u n prob lema, e la 
r icerca u l t i m a e da re un sen
so a quel lo che si dice e i 
quel lo che si fa è la r icerca di 
u n senso un i t a r io della v i t i -

Da to t u t t o ciò per assoda
to, devo in qua l che m o d o 
giustlf iqare ques to m i o -ri
torno» È p res to de t t o ques to 
l ibro mi è s e m b r a t o u n test 
rea t t ivo , ques to e l'effetto 
che h a p rovoca to In me e che 
si concre ta nel ques i to qui 
espos to c o m e m a i un 'o t t i 
m i s t a mani fes ta come G i n a 
Lagorlo riesce a sedurre , a 
renders i s educen te a un pes
s imis ta mani fes to come so
no io? Non è u n q u e s t u o di 
poco con to non so ancora se 
sap rò risolverlo, m a so che 
quello e 11 pun to , che quel la e 
la funzione del test 

Se volessi sb r iga rme la r a 
p i d a m e n t e potrei r i sponde
re il mio pess imismo è poli
tico, r i g u a r d a cioè la c o m u 
n i t à nel suo insieme, «le m a 
gnif iche sorti e progressive», 
m e n t r e in ques to r o m a n z o si 
r a p p r e s e n t a n o 1 casi e le sor t i 
di u n a classe o di u n a ca te -

§o n a a u dessus, La d o m a n -
a success iva po t rebbe esse

re si possono es tendere i r i 
su l ta t i (o 1 significati) di 
un 'operaz ione nu dessus a l la 
genoi ic l ta a u dessous^ Che 
n o n e u n p rob lema peregr ino 
se g ià se lo pose 11 romanz ie 
re Zola al tempi suoi Però 
mi r e n d o conto che dare i 
u n a soluzione t roppo s e m -
plif Icatlva, a n c h e se cont iene 
u n nocciolo Inel iminabi le del 
p rob lema Mica voglio c a n 
cel lare la s ignora Bovary E 
gol si pa r l ava di o t t i m i s m o 

l ' o t t imismo si mi s e m b r a 
u n e l emen to s ignif icante e 
d i s c r iminan t e , pers ino da l 
p u n t o dì v is ta dello stile 

Che cosa Intendo per o t t i 
m i s m o ? Il «nonos tante tu t 
to» le cose procedono e al la 
fine si c o m p o n g o n o n o n o 
s t a n t e t u t t o , perche la n a t u 
ra h a predispos to mezzi e si
s t emi oppor tun i Quei «tas
selli che c o m p o n g o n o il m o 
saico» v a n n o a pos to senza 
violentare , senza Intervenire 
su l la n a t u r a Al con t r a r lo 
c o m e dire , è u n o t t i m i s m o 
ecologico A ques to p u n t o 
potrei pure d i ro t t a r e il d i 
scorso, con abile 
escamotaget e g iocare su 
quel la c o m e sul la (una) q u a -

Gina Lagorio 
il Golfo del Paradiso 

e un quadro che si ricompone 

La congiura 
degli 

ottimisti 
l i tà della l e t t e r a tu ra f emmi
nile Con scarso profìt to rea 
le, c o m u n q u e , pe rché avrei 
u n a c r s p l c u a d o c u m e n t a z i o 
ne e s m e n t i t a (benché, Insi
s to , mi pare vi s ia la u n a «na
turale», biologica, m a t e r n a 
predisposizione a un o t t imi 
s m o di fondo) Certo, la La
gorlo è mol to «femminile», 
però non s ta li la soluzione 

Ho det to che u n ' i m p o s t a 
zione o u n a ln terpre ta7ione 
ot t imis t ica inc idono sul lo 
stile In che senso 0 Perche 
non può permet ters i di speri
m e n t a r e ne di r ompe re u n 
d isegno stil istico a r m o n i c o , 
equi l ibra to , pena la c o n t r a d 
dizione Infat t i la Lavorio h a 
scr ì t te col Golfo del Paradiso 
u n a so r t a di favola per a d u l 
ti, r a c c o n t a n d o di u n m o 
m e n t o esistenziale, In cui la 

m e m o r i a d i v e n t a r ip iega
m e n t o Il c l ima, cioè, è a u 
t u n n a l e , Il c h e p revede c h e ci 
s iano s ta t i u n a p r i m a v e r a e 
un ' e s t a t e , r i s c h i a n d o su u n a 
loro ri proposiz ione c o m e 
Inazione» del r o m a n z o E 
perciò facile i m m a g i n a r e 
che l 'azione si Identifichi con 
l ' a tmosfera e la voce si Intoni 
sul reg is t ro della favola ele
giaca C'è u n m l c r o m o n d o 
messo so t to u n a lente m i n u 
ziosa non u n m i c r o m o n d o 
q u a l u n q u e bensì u n mlc ro 
m o n d o domes t i co E qui s t a 
forse u n a p r i m a r ag ione del 
mio difficile e r iusc i to accor 
do, nel la costr iz ione al r ico
nosc imen to di u n a porz ione 
di es is tenzia le rea l t à , collo
c a t a nei quot idiano* s a l t a 

Ungheria, 
10 anni in film 

ROMA — Da d o m a n i al 28 marzo , presso l 'Univers i tà «La 
Sapienza» di R o m a , si pa r l a di Ungher ia la c a t t e d r a di S to r ta 
e cr i t ica del c i n e m a h a organizza to u n a r a s s e g n a - c o n v e g n o 
SUI c i n e m a «degli» e «sugli» a n n i C i n q u a n t a . T r a le pellicole 
g i ra te In Ungher ia In quel decennio s a r a n n o p resen ta t i «Un 
p a l m o di terra» e «Questi s ignori cos t ru i scono la bomba» di 
Fr tgyes Ban ( lunedi) , «A t u t t o vapore» e «Familiari» di Fel ix 
Mar lassy , «Grande magazz ino di stato» di Vlktor Ger t ler , 
«Quattordici vite in pericolo» di Zol tan Fabr l (mar t ed ì ) I film 
che success ivamente h a n n o r ivis i ta to gli a n n i C i n q u a n t a sa
r a n n o «Venti ore» di Fabr l , «Padre» di I s tvan Szabo, «I muri» 
di Andra s Kovacs, «Venti lucenti» di Mlklos J a n c s o (mercole
dì), «L 'armata a cavallo» di J a n c s o «Film d 'amore» di Szabo, 
•Amoi e» di Karoly Makk , «Angi Vera» di Pa i G a b o r (giovedì), 
•Il recinto» dì Kovacs , «L'altro Ieri» di P e t e r Bacso «vite rovi 
nate» di Gabor (venerdì) Previs te a n c h e due tavole ro tonde 
u n a lunedi , alle 17, con storici, politici e g iornal is t i , e u n a 
venerdì , s empre alle 17, con 1 registi Bacso, J a n c s o , Kovacs e 
Szabo nonché gli i ta l iani Lizzani Ors in i , Pon tecorvo , S q u a r -
zlna M ch iude rà s a b a t o 28, alle o re 9,30, con 11 film di P a i 
S a n d o r «Daniele p rende il treno» 

fuori la domes t i c i t à , o u n a 
s u a domes t ic i a che t r a e va
lore da l la scnsL?ione ch i si 
h a che s i i n i lu ra l t » d i 
spe t to eie Ile ci ta Sol I e di Ite 
referenze cul to ehi tìi u n 
m o m e n t o ali a l t ro mt ven^a 
a l naso u n buon o d o n di m i 
nes t rone , subl ime n inpar t , a 
rlsisti m a r e ogni t o s a b\, nel 
Ga'fo si vive m o n e d o m e s t i 
c a m e n t e di piccoli g r s t l , di 
colori di suoni di affetti 

T u t t o bene m a non b a s t a 
Non è sufficiente il c o r a g g i o 
di r i p ropor re la cons t s ton7a 
rea le del s e n t i m e n t i , il r i 
c h i a m o a quel con f ron to cui 
non e d a t o so t t r a r s i ( t 'ut i l iz
zo s a r à un a l t r o capi to lo) , 
che so s t engono I I m p i a n t o 
n t r r a t i v o La chi xve del Gol
fo e a p a g l n i , ove si k f g e 
«L'aria che aveva s c o m p i 
gl ia to i capelli a Giul ia t c h e 
aveva pe r suaso la m l m o s i a 
fiorire er» se m p r e la su ss (i, 
di mil ioni di p r i m a v e r e , ed 
e r a sua , qui e o r a Ne b a s t a 
u n soffio a b u t t a r e per a r i a l 
t e r m i n i di u n s i l log ismo a 
Inver t i re l 'o rd ine d e i fa t tor i e 
a far t i scopr i re t h e n i e n t e 
c a m b i a nel r isul ta t i» Il che , 
t r a d o t t o , s ignif ica d i c h i a r a r e 
la p r o p r i a «naturale* f iducia 
n e l l ' u o m o , in que l p r o d o t t o 
•natura le» , a n c h e in mezzo 
a l l ' a s sue fa t to t r ag i co q u o t i 
d i a n o Non e la r ivol ta c o m i 
ca, è la paz ienza di Pene lope 
(dì nuovo femmini le?) e la 
Lagor lo ci c o m u n i c a la s u a 
f iducia nella ti la, m i n i t r a 
m a i n t e s s u t a Consola*1 Beh , 
e inevi tabi le a n c h e se m a 
l i n c o n i c a m e n t e 

La m a l i n c o n i a e u n a c o n 
d iz ione a u t u n n a l e Ed e le
g iaca , q u a n d o s ia la m e m o 
r ia a regge re le br igl ie D 'a l 
t r a pa r t e ci a c c o r g i a m o sub i 
to che la p r i m a v e r a e l ' e s ta te 
s o n o finzioni che s t a n n o 
d e n t r o , n o n so se nel c u o r e o 
nel cervel lo A p p a r t e n g o n o 
a l l a re tor ica , r a n n o p a r t e 
del l ' a l legor ia , c h e è 11 r a c 
c o n t o dei Golfo la r icerca de l 
q u a d r o d isperso , che 11 p i t to 
re vuol r i t rovare , è u n a m e 
t a fo ra macroscop ica la p r i 
m a v e r a , 11 rem ike. r c i l e d i l i a 
s u a m e m o r i a ? P e r ò 11 q u a d r o 
p u ò essere r ecuperab i l e solo 
p r o g e t t u a l m e n t e o i m m a g i 
na l i v a m e n t c , e u n a vol ta 
c o m p i u t o 1 i m p r o b a b i l e mi» 
racolo , n o n servo a nu l l a , s e 
n o n a f a m e u n d o n o ( tu t t i 
•valori- , d ' accordo) 

E a l lo ra , c o m e si r isolve l a 
d o m a n d a iniziale? Non è c h e 
ceda 11 m i o r az iona le pess i 
m i s m o di f ronte a l la f o r / a 
del s e n t i m e n t i Non e c h e 
v inca la N a t u r a Devo invece 
s p o s t a r e 1 t e r m i n i de l l ' In
ch i e s t a Quel cho mi s e d u c e e 
G ioeas t a , la ve ra q u a l i t à s t i 
l ist ica de l la Lagor io , che io 
n o n so def ini re a l t r i m e n t i 
che c o m e u n a d e m i u r g i c a 
ope ros i t à m a t e r n a nei c o n 
fronti dei suoi p e r s o n a g g i e 
de l ie s u e «cose», la sensaz io 
ne di u n a p r e o c c u p a t a t e n e 
rezza m a t e r n a che mi avvol 
ge D ' a l t r onde Edipo n o n è 
p ropr io il p r o t a g o n i s t a s i m 
bolico, li s e g n o specif ico del 
«genere* r o m a n z o ? 

Folco Portìnaii 

JAZZ 

Miles Davis 
la tromba 
che viene 
dal freddo 
M 1 I 1 S D W I S Miles l>a\is & borni* SUU- * Dragon (ilV) 
DUI I' Uìi/l 10 ( impor ta / l i t i » 

li divorzio di lohn Coltrane do Miles Davis fuunn choc perlo 
mono per qu in t i amavano ri» che di n u m e nasceva m quotili anni 
nel )»?/ Presto con la pubblicazione dello storico Af\ bautrih 
V'ii'M snmbl* a p p m a tangibile 1 indispensibilua 1 urgenza di 
quella M I Ita Ma il bellissimo hmd i f Hhn in sestetto con Adeler 
lev e ron il pumi Ione di I vons e soprat tut to 1 esplosività dei 
roncon i europei nella primavera del W (non a caso moltocontra 
Meni upetit* o Milano! tacevano di quel quintet to ti concentralo 
irripetibile del nuovo jazz unn RIMISI le cui singole componenti 
appar ivano insostituibili t an to il pianiamo di W>nion Kellv me 
no originale e pregnante di Hill hvans si configurava meglio nel 
clima «onoro proprio per In Bua minor ridondanza al t re t tanto 
come la batteria di Iimmv Colili che aveva pre&o il posto dello 
strepitoso Phillv lui Jonis min t re il prande Paul Cnanibers al 
basso rappresentava ( a c u i t a m i nell evoluir ione dello musica dovi 
Mima 

( i I tnint prtm part i | ujttoslo r< ntrovoglia alla tournee euro 
peti (t p u h pn U H I ni si s an blu dovuto tni t inri di un sestetti 
ni» il vihnilonistii Huddv - I ran Ilo di Wes Montgomin, an 
min» mio sin ivuuiifisti dichiaro lori ni rum amando U trasvolate 
intorni l u i Int ipnU al rientro ne«Ii Stati Uniti et Miumn minti 
il huo pruno q u a r t i n i Davi* a l lup i t i dilla Mia popolarità tali i 
puoi del u n t o j n ? n s t » a l punto su unh«xnfoniM<i amico t ass, |u 
t innente fidaliile Sonnvht i t t II nuovo quintet to incubi nell afto! 
IntifiMmo Villani •' compi nell ot tohre di quello stesso «nnn una 
secondi! tournee europea N o n e n i r o mai in sala di refi istruzione e 
dono pochi misi II orili Mohlt v prist il posto di Stitt 

So i dirigenti di Ila radio svedesi (usM.ro Mali tvzi\ come i loro 

Miles Davis durante un concerto negli anni Sessanta 

collenhi della Rai di quell epoca e avessero distrutto i nastri odes 
so la Dragon non avr tb l» potuto fare il suo periodico «colpaccio. 
te,ia e npparM) l album doppio dei concerti a Stoccolma del quin 
t et io eli lìnvis con Coltrane! e pubblicare questa raccolta sorpresa 
nell eccellente qualità acustica che i nastri radiofonici possono 
vantare rispetto alle renisi ragioni private Soltanto Walktn nveva 
visto in passato la luce m uni tiratura ristretta per eolle?iomsti 

Un album dol genere non può non destare grossa curiosila 
m a r t o r e di quella riservata da un LP rimasto n lungo lepEenda 
fuori del (nappone in cui si ascoltavfi Sam Riverì membro fugace 
del quintet to di Davis prima dell ingresso di Shorter bli t t huljen 
trava a Coltrane in un momento di grande tensione creativa in 
Davis che cosa poteva succedere nella bilancia del quintet to 0 ha 
risposta viene da queste La tromba di Davis e costretta ad essere 
meno laionica ed occupa pili lunghi spazi sonori Stili specie al 
tenore (sirumento in cui andnva oltre lo stile di Parki di cui 
ali olio Sonnv era considerato una specie di doppio! ha irsewnet 
tate risonanti e oh ramane quasi od adeguarsi alle circostanti pur 
non rinunciando ad alcune sui tip» he immersioni molto .bluisv. 
Ma i l i n ti si imiti di forniture p n fissionali lo dimori rari > i,li 
assoli ili ili di vi il suo linguaggio liop blius s amichis i i di i 
mi n i M m li i sii ndi ridi M SU territori più pregnanti d avvi mura 

M n i», ir In ir nibii ili Davis ni n ha sempre la t rnda lami 
minti i ri i ini t i ti mt an «itilo a ( filtrane p n ri» m n trovo mai 
più pi rs n ihta a n innas t i e mie i'arki r prima e C oltnine di p » 
finehi l i s u ì s i r idudivmni rinutuiataria e poi diretta alirovi ni i 
la nuiMi a i n a t i l i sarà (orsi, di passaggio ma ani he grandiosa una 
m u s H J i b i b i m b e ni Abbine orso il rischio non &i fa eirto duneti 
ti<ar< 

CLASSICA 

Eroico, 
notturno 
Mozart 
MOZART Sinfonie K 385,425, 
501 5J3 5W, V t l . n i c n c r P h i l -
h a r m o m k c r , d i r Bernstein 
(UG J194.Ì7-.» o 1 3CD o 3 LP) 
Tra ti 1984 e il 19SG incidendo 
un disco ali anno Léonard lìcr 
nstein ho portato a termine la 
sua registrayione dnl v ivo dello 
ult ime sei sinfonie di Mozart 
dei capolavori famosissimi che 
regnano il culmine della sua 
produzione orchestrale Ber 
nstem ne e salta gli aspetti vigo 
rosi ed eroici con una intensa 
p i r tec ip i/ione vitnlistica che 
non comporto pero l izzature 
p a r i e onehe alla prova dei 
\Viener Pbilharmoniker tu t to e 

di esemplare ncchez?a ma tut 
to appare segnato da una inter 
na tensione da una impetuosa 
energia In questo modo Ber 
nstein pone in luce in modo 
particolarmente felice alcuni 
aspetti delle Sinfonie K 425 e 
K 504 forse quelle che gli sono 
m senso assoluto più congenia 
li perche i loro opposti caratte 
ri (luminoso nella prima, not 
turno e drammatico nella se 
conda) trovano intensissima 
evidenza nella tensione che il 
direttore americano sa imprt 
mere alle sue interpretazioni 

Non meno persuasiva, nel 

Erimo disco la vitalità della 
inforna K 181 o quella del Fi 

naie della Sinfonia K 551 (dove 
il primo tempo ha un piglio sin 
Solarmente veloce e risoluto) 
ma anche nelle altre pagine 
Bernstein ho cose molto inte 
ressanti d i dire naturalmente 
accentuando le inquietudini 
drammatiche della Sinfonia 
K 5r)0 ed intensificando ti deli 
calo gioco di chiaroscuri della 
Sinfonia K 51J con esiti forse 
discutibili ma di grande sugge 
suone 

paolo petazzi 
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Edi 
rigore 
il sax 
I U 1 M S H O I U I U Phnn-
tom Navigator C11S 
4V)UÌ-> 1 
D O W . I) H U t l t l V ì N A. I l 
iti \ ( l Iti \ \ < I IMt l ) \ J 
s u i i H < US 17067 

Mlav k l u h l l i t i rmi ila 
liana ». . il nm vissuti ilhuin 
p M W e ni ber l u | < r t d d - a x 
lonisi t >ht ti rsi n n ha IH n 
small i lo i so i Intimili anni di 
lusinn i ndeuj j indo un pò in 
u n i Ira li avvi ni uri i li t i r mi 
<he ( i n t e r n a t e di iutik t qoi Hi 
ehi smiWono Imitate a aria 

j i rn s t i co improwisativa In 
ncen t i pr iv i di formato più 
esplicitamente J I Z Ì Shorter si 
era negane iato al modulo (lei 
1 ultimo Davis soprattutto nel 
In prima taci iato di questo LP 
ri s inn Lusiose decorazioni di 
sapore elettri meo e il rigore 
della sala di registrazione im 
pedisce quella chiusa ossessivi 
ta che dominava forse troppo 
nei concerti Ma non tut to e co 
si e ci st no alcuni pezzi d atmo 
sfera manierata dove il gioco 
se mhra essere stato chiuso p n 
ma di cominciare a suonarp 

rru i coìbboraton Oary \ \ il 
lis John Patitoci) e Alphonso 
li U s m il lusso Mnchil For 
nuin t Sui f > Idbt if. «Ili tastie 
ri s% nth II nild H irris n i in 
v* n ili qui Hi H un in p is 

i i h i r l . Mei l i i M n . n 
M i In riese n a r n i t i / 

d.! 
di 11 hir I IM ; i ih tsuxihni 
sia e in ci mtwn,nia di altri 
• missin^irs. n o n la t rombi 
Blnnrhard (in un commosso 
Alabama di Coltrane) e il piano 
Mil l i r 

dJI c/i ionio 

* • * 
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Goffredo Petrassi 

Segnalazioni 

CONTEMPORANEA 

Sette 
grazie a 
Petrassi 
Sette per Petrassi musiche di 
Petrassi, Carter , Gcntilucci, 
Grisc>, Martino, De Paolo, 
HairrUT, Clementi (ITALIA 
11KU103) 

L intervento delta Provincia di 
Latina ha reso possibile la pub 
blicozi me in disco delle regi 
straziom dal vivo dell omaggio 
del Festival Pontino 1984 a 
Goffrè io Petrassi La gioiosa 
vitalità del suo Inno per 12 ot 
toni vule da sola il disco, che 
comprende anche i pezzi scritti 
da sette compositori per gli 80 
anni d"ll illustre collega Quasi 
tutti evitano il rischio dell oc

casionatola odell accademismo, 
con 1 eccezione dell nmencano 
Donald Martino, anche i peen 
più brevi come ph incoivi fept-
grammi di Marziale di Luis De 
Pablo o lo scorrevole Dialoga 
per violino e viola di Cnstobal 
Halffter, costruiscono occasio
ni d ascolto non trascurabili. 
Ciò vale a maggior ragione per 
la de r sa costruzione polifonica 
di 1904 per ottoni di Aldo Ciò 
menti, o di Rtconnscenia pe r 
G Petroli di Elbott Carter, 
che in questa pagina per violino 
solo, ot t imamente eseguita d a 
Georg Mònch rivela unn intcn 
sa concent ra?ione mt ludica 

Oltre ali Inno di Petrassi I 
pezzi di più ampio re spiro sono 
Anubw et Nout di Oerard G n 
sey per clarinetto contrabbasso 
(il magnifico s.parmia>) e Me 
tafnrc del tempo per pianofor 
te di Gcntilucci immerso m un 
clima sonoro riflessivo e sospt» 
so di grande suggestione Lo 
suona assai bene Giuseppe Sco 
tese tu t te pregevoli anche le 
altre esecuzioni 

paolo petatei 

s r i t G l O C \ P U T O «Ne approfitto per fare un 
po 'd i musica (l ive)-• CGD 20608 
Aperto dalla nuova e sanremese ma assai diver 
tente Garibaldi innamorato 1 album contiene le 
canzoni già note di Caputo in versioni dal vivo 
magari con qualche sbracatura vocale quo e la, 
ma ancora pi t entusiasticamente swing grazie 
anche ali apporto di ottimi musicisti fra cui Ju 
bus Farmer al basso e I indissolubile coppia del 
saxofonista C'audio (qui detto chissà perché, 
•Wollv.) Allifranchini (vedi Gasimi) e del trom 
betnsta Fernando Brusco che ha alcuni robu 
st issimi assoli (d i ) 

# 
M \ R 1 1 J O N I S -Match Carne- - \KM 3"»5 
H M (l 'olv(.ram) 
l na nuova cantante amene ma neppur troppo 
ìndibitatu olla solita Mitchell con canzoni piut 
ti sto belli ili i n s a n a di una quasi choccante 
semplicità fri 11 

* 
G t R M I U l N -Rhapsodv in blue- -Lutlab>., 
-An American in Paris- -Cuban Ouverture-
Katla e rilancile Labòque, Cleveland Orche
stra dir Omiiiv (DLCC\117326-2CD) 

Riccardo Ctinilly rende omaggio a O r s h w m a 50 
anni dallo morte rtgistrande le sue due pagine 
sinfoniche più famose insieme a due pi iz\ mt mi 
noti le interpretazioni si firmo ammirare senza 
riserve per scioltezza eleganza e pa r tec ipa tone 
vitalistica II duo pianistico formato dalle sorelle 
Labeque esegue la Rhcpsodì tn bitte in una prò 
pria versione per due pianoforti e orchestra con 
I aggiunta dt ornamentazioni di gusto improwt 
satono senz'altro vicine allo sp in to della musica, 
<PP) 

* 
GRIEG «Danze sinfoniche tip 64- -Danze n w 
vegesi op 15- -Suite l inea op %i- ( ,o tebore \ 
Svmfonlker dir J a n M I X . 4PM11-J C l>) 
La Stufe Zinca e cosi i tui t i d a i rasi m i mieli u b i 
puinistiei«pcz?ilinii. le Han t n nt < w f truri i 
concepite dapprima pi r pian- f iti i l ni ini t 
soltanto le lunghe e ambiziose Ikmn viri/ mi b< 
f urlino composto fui dal! ini u> p. t un In vi r i 
Come le Oam\ nortc^i u si basami st! ni u* ntt« 
popolare autentico e sono un dix um» ttto mie ri s 
sante per la conoscenza delle tradizioni .nazmna 
li> nordiche, anche se non si collocarli t r i li pm 
fresche pagine di Gneg Ott imi ! i n , rpn Ui?iom> 
di Neeme Jdrvi tp p } 
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Settimanale di satira, 

pePES 

umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

. ,, PCI PMctèNo» 
£&$Te IL 

Dopo decenni di glorie e speranze Atomino lascia Botteghe Oscure - La decisione della 
Direzione del Pei di votare «sì» ai referendum antinucleari ha colto di sorpresa il popolare 
personaggio che allietò le pagine del «Pioniere» - «Dopo il Congresso di Firenze mi sentivo 
tranquillo» - Ma non lascerà la tessera: «Fonderò un circolo "Amici di Felice Ippolito"» 

Ecco Atomino 
che se ne va 
ma per servire 
l'umanità 

Vi ricordate la favola bella, 
dell'atomo che il mondo rinnovella? 

Liberandoci dal duro lavoro, 
la Scienza apre l'età dell'oro... 

Non più problemi di energia, 
con Atomino e il prof. Zaccaria-
Era con loro una bella bambina, 
l'attenta e muta Smeraldina. 

Ecco atomino che se ne va 
ma per servire l'umanità. 
Un comunista non ha paura 
se pur affronta una sorte dura. 
Forse un domani, Napoleone, 
ritornerà la bella invenzione: 
sarà punito quell'operaio 
che troppo suda alla scocca o al telaio... 

Non per decreto di Direzione, 
per razionale sua decisione, 
ecco Atomino che se ne va 
ma per servire l'umanità. 
Smeraldina, rimasta da sola, 
ritroverà, chissà, la parola... 
Anziché come più produrre 
Zaccaria inventerà delle burle. 

È terminata l'età dell'oro, 
starem meglio in vacanza che al lavoro. 
La fabbrica più latte non darà, 
e la banale mucca tornerà. 
Vi ricordate, Corvetti, Borghini, 
di quando eravate bambini? 
Ecco Atomino che se ne va, 
ma per servire l'umanità... 

/fenolo S'icolini 
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La Rai che ho 
sempre sognato 

di Sergio Saviane (?) 

SICCOME le buone notizie non arrivano mai da sole, ecco-
ne due insieme: il gambasecca pippobaudo e la Coscia-
rella Carrà alzano i tacchi contemporaneamente e se 

ne vanno dal cacaniiliardi Berlusconi. Aspetto solo che sì 
tolga dai perpendicoli anche la gengivona Bonaocortt, regi
netta del labbrosario -Pronto chi gioca?- dove per asfaltarle 
la bocca si usa più il rossetto dì quanta ne basterebbe per 
bitumare un'autostrada, e poi finalmente potrò ricominciare 
a guardare la Hai senza uscire troppo spesso dai gangheri. 

La Cosctarella, con tutti gli japìni e le altre proscimmie 
danzerine che le ronzano attorno come mosconi in fregola, 
andrà a spentolare i suoi brodetti scavolìnì là dove alle puz
ze di soffritti e sughipronti rancidi sono abituati. Da Berlu
sconi, si sa, non si è mai capita la differenza tra le facce da 
brasato dei presentatori yuppy, tutti con i capelli unti di 
margarina per assomigliare al capo, e le abbuffate pubblici
tarie per le famiglie mangione che sì scannano per una moz
zarella o per un rigatone, E un minestrone unico, una super-
sbobba per sbrodoloni incontinenti che si ingozzano come 
bisonti per poi farsela subito nelle braghe, tanto la ditta 
passa anche i pannolonì assorbenti buoni per 1 culi extra-
large e i dicci piani di morbidezza. In mezzo alla tavolata 
caciarona, la Cosciarelia sarà come a casa sua, con Quegli 
abitini che sembrano l'arredamento di un camper della Rdt e 
tutte le sue moine da mammella mestolone e sforchettante; e 
finalmente potrà rintronare gli italiani da tinello come sì 
meritano, e fargli uscire anche dalle orecchie cavoiate e sca
volìnì fino al botto finale, quando per tirare via la morda 
dalle pareti ci vorrà la protezione civile. 

Il lungobusto Pippo, invece, scoperà vìa dalla Rai, oltre 
alle sue ciabattone numero cinquanta, anche il suo bel torpe
done dì tirapiedi, mafiosettì, ciuccìassegni, parassiti u venti
quattro pollici e leccastìvalì a quarantotto lingue. La moglie 
lady Tonsilla, l'attrezzo da palestra Cuccarmi, il pìppocaru-
so che dirige l'orchestra come io dirìgo la Nasa, le tritolo e 
controfritole sparate in onda direttamente dai divanì forfo
rosi dei dirigenti allupati, e tutto il museo dì parrucconi dì 
moquette che basterebbero per pavimentare a nuovo il Qui
rinale. 

Sette miliardi alla Costarella scavolìna, almeno il doppio 
al clan dei celanesi, dunque per bonificare dalla Rai anche la 
bocca-turbo della Bonaccorti basta un piatto dì lentìcchie. 
tre o quattro miliardi e viene via anche il progenitore di 
japìno, il Gianni fìoneompagni detto anche il signore degli 
anelli mancanti. Tutti da Berlusconi, coraggio, cosi lo zoo 
sarà completo: l'esploratore del mio anaconda Ambrogio Fo-
gar, 1 esperto di riproduzione dei lombrichi Jas Gawronsky 
che nella ipsilon dieci sembra la reclame del pelato in scato
la, il blaterone vocebianca Rino Tommasì che potrebbe pas
sare a Dallas nella parte della pompa dì benzina, il salvada
naio Mike Buongiorno che è più rimbambito di una bottìglia 
di grappa vuota, e tutte le star di «telemostro» come Carmen ' 
Russo e Tini Cangino con le poppe a davanzale, peccato che 
sopra il davanzale si affaccino loro con quell'espressione da 
materasso intronato. 

E alla Rai chi resta? Nessuno, f ventiquattromìla galoppi
ni di partito, i centomila uscerì, il milione dì portamicrofono, 
elettricisti, idraulici, autisti, luvamacchìne e aggìustapoltro-
ne raccomandati da cardinali e sottosegretari. Tutti chiusi 
nel palazzone, impegnati net più gigantesco torneo dì ruba-
mazzetto che la storia ricordi. In video, al massimo ci mande
ranno la mummia delle isobare Bernacca,che confondeva un 
peto con una libecciata ma almeno ci metteva tre secondi per 
dire che ieri pioveva e oggi no, mentre gli uffìeìatettì eìrrocu-
muli dì adesso ce la menano sei ore per spiegarci da dove 
viene e dove va ogni singolo sputacchio che domineddio man 
do a Prosinone o a Cadoneghe, 

Via anche loro, a prevedere le perturbaiioni ravanando 
tra tette e sederi, via anche l'oste Bìscardì con ì suoi avven
tori grassi e sudati, via tutti. Tutti da Berlusconi, cosi final 
mente ci avvicineremo alla Rai che abbiamo sempre sogna
to: schermo oscurato ventiquattr'ore su ventiquattro. E pò 
tremo cominciare a pagare il canone volentieri 

Michvìe Serra 



Proposte o scene? 
dì Gabrie l la Ruisi 

Martelli, a nome del Psl ribadisce con 
nettezza, urbana, il suo chiodo fisso sul 
referendum: si fanno, ma ancora non si sa 
di cosa. Lo stilista Trussardi dichiara che 
quest'anno I tempi non vanno né lunghi né 
corti e sottolinea che, formazione del nuo
vo governo e referendum devono essere 
distinti. Quale sarà il futuro del Psl? Lo 
ha illustrato ampiamente Andò, la terza 
persona piuttosto singolare del passato 
governo Crani. 
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Da non sottovalutare le proposte di An-
dreottl: chiusura delle centrali nucleari 
alla domenica e festività nazionali; il pre
sidente incaricato assicura pero che le 
radiazioni verranno trasmesse su rete 
nazionale, ma per un mancato accordo 
con la Lega Nazionale Antitumori, non 
verrà esclusa alcuna zona. 

Wojtyla a Civitavecchia sì è espresso a 
favore dell'energia, purché sicura, di se, e 
ha aggiunto: non dobbiamo alterare gli 
equilibri della terra, fucendo chiaro rife
rimento a prelati e affini. Presto il Ponte
fice si recherà in Cile, dove verrà accolto 
da Pmochet allo Stadio dì Santiago: spet
tatori numerosi, quasi tutti paganti. An
che in Cile come in Vaticano morto un Pa
pa se ne fa un altro: per il momento non si 
hanno notìzie sullo stato di salute di Pino-
chet. 

MOAiT/i/vew 

A' S"oi 

Mette te mjTfi.fi 

iti "FAflOgAMA"» 

A 

Una lettera sigiata -Gruppo 14 giugno 
0 anche prima* è stata recapitata al mìni. 
atro Andreottì, ne riportiamo il laconico 
ma minaccioso testo: -LA PROSSIMA 
VOLTA NON TOCCA A TE.. 

Molta delusione in casa socialista per il 
contenuto della lettera inviata dal presi
dente Incaricato Andreottì, pare infatti 
che, oltre alla lettera, nella busta non ci 
fosse davvero altro. Delusione anche per 
1 repubblicani che, un po' lapalìssianu-
mcnte affermano; non ci siamo; maggiore 
autocritica nelle file del Psdi: non ci sia
mo mal stati! 

Il direttore di -Il Giornale Nuovo, di In
dro Montanelli*, Indro Montanelli ha vo
luto incontrare I brigatisti che anni fa lo 
gambizzarono. Ai giornalisti che gli chie
devano cosa sì prova nel trovarsi gamba 
a gamba con ì propri attentatori, l'anzia
no giornalista ha risposto: -Se avessero 
ammazzato mio padre 0 mio figlio non sa
rei qui, ci sarebbero mio padre 0 mio fi
glio-. 

Occorrono più soldi per i nostri militari 
che dalla Ceccbignola si apprestano ad 
invadere la nouvelle cuisine appoggiati 
dai ministro della Difesa. Protestano uffi
ciali e sottufficiali che da giorni rifiutano 
il rancio; da qui il vecchio detto: ha una 
fumé da maresciallo. 

Il ministro della Sanità Donai Catti» 
ha reso noto che tra le categorie a rìschio 
sono da aggiuntare i tedeschi e ha dichia
rato che l'Aids la prendono solo gli emofi
liaci che vanno a cercare i prodotti Bayer. 

Reagan, nel suo discorso alla nazione è 
apparso in perfetta forma, ma la sostanza 
rimane immutata. 

Tonda civiltà tace... 
Coltiva canti d'età.» 
Civiltà d'età, conta? 
Notte ti dava calci... 
Dio vanta calcetti... 
Civiltà d'eco? Nettai 
Ti vendi? Attaccalo! 
Natta, -dacce li voti*! 
Attaccati! Li vendo!... 
Venda Cattolicità! 
Tanti devoti? Calca! 
Cattolici, Dante va... 
Vate, indi l'attacco!... 
Attaccanti? Dove... lì? 
Va, lotta», accidenti! Italia: 
De, etc... vanto? 
Tanto, di Calvi, tace,.. 
Tace di Calvi? Tonta! 
Dica? Calvi?... Attento! 
Calvi? Attento, cadi!.. 

Lotta cava t'incide? 
Accidenti, lottava! 
L'accadono .di vita--. 
Ci dà lotte vacanti-. 
Da civiltà contate! 
Con civiltà datile-. 
Adatti Calvino, etc-? 
•Ditta Calvino, tace-
•Ditta Calvi- tace? No! 
Attento, Calvi ci dà.. 11 det
tato in vacca! 
Dott. Calvi... tenacia! 
Calvi, dia tanto, etc™ 
Calvi? Inadatto, etc. 
Dì, la vita conta? (Etc-.) 
De: .La vita conta? Tiéth 
Vedi ottanta lacci? 
Lecca ottanta divi! 
Vìa, datti l'accento! 
Vendicati col:-Ta-ta!. 

1100 anagrammi di Città del Vaticano stilati da Ennio Ptm) 
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Le perversioni dei preti 

Dopo che iL'Espresso» ha rivelato che anche la maggior parte dei sacerdoti ha tino vita 
sessuale, abbiamo incaricato una apposita società di sondaggi di rivelare te eventuali 
perversioni dei preti. Ecco i sorprendenti risultati 

• Ha mal avuto rapporti con esponenti 
dì altre fedi religiose? 
39% Si, purché biondi 
25% No, mai 
20% Si, ma solo con tre o multipli dì tre 
16% St, purché dì buon cuore 

• Qual è la sua perversione preferita? 
42% Uso improprio di oggetti di culto 

(candele) 
20% Girare nudo sotto la tonaca 
14% Confessione mimata 
24% Indossare biancheria femminile 

di due misure più piccola 
• Quale luogo predilige per le sue per* 

versioni? 

41% Qualunque luogo al chiuso, purché 
con la doccia 

27% Il confessionale 
18% Qualunque luogo al chimo, punki 

con l'eco 
14% Qualunque, purché con chi dico ù 

• Ha mai avuto rapporti sessuali con 
animati? 
35% No, mai 
30% Sì, ma non appartenenti alta mia 

diocesi 
25% Con animali da cortile 
10% Se l'uomo è un animale, si 

(Fabt& Di fare} 
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È roba che si mangia? 
di Jacopo Fo 

Che cosa volcto 
essere? 

Questo è il pro
blema. 

Ogni giorno pren
diamo un sacco di 
decisioni senza pen
sarci su (Ino In fon
do, usiamo come si
stema di giudizio, 
non lo realtà con
creto ma un'idea 
te tnplicitatadi quel
lo che vogliamo es
aero e a seconda di 
questa Idea decidia
mo Il da farsi, Il 
guaio 6 che questa 
idea dipende per lo 
più dal filma che ab
biamo visto e dalle 
favole dell'Infanzia, 

E questo che per
mette agli uomini di 
ossero cosi malvagi, 
•tudlpl e distratti, 

Infatti Andreottl, ad esemplo, non pen
ta assolutamente di «suro un ladro, un 
assassino o un cattivo governante. Anche 
Andrcotti o convinto di estere buono, one
sto.,. e quando distribuisce le tue famose 
tazzine di caffè e convinto di combattere 
contro i draghi, che poi hanno lutti la fac
cia dell'odioso Bartolotti, suo compagno 
di banco alle elementari, che gli (trave 
tempre le orecchie. 

Crani Invece, nel tuo Intimo, penta di 
essere Tartan e vede coccodrilli cattivi e 
cacciatori di elefanti ovunque) per lui ru
bare I diamanti e impadronirti delle aree 
fabbricabili è una missione, perché la 
giungla e sua. 

Spadolini, invece, ti tenie Dumbo e 
odora l'aviazione mentre il disastro di 
Natta o che è convinto di ettere Paperino, 
eredo che I tlndaoatl confederati alano 
Qui, Quo, Qua, e non tpera neppure di po
tere, un giorno, tgomliare la banda Bal
lotti e scalzare Paperon de Paperoni. 

Il mondo è pieno di Impiegali che il cre
dono ufficiali della settima cavalleria, 
guardarobiere ohe ti Immaginano croce
rossine, casalinghe che il sentono regine 
della santa Rutila, suore eh» pensano di 
onero rododendri e segretari di sezione 
convinti di essere un ferro da atiro. 

Questa cosa qui, del «ohe cosa ti eredi di 
essere- è quello che poi la gente colta 
chiama-cultura». 

copte vere 
B" MiME 

In pratica si fa 
una confusione 
enorme tra cultura 
e Istruzione, 

La cultura è una 
cosa che hanno tutti, 
come il sesso o il 
pancreas. C'è chi 
c'ha una bella cultu
ra, c'è chi ce l'ha 
brutta, ma non c'è 
chi non co l'ha. Pen
sate che ce l'ha por
tino Longo, figura
tevi! 

L'istruzione Inve
ce è come l'Aldi, c'è 
chi ce l'ha, chi non ce 
l'ha e chi è soltanto 
sieropositivo, come 
Enzo Tortora. 

Ora questa que
stione della cultura 
è una cosa fonda
mentale nell'edifi

cazione del comunismo e solo qualche 
pazzo come Lenin ebbe il non senso di dire 
che la cultura è una cosa che può aspetta
re. 

Il guaio di Lenin è che era convinto di 
essere un capostazione, e vedeva la real
tà con la alena elasticità di un passaggio 
a livello. 

10 mi chiedo come ti può pensare di 
mettere un operalo che mangia la marga
rina foglia d'oro, e gli place, a capo del 
ministero degli Interni, senza ritrovarli 
la caia invaia dal Kgb, 

11 guaio dei comunisti di oggi è che non 
hanno nettuni idea di eota vogliono man
giare domani. Sono convinti di onere In
diani tloui, fatine, marinai della corazza
la Polionikl, ranger canadesi, piccoli-me
dici, Tei Wlller, draculinl, grimaldelli, 
•trogoni, frullatori; e pemano che questo 
non Impedisca loro di fare il comunismo. 
Ma coma ti fa? E come oercare di aprire 
un barattolo di salsa con una zucchina. 
Non il pub. 

Coti i comunisti Hanno li, tenta l'Idea 
di te stesti che 11 servirebbe a combinare 
qualche cosa, rassegnati, aspettano che 
Natia vinca Andreolti a Sanremo (o a bri
scola almeno) « Intanto guardano Canale 
5 che n'ha una oultura fantastica, tutta 
gambe di ballerine e lette di Carmen Rui-
so. 

I nostri gas di scarico sono i migliori. 
Qui nessuno ci cova. 

Aveiu idfa di quanti pulcini nscono I ossido di carbonio Se volete tare un viaggio 
si possono asfissiare con i alle lamelle o ai barbiturici nello spafio pensate alia 
nostri gas di scarico? Ve lo 
diciamo noi circa 7 (XX) E-
teon dger americani? Tanii 
anche d* loro Del resto ci 
sarà un motivo se tanti ra-
gain americani oggi prete-

Ma se vi piacciono i puicn 
e i teen-ager potete chiude
re in garage con ta macchi
na accesa I amministrato
re la suocera Zichichi e 
cinque sottosegretari 

spaiio pensate alia 
macchina accesa 

ir fi, 

Quirinale: il signor Cossiga Francesco ha ricevuto 
la visita del santo Padre ai ritorno dalla centrate nucleare di Montalto. 

Egli afferma di averlo trovato così pieno di energia... 

"disco ZZILA 
CAROGNA 

Compilo in classe — dico. E aggiungo: 
mercoledì entro in classe e ordino' scrive
te. Non vogliono scrivere perché dicono: 
percome? perquando9 con l'aggiunta: ne 
abbiamo mai discusso9 che ne sappiamo 
noi? che ce ne importa? Allora io dico: no
ta disciplinare sul registro di classe. Loro 
consentono: nota. — Ma vediamo almeno ì 
temi — U supplico. La classe allora sì divi
de in quelli che vogliono vedere e dire: che 
schifo; e quelli che non vogliono vedere 
perche dicono: ì temi di Siamone fanno 
sempre schifo Pre\ algono i primi, ma tut
ti sono li a guardarmi fisso per farmi ca
pire: rinuncia se no ti facciamo piangere. 
Io guardo il mio foglietto e mi debbo far 
forza per cominciare con la prima traccia 
che grossomodo dice: Aids. — Aids? — fan
no alcuni dagli ultimi banchi nauseati. Io 
continuo: voglio sapere come l'orribile pe
stilenza ho modificato i vostri comporta
menti sessuali. — Che t'importa a te? — 
Mi chiede subito educatamente Briganti 
Romina. E poi elenca: ottobre: adolescenti 
davanti ai primi batticuori; novembre: 
Ortis bacia Teresa: analizza gli effetti di 
quel bacio; dicembre: morale cattolica e 
sessualità giovanile; gennaio: sesso e pro
vetta; febbraio: far bene l'amore fa bene 
all'amore. Concludendo: non se ne può più, 
un chiodo fìsso, fatti la psicanalisi. 
•Vuaier!* mi incalza l'allieva Sinibaldì 
Barbara. A cui chiedo: «Non ho capito, 
scrivilo alla lavagna'. Ma lei si rifiuta e 
allora io passo alla seconda traccia. -Un 
anno da Chernobil» accenno timidamente. 
Boato. Molti appallottolano i fogli dove 
da tempo disegnavano chi visi femminili, 
ehi genitali. «Crisi dell'idea di progresso e 

di sviluppo' io grido per farmi sentire. 
•Crisi di che?» mi chiedono dall'ultimo 
banco. «A nome della classe* interviene 
l'allievo Timballo «una scommessa: il ter
zo tema è: crisi di governo?*. — Crisi dì 
governo e governo delle sinistre — preci
so io — Allora lui vuole sapere fraterna
mente: come sto? mi vede giù di corda. 
Qualcosa non va? La famiglia? Nostalgia 
del 68? Del 77? Del 372 che hanno aop
presso e debbo sempre fare un lungo trat
to a piedi? lo dico accasciandomi dietro la 
cattedra: non ci credo più. A che, vogliono 
sapere tutti. Dio? chiede Timballo. Faccio 
cosi con la mano come per dire: che Dio. 
Allora? Mi chiedono in apprensione. Por
to le mani agli occhi scuotendo la testa e 
penso, commosso da me: forse si commuo
vono. Infatti si commuovono: lascia per
dere, mi dicono. Timballo mi spiega: non 
ce l'hanno con me, ma con questo sistema, 
indicando il mio foglietto con le tracce. 
«L'unico punto fermo è la lotta di classe* 
io chiarisco a scanso d'equivoci. «Que
st'anno vinciamo il torneo* si augura l'al
lieva Ortaro. -Fai il tifo per la nostra clas
se?* mi chiede Sinibaldì, che si fìnge sem
pre in moto perché vuole diventare poli
ziotta motociclista. Io dico: si, bisogna 
sempre stare dalla parte della classe giu
sta. «Allora fatti un giro* mi invita Sini
baldì dando gas con la bocca alla sua mo
to immaginaria. Io mi sistemo sul sellino 
dietro dì lei, le poggio la testa sulla schie
na per ripararmi dal forte vento e partia
mo per un giro veloce scansando i banchi 
Briganti Romina scuote la testa disap
provando. 
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UNA EMERGENTE 
ANCHE TV? dalla prima/Atomino se ne va 

Le disavventure di Atomino, «fipioniere» inserto de l'Unità, giugno '64 
Jacopo Fo non 51 i j«rlv#r* 
9f P f ' . f . n e h * N l "a non ree. 
conierl une M n i i ' t t t j eh* 
f>tc>» i - id i re . 
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Qr«zl* «'Tengo' I malgr-edi 
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Crlstlanamcnte assistita dal compagni del Pel Im
provvisamente convertitisi e nell'Indifferenza delle 
compagne è mancata 

L'UDÌ DI PIACENZA 
lasciando orfana la sinistra di un referente Istltuziona* 
le e sessuale 

Si Invitano tutti gli interessati a convenire presso la 
trattoria «la Piretna- per 11 pranzo funebre-

Ha assicurato la partecipazione IL CADAVERE, sot
to forma di poche e sparute militanti NON FIORI, ma 
denaro contante per una ricerca sulla nuova sessualità 
femminile. Tale ricerca sarà affidata ad Armanduk, un 
cane da tartufi, Il fisico Italiano Rubbia, e 11 fisico ame
ricano Silvester Stallone. Le ceneri della Mimosa sa
ranno disperse al vento (o alternativamento a «.urla la 
bufera»). 

Pompe funebri: Circolo Passi Flora, per informazioni 
telefonare 35216. Tale veglia funebre si svolgerà mar
tedì 17 marzo, ore 21 in forma non separatista. 

APRILE 

Hanno collaborato a questo numero 
altan, mata amorevoli, angese, calligaro. pat carra cavenah. 
dalmaviva, sarà dalli falconi, tabio di torio, patito echaurtnn, 
ellekappa. Iacopo fo. lunari, mcolmi andrea panama, peres 
panni, rum. serra, domentco starnane, vincmo 
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Fosse che 
preferiscono 

Andreotti? 

Solo 127 risposte 
al governo Bobo 
di cui 7 contrarie 

Nei corridoi di Tango 
la delusione 

si somma a inquietanti 
interrogativi 

Caro Bobo, 
al tuo preferiamo i7 «gover

no Albi* Presidente del Con
siglio, Bibi; Interno, Lidia 
Menapaie; Esteri, Carla 
Frecci, Grazia e Giustizia, 
Rossana Rossanda; Bilancio, 
Lietta Tornabuoni; Finanze, 
Claudia Cardinale; Tesoro, 
Marta Margotto; Difesa, 
Cioncarla Codrignanì; Lavo
ro, Livia Turco; Pubblica 
Istruzione, Alessandra Boc
chelli; Lavori Pubblici, Ca
milla Cedernn; Agricoltura e 
Foreste, Teresa De Sio; Tra
sporti, Maria Canìnis; Poste 
e Telecomunicazioni, Mari
na Tartara; Industria, Mari
sa Bellisario; Manna Mer
cantile, Lina Volonghì; Par
tecipazioni Statali, Raffaela 
Carra, Sanità, Franca Onga-
ro Basaglia; Commercio 
Estero, Kruia; Turismo 0 
Spettacolo, Lorella Cuccar!-
ni, Beni Culturali, Natalia 
Ginsburg; Ambiente e Ecolo
gia, Laura Conti; Politiche 

Giovanili, Paola Borboni; Iti-
cerca Scientifica, Rita Levi 
Montalcini; Funzione Pub
blica, Ida Magli; Rapporti 
eoi Parlamento, Gianna 
Nannini; Affari Regionali, 
Dacia Maraini; Prote?ìone 
Civile, Sandra Milo; Inter
venti Straordinari, Lina Sa-
stri; Polìtiche Comunitarie, 
Laura Betti. 

un gruppo di compagne 
della federazione 

di Roma 

Riguardo la proposta del 
governo Bobo sono nella so
stanza d'accordo, ma ho 
qualche dubbio oltre ì due 
consentiti dalla scheda, 

Mi permetto quindi di 
elencare te candidature che 
eertamente condivido, oltre 
a quella scontata di Bobo* 
Rodotà, Trentln, Ruffolo, Ro
gati, Fotena, De Mauro, Inso
lera, Pratesi, Sylos Labini, 
(ì. Berlinguer, Nicolmi, Ce-

popoli 

mio ALT 

'-&.m 

derna. 
Per le altre proposte devo 

riflettere a lungo, tranne che 
per una, 

Per il ministero dell'Am-
biente-Ecologia il giudizio 
positivo su Chicco Testa, che 
non deve essere contrariata 
da questa proposta di sosti
tuzione, viene surclassato 
dai risultati dell'azione e 
dell'impegno costante nella 
tutela del territorio e del
l'ambiente a Piacenza del 
consigliere provinciale co
munista gcom, Pier Luigi Fi
lippi, presidente della Com
missione consultiva degli 
esperti per la centrale di 
Caorso e assessore provin
ciale Tino all'85. 

Per ragioni di spazio non 
mi è possìbile riportare per 
intero il curriculum di Filip
pi: basti il suo impegno co
stante sulla vicenda Caorso 
per garantire livelli dì sicu
rezza sempre più elevati, 
sviluppando una fìtta rete dì 
controllo e dì servizi per la 
prevenzione. Si è costruita 

la partecipazione delle isti
tuzioni locali che in questi; 
anni, prima che le governavi 
se il pentapartito, hanno ìn« 
calzato, sole, senza il gover-; 
no, l'Enel, trasferendo nettò 
loro iniziativa ì contenuti-
scientìfici e la carica umana 
che Filippi sa esprimere. 

Non ho considerato uso-
scherzo le proposte del so-, 
verno Bobo: per dirla con Fi
lippi, dì fronte ad un governo; 
pentapartito che, tra 1 tonti! 
appunti negativi, andrebbe* 
denunciato per tentato orni*' 
cidio perché ha tentato dì 
farci morir dal rìdere, la se-' 
rietà della proposta Bobo è, 
fuori discussione. 

E la mia proposta, certa-; 
mente condìvina da molti co
munisti e non, non solo # 
Piacenza, è altrettanto sto
ria. 

Purtroppo Fìnteli ìgenttk $ 
un optional. 

Pinuccio Sivreettatt 
PiQCYfCfl 
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23 MARZO 198? Morto l'attore 

americano 
Robert Preston 

S \ N T \ B \ R R \ R \ - l ' a t t o r e 
Robert Preslori nolo per le 
sue intcrpretn/ ioni nella coni* 
media musicale -The music 
meri* e in una q u a r a n t i n a di 
film Irti cui \ Ictor Victoria- e 
morto in un ospedale di Santa 
Harhara (California) d o \ c era 
stalo ricoverato gioì odi scorso 
per un tumore ai polmoni 
U r t a b8 ann i Preston a\e\& 
comincialo la sua lunga car* 
riera come at tore di teatro a 17 
a n n i Successa amento fu can
didato al premio Oscar per la 
sua Interpretazione in «> ictor 
Victoria-

Tivù tivù: 
Lama e la strage 

di Ravenna 

Annunc iamo di seguito f prò* 
tagonisti di I h u t i \ u il setti* 
mana le di \ r r lgo Lc\i che \ a 
in onda su Canale 5 alle 22 30 
SI comincia con il Papa in * IM-
ta alle parrocchie della capita
le Si passa a l 'Ialini in lotta 
contro la droga (ha dato il suo 
nome a u n a fondazione) L i l 
a r m a a l l a \ c n n a per ricorda
re il massacro di tredici operai 
e la realtà del la \oro nero in 
Italia 11 serw?io ha un titolo 
esplicito («Come topi ) e sarà 
commenta to in studio da Lu
ciano I a m a 

Andreotti: 
da oggi ha 

una rubrica tv 

Nasce a Buoglorno Italia (Ca
nale 5 ore 1) u n a nuo» a rubri
ca inti tolata \ isti da Ur ino In
dovinate chi e il condut tore 
Ma si. lui Giulio Andrcotti 
che ci parlerà dei capi di Stato 
che ha conosciuto uno per 
uno per i sei giorni di questa 
se t t imana II presidente inca
ricato trova tempo per tut to 
Comunque nella se t t imana in 
corso a Buoglorno Italia e e 
anche un ospite s t raordinar io 
Pippo (laudo per ora in visita 

Inchiesta / 4 
C o m e la tv 

usa lo sport 
Ot to milioni di 
spettatori per 
«Novantes imo 

minuto», 
la trasmissione 

sportiva 
più seguita 

d'Italia 

Intervista | Un disco politico 
per il ritorno 

del musicista milanese 

Jazzfor 
Eritrea: 
liguori 

viaggia forte 

Tonino Carino Fans 
Gli storici 

T O N I N O ( A R I N O - Inc red l -
UiU trm vi ro o u n o degli u o 
min i più pupolur i d Unita 
C o r r i s p o n d i n te d a Ascoli e 
poi p r o m o s s a corno «inviato 
spt 'oiiUr. T o n l n o c a r l n o ( p r o -
n u n r l a t o t u t t o a t t a c c a t o ) in-
t a r m i r a l l a sua p e r s o n a l i fa-
fi ino m b i u l o s o de l la c t l t -
t i n t a Tu t t i lo n o m i n a n o co
mici polit ici s p a r l i v i , s e g r e 
t a r i e , casa l inghe Ad Ascoli 
pi i fino un t lub è In t i to la to a 
s u o noni* 1 A sur c r o n a c h e , 
p*r q u a n t o i r reprens ib i l i , 
t e n g o n o in a n n o s i t à mi l ioni 
(Il pi r snne L impres s ione , 
g u a r d a n d o l o al video, è che 
si r i t ir i fino a s c o m p a r i r e . 
Piccolo piccolo La s u a è u n a 
r c g n s iionc infan t i le e vor
rebbe t a n t o p i a n g e r e pe rché , 
al pos to citi b ibe ron , s i r i n g e 
un m i c r o f o n o D t q u a n d o gi 
ra I itnltii e m o l l o c o n t o n t o 
a m b i s( ha i i m p r e u n a p a u 
ra m a t t a di s p o r c a r e P a p a 
Valerli) c o m p r e n s i v o , con i 
p a n n o l i n i "Telol incs . gli h a 
r i su i tu ogn i p r o b l e m a 

«INMII i \sn n o n i - È 
il t o r r i ponder i t i d i l l a sede 
di T a n n o l a sua fuci la , r o 
t o n d a t o m i u n a fo rma di 
gruiut i r u u t ? / a e c a r n o s a 
Sul le l a b b r a h a gli stessi rad i 
ti I n q u i e t a m i ba t t e t t i d<l 
g l o t n o d i l l a p r i m a c o m u n i o 
ni S o r p r e n d e d a c c h i t o por
che al pos to di fuorigioco e 
p res s ing i\ si u spe l t a che 
par l i di eo l i che t p rosc iu t t i 
l a sua x o i a / l o n e , c o m e di 
m o s t r a la m a t i t a sul ! o rec 
ch i a di t ro era di a p r i r e u n a 
(.«lume n u ni a poi fu r a p i t o 
d a l t a n t i n o dell i tv l,e s u e 

Programmi tv 

MI! \ M ) — Comesi dice per quella pubblicità 
basta la parola SI, !>o minu to la trasmissio
ne televisiva di Paolo Valentin) sui risultati del 
campiona to non può essere presentato come 
al tr i p rog rammi 1 siste, e basta I s l s t c c o m e u n 
t empo e esistito «Carosello', «Lascia craddop* 
pia», «H Ischia tutto» t cioè uno di quei piccoli 
g r and i pezzi deli» nostra vita che occupo tut te 
le storie quella delle televisione, quella dello 
sport , del cos tume e fonte anche quella con la S 
maiuscola Una esagerazione? Beh, pensate 
che ogni domenica alle 18 20 (Raluno), su quel
la musiche t ta frenetica che fa da sigla alla tra
smissione, si s intonizzano in media 8 milioni di 
i tal iani In somma ogni domenica, ed 6 quasi 
inquie tan te , quasi un sesto degli i taliani, ricchi 
e poveri, stupidi e intelligenti, fa la slessa, ba
nale cosa, guarda e ascolta «W minu to • 

I a t rasmissione 6 na ta 17 a n n i fa proprio da 
un ' idea dello stesso Valenti che segnalò a De 
Luca allora direttore della Hai, quel lungo bu
co nero di immagin i televisive che si cren nel 
pomeriggio t ra la fine delle part i te e I inizio 
della • I iomcnica sportiva», t ' idea fu ben accol
ta e il p r o g r a m m a , allora assi più povero, ebbe 
subito successo Tanto successo che, all'epoca 
della riforma della Rai, fu inseri to su Kaiuno e, 
In seguito, nel g rande contenitore di «Domeni
ca In» 

Il g radimento di 90" minuto» e troppo mo
numenta le per permettere una serena lettura 
critica I suol stessi difetti (la confusione nei 
collegamenti, alcuni presentatori da cabaret, 
quel clima di »giov in le bar-sport) si trasforma
no dlfnttl In al t ret tant i pregi Un esemplo' ' Per
fino Marcello Giann in i , il bis trat tato corri
spondente toscano, pur inc iampando nel verbi 
e t ifando smoda tamente per la Fiorent ina, non 
Irrita nessuno Anzi, le sue contorsioni verbali 
d a n n o sugo ad u n a mines t ra che potrebbe ri
sul tare Insipida Che poi II commen to non sia 
tecnicamente cristallino (ma quelli del lunedi 
lo sono0) importa poco II tifoso vuole sapere, 
alla svelta II risultato vedere 1 gol e capire, 
grosso modo, come e a n d a t a la par t i ta Se poi 
Giannin i fa teatro, tanto meglio la gente ne 
parlerà di più 

Quan to a Paolo Valenti il suo pregio maggio
re e quello di apparire come il maestro «buono» 
In u n a classe di r ipetenti Certi suoi r ichiami, a 
questi allievi indisciplinali, sono da cineteca 
Come da cineteca sono certe (involontarie) per-
formances di Nccco Carino and company 

Certo, si potrebbe dire di pia, magar i evi tare 
i soliti e triti luoghi comuni sui «tenaci orobici» 
e gli a l t re t tanto «irriducibili irpini» SI potreb
be certo Ma forse sa remmo tut t i un po' più 
tristi, senza l a n i n o Car ino a consolarci 

g i acche sono u n t an t ino più 
co lora te di quel le di u n pap
paga l lo es t roso al ca rneva le 
di R io C o m e faccia a t rovar 
le cosi s t re t t e — e a ch iuder le 
— è un mi s t e ro E s o p r a t t u t 
to dove n a s c o n d e le spal le 
d u r a n t e l co l l egament i? 

MARCI IXO GIANNINI - Il 
c o r r i s p o n d e n t e di F i renze è 
Il p i a t t o forte di «90 ' m i n u t o -
Dire che s ' Ingarbugl i cot 
cong iun t iv i è u n e u f e m i s m o 
Lo paro le , In rea l t à , gli s ' in
go l f ano nel la gola e spesso le 
d i m e n t i c a nel fazzoletto d o 
ve fa del nodi per r icordarse
le P a p a Valent i lo r improve
ra spesso suggerendogl i poi 

di ge t ta rs i in Arno per purifi
ca re la s intass i Lui non 
asco l ta ed ò u n peccato A 
par to la sua compos ta e sere
n a obiet t iv i tà , il s uo difetto 
s t a nel non aver capi to che 
pa r l a r e «a braccio» non s igni
fica sgomi t a r e l 'occhio del 
suo c a m e r a m a n 

LUIGI NI CCO - Dovunque 
s ia e quals ias i cosa succeda , 
il co r r i sponden te pa r t enopeo 
è s empre c i r conda to d a u n a 
m a r e a di scugnizzi C o m e 
faccia a por tarse l i s e m p r e 
d i e t ro è u n mis te ro , sop ra t 
tu t to q u a n d o si b u t t a sot to la 
doccio con M a r a d o n a Nccco 
Infatt i , per a m o r e del g io rna
l i smo veri tà fa a n c h e que

s to A m a le sensazioni forti, 
o l t re a l la pizza al 4 formaggi 
con la qua le si i m p a t a c c a la 
c a m i c i a La &uachicca prefe
r i t a r « fo r tuna tamen te 11 
Napoli è a n d a t o in van t ag 
gio . 

So t to II doppiopet to t iene 
p a n t a oncln i e sca rpe t te d a 
football con lo qual i , dopo II 
co l l egamento , t i ra con gli 
scugnizzi d u e calci al pal lo
ne A pa r t e la s u a iscrizione 
al c lub «amici del ciuccio* 
( tesse ia n l ) è b ravo 

GIORGIO DURRA - Il corr i 
s p o n d e n t e d a Genova è 
u n ' a l f a sicurezza della t r a 
smiss ione Il suo p rob lema e 
la presen taz ione del servizio 

D Kaiuno 
? 2 0 UNO M A T T I N A • Con Piero Badaloni ed Elisabetta Girami 

9 3 5 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA Rubi ca di economo 

10 6 0 INTORNO A NOI • Condgc« Sabina Ciuffi™ 

11 3 0 LA FAMIGLIA BRADY Tolsi Im 

1 1 6 8 CHE TEMPO F A - T Q 1 FLASH 

12 0 8 PRONTO CHt GIOCA? Siiefiocolo con Enrica Bonaccorti 

13 3 0 TELrQ lORNALE T G 1 Tre minuti d 

14 OD PRONTO CHI GIOCA? L ultima lolelonnio 

14 16 IL M O N D O 01 QUARK D Piero Angola 

1 B 0 0 SPECIALE P A R L A M E N T O 

16 3 0 LUNEDI 8PORT 

10 0 0 LA BA IA DEI CUORI Total Im 

16 3 0 T A O T A O Caftan animai 

17 0 0 T A M B U R I BIT MESSAGGI 

1 8 0 0 T G 1 F L A S H 

1B 0 6 L O T T A V O GIORNO • Rubrica di attuai tè 

18 3 0 COLOSSEUM - 1 giochi dogi animali 

18 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA T G 

2 0 3 0 GIÙ LA TESTA • Film con Rotì Stemer James Coburn Romolo 

Valli Roy a di Sergio Leone 

3 3 0 6 TELEGIORNALE 

9 3 16 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 

3 3 2 0 ARTIST I 0 DOGI Pf.ro D O K M O 

1 4 0 0 T G 1 N O T T I OGGI AL PARLAMENTO C H E . E M P O F A 

• Raiduo 
11 18 OSE Dar o d un vllaggio Miaaal 13 partol 

11 4 5 CORDIALMENTE In ntudio Cn*a Sflrnptì 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TQ2 C E DA VEDERE 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A Teletlm con Perry Siephons 

14 3 0 TG2 FLASH 
14 3B T A N D E M Con F Fr<ij>i e S Botluya 

17 0 0 TG2 FLASH TQ2 TRENTATf lE 
1 1 6 5 8 P A * I 0 U 0 E R Q l programmi doli accodo 
18 15 T 0 2 SPORT8ERA 

18 3 0 L ISPETTORE DERRICK T i ta f im 

18 3 0 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
2 0 ^ 0 CAPITOL T< hit \m con Rory Calhoim 

2 1 3 8 I-OCU5 «wil m iruile d i tu il li dnl TgJ 
3 2 3 0 T 0 2 STASERA 
22 4 b M IXLR SONDAGGIO li p i mn ri <iipw t 1 r 

2 3 3 0 M U O I O A P t R T O A p p u i u u u a w p n A 
3 3 4 6 I SOLDI D I G L I ALTRI ( im w Jo in l s T ni gm« 

D R altre 
12 0 0 Of . t V IAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

12 3 0 OSE NELt UOVO D ARGENTO 
13 0 0 01>f ( R O B O T ITALIANI 

13 3 0 OSE FOLLOW ME 

14 0 0 OSE SCUOLA SOS PER t COMPITI 0 1 1 - B 8 1 9 

14 3 0 JEANS Da un idea d M Colangol 

15 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 

1 S 0 0 CONCERTONE The Who 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19 36 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

2 0 05 DSE FIGLI DENTRO LE MURA 

2 0 30 DISCO INVERNO 87 P f i i ema Barbara D Urso 12 puntata) 

2 1 4 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

2 1 4 5 L OCCHIO BAZAAR Pro&onra Elena M I M O 

22 20 IL PROCESSO DfcL LUNEDI S p a i 

23 45 TG3 NAZIONALE F REGIONALE 

D Canale 5 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA P eai ma f orella P erobon 

8 35 FORUM Condure Cairior no SpaiK 

9 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI Teleromanzo 

10 0 0 GENERAL HOSPITAL Tolellm 

11 10 TUTTINFAM1GLIA Qu i con Cloudo Lpp 

12 10 BIS G o r o a q u ; con M k o Oongorno 

12 4 0 IL PRANZO È SERVITO G oco a qu e con Corrado 

13 3 0 SENTIERI Tploncwe d 

14 3 0 L A R G O DI TRIONFO F Im con Inrjr d 

17 30 DOPPIO SLALOM Q u i i con Corrado Tedeschi 

18 00 LOVE BOAT T ( M i n 

19 30 STUDtO 6 V i i-n con Marco Columbro 

2 0 3 0 CUORI NELLA TORMENTA F Im con Carlo Verdone 

22 3 0 TIVÙ TIVÙ S u i manale d atl lai lo d Arr go Lev 

24 0 0 SQUADRA SPECIALE Teiof im 

1 0 0 MISSIONE IMPOSSIBILE Tele) Im 

D Rctcquattro 
8 3 0 IRONSIOE Tnlef im 

10 10 STREGA PER AMORE Tetotlm 

12 0 0 MARY T Y I E R M O O R F l i l . l l m 

13 00 CIAO CIAO Si» ile N i n e 
14 10 LA VALLE DEI PINI S < ru , y a it 

18 15 QUESTA É HOLLYWOOD Oc» momw 

18 16 C F S T L A V I E 0 ; n U " U i u l " i h 

18 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Q n o n M n P , j 

19 3 0 CHARLIE S A N G U S 1 < t l i. 

2 0 3 0 IL SENTIERO DEGLI A M A N T I I n n n S m M a y w i 

22 30 VITTORIE PERDUTE l n i t n B u i U i u t a . 

1 0 0 L O R A DIHtTCHCOCK T, »! im 

•Se 11 m a r e a r r ivasse a Mila
no e se le Alpi c i r condasse ro 
Por tof ino, forse a l lo ra la 
S a m p d o r l a » Per 11 res to è 
impeccabi le 

GIANPIERO GALCAZZI - Il 
popola r i s s imo «Blsteccone» è 
la p u n t a di d i a m a n t e del la 
t r a smis s ione N o n o s t a n t e il 
cappel laccio e gli occhial i 
scur i vede t u t t o od è m o l t o 
t empes t ivo Memorab i l e u n 
suo c o l l e g a m e n t o q u a n d o la 
polizia a n d ò ad a r r e s t a r e a l 
cun i g iocator i coinvolt i nel 
p r i m o scanda lo del calcio 
s c o m m e s s e Ha qua l che vez
zo m a nel la c o m p a g n i a fa u n 
f igurone 

I rampanti 
GIANNI VASINO - A p a r t e 11 
n o m e , si è perso, p r i m a di u n 
co l l egamento , s u l l ' a u t o s t r a 
d a M i l a n o - B e r g a m o Così la 
s e t t i m a n a success iva è a p 
pa r so sul video g r i d a n d o 
«Eccomi qua!» Se insis te , 
può ins id ia re la f a m a di 
G i a n n i n i 

FERRUCCIO G A R D - Il cor 
r i sponden te di Verona si s t a 
s e g n a l a n d o per il suo st i le 
soffice e d iscre to P i t to re af
fe rmato , q u a n d o p a r l a n o n 
sbag l i a u n a b a t t u t a II s u o 
look è, c o m e d i re , affi lato e 
l egge rmen te s in i s t ro P iù 
che u n a c ronaca , la s u a è 
u n a oraz ione E d ie t ro , nel lo 
s t u d i o s ' In t ravedono I p a r a 
m e n t i O r m a i e l anc ia to 

Dario Ceccarelli 
(4 • Fine I precedenti articoli 

sono stati pubblicati 
il 2, 9,16 marzo) 

M I L A N O — È d a u n ' e m i 
n e n z a ( d i r e m m o in ques to 
c a s o n o n gr ig ia , di quel le che 
negli a n n i S e t t a n t a s) c h i a 
m a v a n o «nuove tendenze»). 
u n ' e m i n e n z a q u a l e G a e t a n o 
Liguor i , c h e è v e n u t a in q u e -
s t i g l o r n l la p r o p o s t a piti o r i 
g i n a l e de l jazz i t a l i ano P e o -
ple of Eritrea un album per 
la p r o p r i a a u t o g e s t i t a Bull 
Record e c o m m i s s i o n a t o da i 
C o m i t a t o p e r la lo t t a di l ibe
r a z i o n e c h e lo s t a d i s t r i b u e n 
d o In var ie p a r t i del m o n d o , 
A m e r i c a inc lusa U n a m u s i 
ca c h e r o m p e con i soffocant i 
s c h e m i s tor ic izza t i in cu i 
t a n t o j a z z di oggi , i t a l i ano 
c o m e a m e r i c a n o , si r i n c h i u 
de u n a m u s i c a che s e m b r a 
a v e r t r o v a t o inedi t i s t imol i 
c rea t iv i fuori del la r o u t i n e 
C o m e u n r e p o r t a g e è s e m 
pre ['«occasione» a far lo 
g r a n d i o s o 

•E v e r i s s i m o — r i sponde 11 
p i a n i s t a m i l a n e s e — Q u a n 
d o facevo la C a n t a t a rossa 
c e r c a v o di l ega re la m i a 
e spe r i enza di m i l i t a n t e a l 
m o m e n t o m u s i c a l e qu i h o 
c e r c a t o d) e s p r i m e r e In u n 
d i sco l ' e sper ienza di ques t i 
viaggi d ive rs i che s to facen
do pe r vedere il m o n d o n o n 
a t t r a v e r s o eli occhi de l l ' a 
genz ia tur is t ica» 

Il r o m a n t i c i s m o m u s i c a l e 
e o t t o c e n t e s c o s a r à s t a t o u n 
po ' u n a m a t r i c e i sp i ra t lva , 
c o m e dice Liguor i a c c e n n a n 
d o a g r a n d i v iagg ia to r i che 
h a n n o t r a d o t t o T p ropr i a p 
p u n t i In m u s i c a Berlioz, 
Lls tz M a e r a n o , I loro, viaggi 
m e n o a v v e n t u r o s i , ce r to p r i 
vi del s e g n o di «Jonathan»! 
P e r l o m e n o n o n gli c ap i t ava , 
c o m e a L iguor i , di a s p e t t a r e 
d e n t r o u n a c a p a n n a con fuo
ri gli Indlos de l l 'Amazzon la e 
te Taro frecce -Il piccolo a e 
reo d a t u r i s m o a v e v a poco 
spaz io e r b o s o per deco l la re e 
così d o v e v a fare d u e viaggi 
pe r a v e r e m e n o ca r i co Q u e -

§li Ind los a v e v a n o vis to, d i 
i anch i , so lo pochi miss io

na r i F o r s e gif e r a b a s t a t a , 
c o m e espe r i enza I n s o m m a , 
n o n g r a d i v a n o la n o s t r a p r e 
s e n z a su l loro t e r r i to r io Per ' 
n o s t r a f o r t u n a , il c a p o pa r l a - i 
va u n p o ' di s p a g n o l o e il p i - ' 

D Italia ì 
0 3 0 FANTASILAN01A T, 

9 15 UN ISOLA SULLA LUNA - Film con Barry Bosiwtck 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Tetalilm 

12 3 0 T J HOOKER Telefilm 

14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerry Scotìi 

14 15 DEEJEV TELEVISION 

16 0 0 B IM B U M B A M - Speciale Natala 

19 0 0 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 

19 3 0 HAPPY D A Y S Telefilm 

2 0 0 0 LICIA DOLCE LICIA • Cartoni animati 

2 0 3 0 J O N A T H A N DIMENSIONE A V V E N T U R A • Conduce Ambrogio 

Fogar 

2 3 0 0 STAR TREK II • Film in versione originale 

1 0 5 HARDCASTLE AND M C CORMICK Teloflm 

D Tclcmontccarlo 
11 0 0 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

12 3 0 OGGI N E W S - Notiziario Sport News 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTQ - Telenovela 

14 4 5 LA RAGAZZA DEL COMPUTER - Film con Eddie Albert 

16 3 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

17 4 5 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA • Telenovela 

18 4 5 DOPPIO IMBROGLIO Telenovola 

19 3 0 T M C NEWS Non* ano Tmc Sport 

2 0 2 0 RICORDA IL MIO NOME F Im con Geraldino Chaplm 

2 2 30 GALILEO Seti manale d< scenda 

23 0 0 PASSEGGIATA NEL SOLE r Im con Richard Come 

• • • 
Iota h a po tu to sp iegare il 
p r o b l e m a tecnico* 

PeoplcofEritrea adesione 
a u n Ideale e q u a d e r n o di 
v iaggio Così Liguori è usc i to 
da l njazzismo» «Certo, mi so 
n o s e m p r e b a t t u t o c o n t r o le 
e t i che t t e musica l i Imposte 
da l l e mul t inaz iona l i e da i 
m a s s med ia , pe r ques to s to 
al di fuori del s i s t ema , voglio 
r iusc i re o sbag l ia re so l t an to 
con la m i a tes ta e c'è d ive rsa 
g e n t e che fa cosi, F r a n k Zap-

Ea, a d esempio , e pers ino 
n o di successo c o m e c o r c a « 
U n a no t t e sul le m o n t a g n e 

O r o t a , Nakfa . c i t t à f an ta 
sma», g iovani c o m b a t t e n t i , 
f ango s u d o r e e fucilieri, u n 
r a s t a - r e g g a e in teso c o m e 
c a n z o n e per u n pr ig ioniero 
e t iope quest i I vari capitoli 
di u n d ia r io mus ica le che 
s e m b r a avere t rova to in Eri
t r e a u n nuovo g u s t o u n n u o 
vo senso della «comunicazio
n e Difficile scegliere fra l 
vari pezzi, m a ce r to più d 'u
no , se u n tlpiLo m a s s media 
mus i ca l e c o m e la rad io n o n 
fosse v i t t ima del gener i , po
t rebbe i n c o n t r a r e con suc 
cesso u n pubbl ico più a m p i o 
c o m e l ' ind iment icabi le t e m a 
de l R a s t a - R e g g a e nel l ' in
confondibi le , mus l ca l l s s lma 
£ r o n u n c l a del t r o m b o n e di 
, u c a Bonvlnl , u n o dei colla
bo ra to r i di Liguori in que
s t ' a l b u m dove s ' a l t e rnano 
a n c h e II violino di Manes , 11 
violoncello di Zaccar ia , il, 
bas so di Lo Greco la ba t t e r i a 
d i Sclu to , 11 sax s o p r a n o di 
A r c a r i . l a c h l t a r r a d f C i f a r e l -
li e. in u n t i tolo di sugges t ivo 
t r a t t a m e n t o e le t t ronico , la 
t r o m b a di G u i d o Mazzon, 
«l 'unico — spiega Liguori — ' 
che non suon i al la Davis» I 

Viaggio in Er i t rea m a sen
za a f r ican ismi di sugges t io 
ne o di r ap ina , c o m e p u r a ca 
pi ta spesso «L'Eritrea e 
m u s i c a l m e n t e s t r a n a — ri
sponde Liguori — con In
flussi a r a b i e n o m a d i Lo si 
s e n t e nel lo Schama di Adem 
H a m e d Abdela reg i s t ra to sul 
posto, inser i to nel la s econda 
Tacciata E l 'unclo pezzo afri
c a n o il r e s to è t u t t o r ic rea to 
a m o d o mio U n a ba t t e r i a 
e le t t ron ica , ad esemplo , mi 
h a p e r m e s s o di e s p r i m e r e le 
mie sensaz ioni megl io che 11 
r icorso a dieci percuss ionis t i 
A^ ' in lz io del B a s t a - K e c g a e 
c*e a n c h e u n r i c h i a m o al la 
m u s i c a a rgent ina» 
. La «C verdi» Aeademy of 
Music e 11 Medltation, Libe
ration d a Béla Bar tóck s e m 
b r a n o ap r i r e e ch iude re s im
b o l i c a m e n t e il d isco d a 
un ' ango l az ione mol to eu ro 
pea «Esat to, sono il p u n t o di 
pa r t enza e d ' a r r ivo del viag
gio Il p r i m o è l ' ambien te del 
Conse rva to r io dove insegno, 
il s econdo è u n r i t o rno a l l a 
m i a realtà» 

Res t a pe rò ape r to ques to 
q u a d e r n o di viaggi a fine 
apr i l e Liguori si r eche rà 
gresso il F r o n t e Pol i sar io nel 

a h a r a a s s i eme a u n a dele-
§ az ione i t a l i ana pol i t ico-s in
dacale «C'è un deser to r icco 
di fosfati, i m u s u l m a n i m a r 
xist i che a v e v a n o lo t ta to pe r 
la l iberazione da l la S p a g n a 
sono r imas t i spiazzat i , ci so 
n o pe r s ino delle m u r a e r e t t e 
d a l Marocco nel deserto» A 
fine m a g g i o G a e t a n o Liguo
ri vor rebbe o rgan izza re u n a 
specie d i «live ald*. u n «Jazz 
for Eri trea» con tu t t i I jazzisti 
mi lanes i , u n a l t ro , a s s i eme 
al Comi t a t i in o t tob re in 
ch iave più rock, con gen te 
c o m e Véndit t l e De André 

Gregoretti 
e Io Stabile, 
rottura dopo 
le polemiche 

«Ciao 
Torino 
Io vado 

via» 

Daniels Ionio 

Radio 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi q u i c * t o n animati 

13 0 0 ZORRO Cartoni anmat 

15 00 0 COME DONNA Telefilm 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 0 0 W A V N E ANO SCHUSTER Telo» Im con Johnny Wayne 

2 0 3 0 PERCHE NON FACCIAMO L AMORE Film con Barbara Gouchct 

22 2 0 CATCH Campionato mondiale temmm le 

2 3 20 TUTTOCINEMA 

D RADIO! 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 
6 0 3 6 56 7 56 9 57 1 1 5 7 
12 56 14 57 16 57 1 B 5 6 
20 57 22 57 9 Radio anchto 
11 30 Rossini di Tonino Accolla 

15 03 Ticket Self, manale della sa 
luto 16 II Pagmone 17 30 II ja« 
20 30 Inquietudini e promozion 
21 4 0 La Forni Cetra presenta 22 
Stanotte la tua voce 23 05 La tele 
fonata 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 
8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 3 0 61 g orni 8 45 Storia di Gen 
ji ti prmc pe splendente 12 10 Tra 
amissioni regonali 12 45 Perché 
non parli? 15 18 30 Scus ha visto 
il pomeriggio 21 Radiodue sera jazz 
21 3 0 Radiodue 3131 notte 23 23 
Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 
9 4 5 11 45 1 3 4 5 15 15 1 8 4 5 
20 45 23 53 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto del man no 
7 30 Pr ma pag na 12 Pomer gg o 
museale 15 30 Un certo discorso 
17 3 0 19 Spano Tre 2 1 II giardino 
e I or i f ionte 22 15 Mus ca nel no 
stro tempo 23 II iazz 23 4 0 II ree 
conto di mezianoite 

D Telecapodistria 
14 0 0 TGNOT12IE 

15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 MEDICO E BAMBINO Consuono t*. t 

1 1 0 0 OGGI LA C ITTA R u b n t i 

19 3 0 TG PUNTO O INCONTRO 

2 0 0 0 tUNEOI SPORT Ra&sogna dogli avvon meni sport v 

2 0 26 TG NOTIZIE 

20 30 SCOTLAND YARD IN ASCOLTO F im con Sob n Sassoimjn 

21 55 TOTUTTOGGI 
22 45 LA BATTAGLIA OEL DON f Im in CD pari ( !• pam ) 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ROMA — All 'Aquila 11 d i re t to re a r t i s t ico del Tea t ro S tab i le 
si d ime t t e perche non h a soldi A Tor ino 11 d i re t to re a r t i s t i co 
del Tea t ro s t ab i l e si d ime t t e perche a c c u s a t o di averne t rop 
pi S t r a n o m o n d o il t e a t ro Ebbene Ugo Gregore t t i a b b a n d o 
n a lo Stabi le di Tor ino ali i ndomani di u n a ul ter iore , p re te 
s tuosa polemica avv ia ta da u n a par te della s t a m p a , che ave 
va per ogge t to 11 suo «costo complessivo» poco più di 185 
milioni di lire al lordo 

«C'è s e m p r e s t a t o un Interesse mall?loso sul Tea t ro Stabi le 
di Tor ino e su di me in pa r t i co la re ' ci ha de t t o Gregore t t i 
«Da p a r t e di c h P Ma d a par te d) chi o r i en ta I opinione pubb l i 
ca, d a pa r t e di chi h a in teresse che ci sia diffidenza gene ra l e 
nei confronti dello Stabile» Giù, m a perché s e m p r e ques t ion i 
di soldi {e 155 milioni fanno a d d i r i t t u r a sor r idere se p a r a g o 
na t i al mil ioni che g u a d a g n a n o al tr i t e a t r an t i ) e ma) d i s cus 
sioni ser ie sugli I n t e rvcn t i cu l tu ra l l , sugli spet tacol i? «Perché 
ques t ' anno , a l m e n o , sugli spet tacol i non si poteva d i r nu l l a . 
Lo Stabi le è s t a t o r i s ana to , gli a b b o n a m e n t i a Tor ino sono 
a u m e n t a t i cop iosamente , la n o s t r a s t ag ione è s t a t a b u o n a ' 
cer te ch iacch ie re dovevano nece s sa r i amen te agg rappa r s i a d 
altri fatti Ma non e e p rob lema m e ne vado nel m o m e n t o del 
mio maggior successo dopo esser s t a t o r i confe rmato a l l ' u 
n a n i m i t à al la di rezione dello Stabile* 

Ugo Gregore t t i , i n s o m m a , vuole ch iudere con le i n s i n u a 
zioni, con le insolenze quot id iane , con I pottegole?zl che In 
a l cune c i t ta finiscono per d iven ta re cose Impor tan t i , t a n t o 
impor tan t i d a impedi re lo svo lg imento n o r m a l e del lavoro , 
•E cosi — ci dice a n c o r a — alle p r ime e più rovent i accuse 
che mi venne ro indir izzate a l l ' i ndoman i del mio incar ico n o n 
volli r i spondere O, meglio, risposi real izzando a lcuni p roge t 
ti che mi s c m b i a s iano s ta t i q u a n t o m e n o In te ressant i Ades 
so mi sono s tu fa to ho bisogno di d i fendere il mio b u o n n o 
m e . Ma a proposi to di q u e t t 5 5 milioni lordi c'è qua lcosa d a 
agg iungere? «Soltanto cne quello è 11 t r a t t a m e n t o che mi fu 
offerto non e il f ru t to di u n a m i a r ich ies ta ne di u n p a t t e g 
g i a m e n t o Dissi so l t an to che il mio t enore di v ' tn e r a ed e più 
a l to e per ques to m o t i v o avrei fat to a n c h e al tr i lavori fuori 
Tor ino . 

Nelle parole di Gregore t t i c'è u n a cer ta a m a r e z z a Da c h e 
cosa e d e t t a t a ? «Forse dal fat to che ho s p e r i m e n t a t o d i r e t t a 
m e n t e che ia mit ica r iservatezza dei torinesi r i gua rda solo gli 
amici in t imi Con i nemici i tor inesi n o n conoscono r i se rva
tezze di sor ta Io per esempio, sono s t a t o ogge t to di pubbl i 
che accuse e di pr iva t i ss ime scuse mai nes suno che mi a b b i a 
difeso In pubblico! E davvero u n o s t r a n o c o s t u m e , questo». 
Uno s t r a n o cos tume , senza dubbio , che pero spesso r i g u a r d a 
t u t t o li t e a t ro non so l t an to quello tor inese E inoltre, ehi p u ò 
negare che Gregore t t i spesso sia s t a t o a t t a cca to , v i t upe ra to , 
aggred i to solo perche c o m u n i s t a ? 

Nicoli Fano 

GIÙ LA TESTA (R*iuno ore 20 30) 
Ancora un filmone di Sergio Leone, sempre più ribelle e r ibal
do Protagonista straordinario perché insolito nei cast nostrani, 
James Coburn nel ruolo di un dinamitardo ir landese che viag* 
già con ogni genere di esplosivo addosso A lui si associti u n 
bandito messicano (interpretato addir i t tura da Rod Steiger) En
trambi subiranno il fascino della rivoluzione di Pancho Villa e 
di Zapata Le musiche sono di Ennio Morncone le di chi se no f( , 
mentre nel cast figurano anche Maria Monti e Romolo Volli. 
(1971) 

CUORI NELLA TORMENTA (Canale 5 ore 20 30) 
Tenetevi le vostre lacrime nonostante il titolo drammatico 6 u n 
filmetto da r idere Una s tona a quattro mani e due facce, cucita 
addosso a Carlo Verdone e Lello Arena, mari t t imi innamorat i 
Di ch i 1 Ma di Marina Suma che per volontà sua e del regista 
Enrico Oldoini fugge senza lasciare traccia (1984) 
IL SENTIERO DEGLI AMANTI (Rete 4 ore 20 30) 
Gli amanti sono J o h n Gavin e Susan Hayward La moglie di lui 
(Vera Miles) non vuole concedere il divorzio Per un ora e 40 
minuti sotto la direzione dì David Miller ci a t tanagheremo p e r 
sapere come andrà a finire (1961) 

STAR T R E K (Italia t ore 23) 
E un fantascientifico in versione originale Ha dato anche l 'av
vio a una serie televisiva e creato personaggi che ci r i t roviamo 
spesso in casa Per esempio il venusiano c o n l e orecchie a pun ta 
(Léonard Nimoy) che ne sa una più del diavolo ma e freddo 
come un serpente Questo è il secondo film della s e n e si t rat ta d i 
un divertente giocattolo con molti effettim da vedere ma ben 
poche idee Meno spiritoso di Guerre stellari e anche meno 
efficace sul piano della invenzione di ambienti e creature ( 1982) 
VITTORIE PERDUTE (Rete 4 ore 22 30) 
Ecco un film che «torna» dall inferno vietnamita Girato nel 7 8 , 
non ha ancora il coraggio di dire cose che solo oggi anche Holly
wood sembra confessare Però ci mette dent ro tut to il repertor io 
di crudeltà, tor ture e vigliaccheria che il genere bellico (e p u r 
troppo anche la realtà) riesce ad assortire 1 protagonisti Bur i 
Lancaster e Marc Singer fanno il loro meglio per essere duri e d 
eroici 11 regista Ted Post confenona questo colpevole reperto 
Se avete visto Piatoon potete fare il confronto 
P E R C H F NON TACCIAMO L'AMORE» (Furo tv ore 20 30) 
Fin troppo eufemistico il * 'olo di questa robaccia firmata da 
Maurizio Lucidi e interpretata (se cosi si può dire) da Renzo 
Montagnani e Barbara Bouchet Lui dentista lei paziente (ma 
smaniosa come richiede il genere) Niente di più (1982) 

Cadelo 
VOBUA DI CANE /NATIVITÀ' 
11 prma '.lor a a lumen e itope 
augrje taan tlìm^nit di iti t 

Palombo/RAMARRO 
UnamraboUinit xxjuen'i 
d neri a ao l lo'tu t t. ' s no 
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fchaurren / PICASSO ^0$&£dìsk$ 
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14 L UNITA/LUNEOl 
23 MARZO 1987 A San Marino 

il primato 
di «densità» 
per le auto 

Chi si interessa ai problemi 
della motori/ia/fone e dei tra
sporti può acquistare a 30 000 
lire, presso l'editore Lica, cor
so Galileo Ferraris 61, Torino, 
pressa gli uffic i A ritta di Roma 
e presso In Libreria dell'Auto
mobile di Milano e di Roma, la 
trcnlasettcsima edl£ione di 
"Automobile in cifre* 

L'edizione 1986, ulterior
mente ampliata, tanto che il 
\ olume consta ora di 230 pagi' 
ne, contiene 1 consuntivi del 

dati di produ7lone per marche 
rmud< Ili, peso cilindrata Plt, 
oltn ai dati di esportazione 
per marche e per paesi di de
stinazione, e quelli delle ìm-
porUmonl, delle consegne al 
clienti delle vetture e dei vei
coli commerciali sino a 35 q 
per rrurca e tipo, delle Imma* 
titolazioni e circolazione per 
marche, province e regioni, 
per alimentazione e per cilin
drata 

Nel volume sono anche rac
colti i dati sul movimento del
l'usato, le statistiche rclalnc a 
strade ed autostrade, agli inci
denti, ai consumi e ai prezzi 
dei caiburanti, nonché le sta
tistiche sugli jmestimcnlì, sul 
carico fiscale sulla motorizza
zione, sulle patenti 

Tulli i i numeri su) mondo 
degli autoveicoli» sono duri* 

que racchiusi nelle pagine di 
Automobile in cifre 1986», 

che si occupa anche dei settori 
collaterali a quello dell'auto
mobile e, ovviamente, anche 
della produzione mondiale, 
delle serie storiche di produ
zione, di ripartizioni per mar
che, oltre che di esportazioni e 
di circolazione e densità auto
mobilistica per singolo paese 

Consultando II volume si 
può scoprire, per esempio, che 
non sono gli Stati Uniti d'A
merica a detenere, con oltre 
HO milioni di auto circolanti, 
il primato, per certi versi poco 
invidiabile, della «densità au
tomobilistica », ma che questo 
spelta a San Marino. La Re
pubblica de) Titano, infatti, 
nel 1985 aveva «soltanto» 
15 538 auto e 1377 veicoli indu
striali, ma con un rapporto di 
1,4 per ogni cittadino rispetto 
all'I* degli Stati Uniti 

La Lancia hn nuovamente 
richiamato l'attenzione del 
giornalisti specialir/ati sulle 
proprio vetture a quattro 
ruolo motrici con una prova, 
che ha avuto come epicentro 
1 8000 metri del Sestriere 
Evidentemente una cultura 
del 4 x4 non s»l e ancora affer
mata In Italia, causa forse I 
pregiti ancora piuttosto ele
vati di questa soluzione, o 
meglio di queste soluzioni 
La Lancia. Infatti, ne propo
ne ben tre diverse trazione 
foste ri ore inseribile sulla Y 
0, trazione permanente con 

blocco del differenziale po
steriore inseribile sulla Pri
sma 4 WD, medesimo siste
ma ma con differenziale po
steriore Torsen per la Delta 
HF 4WD, un vero e proprio 
•pieno, di sicurezza, 

Le previsioni di vendita 

f ier l'anno in corso Indicano 
n 21 000 le 4x4 collocabili 

dalle varie case sul mercato 
Italiano, pari ni r i , 2% del 
mercato totale di auto An
cora poche quindi, nono
stante siano passate dalie 
10 010 del 1084 alle 14 000 
dell'anno scorso e per que
st'anno Il «trend* sia ancor 
Elu positivo E fuori di dub-

io che nel paesi nordici del
l'Europa si avvertano mag-
? tormente l vantaggi delle 
razioni integrali o per un ar

co maggiore di tempo nel 
corso dell'anno, tuttavia 
questi vantaggi diventano 
apprezzabili anche dalle no
stre parti in condizioni di 
aderenza precaria 

In particolari si può affer
mare che, 

a) a parità di potenza e di 
peso a terra delia vettura, te 
possibilità di trazione mi
gliorano notevolmente per
ché le singole forze di trazio
ne applicate su ciascuna 
ruota diventano più compa
tì olii con l'aderenza disponi
bile; 

bi diminuiscono i rischi di 

Ciatlln amento, con possibili-
h di trasmettere forze late

rali maggiori, assicurando 
cosi grande stabilità direzio
nalo In curva, 

p) le forzo frenanti del mo
tore si distribuiscono su tut
te quattro le ruote, con Inno-
§ abili vantaggi nelle lunghe 

iscesc con fondo Innevato, 
d) la sicurezza di marcia 

aumenta nel traino di un ri
morchio, perché la trarlone 
integrale annulla gli effetti 
negativi doiraccelerarlone 
rotti linea e attenua quelli 
dell'accelerazione in curvu 
della vettura trainante 

La Y 10 4WD. come dice
vamo più sopra, permette di 
Inserire la trazione posterio
re a piacimento, tramite un 
Sulsante sul cruscotto L'in-
erlmento — ricordiamo — 

deve avvenire ad una veloci
ta Inferiore al 85km/h Sola 
velocita è superiore, Il dispo
sitivo «memorizza» Il coman
do e quando questa scende 
sotto li valore limite si inse
risce automaticamente e re
sta innestala a qualsiasi ve
locita. a meno che la si disin
serisca nuovamente Quan
do si spegne 11 motore, per 
evitare che il gelo o il fango 
blocchino gli attuatori delle 
•ruote Uberei, delle quali la 

«Pieno» di sicurezza 
con le tre Lancia 
a trazione integrale 

ili Memi tu Ir Torvi» 

«nnwnijfi a pulitine 

La Lancia A oggi l'unica Marca al mondo ad offrirà tre listami diversi di trattone Integrale per vetture di grande serie. Nel disegno 
sono schematiiseti i sistemi della Y 10 4wd, della Prisma 4wd • della Delta Hf 4wd. Una quarta sotuiione A adottata per la Delta 
S4, ohe ha corso il Mondiale Rally 1986, La S4, infatti, abbina le treilone integrale permanente eon un motore disposto al centro 
•miche anteriormente. Nelle foto sopra il titolo le Delta, la Prisma e le V 10 a trilione Integrale riprese sulle nevi del Sestriere. 

vettura 6 dotata, la trazione 
posteriore si inserisce auto
maticamente ogni qual volta 
si spegne II motore 

Abbiamo potuto appi ezza
re le qualità della Y 10 4WD 
sulla pista ghiacciata del Se
striere compiendo evoluzio
ni impensabili A maggior 
raggiane questa raffinata 
«macchinetta» si rivelerà 
provvidenziale In caso di im
provvise nevicate 

La trazione integrale per
manente per un impiego 
sportivo l'abbiamo Invece 
potuta apprezzare guidando 
•allegramente» la Delta HF 
4WD Sui tornanti a tratti 
ghiacciati a quota 1500-2000 

s m la Delta ci ha permesso 
di viaggiare veramente velo
ci in grande sicurezza Ma, 
anche sui veloci curvoni da 
200 all'ora abbiamo benefi
ciato del senso di sicurezza 
che offre questa macchina in 
condizioni limite, purché ne 
si assimili 1) comportamento 
e si impari a sfruttarne le 
non comuni dot) d) assetto e 
di tenuta di strada 

Decisamente più tranquil
la, la Prisma 4WD si fa ap
prezzare per l'elastico moto
re da 115 Cv di 2000 ce, che 
equipaggia anche la Thema 
Su questa macchina la tra
zione integrale non serve ad 
esaltare le prestazioni spor

tive, ma a garantire una gui
dabili là e sicurezza eccellen
ti su Qualsiasi fondo strada
le Ciò è maggiormente ap
prezzabile quando si effet
tuino viaggi In condizioni 
climatiche sfavorevoli ma è 
comunque una riserva di si
curezza che accompagna gli 
occupanti della vettura in 
ogni momento Quando poi 
ci si dovesse trovare nella 
apparante impossibilità di 
proseguire, basta schiaccia
re un pulsante ed entra in 
gioco il differenziale auto-
bloccante che trasforma la 
Prisma In un veicolo quasi 
Inarrestabile 

Apprezzabile il confort ge

nerale della macchina, che 
non è penalizzato da rumo
rosità di trasmissione, segno 
che 1 particolari della tra
smissione stessa sono stati 
realizzati accuratamente e 
rettificati Purtroppo non si 
può dire la stessa cosa, In 
quanto a sllenzlosltè, del 
motore, quando si schiacci 
pesantemente l'acceleratore 
La Prisma 4WD e indubbia
mente una comoda e brillan
te vettura media da viaggio 
che può accontentare una 
clientela esigente A quando 
una beila Lancia station wa
gon 4x4? 

UGO DALLO 

Li sette in vacanza 
con la roulotte CI. 

Bette posti nell'auto e selle 
nella caravan é il modo più 
economico per fare del turi-
hmo, ma viaggiando alla 
grande, velocemente e con il 
confort indispensabile La 
proposta viene dalla C I Ca
ravan» che M è posto il pro
blema di qut He famiglie nu
meroso, ce ne sono ancora, 
che trovano spesso ardui 
ostacoli ntll'organlp/azlonc 
dello loro vacanze Natural
mente ;a proposta vaie an
che per chi, pur senza avere 
una famiglia numerosa, 
ama andare in vucanéa con 
molti amici 

In quest'ottica la C I Ca-
ravans ha efft tluato un test, 
abbinando (nella foto) ad 
una Renault Nevada una 
sua roulotte della serie Spe
cial SI tratta della *800*. una 
sette posti, appunto, del peso 

di 800 chili, ben accessoriata 
e proposta all'interessante 
prezzo di 0 500 000 lire, Iva 
compresa 

li «treno- Renault Nevada-
C1 Caravans — secondo 
quanto afferma l'azienda di 
Barberino Val d'Elsa — il è 
dimostrato quanto mal in
dovinato 1120Cvdclpiopui-
sore a benzina della trattrice 
hanno infallt consentito un 
traino quanto mai agevolo, 
con velocità di eroderà fra 
gli tìO e i 90 chilometri orari 
procede ndo in quinta marcia 
e fra l 00 e 1 100 usando la 
quarta, ma penall<!?ando In 
questo caso I consumi 

Rilevante — secondo 
quanto Informa la CI Cara

vans — la prestazione In ter
za marcia, con punta massi
ma di 110 chilometri orari 
raggiunta in tempi brevi, ca
ratteristica, questa, molto 
apprezzata nel sorpassi 
Buona anche la marcia In sa
lita, con scarsissimo uso del
la prima, dato che in seconda 
la Nr\ ada con la roulotte ha 
superato penden?e del 16 per 
cento 

La station wagon Renault 
21, dotala per la prova del 
ganclodi trainostudlatodal-
\a Pltnl e Giglio»! di Roma 
ha dimostrato una vera va
cazione per II cara\annlng, 
consentendo medie elevate 
con un costo chilometrico 
per persona ìrrljorio 

Pagina a cura d( Fernando Strambaci 

A scuola 
di enduro 

In questi ultimi anni le moto da enduro hanno avuto una 
grande diffusione, che le ha portate a costituire circa il 60% 
del marcato motociclistico Italiano Per accontentare te esi
genze dei neofiti della moto e dei centauri con scarsa espe
rienza di fuoristrada, la Suzuki Italia, Il Ciocco e Michele 
Rinaldi hanno dato vita ad una scuola di enduro I quattro 
corsi, di due giorni ciascuno, vongono organizzati, nel noto 
centro turistico di Castctvecchio Pascoli in provincia di Luc
ca, nei periodi 20-21 maggio, 21-22 maggio, 3-4 giugno, 4-5 
giugno II numero massimo di partecipanti e di dodici per 
corso, Il che rappresenta una garanzia della serietà e della 
accurutez/a dell'organl/za/ione 

La quota di partecipazioni e di lire 300 000 a persona e 
comprende due giorni di pensione completa al Ciocco Hotel 
una serata con cena rustica, lezioni teoriche e pratiche di 
guida con le Suzuki DR 600 (nella foto) di proprietà del parte
cipanti (la scuola e infatti riservata ai possessori di Suzuki 
DR 600) E prevista, inoltre, una polizza assicurativa, l'assi
stenza tecnica Suzuki e l'assistenza del personale specializza
to dtl Ciocco per tutta la durata dei corsi Per l'Iscrizione, gli 
interessati possono rivolgersi a II Ciocco, telefono 
Q68J/'i 10021 

•Lulu», robot dal nome 
gentile, lavora a pieno ritmo 
Forza e precisione sono le 
sue virtù essenziali Afferra 
da un carrello 11 cruscotto 
(completo di accessori) e de
licatamente lo Infila al suo 
posto, entrando dall'apertu
ra che di lì a poco sarà chiusa 
da un «collega*, quello che 
colloca 11 parabrezza II cru
scotto è grande e ingom
brante, e sulle prime diresti 
che non c'entra E invece, 
con una opportuna rotazio
ne — un centimetro di qua, 
un altro centimetro di là — 
eccolo collocato al suo posto. 
Non faccio In tempo a vol
tarmi, che ecco «Lulu» affer
rare un altro cruscotto sotto 
a chi tocca 

L'interno, luminoso, as
sordante, vagamente lunare, 
è quello della Cltroén ad Aul-
nay, nell'immediata perife
ria parigina. La casa lo mo
stra orgogliosa a una pattu
glia di giornalisti di mezza 
Europa qui nasce la Ax, la 
•piccola» Citroen sulla quale 
la Casa francese, tornata fa
ticosamente al pareggio 
nell'86 dopo anni di bilanci 
In rosso, punta buona parte 
delle sue carte Se va bene la 
Ax a dicembre si rischia ad
dirittura di dover calcolare I 
profitti 

Lo stabilimento di Aulnay 
non è nuovo La Citrofin ven
ne qui nel 1973, quando fu 
•sfrattata» da una zona più 
centrale della capitale Ma 
l'intervento di ristruttura
zione, avviato nell'84, è stato 
radicale Cinque miliardi e 
mezzo di franchi sono stati 
Investiti su queste linee alta
mente automatizzate Qui, 
come a Mtraflorl, U primo ri
sparmio che si e cercato è 
quello occupazionale El ise-

Il legale 

Tra i robot 
che ad Aulnay 
fabbricano 
la Citroen AX 
Ma accanto al lavoro di «Lulu» indispensabile 
quello dei Mohammed e dei Mustafa 

condo, quello forse meno 
evidente, è quello indotto 
dalla superiore flessibilità 
produttiva la stessa linea è 
In grado di assemblare e di 
allestire uno dopo l'altro in
differentemente tre modelli 
diversi. 

Niente di trascendentale, 
si dirà I robot ormai 11 cono
sciamo, se non altro per 
averli visti in tv Eppure de
vo ammettere che colpisce 
questo mulinare di bracci 
meccanici, questo saldare, 
spostare, stringere, roteare 
di 157 robot a 6 assi e di 144 
sistemi automatizzati pro
grammabili, i quali si muo
vono secondo una cadenza 
che resta misteriosa, secon
do leggi imperscrutabili 
Tutti i 1 869 punti di saldatu
ra, ci raccontano, sono messi 
cosi In tutta la linea non c'è 
più un operaio con In mano 
la saldatrice 

Nel reparto assemblaggio 
carrozzeria, quello dove si la
vora con la lamiera, si fa una 

Ax ogni 55 secondi E non ci 
lavorano mai più di 200 per
sone contemporaneamente, 
sperdute su una superficie di 
24 000 metri quadrati La 
prima Impressione è appun
to quella di uno strano deser
to umano, popolato solo da 
mezzi meccanici. Alla fine 
della linea, senza che un solo 
uomo ci abbia messo mano, 
la Ax ha già preso forma, al
meno nella sua struttura es
senziale 

Qualche complicazione, ci 
spiegano, i tecnici Citroen 
l'hanno incontrata quando 
si sono posti U problema di 
automatizzare il montaggio 
finale Qui ancora 11 lavoro 
dell'uomo non è riuscito a 
sostituirlo nessuno <o alme
no non ancora a condizioni 
economicamente vantaggio
se) Solo in pochi casi qual
che robot è stato inserito in 
linea anche qui Uno è il già 
citato «Lulu» (che lo almeno 
chiamo cosi, perché ha que
sto nome sul lungo braccio) 

Un altro è quello che incoila 
il rivestimento interno ùe\ 
tettuccio Un altro ancora, 
mette la gomma e il collante; 
per fissare II parabrena sul
la scorca (un lavoro, ci assi-*, 
curano, che nessun uomo sa-* 
prebbt* fare con altrettanta* 
precisione) 

Ma per 11 reato — per le so* 
spcnslonl, t fanali, Il cambio» 
e per tutte le parti meccani
che In genere — ci vuole. 
quello che a Milano chiama
no l'iullo di gomito» E ac
canto a «Lulu» si affannano î  
Khaled, 1 Mohammed I Mu
stafa, gli algerini, gli imraw 
grati del Magreb che rappre^ 
sentano il 31% del totale db-t 
gli addetti di Aulnay, ma che 
sulle linee di montaggio so** 
no In netta maggioranza „ 

Fin dal progetto Inlriale 1% 
Ax è stata studiata per rìdur-1 

re at minimo 1 componenti % 
qulnd> 11 lavoro di uomini e 
robot È anche cosi che si # 
arrivati a contenere sotto | 
650 chili il peso complessive* 
della > ettura, cosa che a sua, 
volta ha consentito una ce* 
cezlonale riduzione dei con
sumi 

Fuori, i piazzali sono \uo-
ti La fabbrica cosi automa
tizzata è più «elastica» e prò» 
duce solo le vetture che ser* 
vono In un angolo un grup* 
petto di Ax Sport, una ver
sione the sarà lanciata a fine 
maggio. 1200 ce di cilindrata 
per più di 100 cavalli di po
tenza Se tutto va bene altre 
versioni, ancora più potenti 
e brillanti, seguiranno 

La Citroen è ottimista Ir* 
Italia, nel primo mese di 
vendile, si è già oltre quota 
2000 E un buon inizio 

DARIO VENEGONI 

Come si calcola l'invalidità 
È facile con l'ausilio della tabella elaborata dal Tribunale di Genova 

In un precedente artico
lo, a proposito del danno 
biologico, avevamo indica
to un metodo per giungere 
alla quantificazione dello 
stesso, in assenza di specifi
che indicazioni giurispru
denziali o di norme legisla
tive. 

Desideriamo ora far co
noscere ai nostri lettori la 
tabella elaborata dal Tribu
nale di Genova, la quale ha 
tenuto conto, per quanto ri
guarda le tavole di mortali
tà, degli ultimi indici Istat 
(70-72), ha distinto tali indi
ci fra maschi e femmine (6 
notorio che queste hanno 
una vita media più lunga), 
ha fatto riferimento al tri
plo della pensione sociale, 
capitalizzata sulla base del
l'interesse legale del 5% e 
dell 'aumento annuo della 
stessa del 2%. 

Il calcolo da effettuare è 
molto semplice se un uomo 
di 30 anni ha residuato una 
invalidità del 10%, basta 
cercare sulla tabella l'im* 

ftorto previsto a quella età e 
o si riduce a tale percen

tuale (10%) (es 10% di L 
158 455 960 capitale prc\i-
sto ad anni trenta = a capi
tila risarcimento di L 
H ti 15 596) 

Si è osservato che la ta
bella approntata dal Tribu
nale di Genova non tiene 
conto delle particolari atti
tudini del leso (cui fa riferi
mento la stessa sentenza 
della Corte Costituzionale) 

nducendo il tutto al valore 
di un uomo medio e che le 
piccole invalidità 
ncnti risulteranno 
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d.cimoni del Tribunale ai 
Genova hanno almeno i( 
pregio dì fissare dei para» 
metri validi per tutu, seni» 
affidarsi al contestato meJ 
todo equitativo cui spesso ( 
magistrati fanno ricorso e* 
che permette — come è a c 
caduto fino ad oggi ~ una! 
valuta tone del danno affi
data sempre alla sensibilità 
del giudicante o, cosa anco
ra più grave, all'area di ap
partenenza del danneggia
to (Nord-Centro-Sud) 

Lo stesso Tribunale dì 
Genova ha av\ertito l'esi
genza di un correttivo per 
micropermancntì ed ha fis
sato il seguente criterio: dal 
1% in poi i danni \ anno li
quidati per intero, se l'inva
lidila 4 dell'1% la somma sì 
riduce del 60%; se del 2% 
dei 50%; w del 3% del 40%; 
se del 4% del 30%; se del 3% 
del 30%; se del 5% dei 20%, 
se del 6% deM0%. Il leg.sla-
tore è, comunque, chiama
to a razionalizzare ancor 
meglio la materia, ricorren
do per legge a parametri li
quidativi più aderenti alla 
realtà Per il momento, in
tanto, non possiamo che 
plaudire a tutti I contributi 
positivi che giungono dagli 
studiosi, tesi a rendere, ri
spetto al passato, meno di
scriminatorie e pio omoge
nee le liquidazioni dei dan
ni. 

FRANCO ASSANTE 
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A San Siro 
l'Inter 

impone 
il secondo 

stop 
stagionale 

l'Unità SPORT 15 

LA CADUTO 
BBMPflU 
Bergomi gol, shock sul campionato 

La Roma accelera e... s'avvicina 

Totocalcio 

Avellino Torino 

Fiorentina Milan 
Inter Napoli 
Juventus Como 

Roma Empoli 
Sampdoria Brescia 
Campobasso Genoa 

Catania Lazio 
Cesena Messina 
Lecce Pescara 
Sambenedettese Pisa 

QUOTE al 3089 vincitori con 
punti «13» sputtano lira 
3 422 000 al 66 697 vincitori 
con punti «12» spettano Ira 
157 600 

Totip 

PRIMA CORSA 
1) R«d Oroomy 
21 S ormy Wtat ì 

SECONDA CORSA 
11 Darim 
2) Benservito 

TERZA CORSA 
11 
21 

Deliont Cut 
Arneodo 

QUARTA CORSA 
t i 
2) 

D a t i l i 
Ercolina 

QU NTA CORSA 
11 
2) 

Ouralay 
Cai t roearo 

SESTA CORSA 
1) 
2 ) 

Adlar 
Cbb Tlda 

X 
X 

X 
X 

2 
2 

X 
X 

\ 2 

1 
S 

QUOTE A • 14* v no lw con punì 
12 Ire 39 m tiri 493m a a Oflb 
w ne lo con p ni 1 1 11a un m I ono 
502m a a «4 9«G» vnclo, Cun 
punì IO Ira I0B 600 

Altroglro altra corsa A cinque minuti 
dalla fine sul risultato Inchiodato sullo 0 a 
0, Il gol del terzino Bergomi che ha affon
dato Il Napoli, ha dato una scossa da 2000 
volt a tutto II campionato Lo stadio Ollm-

filco a eoo chilometri di distanza è esploso 
n un boato la Roma pur soffrendo con

tro la provinciale Empoli stava condu
cendo In porto un prealoso successo Un 
successo che ha ridotto a soli tre punti la 
dltlanta tra I partenopei e l glalloreml A 
sette giornate dalla conclusione la Roma 
h In pfona rimonta II Napoli è ancora sai 
(lamento In tosta — e resta II logico favori
to — ma II torneo che sembrava avviato 
sul binari di un monologo napoletano si 
arricchisce di nuovi stimoli e nuove cmo 
«Ioni Con la vittoria prestigiosa che ri 
scatta l'esclusione Infrasettimanale dalla 
Coppa Uefa riporta nelle posizioni di élite 
anche l'Inter Torna sotto la stessa altale
nante Juventus Con una stramba rete di 
Manfredonia ha liquidato ion il minimo 

scarto II Como che non vince a 1 orino dal 
lontano 1051 Incontro a doublé face a Fi
renze Il Milan ha chiuso II primo tempo 
In vantaggio per due reti a zero ma si è 
fatto rimontare dal viola nel restanti 4S 
minuti complice una giornata infelice del 

gortlere Galli Crescono lo azioni della 
ampdorla (perentorio 2 a 0 sul Brescia), 

mentre crollano quelle del Verona, ridi
mensionato dall'Atalanta (1 a 0 con rete 
su rigore del solito Magrln) In coda l'A
scoli affligge ancor più la derelitta Udine
se Viene risucchiato verso il basso II Bre
scia appaiato a quota 16 dai bergamaschi 
La Fiorentina con il punto strappato al 
Milan respira una boccato di ossigeno, 
ma con 18 punti resta Invischiata nella 
zona critica Consolida la propria leader
ship di capocannoniere Vlrdls (a quota 13) 
con 11 rigore trasformato a Firenze Solo 
13 le rondella giornata Nessuna vittoria 
In trasferta e un unico 0 a 0 tra Avellino e 
Torino 

Le due rivali 
allo specchio 

•ìtòg'UFBlffl 
JUVENTUS 
Empoli 
Verona 
MILAN 
Como 
FIORENTINA 
Ascoli 

msm 
Udinese 
FIORENTINA 
Juventus 
ASCOLI 
Milan 
SAMPDORIA 
Avellino 

# I t partite in maiuscolo si 
Mandano in casa 

RISULTATI 
Ascoli-Udinese 
Atalanta-Verona 
Avellino-Tonno 
Fiorentina-Milan 
Inter-Napoli 
Juventus-Como 
Roma-Empoli 
Sampdona-Brescia 

CLASSIFICA 
Napoli 34 
Roma 31 
Inter 30 
Juventus 30 
Milan 29 
Sampdoria 25 
Verona 25 
Avellino 21 

Zi 
- 5 

:i 
-10 
- 9 
-13 

Como 
Torino 
Empoli 
Fiorentina 
Ascoli 
Brescia 
Atalanta 
Udinese 

# T a p a enies a med a ng ese 

PROSSIMO TURNO 
(D n C I 2 9 n io e l'i <0 

1-0 
1-0 
0-0 
2-2 
1-0 
1-0 
2-1 
2-0 

20 
20 
18 
18 
18 
16 
16 
8 

-14) 
-14 
-17 
-16 
-16 
-19 
-19 
-17 

Brescia Avellino Napoli Juventus 
Como Atalanta Torino Inter 
Fiorentina Ascoli Udinese Roma 
Milan Sampdoria Verona Empoli 

Gli eroi della domenica 

Il gol partita di Bergomi sopra il titolo Maradona a terra un Immagine emblematica dalla sfortunata trasferta a Milano nel 
tondo Conti abbraccia Baldieri 

Adesso 
Berlusconi 
prenderà 
la Milo 

lo potrei tollerare che II 
Napoli perdesse il campiona
to solo a una condizione che 
a vincerlo fosse il Milan Mi 
ca perchè Berlusconi mi sia 
simpatico anzi ad essere 
precisi mi sta proprio qui (se-
condo t giornali benlnforma-
U ha passato la notte dell u/ 
t/mo de//anno con Cravi fi 
guratevi) non perchè mi sia 
simpatico ripeto ma perchè 
merita di essere Incoraggia 
to Se col Mtlan che perde a 
Bergamo ha comperato Bau 
do e la Carré co! Milan cam-
pione si compra anche Enri 
ca Eonaccortt e Sandra Milo 
così finalmente slamo tran
quilli Se poi il Milan andasse 
bene anche in Coppa del 
campioni potrebbe darsi ad 
dirittura che lui prendesse 
arche Piilitteri e Giuliano 
Ferrara che aggiunto a Qìoi> 
gìo Bocca — quello che sa 
tutto sui rigitonl — gli tire 
rebbero su il livello politico 

ler però al Milan non gli 
è andata mica bene ha pa 

regglato con la Fiorentina tì 
Zefflrelll che sarebbe una 
squadra simpaticissima «• 
proibisse ali autorevole ao 
mo di teatro di parlare di lei 
perchè Zefflrelli ce l ho qu 
più di Berlusconi quasi 
quanto Bruno Zevl 

La Fiorentina quindi Pier 
Cesare Barelli II suo preti 
dente che non ha ancora de 
ctso se è II caso di andare in 
giro per Fireme con la barn 
betta e II paraacqua arroto 
lato comeg l uomini impor 
tanti di Londra al quali tenta 
strenuamente di somigliare 
dovrebbe prendere 1 Iniziali 
va ottenere da Matarrest 
che la Fiorentina slaautoriz 
zata a iniziare le partite par* 
tendoda un 2-Qa sfavore So 
lo quando perde la squadra 
viola ha degli scatti d'orbo 
gito delle impennate di he 
rezza se vince non Insista 
di quelle parti il lamento \i 
le tu uccidi un uomo morto} 
se perde poco non si prcoccu 
pa perche è una squadra pit 
na di contegno come ti suo 
presidente ma se Mene uml 
Hata allora no non et sta al 
lora l Arno straripa I Arbia 
si colora di rosso Spadolln 
si avvolge nel tricolore Ztf 
firelll snuda il brando e la 
giunta comunale vede un pò 
come può trarne vantaggio 

Tutto questo va bene nm 
lo spero ancora forza Napp 
li 

kim 

I cattivi della A 

ASCOLI — Ammaniti Giovannea e Marchetti 
ATALANTA — Ammon to P otti Espulso Boldnt 
AVELLINO — Ammoniti Bertoni e Romano 
BRESCIA — Ammonito Bronco 
COMO — Ammon to Notar Stefano 
EMPOLI — Ammon ti Barbat e Carboni 
FIORENTINA — Ammon t D ai Contratto Gelsi Rocchig ani e 
Pn 
INTER — Ammon to Panna 
JUVENTUS — Ammon t Mauro e Br o 
MILAN — Ammon to V rd s 
NAPOLI — Ammonto Ferrar o 
ROMA — Ammon t nossuno 
SAMPDORIA — A nmon to Lorenzo 
TORINO — Ammon to Jun or 
UDINESE — Ammonto Storgato 
VERONA — Ammon t Marangon Tr cella e Brun 

Mercoledì l'Olimpica 
gioca contro la Rdt 

ROMA — La nazionale Ohm 
può di calcio che merct ledi a 
MosciehurL,o affronterà la rap 

Eresentama della Germana 
cmocratica per le quali. 

cnzionialt rneod beni 88 sarà 
e m posta da 7 pi cat r an? 
che da 18 1 allenatore Zoif 1 a 
infatti dovuto rinunc are ali ul 
timo momento pcrinforiuno 
n 1 assott del M lan e a Mauro 
della Ju\ent is Al loro posto ha 
convocato Filippo Galli del M 

lan Questi i convocati POR 
TIERI Tacconi (JuAcntis) 
C. ulani (Verona) D1FENSO 
RI b Galli (Milan) De Agosti 
ni (Verona) Bruno (Como) 
Br o (J ventus) Traverò (To 
r no) L I elicer ni (Samt ) 
(TNTROCWUMSri Iach ni 
(Ascoli) Gal a (Verona) Ma 
gr n (Atalanta). SaKt.no 
(Samp) Ro nano (Nap l ), A i 
celott (Roma) AITACCAV 
II Alesso (A eli no). Carne 
vale (Napoli) Virdis (Milan) 

Toto, quote modeste 
ma montepremi record 

ROMA — Per la seconda settimana consecutiva 11 Totocalcio 
ha fatto registrare un montepremi record confermando K 
positiva Inversione di tendenza rispetto alla passata stoglo 
ne Da notare che già 1 concorsi di febbraio avevano avuti 
montepremi Inferiori soltanto al precedente record assolute 
the r saliva al 30 novembre 1986 Questa In graduatoria di. 
più elevali montepremi del Totocalcio 22/3/1987 (concors 
n 30) 21 144 771888 lire 15/3/1987 (n 29) 20 947 090 ÌOtì 
30/11/1086 (n 15) 20 478 379 310 1/2/1*187 <n 23 
20 250 7*M162 1/3 1987 fn 27)20 225 100 302 8/2/1987 (n »4 
20 198 205 5C2 Piuttosto modeste invece le quote per I 1J 
poco più di tre milioni 

CAMPIONATI 
MOfflMAU W ATLETICA 

ROMA 
29 AGOSTO-6 SETTEMBRE 

BIBITA GASSATA UFFICIALE DOVE CE' SPORT CE' COCA-COLA. 
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Dopo la rete interista al Napoli in curva Sud ritornano i vecchi slogan: «Vinceremo il tricolor...» 

Olimpico, più dei gol potè la radio 
Roma, nuovo P ™ " Sf^^^KK^ Milan bello 
inseguimento 
Ma il gioco 
non convince 

Tancredi 
Oddi 
Baroni 
Righetti 
Di Carlo 
Conti 
Berggreen 
Giannini 
Prurzo 
Impallomeni 
Ancelotti 
Agostini 
Baldien 

7 
6 6 
7 
6 
5 
7 
7 
6 
4 
s V 
5 
5 
6 5 

Roma-Empoli 2-1 Empoli 

MARCATORI. 48 Baroni, SO' Salvador), 69 Baldleri 

ROMA Tancredi Oddi, Baroni, Righetti, DI Carlo, Conti Ber-

fgren, Giannini, Pruno, (86 ImpallomenO Ancelotti, Agostini 
4tt'Baldleri) (12 Gregari 13 Mustrantonto 14 Desideri) 

EMPOLI Drago Verteva, Gelam Brattinoti Lucci Salvador! 
(78 Carboni) Urbano (66 Calonacl) Delia Scala Ekstroom 
Caaaroll, Baiano (12 Calattini 14 Cotroneo ISMaztarri) 
ARBITRO Laneee di Menine 
ANGOLI; 6 • 6 per la Roma 
NOTE. Splendida giornate di sole terreno in eccellenti condl-
tloni Ammoniti Brambeti e Carboni per proteate Spettatori 
49 232 

Drago 
Voriova 
Geloin 
Brambatf 
Lucci 
Salvador» 
Carhant 
Urbano 
Cotonaci 
Polla Scala 
Ekatroem 
Casaroli 
Baiano 

6 
5 
6 
6 
6 5 
7 
s V 

6 
6 
6 
6 5 
7 
6 S Baldleri sigla II 2 a 1 definitivo all'Olimpico 

HOMA — I RifllloroiRi di Eri 
jtftnnn raccolgono più di quanto 
geminato e accorciano le di 
manze dnlln capolista Napoli 
Forse unii delle più bruite par 
Ilio di l la Roma Ida tener pre 
iterile chp marnavano Homek 
Nela e fierolin) confortala pt ro 
dal risultato M m n quiMo con 
ionio non va neppure dimenti 
r a t a il boato esploso in curvo 
eud ali annuncio dato per radio 
del ttol dell ' interista BerRomi 
con rituale accompagnamento 
di arida «Vinceremo, vincere 
mol i tricolori Come dire che il 
•popolo* ftialloroaso crede Ter 
marnante al posiubile aggancio 
te non addir i t tura al sorpasso 
del Napoli 

L Tmpoli comunque hi e di 
mostrata squadra scorbutica 
anricheno Per tu t to il primo 
tempo ha chiuso bene i varchi 
farendoRi pericolosa in contro 
piede e andando vicinissima al 
t, ti Sugli sviluppi di una punì 
/urne sarà Vertova ad i m p a n a 
re 1 ane ridi mentre fr kstroem 
(il centravanti svedese clic pia 
ce tanto a Erikbson t che do 
vrolibe passare alla Roma) spe 
dirà di poco fuori su imboccata 
di Caaaroli t u migliore orsa 
nizzazione dei toscani coincide 
con un primo tempo alquanto 
appannato dei Rialioroaai 

Nella ripresa quacona RI mo 
difica nella Roma forse è più 
Riusto affermare che il cambio 

di Agostini con Baldieri si di 
mostra azzeccato II •panchina 
ro .avra infatti modo di segnare 
il gol della vittoria e di ribadire 
choc uomo«amma?za rmpoli» 
Infatti rnpJo due reti anche 
ali »anclata L «iniezioni prò 
duci ( osi i suoi elletti in manie 
ra fuiminia una puni?ione 
pennellata da Conti mette in 
moto Baroni che con un ami 
stro volpino batte Drago Per 
I Empoli adesso la strada è in 
salita ma ad arrivare sulla ci 
me ci mette pochissimo bel 
lancio smarcante di Casaroli 
per Salvador! che con un alni* 
stro bomba (aiutato ancho da 
una leggera deviazione di Ber 
[{green I fa passare la palla tra 

le gambe di Tuncrcdi Le di 
stanne sono ristabilite e i tosca 
ni possono riprendere con cai 
ma il vecchio copione Ma la 
Roma non è più quella dei pri 
mi 4ri Non e eccelsa sia chia 
ro ma più convinta M Un tiro 
di Giannini t deviato quasi mi 
la propria porta da Luca Di 
Carlo lancia Berggreen che en 
tra in area ma riceve uno spin 
tone da Lucci, sul quale 1 arbi 
tro Lanose sorvola Ma il gol è 
maturo Baroni se ne va sulla 
sinistra, quindi, quasi dal fon 
do, crossa Vertova vorrebbe 
spedire la sfera in angolo ma la 
stessa, colpita di testa, picchia 
sulla traversa e rientra in cam 

pò Berggreen è pronto a tirare 
sulla traiettoria del pallone si 
trova Baldien che ci mette lo 
zampino e fa diventare il palio 
ni imprendibile per Drago 

Più avanti *. i intervento al 
quanto scorretto di Oddi fa ca 
dorè ent ro 1 nrea di rigore Baia 
no ma 1 arbitro sorvola Saran 
no poi Tancredi e Berggreen a 
salvare il risultato il primo op 
ponendosi di piede al tiro di 
Baiano il secondo respingendo 
di testa, sulla linea, i due tiri di 
Ekstroem e di Della Scala, Pec 
cato, perché se I Empoli avesse 
portato via un punto sarebbe 
stato s t r amenta to 

Giuliano Antognoli 

ROMA — SvenOoran Enkason non erede o fa finta di non creder 
ci al possibile .miracolo» di agganciare ti Napoli «L Inter ha vinto 
«- dice — ma per me non e cambiato nulla Soltanto il Napoli può 
perdere lo scudetto» 

La Roma, gli si fa notare, ha giocato la sua più brutta parti ta ma 
ha fatto lo stesso risultato «Non è vero non abbiamo giocato cosi 
male Ricordatevi — fa notare seccamente — che ci mancavano tre 
pedine del calibro di Bonlek, Gè ratto e Nela* Fa una pausa, quindi 
continua «Inoltre avevamo di fronte anche una signora squadra, 
con quali Ekstroem che sa bene Oddi quan to ha penato per bloc 
cario. 

Domenica prossima, dovrete vincere per forza ad Udine «Ma noi 
vogliamo sempre vincere — risponde — Certamente che a Udine 
tiara più dura che con l Empoli . Quindi gli si chiede il perche della 
scelta di Di Carlo amiche di Desideri «Volevo che Conti giostrasse 

Eriksson: 
«Attenti 

alle 
illusioni» 

al centro E suo 11 mento del primo gol che ha sbloccato il risultato 
Ma bone anche Berggreen Baroni e Baldien» 

Perche a Napoli non avete fatto di più per vincere9 , e la doman 
da «cattiva» Ma lui risponde placido «E facile a dirsi, meno a farsi 
Noi volevamo vincere, ma non eravamo certamente soli 11 Napo
li e stato bravo ad impedircelo Però e vero che con questa vittoria 
dell Inter il campionato è tornato ad essere interessante ed en tu 
« a i m a n t e Ma non facc,^m«j| troppe illusioni. » 

Dal canto suo Salvemini, il tecnico dell Empoli, ha det to che 
vorrebbe rivedere alla moviola il fallo di Oddi su Baiano «Secondo 
me — afferma — e erano gli estremi del rigore» Avremmo potuto 
pareggiare e non avremmo rubato niente Comunque dalle prossi
me tre partite (Verona, Napoli e Fiorentina), spero di fare almeno 
due punti» 

g. a. 

Fiorentina-Milan 2-2 

a metà, viola 
sempre più 
da rimonta 

MARCATORI. 3' Galderiai. 28' Virdia (rigore), 49 ' Pln, 69 DI 
Chiare 
FIORENTINA Landuccì Contratto, Rocchlglenl (66' Onorali), 
Gelsi. Pin. Galbiati Berti (60 Monelli), Battlstfni. Diaz. Anto-
gnoni, Di Chiara (12 Canti, 13 Fabiani, 16 Sereni) 
MILAN G Galli Maldinl F Galli, Baresi, Di Bartolomei, Loren-
zim, Donadoni Galderiai Virdia Manzo, Evani (12 Nuotar), 13 
Baldo. 14 Zanoncelll. 15 Wilkins 16 Hateleyl 
ARBITRO Agnolin di Bsssano del Grappa 
ANGOLI 10-8 per il Mllan 
NOTE Cielo coperto, terreno In buone condizioni Spettatori 
50mila fra cui alcune migliaia di milanisti Ammoniti Virdia, 
Diaz. Contratto. Gelsi, Rocchlglanl e Pln 

Nostro servizio 
F I R E N Z E — Neppure u n 
e spe r to c o m e Niels L ledholm 
h a s a p u t o sp i ega re I mot iv i 
del m a n c a t o successo d a 
p a r t e del Mllan che nel pr i 
m o t e m p o o l t re ad offrire 
u n a legione di bel gioco e a n 
d a t o a r iposo con due gol di 
v a n t a g g i o Un Mllan quel lo 
vis to c o n t r o la F io ren t ina 
c a p a c e di p r a t i c a r e u n gioco 
d a m a n u a l e difesa c o m p a t 
ta , c e n t r o c a m p o mobi le 
s e m p r e d i spos to ad a r r e t r a r e 
per d a r e a l u to al la difesa, 
p r i m a l inea p e n e t r a n t e 
Ino l t r e la c o m p a g i n e rosso-
n e r a per t u t t o 11 p r i m o t e m 
po non si è l im i t a t a a t ene re 
in m a n o il b a n d o l o della m a 
t a s s a a t t r a v e r s o u n gioco 
e l a b o r a t o e spe t t a co l a r e m a 
n o n a p p e n a l iniziat iva pa s 
sava in m a n o al viola ogni 
g ioca tore c a m b i a v a passo 
a u m e n t a v a il r i t m o e tu t t i 
m e t t e v a n o in pra t ica u n 
press ing asf iss iante 

Solo che ques to bel l issimo 
film è d u r a t o solo 45 m i n u t i , 
t r oppo poco per a g g u a n t a r e 
la p o s t a In pal io che a v r e b b e 
p e r m e s s o al rossoner i di av 
vic inars i di p iù a l le d i r e t t e 
rivali In lo t ta per lo s cude t to 
Nel la s e c o n d a pa r t e la c o m 
p a g i n e di L ledho lm n o n è 
s t a t a in g r a d o di r ipetersi e 
di ciò h a n n o appro f i t t a to 1 
p a d r o n i di c a s a che e r a n o già , 
s t a t i con t e s t a t i d a u n a p a r t e 
del pubbl ico I viola, In q u e 
s t ' occas ione dire t t i dal l al le
n a t o r e in seconda Sacchet ta 
(Bersell lni h a segu i to la par* 
t l t a e h a d a t o ord in i s t a n d o 
sene in asco l to sul le sca le del 
so t t opas sagg io ) n o n a p p e n a 
t ' a rb i t ro Agno l tn ( u n a p re 
s t az ione pe r n i e n t e eccezio
n a l e ta s u a ) h a d a t o il via a l la 
s econda p a r t e si s o n o proie t 
t a t i a l l ' a t t a c c o e d o p o i r e mi 
nu t i lo s toppe r P in che fino a 
quel m o m e n t o , m a r c a n d o il 
b r a v i s s i m o Vlrdls , aveva 
c o m m e s s o u n a ser ie d i e r ro 
ri, su u n a g r a n l egna ta di 

Pin in rete 

Fiorentina 

Landucci 
Contratto 
Rocchigiani 
Dnorall 
Salsi 
' i n 
Galbiati 
Serti 
Monelli 
Sattistini 
Diaz 
Antognoni 
DI Chiara 

6 
5 

6 -
b 

6,5 
6,5 

b 

e e 6,5 
6 
E 
7 

Milan 

Galli G 
Maldini 
Galli F 
Barasi 
Di Bartolomei 
Lorenzini 
Donadoni 
Galderisi 
Virdia 
Manzo 
Evani 

6 
7 

6.5 
7 

6,5 
6,5 

6 
6 
7 
6 
6 

Berti h a s f ru t t a to u n r impa l 
lo per accorc ia re le d i s t anze 
Un gol che aveva il potere di 
ga lvan izza re la m o d e s t a pa t 
tug l i a viola che sul p t ano 
s t r e t t a m e n t e tecnico è s t a t a 
s u r c l a s s a t a N o n o s t a n t e il 
v is toso d iva r io 1 toscan i pro
segu ivano il loro a r r e m b a g 
gio e al 69 r ipe tevano l e 
\p lo i t di u n a s e t t i m a n a fa a 
Veiona a n c h e graz ie ad un 
e r rore di Gall i che usciva a 
vuoto Era Diaz a da re il via 
a l l 'azione che doveva po r t a 
re Di C h i a r a a s e g n a r e Il t i ro 
rtoll'argentino ven iva resp in
to a l la megl io d a u n di fenso
re Il pa l lone finiva sul piedi 

d i Monell i ( s u b e n t r a t o a l 60 ' 
al pos to di Berti) che ce rcava 
il gol Al t ra r e sp in ta , pa l lone 
su l l a s in i s t r a dove e r a a p p o 
s t a t o Di C h i a r a , che real izza
va con u n t i ro da l basso In 
a t to I mi lanes i e r a n o a n d a t i 
in v a n t a g g i o a l 3 ' con G a l d e 
risi che di tes ta i n g a n n a v a 
Landucc i Al 28 Virdia ben 
l anc ia to d a Di Ba r to lome i , 
e n t r a v a In a r e a e I a n d u c c i lo 
a f fer rava por u n a cavigl ia 
Rigore Virdls rea l izzava e si 
rafforzava in t es ta a l la clos* 
slflca de l c annon ie r i 

Loris Clulllnl 

Incidenti tra tifosi 
intorno allo stadio 

N o s t r o s e r v i z i o 
FIRENZE — Incidenti nel dopo parti ta nelle none intorno allo 
stadio fra opposte tifoserie, mentre alcune auto sonoBtatc danneg
giate Nei pressi della sede dell U S Affrico si sono affrontati 
milanisti e fiorentini sul posto è dovuto intervenire la polima D u e 
poliziotti sono rimasti feriti in modo seno e all'ospedale hanno 
etilato una prognosi di dieci giorni Un uomo di 33 anni, Danilo 
Pieri, fiorentino e stato colpito da un sasso e ferito alla mascella 
destra ne avrà per 15 giorni Altre due persone sono dovute ricor
rere alle cure dei medici 

Negli spogliatoi è stato chiesto a Liedholm se il Milan avesse 
guadagnato o perso un punto 

«Lo abbiamo perso — ha risposto Liedholm — Lo abbiamo 
perso perche non siamo stati capaci di npi terc i e di controllare 
I offensiva anche se un pò scriteriata della fiorentina È stalo un 
peccato visto che il Napoli ha perso 

Con questo vuoi dire che il Napoli non vincerà lo scudetto** «La 

Eartita di Milano non era facile neppure per d grande Napoli 
Inter aveva bisogno di rifarsi Credo però che alla fine d Napoli 

sarà la squadra campione» 
La notizia dell'arrivo di Gullit ha creato fastidio nella sua equa* 

d r a l 
«È da molto tempo che si parla di questo giocatore Credo invece 

che il nostro calo sia stato psicologico» 
Ulderico Sacchetta, alla sua prima esperienza in panchina, h a 

dichiarato «Sul due a zero non avrei mai creduto in una rimonta. 
Invece nel! intervallo i giocatori si sono ricordati del pareggio otte* 
nuto a Verona e sono riusciti a segnare i due gol di svantaggio» 

I. C. 

Marchesi 
contestato 
per la Juve 

dei fantasmi 
Juventus-Como 1-0 

MARCATORE Al 9' Manfredonia 
JUVENTUS. Tacconi Favaro, Caricela Bonini, Brio, Sclrea, 
Mauro I86' Soldi). Manfredonia, Serena Platini Buso Isa 
Donatili 112 Bodlnl, 13 Vlgnola, 16 Pioli) 
COMO. Paraditi Tempettllll, Bruno Centi, Maccoppl, Albiero 
M o , 151 Cornaliuaaon) Invernali, Borgonovo Notaristefano 
177'Caiagranda) Todesco 112 Bragllo. 13 Querrlni, 14 Rus 
ao) 
ARBITRO Coppatelll di Tivoli 
ANQClU 4-1 per la Juventua 
NOTS. Cielo aerano, terreno In ottime condijlonl Spettatori 
26 000 Ammoniti Notarlatefano e Brio per gioco scorretto, 
Mauro per proteate 

Lo strano gol di Manfredonia e, sotto Tacconi 

Juventus 

Tacconi 
=avero 
Pencola 
Bonini 
3rio 
Scirea 
Vtauro 
Soldi! 
Manfredonia 
Serena 
'latini 
Suso 
Bonetti 

7 
6 
6 
6 
5 
6 
6 5 

ng 
6 5 
5 6 
6 5 
6 e 
5 

Como 

Paradisi 
Tempestilli 
Bruno 
Centi 
Maccoppi 
Albiero 
Moz 
Corneliusson 
Invernizzi 
Borgonovo 
Notaristefano 
Casagrande 
Todesco 

6 
6 
6 
6 
6 5 
6 
5 
5 
6 
5 
6 
ng 

6 

Nostro strviilo 
TOfì lNO - Al -iS di Juve Como il 
muKsoliniano .Comunale , di Torino si e 
trasformato in un assemblea di autono 
mi vecchio stile .Scemo scemo. I l e o 
ret tosi è levato a partire dalla cu r\ a poi 
ha coinvolto anche i signori «firmauAi 
munii della tr ibuna «Stemo scemo, ma 
scemo n chi1* A Rino Marchesi i0 anni 
da nove mesi allenatori della Juventus 
che lo ha sostanzialmente confermato 
anche | » r lonno prossimo Davanti ai 
suoi discepoli d i l Como che ha condot 
lo I anno scorso alla salvezza, Marchesi 
non ha fatto una bella figura E buon 
per lui che il pullman dei lombardi si era 
già a l luniamo dallo stadio quando il 
grosso della contestazione ha obbligato 
ti tecnico a uscire per la seconda % olia in 

quindici giorni scortato dalla polizia Su 
un auto amtnaciata dal lancio di lattine 
di bibite e monete 

Marchesi e finito sotto processo per 
aver tolto al "J8 appunto Renato Buso 
un raRazzo di 17 anni che contro il Co 
mo non aveva fatto moltissimo ma si 
era guadagnato comunque In stima dt l 
popolo juventino un pò perché a quel 
[e tà si perdona tut to e un pò perche 
Buso era l unico a dare un pò dieflerve 
scenda alla manovra offensiva dti bian 
contr i 

Lo Juve comunque e tornata a viri 
cere dopo un paretaio interno (con l A 
scoli) e una sconfitta a S biro contro 
l Inter di Trapattoni E domenica la Si 
gnora andrà a Napoli partendo da meno 
4 con la possibilità (mollo teorica visto 

il suo stato di forma) di portarsi a tiro 
della capolista II successo per 1 a 0 sul 
Como non ho dissipato i dubbi 1 bian 
concn lo hanno raggiunto con un gol 
piuttosto fortunoso di Manfredonm 
che ha sospinto con il petto il pallone 
dopo un tocco svirgolato dalla testa di 
Bonini su lai ciò di Cancola Una ra 
ramhola sulla cui volontarietà non c o 
nessuni urcnto a scommettere Per il 
r is to la Juve e fatata deludente nono 
simile 1 impcpilo di Platini che pero 
circa troppo il gol (non segna da 1911 
minuti) e ha trovato invece il palo su 
puni7ionc al 51 Per i bianconeri e e sta 
la anche I occasione di un gol negato a 
Mauro su assist di Platini al 75 per un 
fuorigioco molto dubbio Ma e poco per 
una squadra che dovrebbe ora lanciarsi 

ali inseguimento del Napoli II Como ha 
fatto tremare più volte Tacconi soprat 
tut to nella ripresa Per due volte i pugni 
del portiere juventino hanno respinto le 
staffilato dei comaschi al 48 su sforni 
n a t a di Tunpest i lh e al 56 su fjran tiro 
al volo di Notaristefano che piace alla 
Juve ancora su assist di Tempestili] 

Nella pmrn un un altra nota negativa 
per h Juventus I) menicu contro il \ a 
poli non Mi edera Brio die si e fatto pe 
s( ire dal! u b i m i Ci pp tu l l i in uno dei 
SUDI soliti laili P i r lui scatlera inevita 
bilmente la squalifica Anche Mauro e 
in cattive conai?iom fisiche Ha dovuto 
rinunciare alla convocazione con la na 
zionale olimpica A Napoli potrebbe 
mancare anche lui 

Vittorio Pandi 

Nostro aervlilo 
T O R I N O — Ln c o n t e s t a r n e 
ha (sorpreso anche Marchisi 
Non hi aspettavi» che Boatituen 
d > Buso i tifosi dello Juventus 
potessero prendersela a quel 
modo «Capisco che il pubbli o 
e lontano dal campo e gli ponsò 
no «fuggire dei particolari — 
spiega il tecnico — Buso I ho 
tolto non perché stesse demeri 
landò ma perchè avevo RIO VI 
sto che non at rendeva più in 
piedi A 17 anni non tu può aio 
care 00 minuti con d ri tmo del 

la strie A bisogna fnre le cose 
p» r gradi Fero perche I no t I 
t ). Ani hi R I S I e mlt mia qui 
sta versioni «Sentivo i muso li 
indurirsi ni n riusi IVI più a in 
seguire il mio marniti « a lei 
ecco Platini in ve nudi bat tute 
• Il Napoli ho pirso contro I In 
ter ma non deve disperarsi 
perche a Milano possono p t r 
deus tutti h poi domenica an 
dremo noi n Napoli chissà che 
magari non lo rilanciamo verso 
lo scudetto > tanto per far ca 
pire quali possibilità si conce 

« 

Platini: 
D Napoli 
si rifarà 

domenica!» 

dono gli juventini eli agganciare 
in luturo la cipi lista 

Mondonno che in l ampo ha 
liticato con Brio a m m u t ì di 
aver trovai > una Juventus ili 
bidenti .Ha avuto ragline il 
pubblico a I«.chiare si as in i tà 
va sicuramente qualcosa di più 
dalla Juventus . 

In tribuna Giampiero Boni 
porti ha confermato i he la Juve 
andrà fino in foi do sulla que 
stiline dello straniero Ince t t i 
mano ci saranno gin le primo 
mosse che porteranno la luve 

davanti alla corte suprema del 
l u s imhurLj affini he annulli 
il hi ( i i ni t e m i strnnierodt 
i n t il » fluii» r i d i r e Un Una 
p si/ ni il inqui un r inside n 
te I n i b i r l o \j,tu)li invi l i hn 
s p i ^ it chi .Onesta i una 
squ idra d i ni mdare i dirigiti 
ti i i tifosi dovranno saper ai 
cenare anche dui o tre anni 
sinzn vittorie ma noi dobbia 
mo ri pan ire da zero cominciati 
do con una squadra digiovam 
insieme a Rush. 

v. d. 

Fra Avellino 
e Torino 
ha vinto 

solo la paura 

Avellino-Torino 0-0 

AVELLINO Di Leo, Colantuono, Boccafresca, Ganartao, Amo
dio, Romano Bertoni, Benedetti, Schachner, Colomba, Alea-
aio (12 Coccia, 13Murelli, U G a r u t i , ISDirceu. IBTovalierl). 

TORINO Copparoni, Rossi, Francini, Zaccarelli, Junior. Ferri. 
Graverò, Sabato, Kieft, (SS* Lentim), Oossena, Comi (12 Lo* 
rieri, 13 Mariani. 14 Pileggi, 16 Larda) 

ARBITRO Baldas di Trieste 

ANGOLI 8 2 per t Avellino 

NOTE Cielo coperto, temperatura rigida terreno in buon* 
condizioni, spettatori 25 000 Ammoniti Bertoni Romano * 
Junior 

Nostro servizio 
AVELLINO - Il Signore 
di Parigi, ospite di casa al 
Partenio, mette d'accordo 
gli opachi protagonisti del 
pomeriggio ai piedi del 
santuario di Montevergi-
ne L'Avellino e l'ancora 
scioccato Torino, entrambi 
poco disposti a correre ri
schi, hanno preferito im
boccare 0 viale della tran
quillità E una questione di 
necessita più che di gusti 
Il copione è condizionato 
soprattutto dalla paura di 
perdere di Vinicio e Radi
ce Necessario ad entrambi 
il risultato utile, Avellino e 
Torino si giocano le scarse 
velleità ofrenslvistiche nel 
primo tempo Poi, nella ri
presa, quando il tempo 
non potrebbe più essere 
sufficiente per rimediare a 
eventuali errori, stipulano 
un tacito patto di non bel
ligeranza 

Conveniente l'armisti
zio, Vinicio può continuare 
la serie utile Radice può 
soffocare, rendere meno 
acidi I sussurri e le grida 
del giorni scorsi Eppure le 
premesse sembravano 
promettere gol e spettaco
lo Si affrontano a viso 
aperto Avellino e Torino, 
Schachner è insolitamente 
vivace, Comi apre le ostili
tà regalando spiacevoli 
brividi alla retroguardia 
avversaria A meta campo 
si combatte su ogni pallo
ne i contrasti si fanno 
icmp"* più ruvidi Sbotta
tila insomma l'Avellino 
risfodera la grinta del gior
ni migliori, il Torino ritro
va lo spirito guerriero cne 
place a Radice 

Benedetti Colomba e 
Alessio da una parte e Ju
nior e Dossena dail altra, 
alternano bagliori e saggia 
distribuzione di energia I 

comprimari ruotano disci-
plinamente attorno ai pri
mi attori Avellino e Tori
no, insomma, appaiono in 
buona salute, quand'ecco, 
improvvisa, la metamorfo
si della ripresa Spenti i 
bollori, fatti i debiti conti, 
valutati I rischi, irpini e 
piemontesi scelgono la via 
della prudenza una scon
fitta potrebbe avere risvol
ti imprevedibili, meglio 
andare sul sicuro, lo 0 a 0 
comunque serve a muove
re la classifica Vani gli in-

Avellino 

Di Leo 
Colantuono 
3occafresca 
Gazzaneo 
Amodio 
ìomano 
Bertoni 
Benedetti 
Schachner 
Colomba 
Alessio 

6 
7 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

Torino 

Copparoni 
Rossi 
Francini 
Zaccarelh 
Junior 
Ferri 
Cravero 
Saba to 
Kieft 
Lentini 
Dossena 
C o m i 

7 
6 
6 
6 
7 
6 
6 
6 
5 

n g 

citamenti dagli spalti gli 
uomini di Vinicio, a questo 
punto, sono diventati sor
di 

Lunghissimi, intermina
bili, grigi, tristissimi 1 se
condi 45 minuti, la trema
rella blocca anche le gam
be dei più spregiudicati I 
portieri stanno a guardare 
Copparoni e al sicuro dalle 
bordate di Dirceu spetta
tore dalla panchina Sta a 
guardare anche Di Leo, 
mentre Schachner, Alessio 
e Bertoni si vedono sempre 

più spesso a centrocampo e 
Kieft, sostituito da Lentinl 
per rendere più tranquillo 
Il pomeriggio, può Invoca
re l'alibi delia solitudine 

Grìgio il bilancio, soddi
sfatti comunque I protago
nisti nonostante l fischi 
degli spalti equamente 
elargiti (in fondo la mate* 
matica non è un'opinione e 
talvolta lo spettacolo può 
aspettare) Come dire con
tenti loro 

Marino Marquardt 

Il problema di Radice: 
dimenticare la Coppa 

Nostro servizio 

AVELLINO — Vinicio e Radice si sono stretti la mano, 
senza rancore {non ne avevano motivo, del resto) Nessu
na recriminazione da rinfacciare Entrambi, in sostanza, 
hanno ottenuto ciò che volevano un punto per tirare 
avanti, lontani da inquietanti fantasmi 

«Nel primo tempo — commenta Vinicio — abbiamo 
avuto numerose occasioni che purtroppo non slamo riu
sciti a sfruttare Nel secondo tempo abbiamo preferito 
non rischiare perché ci siamo accorti della forza difensi
va del Torino e perché abbiamo fatto tesoro delle prece
denti esperienze la sconfitta subita al Partenlo per mano 
dell'Empoli, dopo una gara dominata, ci brucia ancora» 

Radice è rilassato Non potevo perdere, 11 sanguigno 
tecnico 1 avv iso di burrasca consigliava la massima pru
denza Ma Radice none molto d accordo Sentitelo «Non 
abbiamo giocato in maniera rinunciataria Nel primo 
tempo non ci slamo risparmiati, abbinino tentato il col" 
pacclo La ripresa è stata meno viva, meno brillante an
che perché l'Avellino ci ha offerto meno spasi Sono co
munque soddisfatto, la squadra ha superato lo shock di 
mercoledì» 
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INTER 
NAPOLI 

Maradona 
non parla, 

il giallo 
continua 

MILANO - Splicenti ma 
se It tose vanno avanti cosi 
i littori delle cronache 
sportive» dovi anno dedicar-
M aquile he altro hobby Ie
ri Infatti dopo 11 ben noto 
blaik out dei giocatori In
teristi si ( aggiunto anche 
quello di Diego Armando 
Marudona O fenomeno, 
(orse irritato per la non 
troppo felice conclusione 
((Urne no per il Napoli) della 
partita se le svignata 
quatto quatto da una porti
cina secondarla del Mcaz-
m da dove sono soliti usci
re. quando hanno fretta, 
anche gli arbitri Come po
tete Immaginare immedia
tamente il panico è serpeg
giato ti a I cronisti Che 
avrà mai Maradona? Dav
vero si è offeso per i troppi 
pettegole??! sul suo fondo 
.schiena ac< laccato? Do
mando che restano senza 
risposta DI ctrto sì sa che 
già sabato pomeriggio, Ma
radona al suo arrivo a Mi
lano a m a preannunciato 
un possibile silenzio stam
pa per questa settimana 
«Troppi fante —aveva det
to —• spcttepola sul mio 
tonto Non parlerò più MI 
dtspl ii o per quelli che scri
vono la v-erlìa* 

Insomma o fenomeno si 
òofftkQ lioppo chiasso in
torno a lui e soprattutto, 
troppo chiamo intorno allo 
sue chiappe Varranno an
che miliardi però quando 
fanno m-ilc metterle cosi In 
pUwaé nu poco Irrispetto
so Vi tot ne Maradona si è 
lmba\n{,liuto come Palmel
la proviamo un pò i vede
re come ! argentino ha pas
sato le otc precedenti alla 
partita Chi lo conosce bene 
e I ha assicurato che Mara
dona e st ito chiuso nella 
sua camera Tino alle 11 15 
Dopo h i fitto colazione 
Ola ma I dolori'1 Quand e 
che ha dcebo d! giocare1 

Anche qui mistero fìtto In 
verità (sembra un racconto 
di Slurlock Holmes) pare 

che sabato sera Maradona 
sìa stato visitato dal suo 
medico di fiducia certo 
Ruben Darlo Oliva Costui, 
come San Gennaro pare 
sta in grado di compiere In
credibili miracoli nel 1084, 
ad esempio prima di Bar
cellona-Manchester, que
sto nipotino di Esculaplo 
fece 11 prodigio rimettendo 
in carreggiata 11 fondo 
schiena di Maradona con 
nove Iniezioni ben mirate 

Così già Ieri mattina Ma
radona stava meglio e, do
po una colazione di rifles
sione, prendeva la decisio
ne di scendere In campo 
Oddio un po' zoppicante 
forse (e dlfattl ha fallito 
una comoda occasione da
vanti a Zenga) ma sempre 
In grado di dare parecchi 
grattacapi alla difesa Inte
rista 

Uno che ha parlato an
che se sul predellino del 
pullman, è stato Bruno 
Giordano «Inutile fare 
drammi, l'Inter l'ho vista 
male e dlfattl ha costruito 
poco gioco Questa sconfit
ta ha il sapore della beffa 
Noi comunque siamo con
sapevoli della nostra forza 
Lo scudetto non è compro
messo tutto dipende infatti 
dalla nostra maturità» 

Più sereno Bagni «Quan
do si perde, bisogna accet
tare il verdetto del campo 
Certo le migliori occasioni 
le abbiamo avute noi Negli 
spogliatoi eravamo un po' 
amareggiati perchè perde
re cosi non fa davvero pia
cere Paura? Beh la Roma 
è più vicina ed ha un calen
dario favorevole Ora tutto 
dipende da noi" Infine, nel
la giornata convulsa se
gnaliamo il malore che ha 
colpito il dottore del Napo
li Emilio Acampora Appe
na terminata la partita do
po aver rigettato e svenuto 
Ricoverato ali ospedale 
San Paolo della Barona si è 
poi ripreso 

Dario Ceccarelh 

La squadra di Bianchi controllava con sufficienza la gara quando all'improvviso... 

Quei cinque minuti di tu l i i l 

Ordinati, efficaci, sicuri 
ma per gli azzurri 

San Siro è ancora tabù 
Dopo il gol di Bergomi Zenga salva per due volte la rete neraz
zurra - Maradona in campo ma in non perfette condizioni 

Inter-Napoli 1-0 

MARCATORE 85 Bergomi 

INTER Zenga Bergomi Baresi Piracelni (90 Calcaterra) Fer 
ri Mandolini Panna Tardetti Altobelft Matteo!! Garlmi (73 
Ciocci) 112 Malgioglio 14 Mlnaudo 15 Cucchi) 

NAPOLI Garella Volpecina (87 Carnevale) Ferrara Bagni 
Ferrarlo (fenica Caffarelii (89 Muro) De Napoli Giordano 
Maradona Romano (12 Di Fusco 13 Bruscolo»! 14 Sola) 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 

NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 
75miia circa Ammoniti Fanna e Ferrarlo per proteste 

Napoli 

Zenga 
Bergomi 
Baresi 
Plraccini 
Ferri 

Mandorlmi 
Panna 
Tardetli 
Altobell i 
Ma t teo l i 

Garlini 

8 
7 + 
e-
e B 

5 
6 5 
6 + 

7 
6 

5 5 
5 

Garella 
Volpecina 
Ferrara 
Bagni 
Ferrarlo 
Renica 
Caffarelii 
D e Napol i 
Giordano 
Maradona 
Romano 

e 
e 

8.0 
7 
e 
e 

5,6 
e 

e.s 
e -
6 + 

MILANO — Alla fine proprio al
la fine in mezzo ali area del Na
poli sbucò Bergomi E Inter-Na
poli si è trasformata In qualche 
cosa d altro Gli 85 minuti che 
erano appena trascorsi sono stati 
buttati in un angolo con una 
lunga lista di giudizi ormai tutti 
congegnati a puntino la storia 
della partita dei singoli, quell es
serci dopo tante storie e storielle 
di Maradona li suo entrare po
che volte e uscire invece tante 
dalla gara come un sole che abbia 
abdicato al suo ruolo di prima 
stella E quelli del Napoli 1 gioca
tori nel mezzo del campo Bian
chi In panchina e tanti abbarbi
cati su su gradone dopo gradone 
avvolti di azzurro e di certezze so

no rimasti attoniti, un po' smar
riti e un pò offesi Sì, perché 11 
Napoli la gara l'aveva In mano ed 
aveva giocato con quella sicurez
za che è ostentazione di chi si 
sente Inattaccabile perché al di 
sopra un bel pò al di sopra La 
partita aveva Infatti dimostrato 
questo, permettendo a tutti di ve
dere in quello spezzone di gara 
che diventava sempre più lungo 
la storia del campionato la storta 
di Napoli davanti a tutti perchè 
tutti finora non sono stati capaci 
di fare meglio 

Un Napoli più ordinato, preci
so, una squadra completa contro 
cui l'Inter sbatteva a testa bassa 
ricordando le falene contro 1 lam
pioni nelle notti d'estate Un In

ter che con una grande volontà si 
ripresentava a fronte alzata dopo 
lo sfortunato mercoledì, dopo 1 e-
llminazlone un po' beffa e un po' 
umiliazione La migliore Inter 
che Trapattoni potesse mettere 
in campo con tutti 1 suoi campio
ni presunti o mancati I gregari, I 
suol mezzi limitati e comunque 
senza alternative anche se Pelle
grini parla di «signora panchina. 

Eccola la gara dunque, con 
1 Inter avanti plano e con fatica, 
cross e passaggi finali quasi sem
pre sotto misura, addosso agli av
versari, mal capaci di sorprende
re Il Napoli invece come tante 
volte in questo campionato, pote
va colpire all'improvviso con 
Giordano e Maradona in grado di 

far valere comunque anche nella 
saltuarietà del loro impegno, una 
classe certamente superiore E il 
Napoli collezionava occasioni 
che soprattutto Zenga 1 enorme 
Zenga sventava Gara bella puli
ta piacevole, da applaudire 
quando e era il colpo In più come 
a) 24 quando Maradona Inventa
va un servizio per Caffarelii che 
arrh ava solo davanti a Zenga op
pure un minuto dopo quando è 
Giordano a tirare da fuori alla 
faccia di Ferri (quante Incertezze 
signor stopper della nazionale!) e 
pizzica 11 palo 

Passano 1 minuti passa 11 pri
mo tempo e qualcuno ben presto 
si alza e va Le cose potrebbero 
andare avanti all'infinito visto 

che il Napoli tiene stretta In sac
coccia la sua superiorità, fa del 
calcolo una fede L Inter conti
nua a pedalare ma azioni perico
lose niente Tutto deciso? No, c'e
ra troppo ordine In tutto, troppe 
cose scontate troppo equilibrio e 
soprattutto un Napoli troppo si
curo che tutto filasse bene anche 
senza dover rischiare Ed Eupalla 
(Brera ha battezzato così la dea 
del calcio) ha buttato una man
ciata di pepe sugli ultimi minuti 
anche se tutti erano già contenti 
perche la gara era stata piacevo
le a tratti bella Dieci minuti che 
sono diventati un aspide Intrat
tabile aperti da Piracelni che ha 
dato a Maradona la palla più lim
pida offrendo al nino la gloria di 

chiudere questa partita, nono
stante il mal di schiena sparito, 1 
suol risentimenti perché qualcu
no aveva osato dubitare Ma Zen
ga è stato più bravo di Maradona 
che Ieri, di sicuro non è stato più 
bravo di Pelé Poi ecco un corner 
per 1 Inter, Tardetti che recupera, 
Altobelli che tocca 11 pallone di 
petto e spiazza Ferrara e Rentca 
Poi sbuca Bergomi ed è un terre
moto che fa tremare tutti I Vesu-
vi d'Italia Restano cinque minu
ti che sono troppi piccoli anche se 
ti Napoli riesce a costruire altri 
due tiri pericolosi per davvero 
che Zenga annulla Imperterrito 

Gianni Piva 

MILANO — (g pi ) Lo Ballo Rosario ovvero il democratico 
Quando un giocatore alza la mano non resiste e subito gli 
concede il fallo E la cosa quache inconveniente ce I ha visto 
che Lo Bello dovrebbe essere giudice imparziale Quando ha 
deciso Invece di fare di testa sua spesso ha preso fischi per 
fiaschi Insomma tanta incertezza che fortunatamente non ha 
influito sul risultato dalla gara ma che certo non lo aiuterà ad 
essere giudicato un bravo arbitro 

MILANO — Giovanni Tra
pattoni si presenta tran
quillo visibilmente soddi
sfatto, cerca di non far tra
pelare troppo la gioia per 
la vittoria Non aspetta 
neppure le domande «Ab
biamo tenuto fede a quan
to detto alla vigilia Non 
era possibile mandare in 
fumo sette mesi di lavoro 
Volevo dimostrare che nel 
calcio contano diversi va
lori come la continuità la 
capacità di reagire l'equi
librio psicologico e tattico 
Ecco con la vittoria di oggi 
abbiamo dimostrato di 
possedere tutte queste qua
lità* 

— Sia sincero l'Inter ha 
meritato questa vittoria? 

«Giordano e Maradona 
hanno avuto due occasioni 
per portare In vantaggio il 
Napoli Però nella ripresa 

Trap: 
«Altro 

che crisi, 
siamo 
rinati!» 

abbiamo dimostrato con la 
nostra continua spinta di 
cercare la vittoria II Napo
li ha giocato come aveva
mo fatto noi al San Paolo» 

— Un'Inter senza stra
nieri forse è addirittura 
migliore? 

«Non diciamo sciocchez
ze Passarella e Rumme-
nlgge li avrei voluti In 

campo Sono comunque 
soddisfatto perché ci tengo 
a restare in zona Uefa Non 
credo però, che per 11 Na
poli cambi molto la situa
zione Una sconfitta In 
fondo era da mettere in 
preventivo Ora la squadra 
di Bianchi deve saper 
mantenere la calma per di
fendere la vittoria finale 
Comunque del Napoli non 
voglio parlare, mi Interes
sa solo che l'Inter resti 
protagonista» 

— Perché l'Inter ha gio
cato meglio nella ripresa? 

•Nel primo tempo I miei 
giocatori hanno accusato 
una certa difficoltà a re
spirare Poi si sono sbloc
cati A far arretrare 11 Na
poli, comunque, è stata so
prattutto la nostra spiritai 

da. e», 

MILANO — Immaginate
vi Ottavio Bianchi già non 
sorride quando vince figu
ratevi se perde Quando si 
presenta, già irritato, deve 
anche districarsi tra 1 fili 
dei cameramen di Luigi 
Necco il telecronista Rai 
partenopeo con licenza di 
tifo Qualcuno gli chiede se 
si aspettava una giornata 
cosi negativa Bianchi lo 
guarda e poi sbotta «Io dì 
negativo non mi aspetto 
mai nulla ne dalla vita ne 
dal calcio Meglio di cosi 
non potevamo giocare Ab
biamo sbagliato molti gol, 
e questi errori si pagano 
Cosa devo fare? Strappar
mi I capelli per caso?- Vi
sta I ampia fronte di Bian
chi si passa ad altro argo
mento 

— Compromesso lo scu
detto' -Fate voi Certo I 
giocatori sono rimasti 

Bianchi: 
«Tutto 
bene, 

mancano 
i gol» 

amareggiati Del resto 
quando si sprecano le oc
casioni c'è poco da recri
minare Era già successo 
domenica scorsa con la 
Roma Ecco questa nostra 
tendenza a non concludere 
In gol le azioni mi preoccu
pa Vedremo che cosa si 
può fare» 

— Rimpianti? .Macché 
il calcio è anche questo 
Certo 1 benpensanti dicono 
che bisogna sempre gioca
re In attacco e fare spetta
colo Ebbene noi l'abbia
mo fatto e 11 risultato è sta
to questo» 

— Trapattoni ha detto 
cheli Napoli ha giocato co
me l'Inter nel girone d'an
data al San Paolo 

•Mah, si vede che il tec
nico Interista ha visto 
un'altra partita II mio 
unico rammarico deriva 
dal troppi gol sbagliati Se 
ci fossimo accontentati 
dello 0-0, avremmo perso 
tempo buttando via 1 pal
loni Inoltre voglio ricor
dare che abbiamo anche 
preso un palo con Giorda
no» 

da. e t . 

Settimo risultato utile consecutivo per i doriani 

Ecco Vialli e Mancini 
la linea verde del gol 

Sampdoria-Brescia 2-0 

MARCATORI 66 Vialli 81 Mancini (su rigore) 
SAMPDORIA Bistoizonl Bnegel Manntni (42 Lorenio B3 
Gamboro) Fusi Vterchowod Pellegrini Pari Cerezo Salsano 
Mancini Vialli (12 Bocchino 14 Zanutta 16 Gami 
BRESCIA Pionetti Giorgi (74 Occhlplntil Gentilinl Argentasi 
(70 De G ornisi Chiodini Bronco Cerealicola Bonomettl 
Gridi Zoratto Turchetta (12 Cristi 15 Sacchetti 16 Chieri 
ci) 
ARBITRO Bergamo di Livorno 
NOTE Cielo roperto terreno in buone condijrloni Spettatori 
15 000 Ammoniti Branco per comportamento non regola 
mentore e Lorenio per gioco falloso Incidente di gioco a Man 
nini Boatituito do Lorenzo che a sua volta nel finale ha t portato 
una distorsione alla caviglia sinistra per cui è stato sostituito 
da Gambero 

estremamente rlnunciainno 
t sperm-ioso unicamente 
nello o 0 

!• proprio questi tattici 
iitcndistit io finito per issi 
ri 1 c ius i princ pile de 111 
confitt i bresciana i li w 
mini di Giorgi invece di enn 
trobattire l offensiva dor u 
na hnnna finito per lasciare. 
eostintementt 1 Iniziativa In 
mano agli avversari Alla fi 
ne serondo lotica sono stati 
puniti da un gran gol di Vlal 
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Il che è riuscito al 20 del se 
condo ti.mpo a sbloccare il 
risultato con un sinistro da! 
limite II tiro dell attaccante 
blucerchlato diretto nel setti. 
ha colpito II palo per poi ter 
minare la bua corsi in fondo 
alli rete 

Un gol che hi segnato la 
fine del sogni brescnni fino 
ad illora nmisti Int itti gra 
in. nnch< ad uni certi dose 
di fortuna cv dm.- itasi so 
pnt tu t to i l 43 quindoCera 
micoln aveva respinto sulla 
linea uni conclusione di 
Vlcrchovvod Sublia la rete le 
rondinelle- si sono portate 

in avanti con decisione seri 
?a pero creare eccessivi pi ri 
coli a Bisto ioni "• si cet 
tua al 2< un tirili te e 
pero di Pari su Branco hn 
e lato a rete ì st ita amor 11i 
Sampdori i nvter ad un per 
versare ( n?ii ine he u 1 ir 
ohi spi/i last i iti in dii s i 
dagli av ersm \1 2} uni ro 
cross d M m ini u n v i 
sin in ice ite proprio s ili i 
l i n i di P tini iti l i l l e 
cinte samp Sonano si n l i e 
vi però al 1& ti ..sformar do 
un rigor*, concesso da Ber 
gamo 

m p 

Una rete di Iachini vale due preziosi punti 

Friulani paralizzati 
dalla sindrome della B 
Ascoli-Udinese 1-0 

MARCATORE 50 laohlni 

ASCOLI Panagli Destro Benedetti Iachini Trifunovic Pu 
sceddu Bonomi Giovanelli Vincenzi (78 Agostini) Marchet 
ti Barbuti (82 Cardio) (12 Corti 13 Ferrane 16 Scarafoni) 

UDINESE Abate Galparoli Storgato Galbagini Edìnho Collo 
vati (70 Rossi) Colombo Tagliaferri Graziani Chierico Cri 
scimannl (70 Branca) (12 Brini 13 Suslc 15 Rasa) 

ARBITRO Casarin di Milano 

NOTE Cielo primaverile terreno in ottime condizioni Spetta 
tori 12 000 Ammoniti Storgato e Giovanetti per gioco scor
retto Marchetti per proteste Angoli 4 a 4 

Nostro servizio 
ASCOLI Pier NO - Il ro 
pione prevedeva sicunmen 
ti un Ascoli ili attacco ili i 
ri ereadella vittori i ma non 
ur to uni Udinese che fin d il 
(ischio d ini lodi Cisir n r 
nunctasse compii timi nti il 
i meo ipplicmdo un i t ittic i 
rinuniiatan i II risultato i 
stalo quello di mettere indir 
Mcolta 1 Ascoli che per parer 
chio tempo ha faticato a tro 
vare 11 ritmo giusto trovando 

di fronte una squadra ibbot 
tonata « ben disposta i pu, 
sir indietro 1 i pilla al uo 
portine Abili. Comunque 
I AsLoli h i avuto il mtr lo di 
non innervosirsi e pi in pi i 
no dopo es tisi ritrov it ip*-
drona issnh la del campo 
hi messo ille corde l Ud ne 
se irritando p i r t i thn volte 
in aerea avversarla in un prl 
mo tempo In cui d il centro 
campo arrivavano per gli at 
ticcantl paltoni &u palloni 

che però venivano sventati 
In qualche modo dalla difesa 
udinese Sono satta almeno 
cinque occasioni da gol con 
Pusceddu Barbuti e Iachini 
che alla fine risulterà in i s 
soluto il migliore in campo 

Li ripresi vede di nuovo 
1 Ascoli ili macco coronare 
la su i fitlea al 50 con un gol 
del piccolo cipitano Iachini 
Glov innelll prende palla a 
centrocampo e lancia lungo 
le fasce laterali Barbuti che 
crossa sul secondo pilo della 
porta difesa da Abate e da 
dove arriva in corsa tutto 
solo Iachini che non ha dlfft 
colta a mettere nel sicco la 
palli di testa LUdlneseln 
cassa e forse pensa alla ma
gra rimediata in casa contro 
1 Avellino e nonostante lo 
sv intacglo non osi An<"l e 
IA ioli h i rendersi ancora 
pencolos i enn Jachlm e Bar 
bull 11 h inno 1 occasione 
per r i i pi ire Poi i bian 
coni r higi ini tirano i 
remi in l rea e ali Udinese 
non rimane che uno sterile 
pridominio territoriale fino 
alla fine dell Incontro Per 
1 Ascoli due punti preziosi 
sulla strada della salvezza 

Francesco Mazzocchi 

Si arrendono i veronesi abulici e demotivati 

Magrin «salva la patria» 
Un rigore unico lampo 

Atalanta-Verona 1-0 

MARCATORE 66 Magrin (su rigore! 
ATALANTA Piottì Rossi Boldini leardi Progne Prandelli 
Francis (80 Perico) Bonacma Stromberg Magrin Incocciati 
(22 Umido) (12 Malizia 13 Rizzi 14 Pasciullo) 
VERONA Giulanì Ferroni De Agostini Volpati Fontolan Tri 
cella Verza Bruni Pacione Marangon Elktaer (12 Va voli 13 
Roberto 14Centofanti 15 Rossi) 
ARBITRO Pieri di Genova 
NOTE Cielo coperto terreno in buone condizioni Spettatori 
20miia Ammoniti Soldini e Marangon (gioco scorretto) Tri-
cella e Bruni (proteste) Pioni (comportamento antiregola 
mentare) Espulso ali 81 Soldini per somma di ammonizioni al 
25 infortunio ad Incocciati costretto ad uscire per una con 
trattura 

Nostro servizio 
EPRGAMO - Lri ini l ita 
con le mur i e le v ie adncenti 
lo stadio t ippcv ile di mani 
festi htimpati d i gruppi di 
tifosi il iimtini chi inviti 
vino la gèntc ìdlsertire 1 In 
conno Motivo della tonte 
stallone la polititi dell i so 
cieta -fatta di false promts 
s e che ha -portato l Atalan 
ta alla deriva. E finita Inve 
ee con il boato del pubblico 

compresi i «contestatori, en
trati nigli ultimi minuti a 
salutare una vittoria soffer
ta l Alalanta e scesa In 
campo con una formazione 
largamente rimaneggiata a 
tausi di infortuni e squali fi 
e he specie nel reparto arre
trato che Sonetti ha dovuto 
di sana pianta reinventare I 
padroni di caia hanno pun 
tato tutto sull agonismo A 
dire, li vero il Verona è sem

brato una allegra compa
gnia di ragazzetti in cita di 
piacere La squadra al Ba
gnoli è apparsa demotivata 
I nerazzurri &1 sono SubUo 
gettati in avanti ma salvo 
un palo esterno di Francis 
Giuliani era chiamato al la
voro solamente sui traverso
ni che Magrin e soci spediva
no in continuazione verso 
I area veneta Nella ripresa 
eguale musici dopo una pe* 
rlcolosa combinazione Ma
grin Stromberg (palla alta 
sullo traversa) lo stesso sve
dese alcuni minuti dopo al 
22 veniva spintonato in uno 
scontro acreo da Fontolan 
L arbitro indicava il dischet
to del rigore Marino Magrin, 
mentre il pubblico lo chia
mava a gran voce con estre 
ma ireddea-H trasformava 
salvando 1» patria atalantl-
na e ridando flato e speranza 
a tutto l ambiente Da qui ni 
rimile solo 1 espulsione di 
Boldlni per somma dì am 
monizioni II Verona fingeva 
di reagire Fiottìi dormiva 
sonni tranquilli 

Sergio S&rantonl 
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serie 

Arezzo-Modena 2-2 
Campobasso-Genoa 0-0 
Catania-Lazio 1-0 
Cesena-Messina 2-0 
Cremonese-Cagliari 2-0 
Lecce-Pescara 0-0 
Parma-Taranto 1-0 
Samb.-Pisa 0-2 
Triestina-Bari 1-1 
Vicenza-Bologna 2-2 

SI accorcia di nuot o la classifico in testa al campionato cadet
to. I,'-assolo-, del Messina e riuscito per un turno ed ora e tornato 
tutto come prima: tanta incertezza e tante squadre (ben otto!) a 
rincorrere l'ambita nromoilone. F. stato il Cesena a rompere 
l'Incantesimo dei siciliani. La squadra di dolchi con il successo 
nel big match di ieri pomeriggio oltre a raggiungere la \ cita, se 
pur in coabitatone con lo stesso Messina e con la Cremonese, ha 
definitivamente confermato le sue aspira/ioni concludendo una 
rimonta che durava da tre mesi, quando cioè la formazione 
romagnola si trovava al quint'uttimo posto. Da annotare, Inol
tre, la divisione di posta tra it Lecce e II Pescara (quest'ultima 
deve recuperare una gara), le affermazioni di Parma, Pisa e 
Cremonese e il mezzo passo falso del Genoa che ha impattato a 
Campobasso. Tutto questo e avvenuto nell'arco di due soli punti-
Cini, K proprio un bel lorneo! 

Samb-Pisa 0-2 
MARCATORI: 68' Sciata. 88' Mariani. 

SAMBGNEDETTGSE: Fcrron; Petrangell (46' Olnelll), Annonf; 
Rondini, Pascucci. Cagni; Turrlni, Ferrari (56' Ranieri), Di Nico
la, Dì Fabio, Flccadan ti. 112 Borln. 13 Di Cicco, 18 Cesari). 

PISA: Mannlni; Cinto, Lucarelli; Bernazzani, Cavallo, Chichi; 
Cuoghl 174' Mariani), Scissa, Piovanoli!, Giovanne»), Cecconi 
(86' Pellegrini). (12 U i n r l n l . 13 Ipsaro, 16 Faccini). 

ARBITRO: Petratto, di Torino. 

NOT I ; giornata primaverile), terreno In ottima condizioni, 
lp t1 tutori 6.000. Ammoniti: Petrangell, Chlti, Cagni, Pellegri
ni, Arnioni per gioco falloso. Angoli: 4-3, per la Sambenedette-

Cremonese-Cag l ia r i 2-0 
MARCATORI: 40' Gualco. 87 ' Nlcolettl (rigarli, 

CREMONESE: Rompull»; Oonilll, Gualco; elitario, Montorta-
rto, Torri, Lombardo, Boriatomi (06' Galletti), Nlcolettl, Bend
ila, Chlorrl 17 V Vigono). 112 Violini. 1B Ferraronl, 1B Fellcla-

CAGUARI: Dora; Marchi, ValentfnI; Pecoraro, Marltoul, Ven
turi; Mlanl 161' Plraa), Pulga, Monteaano. Bernardini I77' Pel
legrini), Bergamaichl. (12 Sorrentino, 13 Davln, 14 Polloneti), 

ARBITRO: BrMIchlnl di Flranie. 

NOTE: cielo aoreno, terreno In buone condlilonl, spettatori 
Brulla, Ammonito Marltoul par protesta. Angoli 12-2 per la 
Cremoneie. 

Campobasso-Genoa 0-0 
CAMPOBASSO: Bianchi; Porplglia. Della Pietra; Metitrlplerl. 
Anilvinoi Luco. Accardl, Baldini (68' Russo), Parrona, Coretti, 
Vagheggi. (12 Picca, 13 Pochtiol. 14 Ptvotto. 16 Mauti). 

GENOA; Cervone; Torrente, PoNcano; Chiappino, Trevlsan, 
Scamianl |66' Spallaroaaa); Rotella, Miletl, Cranio, Domini, 
Clprlani (46' Marulla). (12 Favaro, 13 Testoni, 16 Lupetto), 

ARBITRO: Lombardo di Manata. 
NOTE; terreno in buona oonditloni, cielo leggermente coperto, 
Spettatori Ornila, lucano 37 milioni. Ammoniti: Garetti, Mao-
itrlpiarl, Toranta, Scamianl. Della Pietra e Marulla. Angoli 
10-0 par il Campobasso. 

Catania Lazio 1-0 
MARCATORE; 2' Genieri. 

.CATANIA: Onorati: Benedetti. Genieri; Polenta, Canuti, De 
^Simone; Pellegrini. Vullo, Borghi (77* Mandresell, Braglla, Sor-
bello (89' Novelllnol, 112 Mattollnl, 13 Clprlani, 14 Plconal. 

IAJIO: Terraneo: Podavlnl, Placedda (60' Rlnolo); Eapoalto, 
Greguccl, Marino; Caao 174' Camoleae). Acerble, Fiorini, Pln, 
Mandelll. (12lelpo, 13 Brunetti, 14 Pillanti). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: cielo coperto, terreno ecqultrlnoao per l'ebbondanta 

Sloggia caduta nella nottata, in mattinata e durante le gara. 
pettatorl tremila. Ammoniti Aoerbla, Mendressl e Braglla per 

proteste, Benedetti per gioco scorretto, Angoli: 6-4 per la 
[«ilo. 

Parma-Taranto 1-0 
MARCATORE: 37' Fontolan. 

PARMA; Ferrari: Mussi. Bianchi; Gelassi I84' Vaioli), Zama-

Sne. Signorini; Piovani, Florin. Fontolan 178* Melli), Bortolazzi, 
ormanl, 112 Bucci, 13 Andreoll. 14 Corti). 

TARANTO: Incontri; Conti. Qridelll: Donatelli, Sarre. Paolinelli; 
Paoluccl, Rocca, De Villa. Tavarllll 163' Dalla Costai, Romiti 
(64' Russo). (12 Goletti, 13 Cacclalupl. 14 Chlsramal. 

ARBITRO: Amandone di Messina. 
NOTE: giornata primaverile, terreno In buone condizioni, Spet
tatori 9,900 oon 121 milioni di Incasso. Ammoniti per gioco 
•corretto Serro e Tevarllll. Angoli: 7-1 per II Parma. 

Volano in tre, sognano in otto 
Dal nostro inviato 

CESENA - Dall'inferno del 
fondo -classifica ni paradiso 
del primo poslo (si ppurc In 
cottbitaztonc) In tre mesi di 
marcia trionfale, caratterl?.-
zolada nove vittorie casalin
ghe consecutue e da undici 
risultati utili, sempre conse-
cullvl, 11 Cesena di Bruno 
Bolchl ha cambialo pelle e 
ora si propone come una del
le più qualificale pretendenti 
alla sena A, Battendo col più 
classico del punteggi l'ambi
zioso Messina. I romagnoli 
hanno fatto rapire al 20 mila 
tifosi accorsi al «ManuzzU 
che questo potrebbe essere 
finalmente l'anno buono per 
un ritorno nella massima se
rie. 

«Quando si vince una par
tila come questa subendo 11 
pressing (e un palo di Petlttl 
ndr) degli avversari — com
mentava a fine partita 
Edmondo Fabbri — vuol di
re che è la stagione per la 
grande Impresa». 

In effetti 1 bianconeri pa
droni di casa per tre quarti 
della partila hanno giocato 
con la paura addosso, solo 
versola fine del primo tempo 
hanno finalmente premuto 
un poco sull'acceleratore e al 
termine di una manovra di 
ottima fattura sono andati 
in vanltigRlo con un colpo di 
testa di Bordm, Dopodiché 
sono ripiegati prematura
mente in difesa. La paura di 
farsi raggiungere sommata 
al generoso e asfissiante pre-
slsng del Messina, ha tra
sformalo la ripresa In una 
sorta di assalto al fortino 
bianconero, Come capita 
spesso in queste occasioni 
dal pareggio del siciliani si è 
Invece passati a pochi minu
ti dal termine al 2 a 0 per i 
Eadronidi rasa mento di un 

ollde di Sanguln 

«Se riusciremo a non farci 
bloccare più dalla paura e a 
svolgere 11 nostro gioco con 
tranquillità — commentava 
alla fine ti tecnico ecsenate 
Bolchl — potremo anche riu
scire nell'intento di arrivare 
alla promozione. Però man
cano ancora 13 partite alla 
fine e tutto può succedere. 
Tra l'altro ci sono almeno 
dieci squadre In lotta per la 
seria A; quindi e molto diffi
cile la corsa-, 

Il Messina, nonostante la 
sconfitta, ha fatto una bella 
figura: pressing, velocita, 
manovre sciolte e precise, 
mettono ancora una volta in 
risalto il lavoro di Scoglio 
uno del migliori talenti della 
nouvclle-vague del tecnici 
Italiani. -Il calendario ci av
vantaggia — ha osservato 
l'allenatore siclallano al ter
mine della partita — quindi 
possiamo solo buttare la 
promozione distruggendo 
tutto con le nostre mani». 

Queste le azioni del due 
gol, Al 36' Sanguln e Aselll 
confezionano sulla destra 
del campo l'azione più bel!» 
della partita; sul cross del 
numero 7, «ponte» di Simon!-
ni e deviazione vincente di 
lesta di Dordln, A 3'dalla ri-
ne, dopo 11 lungo pressante 
assalto messinese, Sanguln, 
con una punizione-bomba 
dal limite dell'arca, tutto 
spostato sulla destra, ha fat
to secco per la seconda volta 
Faleari. Da notare che dieci 
minuti prima In un'altra 
azione di contropiede 11 
-giochino» bianconero Rizzi
teli! (passera alla Sampodo-
ria) ha fatto tremare ancora 
Il portiere siciliano Palearl, 

Walter Guagnelì 

Con Bordili 
eSanguin 
romagnoli 
in paradiso 

Conclusa la lunga rincorsa al primo posto 
Generoso ma vano pressing dei siciliani 

Cesena-Messina 2-0 

MARCATORI; 37' Bordin, 87' Sanguin. 

CESENA: Rossi; Cuttone, Cavasin; Bordin. Pancheri, Cucchi; 
Aselli 179' Leoni), Sanguln, Rizziteli! (88' Barozzi), Sala, Simo-
nini. (12 Dall'Oglio, 14 Minotti. 16 Traini). 

MESSINA: Palearl; Napoli, Mancuso; Gobbo, Rossi, Petitti; 
Venditeli!. Orati, Scrollaci, Catalano, Mossinl. (12 Bosaglia, 13 
Dlodlclbus, 14 Televi, 15 Scarsella, 16 Falcetta). 
ARBITRO: Paparestn di Bari. 

NOTE: giornata frasca e ventilata, cielo sereno, terreno buo
no, spettatori 16.000. Ammoniti: Napoli (protestel. Aselli 
(condotta non regolametnare), Gobbo e Petitti (gioco scorret
to!. Angoli: 8-6 per il Messina. 

Nostro servizio 

LECCE— Per le due squadre 
una sconfitta avrebbe avuto 
pesanti conseguente anche 
dal punto di vista psicologi
co. Per II Lecce ancora di più 
che doveva confermare le 
sue ambizioni di promozione 
riscattando la sconfitta di 
Bari. Alla fine un risultato 
alla Ponzio Pilato che pena
lizza in verità più il Lecce 
che il Pescara. Terreno pe
santissimo per l'abbondante 
pioggia e gara tutta basata 
sull'agonismo, con un di
spendio enorme di energie 
specie da parte del Lecce che 
sin dall'inìzio ha cercato 11 
pressing senza però riuscire 
a concretizzare anche perché 
si è trovato di fronte un Pe
scara molto accorto e un 
Gatto In gran forma. 

Al 20' la prima emozione: 
Vanoli sulla destra supera in 
dribbling due avversari e ra
soterra mette al centro, Il 
piede di un difensore pesca
rese devia l) pallone che sflo
ra il monlante della propria 
porta Al 25' occasione per il 
Pescara: Berlinghici lancia 
Rebonato che non riesce ad 
agganciare e la difesa giailo-
rossa può liberare Al 38' 
contropiede del Pescara, Re
bonato suggerisce a Pagano 
che si presenta solo in area, 
ma Bottini riesce a strappar
gli la sfera dal piedi. Al 39'è 
Gatto che deve respingere 
un pallone alto calciato da 

Pugliesi in 
nove, tante 

emozioni ma 
niente gol 

Abruzzesi prudenti anche dopo l'espulsione 
di Tacchi e Di Chiara - Gatta para un rigore 

Lecce-Pescara 0-0 

LECCE: Boschin; Vanoli, Nobile; Eneo, Di Chiara, Miceli; Levan-
to (66' flaise), Barbas, Pasculli, Agostinelli, Tacchi. (12 Ne
grotti, 13 Colombo, 15 Panerò, 16 Mastelli). 
PESCARA: Gatta; Benlni, Campione (82' Ronzani); Bosco. Ber-
godi, Dicara; Pagano,'Gasperini, Rebonato. Loseto, Berlinghle-
ri. (12 Marcello, 14 Oe Rosa, 15 Marchegiani, 16 Mancini). 
ARBITRO: Frìgerio di Milano. 
ANGOLI: 10-4 per il Lecce. 
NOTE: Cielo nuvoloso, temperatura fredda, terreno di gioco al 
limite della praticabilità per la pioggia caduta insistentemente 
per tutta la partita, spettatori novemila circa. Espulsi al 74' 
Tacchi (scorrettezze nei confronti di Campione) e all'81* Di 
Chiara (fallo su Pagano). Ammoniti: Bosco e Campione. Al 78' 
Gatta ha parato un rigore a Barbas. 

Agostinelli e deviato da Be-
nini. Prima del riposo buona 
occasione per l! Lecce. Pa-
scul'l riceve un passaggio 
lungo e di testa mette In buo
na condizione Tacchi solo in 
area, tiro di prima in tensio
ne ma Gatto si salva respin
gendo di piede. 

Nel secondo tempo 11 Lec
ce sostituisce Levante con 
Ralee e il Pescara fa entrare 
Rongonl al posto di Campio
ne. Il clima nella seconda 
parte della gara diventa 
drammatico: 28' espulso 
Tacchi per fallo di reazione 
su Gasperini; 32' tiro di Pa
sculli respinto di pugno da 
Gatto. Palla ripresa da Ago
stinelli che viene atterrato In 
area. Frlgerlo Indica II di
schetto e Barbas si prepara a 
calciare. Il tiro è debole sulla 
sinistra di Gatto che intuisce 
e para. Al 36' Pagano scatta 
su un allungo In verticale, ci 
sgomita con DI Chiara e si 
accascia a terra, l'arbitro 
chiama DI Chiara e alza U 
cartellino rosso. Il Lecce ora 
ha solo nove uomini in cam
po, ma 11 Pescara e prudente 
e malgrado la superiorità 
numerica non si 'copre. Ulti
ma emo.'ione al 41' Agosti
nelli si spinge caparbi unen
te avanti e manda al ei-ntro 
un pallone teso ihe Pasculli 
colpisce di testa n due metri 
da Gatto, uno .scatto vera
mente felino e il poi nere pe
scarese salva la rete. 

Mario Povero 

Causio si scatena e fa il «miracolo» 
Triestina-Bari 1-1 

MARCATORI: 26' Rideout, 74' Causio 

TRIESTINA: Gandhi; Costantini, Polonia; Dal Prè, DI Giovanni, 
Manichini; Orlando. Strappa, Scaglia (72' Salvadè), Causio, 
Inchini (63' Ispiro). (12 Attruia, 13 Biagini. 16 Poi etto). 

BARI: Pellicano; Laurerl, Carrara; Loseto, Giusto, Ferri; Bor
g o » ! (87' Guastalla), Terracenere, Rideout, Cowans, Brondi 
(89' Forte). (12 Imparato. 13 Bivi, 16 Cuccovillo). 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 

NOTE: Tempo bello, terreno buono, spettatori 10 mila. Am
moniti per scorrettezze laehlnl, Di Giovanni, Terracenere. e 
Rideout. Angoli 8-6 per il Bari. 

Dalla redazione 
TRIESTE — Con un gol ca
polavoro degno della sua fir
ma Franco Causio Impone il 
pari impedendo al Sari di 
violare il Orezar. Un pareg
gio che ha dell'incredibile 
perchè giunto quando ormai 
— visto l'andamento delle 
cose — si dava praticamente 
per Impossibile una rimonta 
dei padroni di casa. I puglie
si erano andati in vantaggio 
a conclusione di un periodo 
iniziale di fuoco degli ala
bardati, che a loro volta han
no livellato il risultato quan
do Rideout e compagni sem
bravano esser padroni della 
situazione. 

Le due reti. Al 26' Cowans 
è chiamato a battere una pu
nizione. Sulla palla si butta
no Costantini e Rideout che 
anticipa l'alabardato ed in
sacca di testa con uno scon
certato Gandinl che sta a 
guardare. L'illusione dei ba
resi dura fino al 74': Ispiro — 
entrato da pochi minuti — 
fugge sulla destra, crossa al 
centro dove trova Causio 
che, palla al piede, entra in 
area, scarta un palo di avver
sari e spara una cannonata. 
La sfera colpisce l'interno 
della traversa e finisce nel 
sacco. E pari. 

Causio — che al momento 
opportuno ha levato il Jolly 

dalla manica — era in gran
de giornata. Non avrebbe do
vuto giocare perchè infortu
nato si diceva e Invece si è 
scatenato. Ha trascinato 1 
compagni indicando loro 
con l'esempio come si deve 
giocare. Non a caso lapalla-
gol egli l'ha avuta da Rober
to Ispiro, Il giovane giocato
re che con il barone nelle ul
time settimane, sempre in 
zona Cesarinl, è stato l'unico 
alabardato a saper andare a 
rete. 

Nelle retrovie locali c'era 
un po' di maretta. Gandinl 
incerto, Costantini Irricono
scibile ha sulla coscienza la 
rete. S'è fatto in parte perdo

nare verso la line salvando 
sulla linea I:u limi v 1)1 Cito-
vanni — moliu n> r>i o — so
no siati ammoniti V udente
mente Ferrari — che molti 
dicono di ritorno prossima
mente all'Udinese — li hft 
schierati solamente per 1 
molti Infortuni in casa ala
bardata. 

Il Bari voleva 1! pari e l'ha 
avuto anche se ad un certo 
{iunto ha creduto di poter 

ornare a casa con l'intera 
posta. Al SQ' Rideout ha rice
vuto la palla dalla destra. In 
piena area, a pochi passi dal 
portiere locale, aveva 11 rad
doppio a portata di mano, in
vece ha sprecato alzando so
pra la traversa. Causio poi 
ha Imposto la leggo dell'e
sperienza. l-i. Un risultato 
che non fa una grinza. 

Silvano Goruppl 

Errore di Zinetti, un punto regalato 
Vicenza-Bologna 2-2 

MARCATORI: 2 1 ' Rondon (rigore), 25' Predella, 60 ' Stringare, 
90 ' Savino 
VICENZA: Mattlazzo; Bertoni, Montani; De Biasl, Mazzoni. 
Pallavicini; Savino, Filippi, Rondon, Capretti (6V Lucchetti), 
Messersl (12 Dal Biarico, 13 Zoppellaro, 16 Clementi, 16 Za-
notto) 
BOLOGNA: Zinetti; Villa, Leippi; Stringare, Ottoni, Nicollni; 
Sorbi, Pecci, Marronaro, Muse Ila. Predella (12. Cavalieri, 13 
Lenclni, 14 Sommella, 16 Quagglotto, 16 Marocchino) 
ARBITRO: Leni di Perugia 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
11.000 circa. Incasso: 99 milioni di lire. Ammoniti: Villa e 
Bertozzi per gioco falloso. Montani per proteste, Zinetti per 
ostruzionismo. 

VICENZA - Il Bologna do
vrebbe chiedere l'abolizione 
dell'ultimo minuto e forse 
potrebbe continuare con più 
costrutto a coltivare speran
ze di «A-, Già domenica scor
sa a Trieste il novantesimo è 
stato fatale per 1 colori rosso
blu. Stavolta, la doccia scoz
zese si è ripetuta a Vicenza 
quando a tempo scaduto Sa
vino è riuscito a mettere il 
pallone alle spalle di Zinetti e 
a regalare al aerici un dispe
rato pareggio. Ma più che col 
cronometro 1 felsinei do
vrebbero prendersela so
prattutto con se stessi per 
non essere riusciti a difende

re il vantaggio contro un Vi
cenza ormai sfaldato, rasse
gnato a rimetterci le penne e 
a precipitare ancora più giù 
in classifica, verso la serie C. 
Ha pesato un eccesso di sicu
rezza, una certa mancanza 
di grinta, di voglia di lottare 
fino all'ultimo, ma soprat
tutto sono stati decisivi gli 
errori grossolani come quel
lo di Zinetti che con un'usci
ta criminale ha praticamen
te regalato ai vicentini II gol 
del pareggio. Ma veniamo al
ta partita preceduta da taffe
rugli sulla curva occupata 
dagli ultras rossoblu con In
tervento della polizia a cal

mare gli animi a suon di 
manganelli. SI inizia al pic
colo trotto e grande confu
sione. Al 20' Messersl, ben 
lanciato In area rossoblu, 
viene platealmente sgomita
to da Villa e per l'arbitro è 
rigore. Rondon non perdona. 
Il Bologna reagisce con rab
bia. Al 22' Mattlazzo salva 
due volte la porta vicentina: 
gran botta di Sorbi, respinta 
raccolta da Marronaro che, 
appostato a due passi, si fa 
respingere il tiro dal portiere 
blancorosso. Ma 11 gol è nel
l'aria. Al 23* dopo una puni
zione la palla giunge a Pre
della che da fuori area fa 

partire un tiro secco che bef
fa Mattlazao. È ora II Vicenza 
a reagire con una foga che 
travolge il centrocampo ra
gionieristico del lel.slnei, Ma 
ci pensano gli errori a catena 
delle punte bianeoro.sse e la 
bravura di Zinetti In almeno 
un palo di occasioni ad evita
re guai peggiori. La ripresa 
presenta un Bologna rin
francato che controlla agil
mente il gioco e al 63' passa 
con una punizione-bomba di 
Strlngara. Sembra fatta an
che perché il Vicenza si sle
de, incapace di reazione, In
vece, al 92* la beffa: palla che 
spiove In area, uscita a vuoto 
di Zinetti, testa dì Rondon e 
Savino perfeziona in rete. 

Gildo Cam pesato 

Nostro servizio 
AREZZO — È il 90' quando 
l'Arezzo riesce a raggiunge
re per la seconda volta il 
Modena agguantando pro
prio all'ultimo tuffo, un or-
mal Insperato, ma meritato 
pareggio. L'arbitro Di Cola 
indica il dischetto del rigo
re per uno sgambetto di 
Bergamo su Pagliari, Ugo-
lotti trasforma freddamen
te con un pallone A rnez'al-
tezza che inganna Meanl, 
gettatosi con netto antici
po. È questo il terzo tiro dal 
dischetto della partita. 
Due, In precedenza, erano 
stati calciali dal modenese 
Frutti, entrambi sul risul
tato di 1 a 1; il primo, poco 
prima del riposo, era finito 

Penalty al 90': Ugolotti firma il pari 
Arezzo-Modena 2-2 

MARCATORI: 6' Frutti. 26' Ruotolo, 50' Frutti (rigore), 89' 
Ugolotti (rigore). 
AREZZO: Orsi; Minola, Butti; Mangoni |63' Pagliari), Pozza, 
Gonoli; Dell'Anno, Ruotolo. Di Mauro, De Stefania. Ugolotti 
(12 Bastogi, 13 Tel, 14 Ermini. 15 Neri). 
MODENA: Meani; Catellani. Torroni; Piacentini, Ballardini, Bo-
scolo; Longhi (46' Rubino), Santini, Frutti, Bergamo, Rabitti 
(12 Ballotta, 14 Re, 15 Mocht. 16 Ferraris). 
ARBITRO: Di Cola di Aveuano. 
ANGOLI: 15 a zero per l'Arezzo. 
NOTE: Giornata di sole, terreno in buone condizioni, spettatori 
seimila. Ammoniti: Ballardini per gioco falloso e Meani per 
ostruzionismo. Ugolotti 

sul palo; il secondo, al terzo 
della ripresa, era stato solo 
sfiorato da Orsi che non 
riusciva così ad evitare 11 
nuovo vantaggio degli emi
liani. Era infatti il Modena 
a passare per primo. 

Al 5' Frutti sfuggiva alla 
ferrea marcatura di Pozza e 
realizzava con uno splendi
do diagonale. Gli aretini, 
schierati con un attaccante 
e tre mezze punte, non 
cambiavano modulo tatti
co e premevano con deci
sione. Molto bravo era 
Meani a ribattere le conclu
sioni di Ugolotti e Dell'An

no. Poi Mangoni, tutto solo, 
falliva una facile occasione. 
Al 26' il pareggio di Ruotolo 
che riusciva a deviare di 
piatto destro nell'angolo 
lontano un servizio di Del
l'Anno. Ma 11 Modena non 
ci stava e, di rimessa, si 
rendeva pericoloso. L'Arez
zo soffriva la velocitò della 
manovra emiliana e una 
disattenzione, a) 39, offriva 
a Rabitti l'opportunità di 
puntare a rete. Fallo di Dc-
stefanis e giusto rigore che 
Frutti, però, calciava sul 
palo. 

In avvio di ripresa 11 cen
travanti si faceva perdona
re. Questa volta non falliva 
Il bersaglio trasformando 
la massima punizione de
cretata per atterramento di 
Bergamo ad opera di Man-
goni. Finale di partita a 
senso unico con l'Arezzo 
che chiamava più volte 
Meani al lavoro e Butti che 
vedeva un suo tiro respinto 
dal palo a portiere battuto. 
Mascalalto, Rlccomlni, a fi
ne gara, hanno parlato dì 
risultato giusto, ma i) tec
nico modenese, in cuor suo, 
un pensierino ni duo punti 
lo aveva ormai fatto. 

Fabio Polvani 

Cifre e dati sul campionato di serie A | Cifre e dati sui campionati di serie B e C 

CLASSIFICA 

NAPOLI 
ROMA 

INTIR 
JUVENTUS 
MILAN 
SAMP00RIA 

VERONA 

AVELLINO 

COMO 
TORINO 
EMPOLI 
FIORENTINA 

ASCOLI 
BRESCIA 
ATALANTA 

UDINESE 

P 

34 
31 

30 
30 

29 
25 

29 

21 
20 
20 
1» 
ia 
18 
18 

16 

• 

G 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 
23 
23 

23 
23 
23 

23 

in casa 

V 

e 
8 

10 
8 

e 
8 

7 

2 

2 

« 
5 

e 
3 
S 

8 
3 

N 

e 
2 

1 

3 

4 

2 

3 

8 

7 

2 
4 

2 

4 

3 
3 
S 

f> 

0 

2 

1 

1 

1 

2 
1 

1 

2 
3 
3 
4 

4 

3 
4 

3 

fuori casa 

V 

7 

4 

2 

3 

E 
1 

1 

3 

2 
1 

2 
1 

2 
0 
0 
1 

N 

2 
5 

8 

6 

3 
5 

6 

3 

8 
4 
0 
4 

4 

3 
3 
4 

P 

2 

2 

4 

3 
4 

8 

8 

e 
8 
7 
9 
7 

e 
9 
8 

7 

leti 

f 

34 

32 

29 

32 
24 

28 

28 

22 

12 
20 
11 

24 

12 
18 
16 
17 

S 

13 
18 

18 

20 

14 

17 

22 

30 

16 

24 
17 

30 

26 
24 
24 
33 

N.B. - Psntllizatlon* Csl: Udirti» - 9 pumi. 

MARCATORI 
13 tati Vinili IMiInn nella loto). 10 
reti Altobolli linieri 9 reti DIBI (Fio
rentini!) e Me'adorni (Napolil 7 reti' 
Mngrin (Atnlnma) e Vialli (Sornpdo-
rial Steli Serena (Juventus) Grana
rti (Udinese! « Efcljaer (Veronal 5 reti 
Dircou (Avellino) Giordano (Napoli!. 
Berggroen (Henna) Manfredonia (Ju
ventini Bnogal e Mancini (Snmpdc-
nal Kiett (Tonnol e Gal* (Veronal 4 
roti. Aleitio (Avellino), Bagni • Carne
vale (Nopolil aerimi (Interi, flom 
(Veronal Agostini. Desideri e Primo 
(Roma) Cabnni (Juventini 

CLASSIFICA SERIE «B» 

CESENA 
MESSINA 
CREMONESE 
GENOA 
PISA 
PARMA 
PESCARA 
LECCE 
MODENA 
TRIESTINA 
BOLOGNA 
CARI 
AREZZO 
CATANIA 
VICENZA 
LAZIO 
CAMPOBASSO 
SAMBENE0ET. 
TARANTO 
CASUARI 

P 

29 
29 
29 
28 
28 
28 
27 
27 
26 
24 
24 
24 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
18 
18 

G 

28 
26 
28 
26 
26 
26 
24 
26 
26 
26 
26 
26 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
24 

in casa 

V 

10 
8 
8 
8 
8 
7 
7 
8 
7 
8 
3 
4 
4 
4 
6 
8 
4 
5 
4 
6 

N 

2 
4 
5 
4 
3 
6 
4 
6 
4 
6 
7 
7 
8 
7 
6 
3 
8 
6 
8 
5 

P 

1 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
1 
0 
2 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
3 
0 
2 

fuori casa 

V 

0 
1 
2 
0 
2 
0 
3 
0 
1 
0 
2 
2 
0 
1 
1 
2 
0 
0 
0 
2 

N 

7 
7 
4 
8 
6 
9 
3 
6 
6 
7 
7 
5 
7 
5 
3 
8 
3 
4 
2 
2 

P 

6 
6 
8 
5 
6 
3 
7 
6 
7 
5 
4 

e 
5 

e 
a 
6 
9 

u 
i i 
8 

reti 

F 

25 
22 
22 
30 
23 
19 
28 
23 
21 
23 
26 
17 
21 
18 
21 
29 
18 
14 
19 
18 

S 

19 
16 
18 
25 
19 
1t> 
23 
22 
20 
16 
22 
19 
21 
24 
26 
18 
21 
24 
28 
27 

N B. - PenollHMione Caf: Uno - 9 . Cagliari - 5 : Triestina -4 . 

MARCATORI «B» 
Con 15 rati: Rebonato (Pescara,; 
11 reti: Nicoletti (Cremonese). 
Do Viti» (Taranto! e Frutti (Mo
dena), 10 m i ; Simonlni (Cese
na). 9 reti' Marulla (Genoal. 8 re
ti: Vagheggi (Campobasso) e Ci-
priani (Genoa). 7 reti. Oortolaizl 
(Parma) e Barbas (Lecce), 6 reti: 
Mandellt (Lauol. Ugolotti lArez-
zol. Montesano (Cagliari) e Tac
chi (Lecce). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(Domenica 29 mano, ore 15.301 
Bologna-Lecce. Cagliari-Parma, 
Genoa-Cremonese. Lino-Cam
pobasso, Messina-Arezzo, Mode
na-Triestino. Pescara-Bari. Pisa-
Vicenza, Sembenedettese-Cata-
nla, Taranto-Cesena. 

RECUPERI « C I » 
GIRONE «AH. Mantova-Legnano 
0-0. Reggiana-Fano 1-0 
GIRONE «8» Martina-Barletta 
1-1, Monopoli-Foggia 2-0, 

RECUPERI «C2» 
Gin ONE *A». Caaale-Carbonia 
2 1 F"o Vercelli-Asti 1-0 
GIRONE «Bit. Orceenu-Mestre 
0 0 
GIRONE «C»: Francavitla-Blaee-
rjlle 3-0. Giulianova-Cesenatico 
1-1 

CLASSIFICHE « C I » 
GIRONE «AN: Piacenza e Padova 
punti 37, Reggiana 35. Spai 28; 
Fano e Cantasti 27. Monza 26, 
Viresclt 25. Lucchese e Rtmrnl 
24. Prato. Trento e Carrarese 
23. Ancona e Spezia 20. Rondi
nella 19, Mantova 17, Legnano 
15. 

GIRONE «BN: Barletta punti 32. 
Casertana e Catanzaro 30, Cam
pania. Teramo e Monopoli 2B, 
Salernitana, Reggina e Cosenza 
28, Livorno e Foggia 24: Nocerl-
na e Licata 23. Brindisi, Martina 
e Benevento 21: Siena 18, Sor
rento 16. 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 29 marzo, ore 15.30) 
GIRONE «A»; Fano-Carrarese. 
Legnano-Piacenza, Luccheso-
Centese. Monza-Prato, Padova-
Viresclt, Reggiano-Rondinella. 
Spal-Rimini. Spezia-Mantova. 
Trento-Ancona. 

GIRONE «B». Brindisi-Reggino. 
Casertana-Barletta. Catanzaro-
Cosenza. Foggia-Salernitana. Li
cata-Benevento, Livorno-Sor
rento. Martina-Teramo. Nocen-
na-Campania. Siuna-Monopoh. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «A»: Derthona punti 
35: Novara 34. Torres 33: Entel
lo 31. Pistoiese 29; Civitavec
chia 27. Cuoiopelli e Olbia 26. 
Pro Vercelli e Casale 25; Ponte-
dera e Montevarchi 24. Carbo
nio 22, Sorso e Alessandria 21. 
Massose 19. Sanremese 18 
Asti 10. 
GIRONE «B»: OspitaleMo punti 
40. Pavia 35: Treviso. Venezia. 
Varese. Chiavo e Mestre 28, 
Giorgione 26, Suzzerà • Porde
none 24, Montebellune e Pergo-
crema 23, Pro Patria e Plevigina 
22. Vogherese 21; Sassuolo 20. 
Oltrepò e Orceana 15. 
GIRONE «C»; Vis Pesaro punti 
35, Ternana 34, Giulianova 33. 
Francav.lla 31; F. Andna. Raven
na e Lanciano 29; Jesi 28, Angì-
zla e Forlì 25. Civltanovete 24. 
Casarano e Matera 20, Perugia 
e Discagli*» 19, Calatine e Mace
ratese 14, Cesenatico 12, Gela
tina. Perugia. Casarano e Cese
natico una gara In mono. 
GIRONE «Di>: Froalnone punti 

36. Ischia 33: Juve Stabia 30. 
Latina 29. Glarre, Valdiano a No
la 2B. Pro Cisterna 26, Siracusa 
25, Trapani e Afragoleaa 24. Lo
digiani 23, Renda 21, Caves* 
19. Ercolanese, Nlsta 0 Pagane-
se 18, Turna 17. 

PROSSIMO TURNO «C2» 
(Domenica 29 marzo, ore 15.301 
G!RQ«£ «A«. Asti Sanremese: 
Carbonio-E Meliti. Cuoio pelli-Ci
vitavecchia, DoMhomvCasttìe: 
Mossese-A,ess,.imlnM Olbia-No
vara. Pistoiese Pont edera; Pro 
Vercelli-Montevarchi, Tatrea-
Sorso. 

GIRONE «Bn Giorgione-Mont»!-
luna. Ospitttietto-Pto Patita. P«-
via-Pergocrema. Pordenone-
Chievo, Sassuolo-Voghe» «.• : 
Suzzara-Oltrepò, Troviso-Pievi-
iglna. Varese Mestre, Venezie-
Orceana. 

GIRONE «Ca Angiita-Vi* Pesa
ro. Casaiano-Gttlntma C«Mn«* 
tICQ-Maceratese, Civitamivota-
Ravenna. Andna Bisreglie. Qlu-
lianovn-Terntjrta. Jesi-torti. M«-
tera-Francavilla, Perugia-Lun-
ciano. 

GIRONE *D>: Cav»s*-Nisw>, Er-
eoloneso Atrogolese Hostrto-» 
na-Nola. Giurie Lodigt»ni; 
Ischla-Turns Latina Pago net»; 
Rande-Trapani Siranuaa-Pro Ci' 
sterna, Vaìdiann-Juva Statolo. 
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Campionato di basket: sorpresa a Bologna mentre la Bertoni cede al Fabriano 

Play-off, regna il fattore campo 
Scavolini prima trema, poi piega il Bancoroma 
Brusco scivolone in casa dello Yoga nei play-out 

Como si suolo esordire In questi cosi, Il co
pione e "Unto ancora una volta rispettato Nel 
play-off del campionato di basket la legge 
del fruttare campo non e stata violata, riman
dando ad nitri tempi la stagione delle sorpre
so In compenso gli sportiti convenuti sulle 
gradinate del palasport hanno potuto assi
stere nd una grande abbuffata di canestri 
Inl/lumo la rassegna da Pesaro, dove noti in
contra pili atteso sono stati messi a segno 
complessivamente ben 202 punti A Venera 
Giorno e Liberti Firenze hanno dato spetta
colo, merito soprattutto degli stranieri (da 
una parte II duo Jugoslavo Daìipnglc-Rado-
vonovic, dall'altra la coppia statunitense An-
dcrson-EbclIng) che hanno fatto crescere di 
tono e di qualità lo scontro tra due quintetti 
di media caratura Al termino del match, 
meritato il successo del lagunari per 111 a 

105 Infine a Caserta nulla d t fare per la 
terza squadra toscana impegnata in questa 
fase finale del campionato (l Alltbcrt ha gio
cato sabato vincendo contro la Benetton) 
1 Enlchem Livorno si e dovuta inchinare (HO 
a D3) alla maggiore esperlen?T e compattezza 
del casertani che hanno confermato 1 invio
labilità del loro campo Parità- a consuntivo 
trn le squadre di Al e A2 nelle partite del 
play-out LOcean Brescia ha piegato dopo 
essere stata In svantaggio di 8 punti a 5 dal 
termine 1 Annabella Pavia per un solo pun
to mentre nello stesso girone si e registralo 11 
passo falso della Bertoni Torino sconfitta a 
Fabriano Nel girone giallo, prima sorpresa 
di rilievo per la sconfitta dello Yoga Bologna, 
superato sul filo di lana dal Filanto Desio A 
compensare II bilancio delle squadre di Al, la 
vittoria delle Riunite In quel di Reggio Cala
bria 

Anche un Gervin da favola 
non mette al tappeto Pesaro 

Play-off 

OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 
22 e 29/3 e 1/4 5 8 e l 2 / 4 14 16 e 19/4 

V A I Divarese 

9' A 1 Giorno 
| 2' A 2 Liberti 

I t i 105 

5* A 1 Scavolini 
[ 8' A 1 Bancoroma 

4" A 1 Tracer 

2 'A 1 Arexons 

10'A 1 ANibert 

62 75 

| 7* A 1 Enlchem 

3* A 1 Dietor 

Play-out • 1. giornata 
G I I t O M W R D E 

Ocean BS Annabella PV 
SpondiLmi'-Pepper Mestre 
Alno Fabriano Bertoni TO 

O l i t o v i : C U L L O 
Yoga BO Filanto Disio 
Allaspnm NA Jollvcolombani FO 
Stanila RC C Riunite Rr 

83 82 
80 83 
85 83 

' 4 "5 
I06 88 
74 B3 

Gervin, 35 punti, non è bastato al Banco 

Dal nostro Inviato 
PESARO — Se l'ora vista ve
ramente brutta la Scavolini 
Il Pan coroni o, nella prima 
frazione di gioco, si era quasi 
divertito, con I pesaresi evi
dentemente con lo testa an
cora Intontita per la trasfer
ta di Novi Sad e la sconfitta 
contro il CIbona del terribili 
fratelli Petrovlc I romani, 
nel primo tempo, erano arri
vati ad accumulare un van 
taggio addirittura di 17 puri* 

ti (40 a 32 a loro fnvore), con 
un Gervin da favola (autore 
di 18 punti alla fine ne met
terà a segno 35) ma anche 
con Poleselloe Lorenzon (en
trato al posto di un Bantom 
irriconoscibile e subito cari
catosi di tre falli) au di girl 

Sull'altro versante, a reg-

f;ere la baracca pesarese bo
ia uno splendido Magnifico 

(10 su 15 al tiro e 15 rimbalzi 
sono il biglietto da visita del
la sua eccezionale prestazio

ne) Per 11 resto buio quasi 
assoluto con Costa Impac
ciato e legnoso più che mal 
Con una Scavolini cosi giù di 
tono, 1 giocatori del Banco 
Roma sono apparsi quasi di 
unaltro pianeta inarrestabi
li 1 primi venti minuti di 
gioco si sono però chiusi con 
1 romani in vantaggio di soli 
Spunti (50 a 42) 

Nella ripresa, però, la mu
sica è cambiata, la svolta è 
maturata con l'Ingresso sul 

II «coloured» 
ha sospinto 

i romani sino 
ad un vantaggio 

massimo 
di 17 punti 

nel 1° tempo 

SCAVOLINI PESARO 
BANCO ROMA 

107 
95 

SCAVOLINI Costa 13 Magnifico 22 Frednck 30 Davis 19 
Gracis 2 Zampolini 17 Natali 4 NE Minelli Ali Sacco Tiri da 
2 43/66 Tiri Ja 3 3/11 Totale tiri 46/77 Tiri liberi 18/24 
rimbalzi 46 
BANCOROMA Gervin 35 Bantom 9 Lorenzon 19 Gilardi 15 
Sbarra 6 Polesello 11 Bechmi ONE Pastorello Rossi e Moffa 
AH Guerrieri Tin da 2 34/60 Tiri da 3 2/6 Totale tiri 36/66 
Tiri liberi 21/36 rimbalzi 36 
ARBITRI Gorlato di Udine e Oegarriutti di Venezia 
NOTE Spettatori 5 000 circa usciti per cinque falli Bantom 
Polesello Costa e magnifico Tecnico per protesta alla panchina 
del Banco Roma al 34 

parquet di Zampollnl (met
terà a segno 17 punti con un 
7 su 8 nei tiri da due, più una 
•bomba») Il vantaggio del 
Bancoroma viene annullato 
nel giro di tre minuti Al 17 
la Scavolinirlesce ad affian
care gli avversari con un ca
nestro di Magnifico (52 pari) 
Gervin (insieme a Magnifico, 
migliore In assoluto) riporta 
subito In vantaggio la pro
pria squadra Da questo mo
mento è stato un testa a testa 
ad altissima tensione fra le 
due formazioni Scavolini e 
Banco Roma sono rimaste di 
fatto appaiate fino ad 8 e 2 ' 
dal termine (75 a 74 a favore 
del pesaresi), poi I padroni di 
casa hanno cominciato a 
serrare canestri da ko 
Quando poi lascerà 11 par
quet anche Polesello, a 5' dal 

termine (ali 8 era stato pre
ceduto da Bantom) per li 
Scavolini tutto diventerà più 
facile da quel momento la 
sui partita sarà letteralmc-
ne in discesa (80 a 78 Ola 82 
100 a 00, questi alcuni parzia
li) fino ai 107 a 05 Tinaie 

La Scavolini se l'era vista 
brutta ma ha saputo dimen
ticare le fatiche di coppa e, 
potendo contare, stavolta, 
anche sugli uomini della 
panchina (dicasi Zampollnle 
Natale) ha fatto sua una par
tita fondamentale per poter 
dire ancora qualcosa nel 
play-off Intanto mercoledì 

Prossimo i pesaresi sono at-
:sl a Bologna dai milanesi 

della Tracer per la finale di 
Coppa Italia 

Franco D t Felice 

Conclusa la Coppa dei Mondo: dieci successi rossocrociati con Zurbriggen e la Walliser vincitori assoluti 

Sci, la grande «abbuffata» degli svìzzeri 
Pramotton e Tomba non salvano la fallimentare stagione degli azzurri Pirmin Zurbrlggan « Miri» Walliur 

Cosi le Coppe 
È finita con la maratona 

di Sarajevo neve, vento, neb
bia, duo «Riganti- nello stesso 
giorno, gli Inutili slalom pa
ralleli cancellali perché non 
C'era II tempo di disputarli È 
finita come ai Campionati 
del Mondo con la grande ab
buffata di svu^eri e svizzere 
Su dieci Coppe disponibili gli 
elvetici no hanno conquista
te nove Oli è scappata sol
tanto quella dello slalom dei 
maschi giusto premio per il 
veterano sloveno Dojan Krl-
ssaj La supremazia delle ra
gade svlazorc è insultante 
cinque alido al primi cinque 
pasti, 83 vittorie su 32 com-
bcUnioni Noi maschi è Insul
tante il dominio del discesi
sti elvetici che hanno vinto 
nove delle undici discese del

la Coppa In qualche occa
sione hanno addirittura 
piazzato quattro dei loro ai 
primi quattro posti 

L'Austria, la grande Au
stria che vive di sei Inteso co
me agonismo e come turi
smo, col maschi non ha vinto 
nemmeno una volta L'Au
stria ha dovuto accontentar
si di arraffare due distese sul 
finire della stagione con Sl-
gfrld Woir 

E l'Italia1 A Sarajevo ci ha 
salvati 11 solito gigante Al
berto Tomba II lagazzone 
conosce solo una regola 
combattere sempre senza ar
rendersi mai SI arrende giu
sto quando cade e 11 regola
mento gli Impedisce di conti
nuare A Sarajevo, sulla pi
sta olimpica di Bjelasnica, ci 

siamo aggrappati a Richard 
Pramotton che In classifica 
navigava a sette punti da 
Plrmin Zurbriggen Ci siamo 
aggrappati al sergente val
dostano speranzosi che col
masse Il buco e vincesse la 
Coppa del .gigante» Niente 
da faro il sergente non era in 
vena e non solo non ha vinto 
ma è scivolato dal secondo al 
terzo posto OH è passato da
vanti anche Joel Gaspoz 

La Coppa era cominciata 
In modo fiammeggiante con 
gli azzurri su ogni podio Poi 
il buio BuloaCrans-Monta-
na Buio con flammelllne 
qua e là, nel resto della sta
gione Certo gli azzurri sono 
stati più bravi che nelle sta
gioni precedenti Ma una 

frana di cosi inammissibili 
proporzioni bisognerà pure 
che ce la spieghino prepara
zione sbagliata, Innata e In
guaribile fragilità psicologi
ca del ragazzi, Incapacità de
gli atleti azzurri di sopporta
re una stagione lunga meno 
di quattro mesi? 

Plrmin Zurbriggen è 1,1 
monarca assoluto dello sci E 
11 campione che fa tutto, che 
corre tutto, che non ha pau
ra di niente È Superman II 
vallesano ha corso tutte le 
gare della stagione, eccet
tuato lo slalom di sabato si 
era fatto male al ginocchio 
dentro giocando a pallavolo 

Marc Girardelll è l'Imma
gine vivente della grinta 
C'era I abitudine di raffigu
rare virtù e vizi dell uomo 

Se questa abitudine esistesse 
ancora la tenacia dovrebbe 
avere 11 volto del giovane 
transfuga austriaco Aveva 
cominciato la stagione ur
lando di dolore con una spal
la fuori posto Lo hanno con
sigliato di farsi operare, di 
calmarsi, di pensare a un fu
turo meno Immediato di 
quel che lui e II suo cocciuto 
e litigioso padre esigevano 
Niente Marc ha rifiutato l o-
spcdale, ha partecipato ai 
Campionati dei mondo dove 
ha vinto li titolo della combi
nata, ha inseguito la classifi
ca della Coppa conquistando 
alla fine 11 successo nell'ulti
mo «gigante» e il secondo po
sto dietro all'inarrivabile 
Pirmln Zurbriggen 

C*è da dire del giovani 
Che l'Austria ne ha una pat
tuglia di grande qualità Ma, 
guarda la stranezza, In sla
lom e non nella discesa che è 
la vera religione degli au
striaci C'è da dire del vetera
ni EcioèdlPeterMueller.di 
Ingemar Stenmark, di Bojan 
Krlzaj gente che non si ar
rende che insiste con ammi
revole testardaggine 

Le ragazze azzurre sono 
precipitate nella crisi peg
giore che si potesse pensare 
Édera facile pensarla Esau
rita la carica dello slalom — 
dove la Federazione aveva 
Investito tutte le risorse — 
non è rimasto nulla O quasi 

E la Coppa? E da rifare 

Remo Musumect 

Assoluta 
Discesa 
Super G 
Gigante 

Slalom 

Assoluta 
Discesa 
Super G 
Gigante 

Slalom 

U O M I N I 

P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
P i rmin ZURBRIGGEN (Svi) 
3 Richard PRAMOTTON (Ita) 
Bojan KRIZAJ (Jug) 

D O N N E 

Maria WALLISER (Svi) 
Michela FIGINI (Svi) 
Maria WALLISER (Svi) 
Maria WALLISER (Svi) 
e Vreni SCKNEIDER (Svi) 
C o n n n e SCHMIDHAUSER (Svi) 

Cross mondiale a Varsavia: 
è un monologo dei kenioti 

I kenioti sono passati sul
l'Ippodromo di Sluzenwlec a 
Varsavia, come una tempe
sta Erano l favoriti del Cam
pionato del mondo di eorsa 
campeslic e l'hanno domi
nato Dopo un po'quattro di 
loro — Paul Klpkcoech, 
John Ngugl (che vincerà) 
Sam Muge e Sam Masai — 
hanno fatto a pezzi II grup
petto dei migliori per rac
contare agli appassionati la 
loro gara &1 era possibile 
correre sul loro ritmo era 
perfino possibile organizzare 

una corsa d'attacco per con
trastarli Ma chi ci ha prova
to si è trovato distrutto II 
belga Vincent Rousseau si è 
aggrappato al ritmo delle 
antilopi africane ma ne è 
stato macinato Ci ha prova
to anche 11 coraggioso Fran
cesco Panetta e a metà gara 
ha cominciato a massag
giarsi Il fegato che gli doleva 
Non ci ha provato lì paziente 
francese Paul Arpln consa
pevole che ne sarebbe uscito 
con le gambe piene di piom
bo e con l'inferno nel fegato 
Paul Arptn ha scelto di oat-
tersì nella gara degli sconfit

ti non In quella dei vincitori 
E la sua pazienza è stata pre
miata dal terzo posto II co
raggio di Francesco Panetta 
e stato Invece pun 'o da un 
decimo posto che non ne 
esalta le quanti Diciamo un 
piazzamento cosi così 

John Ngugl e Paul Ki-
pkoech si sono affrontati In 
una corsa da crepacuore II 
primo era li campione dei 
mondo in carica messo in 
squadra ali ultimo momento 
dopo un Inverno amaro 
John Ngugl corre senza cu
rarsi dello stile Offre di se 
una una Immagine felina di Francesco Panetta 

forza e di agilità SI arrampi
cava sugli ostacoli — 13 per 
giro — con facilità da acro
bata con leggerezza da bal
lerino Paul Kipkoech ha un 
modo di correr? curiosa
mente impettito E forte e ri
gido Leggero In modo bru
sco 

II campione del mondo ha 
ripetuto 11 successo della 
scorsa stagione in Svizzera 
bruciando l'anima del con
nazionale rivale con strappi 
morbidi e feroci Su ogni 
dosso scappava E Paul dopo 
avergli ceduto tre o quattro 
metri gli tornava addosso 
La tattica di John Ngugi ha 
prosciugato I muscoli di 
Paul Kipkoechche in volala 
non e riuscito a distendersi 
Come se fosse rattrappito 
Dodici chilometri in 38*07 4 

La corsa delle donne l'ha 
vinta a sorpresa, ma non 

troppo la donzella francese 
Annette Sergent La gara 
I ha fatta la scozzese venti
treenne Elizabeth Lynch che 
con andatura uniforme ha 
spezzato la resistenza della 
grande norvegese Ingrld 
Krlstlansen Nel rettifilo la 
giovane francese ha prima 
acciuffato e passato la scan
dinava e poi la sfortunata ra
gazza scozzese II volto di 
Elizabeth era disegnato dalle 
rughe della fatica e del dolo
re Sette chilometri In 16 47 ' 
Migliore delle azzurre Maria 
Curatolo ventiduesimo 

Giornata di sole di vento e 
di gelo E diciamolo pure di 
sapore amarognolo Da 
Fnncesco Pinct t i ci si 
aspettava il podio Sara per 
un altra volta 

r. m. 

Nel segno delle Bmw 
la «500 km» di Monza 

Nostro tarvlilo 
MONZA — Il campionato mondiale turismo ha preso Ieri a 
Monza un avvio davvero entusiasmante Notevole l'affluenza di 
pubblico almeno trentamila persone hanno infatti invaso sin 
dalla mattina il parco dell autodromo lombardo L'attesa "500 
chilometri" ha visto il trionfo della Bmw, che ha piazzato sci 
macchine ai primi sei posti Solo la Sierra Cosworlh tord ha 
cercato di attenuare lo strapotere tedesco ma e stala costretta a 
fermarsi ben presto lungo il percorso Alla fine il jiilota della 
Brabham Bmw formula uno l'alrcse è risultato trionfatore in 
coppia con il venezuelano Cerotto Anche 1 Alfa Romeo schiera
va due 71> turbo con equipaggi di rilievo Michael Antlrctti-Alcs* 
sandro Nannini e Giorgio Trancia Paolo Manila L tifa deve 
ancora fare esperienza i me??! sono nuo\ i e come hanno dichia
rato! piloti necessitano di una messa a punto generale Francia-
Uarilla sono siati costretti al box per il cedimento di una turbina 
ed hanno quindi dovuto abbandonare le ostilità 

I. b. 

Milano-Sanremo, il giorno dopo la resa dei «big»: il campione trentino scarica le colpe sugli organizzatori 

Moser: «Cosa volete con 273 ciclisti in gara?» 
Nostro servizio 

& stata la Milano-Sanre
mo del gregari Nove gregari 
che scappano verso II tocco 
del mezgodl nel pressi di 
Ovadfl e che danno una le
zione di corsa a tutti i signo
ri capitani Uno del nove (lo 
svizzero Maechler) trionfa 
nella città del fiori, ma an
che gli altri meritano una 
stretta di mano a comincia
re dal romagnolo Rossi, pro
motore della lunga fuga 
Sotto processo tutti 1 grandi 
pronosticati, tutti l campio* 
ni che hanno snobbato la 
classica dt primavera Nella 
storia della Sanremo non 
crai mal capitato di vedere 
uno svinerò sul podio, ma 
soprattutto non si erano mal 
visti tanti «big» del ciclismo 
pedalare sema velleità dalla 

partenza all'arrivo Un com
portamento vergognoso, ti
fosi delusi, tecnici sbalordi
ti, gente che si sente tradita 
da questo e da quello, perciò 
il giorno dopo chiedo a 
Francesco Moser se ha qual
cosa da spiegare, vuol per di
fendere la categoria se è 11 
caso, vuol per esaminare 11 
tutto con occhio critico 

È una chiacchierata per 
telefono Moser è nella sua 
casa di Palu di Giovo, è In 
partenza per 11 circuito di 
San Dona di Piave ma Indu
gia volentieri Possibile dico 
a Francesco, che non vi sen
tiate in colpa? Slete rimasti 
molli, Inerti, incollati alle 
ruote per l'intera competi
zione Nel finale bastava 
una tiratina per andare sui 
primi «Esatto Ci voleva 

poco per bloccare 1 fuggitivi, 
ma con ciò non voglio smi
nuire Il successo dell elveti
co GII dico bravo due volte 
per la sua tenuta e aggiungo 
che io non ho mal faticato 
così poco come sabato scor
so, però II vero discorso sulla 
Milano-Sanremo è un altro 
Per tre mesi si parla di que
sta gara si discute sulle tat
tiche come se fosse una par
tita di calcio e si dimentica 
che è una lotteria che è da 
paz?l prendere 11 via con 273 
concorrenti Quante cadute 
quanti pericoli quante nm 
mucchiate! Per fortuna 
nltntp di grave mi sai coso 
ci slamo delti lot r Ignon mi 
vedere alcuni colleglli a ter 
ra? Ci slamo detti che sareb
be stalo meglio trovarci al 
Casinò di Sanremo per una 

L'arringa 
difensiva 

di Francesco 
non assolve 
l'inazione 
dei grossi 
«calibri» 
nella fase 

Finale 
della corsa 

Francesco Moser 

puntatlna sulla roulette 
Avremmo perso qualche li
ra, ma senza rischiare la pel
le • 

Insomma, stai giustifi
cando 1 campioni 

•Premesso che avevo In 
testa un compagno di squa
dra, cioè Montani aggiun
gerò che per avere una bella 
Milano-Sanremo bisogni ri
durre il numero dei parteci
panti a 150 Si facciano delle 
scelte altrimenti ci trovere
mo sovente nella situazione 
in cui scoprirsi attaccare, 
significa fare 11 gioco del
l'avversario, significa che i 
più preferiscono perdere 
piuttosto che consumarsi a 
profitto di unaltro E se pro
prio vogliono tenere un 
gruppo numeroso perche 
non inserire a metà traccia
to una salita lunga 20 chilo
metri che faccia selezione? 
Attenzione, quindi prima di 
lanciare accuse E poi non 
sono più 1 tempi di Berta che 
filava II mondo è cambiato, 
anche 11 ciclismo è cambia
to, vuol in peggio, vuol an

che in meglio con le alte ve
locità che comportano mag
giori rischi che Inducono i 
corridori di oggi a salva
guardarsi » 

Cosi ha parlato Moser con 
argomenti In parte accetta
bili e in parte discutibili 
Certo, In un mondo di esa
sperazioni ammalato di gi
gantismo, di Invidie e di 
enormi Interessi, capace di 
brutte, Innammisslbtll In
terferenze come la telefona
ta che ha svegliato Moreno 
Argentln nella notte della 
vigilia, una bella regolata, 
un po' di ordine nel disordi
ne, non farebbe male Resta 
però una Sanremo combat
tuta soltanto da nove corri
dori su 273 montati in sella 
alla periferia di Milano I 
corridori vogliono devono, 
lottare por migliorare l'am
biente, ma sbagliano quan
do raggiungono il traguardo 
senza aver onorato la ban
diera 

Gino Sala 

Grave incidente 
a Pattumi 

nel «Grand Prix» 
MISANO <rorlì) 
— Grave inci
dente a Mtsaiio 
Adriatico duran
te la seconda 
prova del Trofeo 

Grand PriX' di motocicli
smo Il centauro pesarese 
Giuseppe Paffumi è finito a 
terra alla curva del tra
monto» ed è stato investito 
dalle moto di Walter Cas
sigli e Corrado Manici Paf
fumi ha riportato trauma 
cranico e stato commotivo 
11 pilota ha ripreso poi co
noscenza L ricoverato In 
prognosi riservata all'ospe
dale di Riccione Le gare 
hanno visto le vittorie di 
Tabio Bilottl nella classe 
500 di Corrado Catalano 
nella 125 di Salvatore Mila
no nella 80, di Davide Tar-
dozzi nella I 1 

A Rotterdam 
Edberg 

batte McEnroe 
^ - U » . ROTTERDAM 

yj^^^hV — Lo svedese 
H T j M S t e f a n Edberg 
• s V ^ V h a vinto II tor-
^ B à ^ n o ° internazio

nale di tennis di 
Rotterdam, con una borsa 
di 315 000 dollari in palio, 

-bat tendo in finale l'amcri-
flcano John Mei nroe con il 

punteggio di 3-G, fc-1, fi.» 
Ldberg era testa di serie 
numero uno del torneo e 
McPnroo era numero quat
tro Edberg ha vinto una 
borsa di 50 000 dollari men
tre a IMcTnroe è andato un 
premio di 25 000 dollari 

«Premio Pisa», 
la vittoria 

a Genevien 
^ ^ PISA — Prima 

J Q ^ B k corsa di gruppo 
y M j U d e l calendario 
Q H V nazionale 11 Pro-
^ ^ p r mio Pisa, giunto 

alla 97' edizione, 
non ha tradito le attese 
mettendo in mostra puledri 
ricchi di qualità e dotati di 
grande agonismo. U gara, 
Impostata alla «garibaldi
na» da un Insofferente Mon 
Coeur (due vittorie nello ul
time due uscite), ha entu
siasmato il folto pubblico 
nell'ultima frazione quan
do W Carson ha richiesto il 
massimo alla grigia Gene
vien che si è gettata d'impe
to sull'animoso battistrada 
riuscendo a carpirgli un lie
vissimo margine. Mon 
Coeur * tornato grintoso 
sulla rivale e soltanto l'abi
lità del jockey ha consentito 
alla grigia tre anni -tosca
na- di ottenere 11 prestigio
so successo 

Tra i dilettanti 
a Cogliate 

vince Fidanza 

€
»v COGLIATE (Mi-
m. lano) — Il 21en-
I H ne bergamasco 
I W Giovanni r idan-
W za, portacolori 

della Rcmac-
Colnago, ha vinto Ieri in vo
lata il sesto Trofeo Novarti-
plast, gara per dilettanti 
prima scric svoltasi a Co
gliate in provincia di Mila
no Fidanza al termine di 
135 chilometri condotti ad 
una media supeiiorc ai 44 
orari, ha regolato in dirittu
ra d'arrivo un gruppetto di 
una quindicina di concor
renti tra i quali Nespoli, Co-
denotti, Pezzetti e Marti
nelli 

La Porsche 
prima 

a Sebring 
SEBKING — 

m^ Bobby Italia! e 
H ^ Jocticn Mass 
S S I hanno portato 

alla vittoria nel
la 12 oro di Se-

bring una Porsche, giunta 
al suo dodicesimo successo 
consecutivo nella più \ec-
chia competizione america
na per macchine sport Ra-
hal, campione Indianapolis 
1986, e Mass, pilota tedesco 
occidentale, sono passati a 
condurre la gara nella fase 
finale ed hanno superato 
l'equipaggio Chip ttobin-
son-Al Holbert, costretto a 
fermarsi per circa no\e mi
nuti ai box per la sostituzio
ne di un turbocharger 

Formula 3 
ad Andrea Chiesa 

ia prima pro\a 
I > • _ . MAGIONE (Po. 
ÉSBeSk ru8») — Il ven-

l l / H V I t u n e n i i c italo-
n ^ M ^ F S M Z z c r o Andrea 
| ^ i ^ P r Chiesa, al volan

te di una Dalla-
ra del team Furoraciag si e 
aggiudicato la prima pro\o 
del campionato italiano di 
formula 3-Marlbe.ro Chal-
lenge Chiesa, che ha pir-
corso ì 61 g in del tracciato 
. per complessivi km 1*0,650 
alla ragguardevole media 
di km 111,981, ha anche 
compiuto il giro più veloce 
( i w f > in 4 9 % 

flr^ 

http://3-Marlbe.ro
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Ce un boom delti ginna
stica Sono quasi due milioni 
equattrocentomtla gli Italia-
ni che dal! infanzia (con io 
prime attività di avv lamento 
alla ginnastica artistica e 
rltmita) fino alla terzi età 
(con le varie torme di ginna-
stlta riabilitativa o dì man* 
lenimento) passando per le 
fasce Intermedie In cui si 
possono apprendere le diver
sificazioni ginniche fre
quentano le palestre È un 
dato molto generale natu
ralmente che comprende 
pure — oltre alle atti\ Uà del
ta Federazioneginnisttca e a 
quelle della Lega deli Uisp 
(di cui diamo testimonianza 
in questa stessa pagint) — 
quelle di palestre e club pri
vati Ce stata e ed tuttora 
una *moda* (che sviluppa 
pure grossi interessi econo
mici) attorno alle varie gin
nastiche (preventiva riedu-
eattva, aerobica Jizz ecc ) 
che »gonflano> a dismisura I! 
numero del praticanti Più 
ristretta, indubbiamente è 
la cerchia del ginnasti spor
tivi Non poche società della 
stessa Foderartene e degli 
Cntl di promozione comun
que, hanno Intrapreso attivi-
là diverse, anche per finan
ziare lo specifico settore ago
nistico parecchio costoso 
Occorrono, Infatti spazi at
trezzature personale ade-
guato e specializzato con 
spese notevoli Un Ibrido, pe
rò che non place nemmeno 
ai dirigenti della ginnastica 
italiana perché — dicono — 
snatura Iattività tecnico-
specifica dei sodalizi I quali, 
per far fronte ai problemi fi
nanziari sono costretti a ri
durre il personale qualifi
cato e lo spizio-palcstra de
stinato alla parte agonistica 
Ut soluzione non può che es
si redieirattercgenerale un 
Intenerito legislativo cioè, 
che sena a sostenere —• su 
dl\crsi plani (fisco tributi, 
gestione degli Impianti) — le 
società sportile dilettantisti
che in modo da rendere loro 
la vita più 'tranquilla', senza 
obbligarle a Inventare fonti 
di finanziamento che ri
schiano dt dlstorecrne 11-
dentila 

Le soderà — fra cffctti\e e 
adtrcntl — della Fcdcrazio-
ne sono BBC 120 quelle del-
l'Ulsp peli ultimo decennio 
Il numero è raddoppiato A 
questo Incremento non ha 
mito riscontro, però, un con' 
creta sviluppo degli implori
li, che — all'lnclrca — sono 
sempre quelli di dieci anni 
fa t aumento delle società 
rappresenta, senza dubbio, 
un dato confortante e un 
aspetto positivo dal punto di 
vista dello sviluppo e della 
maturità del settore (federa-
le e degli enti di promozlo* 
ne), grossi problemi sorgono, 
invece, riguardo l utilizzo 
degli impianti, consideralo 
che — per la storico carenza 
dovuta all'Immobilismo sta-
tale •» in molti casi più so
cietà si contendono la stessa 
struttura Sensibilissimo an-
che l'aumento del tecnici 
Sono 4 000gli allenatori del
la hederasTone e 210 quelli 
dell Visp Tutti Qualificati, 
malti hanno anche seguito 
torsi di aggiornamento all'e
stero A livello di squadra 
nanonale la Federazione è 
nrrfwirà a stabilire un rap
porto di un aliena toro ogni 
quattro atleti Addirittura di 
uno a due nella 'femminile* 
Neil anno 1W5-86 la Fgdl 
a\e\a 56103 tesserati, dei 
quali 4*058 atleti l Uisp cir
ca 10000 (con 300 centri di 
a\ \ Semento) 

Per affrontare la scarsezza 
di impianti la Federazione 
ha stanziato negli ultimi an
ni S00 milioni del suo bilan
cio alla riconversione di 
strutture esistenti, come è 
succedo — in accordo con I 
Comuni — a Meda e Parma 
/fi(jueitica5( la Federazione 
non assegna la palestra ad 
una società ma la gestisce In 
proprio Insieme ali ammini-
stramoni locale in modo da 
servire tutte te zone adiacen
ti ed eventun/mente l'intera 
regione ciò comporta natu
ralmente grossi sacrifici per 
le società clic debbono spo
starsi anche parecchio a v al
ti per raggiungere un cen-
tro ben attrezzato e dotato di 
strutture tecniche moderne 
Bruno Grandi, presidente 
della Fgdl, a questo proposi
to sostiene che *pcr rare spe* 
clallztarione, vale a dire un 
programma tecnico compe-
tifilo e a/ passo con I attuale 
realtà internazionale oggi 
non esiste altra via e le socie
tà debbono collaborare con 
la Federazione rinunciando 
al contributi ordinari e 
unendosi a questo sforzo col
lettivo' 

La ginnastica italiana e 
sdita, I n nnnf passati e in 
epoche diverse ai vertici 
mondiali Sono poi suben
trati anni meno felici quan
do si sono imposte le scuole 
dei paesi dell Est (Urss e Ro
mania soprattutto ma an
che Cecosloiacchta e Ddr) 
del Giappone, della Cina de 
gli Usa Oggi la nostra gin
nastica è tornata a buonfva-
lorl sia sotto il profilo indt-
\ Iduale che come risulta ti di 
squadra Nel settore maschi
le si e conquistato lottavo 
posto ai Mondiali di Mon
treal, i piazzamenti agli Eu
ropei mniores di Knrlsruhe 
(bronzo di Riccardo Trapt Ila 
nel corpo Ubero) le molte 
medaglie alle Gymnasiadi di 
Nizza e la prestigiosa impre
sa di Boris Peirinella Coppa 
del Mondo di Pechino (3 pò 
i>to alla sbarra) SI 1087 cosi 
ricco di appuntamenti sarà 
un anno di o r c a generale 
mollo importante per salu
tare i progressi della nostta 
ginnastica artistica litievia-
mo in firn che un note\olc 
incremento registra li gin
nastica ritmica spedalità 
che per le sue caratteristi 
che altamente espressive sta 
raccogliendo In tutto II pae 
se favori e simpatie non solo 
negli ambiintl della ginna
stica ma presso l intera opi
nione pubblica come e" di
moiti nto dai moltissimi 
spettatori che attira 

Nedo Canotti 

Sport e speculazioni, palestre affollate 

Ginnastica, è 
«boom» 

a i risultati? 

Appuntamenti 
per il 1987 
SETTEMBRE 
Verna (Bulgaria) 

Mondiali 
di ginnastica 
ritmica 

OTTOBRE 
Rotterdam (Olanda) 

Mondiali 
di ginnastica 
artistica 
maschile 
e femminile 

Atena (Grecia) 

Europei di artistica 
(maschile 
e femminile) 

Carminucci: 
«Non è giusto 

dover pagare...» 
Sfogo del campione - Il rapporto sport-scuo
la problema di sempre - Le colpe dello Stato 

Clnqu mt i anni trentotto del quali dedicati illa ginnasti 
ca Qualche mt, i In p u sul volto m i sempre tìnta voglia «di 
fare di insedi aro di ircirc campioni Questo e Pasquale 
Carminucci uno citi potili grandi della ginnastici italiani 
con tre olimpiadi dui e impionatl inondi ili t tutti l più Ini 
portimi tornei inttrn monili ille spille Neil» -bachee i- del 
(.uol trofei spire ^ tutti h mediai i di bronzo conquisi iti 
come componente dil l i quadri \/ urr i ili Olimpi ide di 
Roma ì ultimo import iute successo it ili ino prima di quello 
conquisi itoti i Triti ne II 8(3 

Ora Cnrnunucti fi I struttore Tri n 1 ile difficltà tenta 
spesso con successo di fir amare qur lo sport alle bimbette 
nella pile s in toni in ile di Albino Un I noro pisinte per 
mancanza di strutture e di mentali!"i nonostante gli sforzi 
del suo presidenti Vini a Alberimi 

.•strutture inndcgu ite e si irsi mt ni ìlit \ sono t principili 
motivi dt Iti m u in Ì di risultati di III gititi istii 11( iltini-
dice Pasquale con un pò di rabbia dentro b ngtiungc -Bi 
sarebbero buon i \ aloni . <d mi^l itiui pi r stiri alpissoion 
gii altri Batteri blu e ni I bimblnl fossi r i mi liti alla ginn i 
stica fin d'ili i tu scolare invece niente Aliceli menta ri Itdu 
castone figlia e ignorati < quel po( oc in sifi lo fa II maestro 
che non hn ne In capai Ita ne la preparazioni per firlo perché 
gli manca I imposti Ione Con qui sto non voglio dire che la 
scuola ha il compito dt fabbricare campioni ma soltanto clic 
dovrebbe tutelari meglio la salute( la cri \c Ita dtl bambino* 

-- h sempre 11 solito problema Cloe 1 ormai annota nco 

Grandi: 
«Bisogna 

fare 
chiarezza 
fra sport 

e com
mercio» Bruno Grondi 

Cambiano I tempi cambiano le mode e gli interessi Al 
giorno d oggi questi ultimi &ono sempre più rivolti verso I at
tività sportiva con una conseguente crescita dei suol prati 
canti Una crescita però dovuta essenzialmente ali Iniziativa 
privata che ha risposto alle carenze della struttura pubblica 
dalla quale si aspetta sempre un intervento serio ed efficace 

Lo sport va dunque assumendo ed e facile prevedere che lo 
farà ancora di più In futuro un posto e un ruolo sempre più 
concreti e definiti nella giornata del cittadino Italiano da 
Nord a Sud dal giovanissimi agli anziani dagli uomini alle 
donne senza differenze di classe 

Anche se tardi se non altro rispetto ad altri Paesi, è stata 
finalmente scoperta e capita la validità della pratica sporti
va, riconosciuti tutti 1 meriti e 1 vantaggi che da essa deriva
no 

Sport come salute come tempo libero come scarico dello 
stress quotidiano come fuga soprattutto per l più giovani 
dalle Insidie della società contemporanea, come aggregazio
ne, come rispetto del prossimo specialmente quando è più 
forte come confronto come cultura fisica 

Ma anche e questa è 1 altra faccia della medaglia come 
guadagno o se si preferisce come investimento II successo 
dell Iniziativa privata è dipeso da tutte le componenti sopra 
citate alla base II reciproco vantaggio dell utente e del gesto
re una precisa offerta ad un altrettanta chiara richiesta In 
ogni caso un servalo a favore della collettività 

Ultimamente soprittutto le attività di palestra — ginna
stica, danza body building ecc — hanno registrato un In
cremento grandissimo Le palestre sono nate come funghi 
una dopo 1 altra 

Come si pone di fronte a questo dilagante fenomeno la 
Federazione ginnistica d Italia"3 — abbiamo chiesto al presi
dente federale Bruno Grandi — 

-Bisogni considerare e lo deve fare In primo luogo Io Sta
to che oggi il popolo italiano vive una condizione socio 
economica che gli consente di fare movimento e di praticare 
anche se questo riguardi soprattutto le fasce più giovani 
una disciplini sportiva I punti sport vile a dire le sedi dove 
1 utente può ficllmente rivolgersi sono In efiettl tanti meri 
tre è 11 tempo sport se vogli imo cosi definirlo a non essere 
specialmente nelle grosse metropoli dove tra 1 altro 1 esigen
za e senz litro maggiore per comprensibili ragioni di ritmi 
ancori sufficientemente adcguito 

Se ciò non esige un cambiamento radicale delle abitudini e 
del criteri di strutturazione della nostra società richiede al 
meno maggiore attenzione e partecipazione da parte dello 
Stato 

Di tempo — prosegue Grandi — 1 organizzazione sportiva 
che esiste ed è rappresentata dalle Federazioni riconosciute 
dil Coni va denunciando le problematiche che affliggono 
1 intero movimento Le Federazioni hanno il compito di cu
rare le singole discipline soprattutto dal punto di vista tecni
co specifico proponendosi come traguardo primario la parte
cipazione olimpica 

*L attività come noto è svolta attraverso le società sporti-
ve che per statuto al momento della domanda di affiliazione 
si accollano un Impegno che è lo stesso della Federazione, 
che ha fini essenzialmente agonistici 

E innegabile che oggi la situazione, In particolare per 
quanto riguarda la nostra disciplina sta vivendo un momen
to particolare e ai problemi di ieri, ancora Irrisolti ed uno è 
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quello degli Impianti se ne aggiungono altri In parte di na
tura tecnica dovuti ali Improvvisa Impennata a livello dt 
difficoltà registratasi in campo internazionale, ma anche di 
natura giuridica scaturiti dalla prepotente ed imprevista cre
scita numerica di praticanti e di palestre 

•E a questo proposito in effetti occorre una maggiore 
chiarezza Non tutte le palestre Infatti sono società sportive 
regolarmente affiliate e molte sono quelle che si pongono 
unlcimentc un fine di lucro Non bisogna dunque, confon
dere questo è 11 punto chiave Occorre tracciare una linea di 
demarcazione che divida 1 attività sportiva da quella com
merciale occorre mettere ordine dal punto di vista fiscale per 
non penalizzare ulteriormente chi ha scolto attraverso lo 
sport di offire un servizio al!i collettività Ed è lo Stato che 
deve provvedere a questo Le Federazioni In quanto organiti 
zizioni ancora tra li pubblico e 11 privato possono aiutarlo 
perche hanno I mezzi per poterlo fare previsti dal loro statu
ti La società sportiva per essere ritenuta tale e quindi per 
poter fregiarsi del! insegna Coni deve svolgere un attiviti 
agonistica che è gestita e quindi controllata, dalle Federa
zioni che di conseguenza possono operare una distinzione 
ed affermare se una società è al di qua o al di là della linea di 
dcmarcizione» 

— Presidente ha accennato prima al problema degli lm-
piinti Per la ginnastica soprattutto 1 artistica considerate 
le caratteristiche delle sue attrezzature non si pone neanche 
la soluzione di convivenza con altre discipline 

«Purtroppo è cosi Dico purtroppo perche molte volte 11 
problema delle attrezzature ci ha impedito per ragioni facil
mente intuibili di poter dividere delle palestre con altri 
sport, come il basket la pallavolo o la pallamano che hanno 
attrezzature meno sofisticate delle nostro Per noi, soprattut
to a livello di alta specializzazione, e quindi di ginnasti di 
interesse nazionale non e è alternativa e I palliativi non esi
stono Per la ginnastica con la «Q» maiuscola occorre un 
impianto monovalente È quello che vado ripetendo anche in 
seno alla giunta del Coni, che, però, non può effettivamente 
alutarci Se lo Stato attraverso le varie amministrazioni lo
cali può provvedere alla costruzione di Impianti polivalenti, 
che soddisfano le esigenze di più discipline e di più cittadini, 
il Coni che quale compito Istituzionale ha quello di fare svol
gere attività sportiva potrà sempre più guardare le attiviti 
che richiedono invece un ambiente specifico» 

Luciano Montanari 

Anno 1985-86 
Società affiliate e tesserati 

Comitati Regionali 

Piamonte-Vatle D Aosta 
Lombardia 
Veneto-Trentino A A 
Friuli-Venezia G 
Liguria 
Emilia Romagna 
Toscana 
Marche 
Umbria 
Lazio 
Campania-Molise 
Puglia-Basilicata 
Calabrie 
Abruzzo 
Sicilia 
Sardegna 

Società 

69 
126 

6 4 
19 
3 7 
6 0 
5 2 
4 4 
14 

107 
72 
8 1 
18 
3 0 
71 
3 2 

Tesserati 

4 161 
10 6 4 7 

6 S34 
1 3 8 1 
3 114 
3 4 3 6 
4 4 1 4 
3 6 6 7 

9 4 4 
7 6 7 7 
2 8 3 4 
4 0 6 8 
1 0 0 8 
1 0 2 6 
1 9 0 3 

4 8 9 

Società affiliate dal 1977 al 1986 
1 9 8 3 / 8 4 1 9 8 4 / 8 5 

Società affiliate 6 6 7 
Incremento (*) + 7 9 
Incremento percentuale I*) ( + 13,43) 

6 4 9 
- 1 8 

(-2 691 1 + 
(*) Rispetto ali anno precedente 

6 9 1 8 8 6 
+ 4 2 + 1 9 5 
1471 1+28.211 

Le preziose «Feste» delPUisp 
G I N N \ S I I C \ I I S P L \ \ n r \ n \ . N C O S T \ N r r c R r s c i T \ 
1.Ì0 società sportive aderenti 300 centri di avviamento IOO0O 
tesserati 210 tecnici ed istruttori Mtivita in 10 regioni nella 
artistica maschile e femminile e nella ritmica 
Questa la scheda anagrafica della lega ginnastica dell Lisp nata 
nel 1979 

Lo I ego ginnastici! ci tv 11 Uisp 
ha svolto a Kinuni ^li scorai " e 
8 lehbraio la pn pria assemblea 
nazionale 

Per la Lena si e aperta una 
nuova lase [| lavoro di questi 
ultimi anni ha prodotto un sen 
libile incremento delle proprie 
attività Questa disciplina cosi 

formative ha trovato nella! epa 
ginnastica dell Uisp un inttrlo 
cutore sempre più qualificato 

•I a Lega — dicono Oddone 
Giovanetti riconfermato presi 
dente e Silvana Meli della com 
missione tecnica nazionale — a 
Kimini ha riaffermato il prò 
pno impegno a proseguire nella 
promozione di questa attività 
e nell opera di av\ amento di 

centri in collaborazione con la 
scuola e gli enti locali 

La Le^a articola la sua atti 
vita attraverso manifestazioni 
provinciali e regionali e la di 
sputa di campionati nazionali 
che lo scorso anno hanno visto 
la partecipazione di oltre 500 
atleti 

Ma sono le Feste dei Centri 
che più danno una idea del la 
voro della nostra Lega feste 
che ci permettono di verificare 
il livello di apprendimento di 
midiaia di radazzi 

importante per la I ega e 
1 attività internazionale ali in 
terno del Csit che permette di 
dare uno sbocco qualif cnto al 
nostro patrimonio tecnico. 

A Rimini molto si e discusso 
di impiantistica e della necessi 
ta di accrescere gli spazi attrez 
zati per la ginnastica artistica 
che soprattutto nel Mezzogior 
no d Italia e anche in alcune re 
gioni del Nord non dispone di 
alcun impianto adeguato 

La Lesa ha nconlermato il 
proprio impegno a operare per 
la diffusione della ginnastica 
per ogni età Ancora Giovanetti 
.in tutta Europa il movimento 
della ginnastica volontaria e 
una realta in costante espan 
sionc solo in Italia manca una 
cultura della pratica individua 
le o di gruppo tra gli adulti la 
lega intende impegnarsi in que 
sta dire/ione avsmndo centri di 

avviamento e adeguati momen 
ti formativi» 

La l ega ha inoltre prosegui 
ra nell organizzazione di esibì 
zioni di nazionali straniere in 
hilia abbinandole a vere e 
proprie «Feste della ginnastica! 
rhe potranno coinvolgere tutto 
il mov imento sportivo compre 
so quello federale nel comune 
stor?o di diffondere e far ap 
pre??are questa disciplina 

•Con la Federazione gmra 
stica — sottolinea Giovanetti 
— abbiamo da tempo rapporti 
ma la reciproca vohnta di sti 
pulare una nuova convenzione 
tra Federazione ed enti di prò 
mozione ci ha permesso di en 
trare in una nuova fase La no 

stra proposta di Patio per lo 
sviluppa della Ginnastica ha 
trovato nella Federazione un 
interlocutore sensibile e pure 
nella differenziazione dei ruoli, 
abbiamo trovato che su molti 
problemi concreti possiamo 
collaborarci 

— La diffusione dell Imma 
gine della ginnaalica per ogni 
età 

— La acquisizione di ade
guati impianti 

— L organizzazione in co 
mune di manifestazioni promo
zionali 

— La possibilità di concor 
dare su comuni momenti Cor 
matiM 

bono i punti più qualificanti 
della possibile nuova intera 

•È molto importante questa 
disponibilità — afferma Silva 
na Meli — in particolare quel 
la relativa alla formazione dei 
tecnici perche con l aiuto della 
Federazione il nostro bagaglio 
di esperienza tecnica che in 
questi anni e molto cresciuto, 
ed e di assoluto valore poter 
trovare ulteriori stimoli e ade 
guati riconoscimenti La Fede 
razione in questi anni ha motto 
costruito a rinnovare cultural 
mente la ginnastica raceaglien 
do molte delle spinte che arri* 
vano anche dai nostro movi-
mento 

1 nostri tecnici — prosegue 
Silvana — sono pronti ad un 
confronto costruttivo col mon 
do federale la loro espenenM 
ed il lavoro di ricerca sui prò 
grammi soprattutto prometto 
nali sono la base sulla quale co 
struire un nuovo rapporto» 

L Uisp guarda con molto m 
tertsse a questo nuovo possibi 
le rapporto la vera riforma del 
lo sport e quella che permette 
un dialogo costruttivo tra le 
forze che operano nel movi 
mento sportivo l a Lega ha 
inoltre formulato olii redera 
zione una ipotesi di realizzare 
una vera e propria -Conferen
za minimale sulla pinncuticti» 
che permetta di verificare tutte 
le forze in campo t reahurare 
uno sforzo comune per dtfton 
dere ulteriormente la ginnasti 
ca 

Pierpaolo Maza 

munlcabilltà tra sport e scuola 
«Menta/ita intiqu iti mint mzi di strutture a /nc//o di 

base noi la palcstn scirro uso degli istruttori Eppure 
abbiamo tanti diplomati dell Isct Peri he non utilfzirli sxol 
gcndo un livorocipillirt i cornine lire dille eìcment in* Ln 
òport t> un fìtto tducitivo lo sport Ulont ini i rigi? i digli 
altri pentoli e tu ti circondino tuli i u t i di tutti i giorni • 

— Potrebbe Intervenire II Coni offrire il suo apporto1 

•fi Coni trovi sempre porte sb irrito Al ministero firmo 
orecchie di mercintt non so se per molivi politici o per 
gelosa Forse lutti e due 

— Ma le pilcstrc in cui si insegni la ginnastica sono piene 
Perdio dice che minrv la menlillt ì1 

•Ce li mentili! 1 di. I movimi nto Lo sport in se stesso t 
solo una modi Comunque I itfnJM chi vieni stolti nr-tk 
palestre private e i p i; imi rito i io troiofirIU il I ittoihe un 
genitore chbba tirar fuori dt i se Idi ptr far fin ginnastici n 
propri figli 11 e isto doin.l>b< c^s n a e.NCO dello si ito 
Jnvice nulla Mania uni J<££i. che avvìi li giovane ìlio 
sport-

— Dtl ministero e di 1 Coni abbi imo parlilo L li Fiderà 
alone ginnastica cosa fi1* 

•Con I mczsl a disposizione fa fin troppo ìson é ctrto coni 
plto suo creare la base A lei spetta soltanto il compito di 

raccogliere gii clementi validi e tentare di farli diventare 
del campioni In maniera sana s intende non In provetta 
come avviene in altre na Ioni spuic certi paesi cicli Est dove 

il cimpione si fabbrici In Inbontono Tocchi rebbi nth 
scuola prepann h bisv Mi suino seniori ìt soJ (od si orso 
Ce disinteresse E un pò come il si rpente chi si morde li 
COS i 

— Cosa intende per miniera sani'1 

•Rispettindo certi pnni ipi unum e non riempiendo II pio 
v mi di firmici più o meno liciti o sotlcponendolo id uni 
pnpinzionc al di sopri dille sue lor e per firlo diventile 
e impione ^i e irnv iti i questo punto perche t e un e si spe 
mione dell agonismo che e ilpisli il principio dt gnim tlci 
per h silute C i un umidito chi coefficienti di difficolti 
degli eserci-'i per quinto nguirdi h ^inn istu i che metti 
spucnto i commenre dagli obbiigiiori i\i/ volteggio si 
preti nde il bukiri un esercì io che prende il nome di! 
filmistiche i Tokio hi vinto le Olmipiidt Un esiger i ione 
si si pensi chi questi divi i M re instati ito a bimbinc alle 
prmu inni chi hanno il ni i smiodit i anni" 

Si dovtssc rivolgiti un i critici ili i ginnastici In gene 

rn su tutte il ginn i tr edivint ito solt info un esci utore 
d i si rei I "Voti i più un invi ntort non Uim pili sfrutt ìfi i 
fondo ti sua cip Kit i come una volt i Ora l istruttori dirige 
e il ginnasti i tcgui» 

— I se dovesse rivolgerla alla federazione'' 
•La mani irua di una scuoi i tutta su i li Federazione fa 

una ginnastici che fanno tutti Da anni non riesce ad Inven 
tare nulla Scopiazzi dappertutto-

— Perche questo0 

«rorsc perche e più ficile di Hi merc i di u i nuoto filone; 
un filone chi. sia tutto suo Mi in qutsto moeio \tri s. mprea. 
rimare hio* 

— E soltanto questo il motivo dell ormn cronica assenra di 
atleti Italiani sul podi dtlle grindi manifesta ioni interna^io-
n i h ' 

- \ o e soìtmto uno del tanti f i 5 d i din i ne he che I tempi 
sono ambiati Fino a dicci inni l bimbmi ti seguono <on 
atteri ione poi mollano pire he a t t a cose ti i tura no penne 
hmno più soldi in lasci rispetto al piscila qu n^olipale-
stra eri luogo di divertimento di incontro dt fmtt musisi®* 
ne hon e e più lo spirito di suri fato d uni t olia Bisogna 
anche dire che lo studio impigtu di più e fan tn an di 
palestra dopo unigiornat i di studine i t r tmcif t pt s,inte Ci 
vorrebbe un progrimnia spi ciak tipo ie lltgt A? i e t Man* 
che siamo nel mondo chi sogni ìson t re hi rij Milli* 

— Cosa secondo Iti bisogni rt bbi f in p» r f ir cri sure la, 
ginnastica anche dal puri i di vista dei rts lìUiti' 

•Si dovrebbe ripartire d irtrot i trwm <j tutti j t usti ani 'ir 
sbatti ndo i pugni di entnre netti vuota & ti il \i rbafolo I 
Gloihì della giovi ntu non hanno senso ì soltanto un ie{t> 
pietosopernascondere vergognose heunt \<*ntont tnonui-
Ja \isto che sono uni passerella per g io; ani ( he gii tu mopee 
loro conto attività Que ila delia se uol tèi unica sfrieil aitri-
mcnti il futuro continuerà ad esse ti unibilmente. ntimiuM**. 
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